
. TORINO' 
sUo \~r&erhio ·~rìt .\~1o)nfetice, Lo sd.çÙ~~cio_lo del pèn.Sie:r6 
\)OrlGllo ~in.Q - atl'oi·10 ,det ,'pree}pìiìo , ' di èui . tnisuI'è;' il fond~ 
con ' o'cchi~ • impayidò ' ~ ~ i~uro ~/~ l'alicàpdolo }è1;~èroeilte , 
e~tr9 nellt' tegiòili ~',1 tete e~li\anqui!lè . dt!lli 'cr'istia~a sa:!piè"Za, 
dov.e' il ve ro -ra~pon,," da~:' aub~io ',ste~s~e ~è tofllbf'e ... ,danno 
r,iliè.vò. aU~, 11Ictf.: Qu'esta ,prova p OR gli fu ' inu~ile) concio'· 
si~ch~ ne · ' ritrasse :q ue-Hà"'giocohd a ' serènità , di ' :spirito ., è 
quel (a ' in tl'\J pidila : d'i.nte !l~ lto '" ,c!!!!. lo accompagnarono sin'o 
aW uI.t'im~~ A.NI'i'ti~sjm{)r tI\ s ~ vi'o . ai , uh '.te.m~~· "lIt/ ~u'Qi '- 'pen-
6'irri ,~ eg.1'i, 's~pea ,fin do\'e ~ p.olelÌ .pe.h e~ral:e . ~ t.raseorr~n:, -<love: 
.. rea' cl ... .. ai~rallar(li:; !" 'il f~ceva ; .. p~~:cbè PQ~,s.ed'ev,~ . i l,l.. s~nìmb 
graflt>' l'i" sig no l"i1 ,'detle ,)' p~l:op;'i~ id;ee ,. ' più ,a~Jiin\rabiU\ .e .. di'f.. .. 
ticile cbe 'q'tlella ' dt:i proPTi' a/feJ(i., ~on fu filosOfe,) :, per;cbe . 
n ori. kofll~. éss~re~T 4{uarid,o: nu lla gl.i , 63 l'; a' , ,thanca~o ·a· salire -
.l'~ · i pr1 l'ni ~ ' a'b~on'da,n~!> 1-prin~ipalmen'[~, 'di ')-ena spec\i I~Jiva 
t : ~e,·e.ai,·ièe.~ Si~jpllò;, di,: l,utt'avi:'a- •. çliet 'ì:èCasse da' mÒ~Qna H'i 

. tutti. gli, ,l\meJ ci deÌ: min'lstc'~~ ' ecel e'si a's'lieo , ;/é:s'pe~iahtien~e ' 
fl cHa •. p,'e'dicaàQr\c ;'; dòve ;~~ {~ Il I ~ ,n.i.t~; ri~ssufiò, ~ superò ' luni,; ' 
1I0n gìà f rlegl'i lI1f~tt i .. c' r:ell.e -qol è(~zie; ·,a_ 0ui., I "a.n'irllo ' stiiOJ pqn 
.i n,d i'oava, :,ma 'n~h di~c~~iO ; p'o:ieb~ - l'!~o , c'~~osco' .poderno 
'o1':I!ol:e' del pl:Jlp\l11" che ~i ri , pellegçi ~a ~-pf'dfo ri'~'ilà dicd oce'tti 
,gli si potesse p~:,'à·gor~at'è. S!l )p vo~es~rmettè'rlo ' ~ ragguagl,i<? 
coh atclirio; dbvl'ei, ,\:jsji lil'I!' ai ' Ndl',i , d~Ua qliesa.; , che • ~ìà i 
m :ltul'O lesse' m'olio e l s!ud'i'Ò,;' ma plù 'p,er" lsse,re' -'Spont;ùl'eb' 
co~n' ess't e,·iuspi~~.1'lieil~ ~ h~ pe~.imitaHi;) Sventutalamerile 
IiOn diede "a'lre 'stampe' ch,e ' un',orazipnereci~at'a , ~ n'cU'ale~el) ' 
subal(Jin6, poc~" piacevol'ea II~ggep:, pei'éhè ;, l'~ U!o(~ vol,ie 
llsaJ'~ unO' ~ti1tl .am pio è- à;cc;l demi~o r tl { 'suoi studi ~ o.dia 
lÌl.lgua '~e ~ n Ile ,Iéuhe, il~pel:reUissilDi,pç'I" , col'p~ dei temp'i ~ 
det ,paesé';é ', dèÌ- 'ri13estd" 'non gli compo,rla Vàno di liepe SC-f"

vere, ~la quan.do ~et'mooa'Va <'a" l~ mprovv is'o ~iilan'~ i >agli stJ <
déniil'3~ n-b tel'ic) , :il ,popoto~i se la suà lingua '-no'i; ;"er~ , el~gan.fe, 
nè p-ura; "' rdocuz.ione 'era però facile, VarI:!, sèorrevore.; ,di,l 

, !'n it?sa. ri ~t,u~arr~ sini;; / c<li 'cspr imevà a' mè~~'viglia h}lt< 'le 
tinte -'de: sùoi pén~ iéri': , glu ~eod'o '" pOI 'si , m,ostra'va. ,n'<;l r~so' 
del dia l'dto ri.unici'p'alc ·, da. cui ~éppc' cav,are • un': .costt'ut·to ' 
e lre pill·e; "iropQ.ssibi·l ~ ad otlerielF 11' ,,,e r rracolo .pié mon,lése , 
è dis,iI:tqO'Aièo ;d'>'rllù.o, 'pleb,eio. corile. t'Ultil ",'ern ~ coli n'o_o 
Slran'i, ' :salvo' Jue: :sG-!i, l èioè iP venczi a'no ' C l sin:,raluHo t il fio -
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TORINO ' 
I;enlino. che' s'imrhede!iima cQlla ling'uB comune e nilzionate., 
Ora cfin' làlç slrumepl"o- infelicissimo alle man'i, il Sineò .giunse 
a 'es'sere il ' primo 'predicatore' di Torino; t~nta el'a la gravità . 
e la s'Olennifa che sapeva ilPprimet.e in q~clle, Jorme ' volgari 
ed ignobili : Cosiccb'è alle sue omilie imprc;lvvisate net tori
,nese dialeuo'/concorl'eva avitlamenle' tutto il fiore della cillà; 
(li- cllè Giuseppe' Biamonli fa cenno,' nelle sue Lettere a, POr 
lifilo. " . ''' 

La' spa or~odossìll • pùra e severa, comè L ~lIoi costumi, ; 
non avea, senlore di meschinità •• ,nè ~ di gr,ellezza. Anzi er,a' 

sciolta da ogni pastoia , al'bit~,aria ' . e n,ullà escludendo di 
, bl,lono; nulla ammettendo di reo, rispondc."a in dl'et.lo a~ . li:

tolo di,- cattolica : Avvczzo' a sviscel'are le i,dee e ad indenJrarsi 
nelle ,cose, egii 'trova,va, del ver~, ,in q~asi tUll~ le""Opinioni, 
e si y'aleva di esso. per co,rregge'rne i'l falso; onde senz'avert; 
il con'Celll:! speculativo " .si pup ' dire che possedesse l'istinto 
ti, la pratica della dialcttic~, Perciò; impa.rzi~ le, benigno, \01-
l è rà~i.issimo, e \l'no ,più di «?gni 'altl'o ,ùo'mo a ~ nn'auioral't: ' e 
conve&:tire il suo , secolo; per.ciò anche al,ie~o daUt; selle, 
che l'odiarono la mOl'te e acerbamente lo pcrsegùitaroflo. E 
q~,i pure il Sineo ' fu singolare,: sostenne intl'tlpido é ' securo 
I,',impeto della procella" e no~ 'che ,replicar vel'b~ ai ,.botoli 
l'i,ng'hiosi, cbe gli ab~aiavano . contro, 'non . volle' nè anco per,
m~llel'e 'a Gill~eppe Bardi uO,mo dotli~simo. , e, S,lI,O , strello 
amico "ch~ lo f~ ccsse per lui. ,l'anta era, l' ira dei faziosi" 
che non pel'don,avano nè meno ·al suo z~lo ,è alJa ' sUa' elo.:. 

. quenza. "E ,se nq,n . po~eano .accusarlo, di trascurare gl,i u!'fici 
dci 'ministel'o ecclesiastico; trovav.ano 'a ~il'e sul 'modo in cui 
{:ili esercitava; gia'ccbè qlla~do , le, se~te ; ogliono tartassare i 
valenlllomini, non manca mai IQ-ro' appicco di farlo. , Onde 
gr lini 10 ,bi:'sima~ano di . edu't a're , le' alli~e piUllosto ~. alle 
so.i;le virtù chè ' ~lIe spirituali lautezze , ~ si lagnavano che 
lo.' sue preòicqe mancassero di u iuione e riilontlassero di 
meta'fisica,. GIL ~ hl'i rec:mmgli a difello la mansuetud,ine 
4ell3'" ~ua morale e d~' suoi dogm t , e. la rllgionevolezza 
~,eI :S I~O ossequio; e lo spacciavano q ~lasi per. incredulo. 
p el'chè .non 'rendeva odiosa cci assurda. la ' fèd~ , o per e re
t.ic,?~ perchè con zelo f~ ~atico , non ,la it.las.t~~ a , , QIIf~Sli l'ap· 
punta-vano 4i rilauatezza ~e l' r.hè largbelfgina nelle Cose àC-
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TORINO" 897~ 
cre!sorie; quelli ·dl rigore; perchè era in(lclIsibile "elle prin'" 
cipali. Ma egli lasciò dire gli ·u'ni e gli altri se,nza;. scomporsi:. 
nè dilungt. rsi dal dil·iuo sentiero; e fa stima deiyir'tuosi e 
dei; sàpienti; 'che ' acc~mpagnon"O sino -ana marte, lo ristoro 
largamente delle, digerie e de.lle trame dei- malevoli. 

La sua' ·vita-:.. fu,_rititatissima, e salvo , iI ,debito . dci SlIO mi·, 
nist e ~o . e i selw.igi 'onde fu sempre ' largo al pubblico e a{ 
privato,' poco differiva · da quella ~ di un anacoreta. Visse non 
solo temperante ; ma· co~tinente da·i passatempi mondani ·t , 

dalle' conversluioni , dai conviti, e da tutti i tnllen imenJ! 
l.él volgo friv~lo ed allegro: Non ·l'eden in casa __ che poch ~ 
:t'mici e ' non .conveniv" per via, d} diporto in ,!essun luog~" 
S"alvo che ~qualcbe . volta in· .. · una famiglia . di antichi cono.
sce(lti, pers,one cùlt~ · e . gravissime. Verso il fine de' suoi, 
giorni, 'avendo ' bisogno di riposo, cOlIJperò una "illctta· a 
poc~ distani a ·dlllla ~ì'ttà , dove passava que.1 tempo .cbe gl,i 
cll:L1asciato li,b'ero dalle cure ad suo !.!rado; .. h'i non rice-

~ t U' r' 

veva" n.essuno' , e rinfrancava ' l'animo e· il corpo . stancJtis .. -
81mi, alternand" lo studio solitario di natura . Ile , opere 
tranquille délla vila campestre. 'Vi alzò ;- una nllova càsa, 
oride . fu l'arclTi.tetio ,e il. capomastro; dilettandOSI di murar:tè. 
e .riuscendovi a meraviglia: imperoccbè sapeva quasi pe.r 
i~ tinto tutto ciò cbe voleva, senza averlo imparato" Crederaj 
ehe un uomo cosi diviso dal mond'o,..s' intendesse poco de' suo~ 
effetti, de' su_oi interessi, delle ~8ue fa.ccende, e dovesse , riu
scire n~1 contegno «b nell~ ' maniere foresto. e selv!,tico. Ma 
il , vero si è ch 'egli "weva una cognizione p,:ofonda delle cosl1. , 
rlt-gli uPOIini, dei tempi, e . riusciva abilissimo in ogni spJlie

r 

di affàri , benchè non si servisse di qùesta SUll, peri .l,ia, s,e 
non a profiuo di coloro~ cbe a lui ricoq'cvano p'er cO!lsiglio .. . 
A,veva una sagaçitli e destrezza ,rara nel ,maneggio..:dei ~e ·· 
gQzia ti , IQa ,fran!)a e netta ad u n. tempo da ogni inrramel : 
tenza e raggira ; una pl'udenza illcompa.rabi1.e, m:r senz'om
bra di pusiHanimilà, e, di , timidezza., rA queste doti interne 
e-singolari. aggiungeva ptire' i pre~i ·,.estl·inseci e' III t: n o . im.
portanti. Un- tratl,r ~obile e , signo,rile, senz'arte ed 'affetta
zione, Un'amabilità gl'ave, virile, senza ·mollezza e sdolci lla
le ZZà. [)i s ~nvoltllra, senza legge r.l'zn ; çO'1versazi'one iI;ar~ , 
!piritoia, ,argllta, varia , accom C1dala alle ' persone, senza sea-
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,t'ilO 4el ' deC9rO: e,S:clesiaslicQ. AllitudiQ~. ,ri$plendel'e . ' le 

:ivesse voluta. e ri'hscir del .pari , ... ~'ver,éndo e~ am'a:bile in ' 
una compilrila di cort.c· , in. , u1:"assemblea di ,politici ,q di 
sapienti, i~ , un c!'oécbio -geniale di persope di bilon ' ulDQrè 
e pedile, alla giocondilà della ·~ila, jnutilc. " Gb.iupqlle ,lo .v,e ,
deva e gli parlava . anche solp per ' poc,hi ~ ist:jnt~, ' se n ~ sen
tiva l'a p do,; , è una pii. . lung~ ; CtIllSUCllldirie ,,~IO,I} ' facea che 
accl't:scerè Ila m_miraziçmet: la l'iverenza . I, suoi ' consi,glL eran~ 

appl'e,lzati ezian,lio dagli ' uomini -,illveslili ' de.1li! pri\me ca .. 
riche sl civili che ecc.1esia,slicht:: ~iacint.o d~lla lqrr.e ,~ _'co
hmlb:ttlo Chiavel'oti,. arcivescovi di 'TQrino, Il) .ebbero' carisl. 
si.mo: 'Pl'ospel'o ,~Ba,lbo c · Asinarl di siln Marzano, clll!! primeg:.. 
g:.1r'ono r,!a.' gli '}lomini dr stalo del. loro tellÌp·o, ne , ra~er.:an!» 
gl' all cÌl so;,rNon' so se ' Napoleone, -profondo Co,r'loscilpre ,til;gli 
ut>min,i, si abbo~cass~ seco in q'!'i.l1e pòch.e vplte 9he ,.di' Y~lo 
vide il 'Piemonte; ma certo intesc .. parla,'~ ~i lui:f ,e.lo ceJ;cò 
cogli onori nel suo r~tir,() . Ot:i qua,li , P~t:f) il ·Sin.~o .ei'a·sc~iyo. 
e 1I0n cheambirli ; ne ,·ifiuIÒ molli" e, rra gli , al!.rLl'episco
pato ~ nè e be carichi f~i)J'i di quefli ; ch e> gJ.i, venncl'~' s'p~,n
\:joca'mentc' oft'el'li e ,quasi di.rorz!l accollati. 8I'ev~méQ,te egli 

". ." 'Y - ..' fu uomo perfetto nel ISUO ,gener.;·; e . di quella '1eu}pra ,' éùe 
oggi è <{uasi per~:ul~i é' ',a 'cui "altl·i nO!l. pu~ tinvènire al,cun 
degno p3l'àlello che' 'fra -gli anli·chi. Nel.lli 8lori~ dei quali io 
trovo Uri UÒJDO, çhe' , calcolalo,. "'. di~gl,laglio ' dei tempi.e 
delle ~Ilre condizioni , I;\isparalissime; ~ lo rassomigli,, '; èioè 
SOCralt:, E" vo peÀsan do che se ·'tJuèsti due uomini si fossero 
reg,enle scambi~li,rAlene ·d,el sebolo di Pericle e !,a :forino 
qeT n9sh'0 nòn -ci aYl'~'bberQ '''{l'o~ata'\ gl'al'l ~iflerenza. 1~, 
. Fu piccolo d'i persona; e , tI,lU~via ·teneva' più maestà,' ch~e 

se avesse avuta la' . stah~I'a· di ,un gigante • . Testa ' o'"-èrica ' e 
mil'abilnle'o'le ' scolpiià, ,frooie ' .alta .e ~pa,iiosa ~ baso' ben. pro-

I • 

fHalo ,' voce -grave e pene(raliva, , occhi li'{I ' bigi e oerulei , 
p ieni di ' h'oolà ~ ldi modes11 ~. ma sagacissÌIlli, ;b~iosi ,~ scin
tillanti: Tal fu Giangiulio Sineò, che sa,!~~he stato uno d.e
gll \Iomini più ' gl-an<\i dell' età sua " se ay~ss~ ' sortito , ahl'a 
culla ·che l'ltàlia,' ò') !Il-alia ros~e stata una nàiione e il Pie-
monte di quei ' tempi uOjl pall,ia, '.., .• <, • • 

i ' Tra gli ecclesiastici, che ' l'espi rarono in Tot'ioo ' le prime 
aù re di ' vìla. ti diedel'o poi alla luce ' gu!, lche J.'ulto delle 
1.0 1'0 dotl e veg li e, rossi~1Tl l'ammenl'3re i seguent i: 
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TORINO 891 
: ALlPI0\ CAl\INlOLA, sommamente lorlato ' fl~a 'i ',più dO.lli 
re'(i~iòsi ' dell'o'rain~ di' s. Ag~sti'rio, pubbiicò d'ue ~olumi di 
sermimi supra :gl, evangèli , e (e ~pl!lole. '1 ' . 

, ANASTASIO GERMONIÙ, . arcirliacono della ' cbiesa cU-, 
tedrale> di /fol'ino, poi , ,'eferendario apostolico, t!d' indi arei
ve~covp' d,i' Tara~tà sia ; aveva létto r'agion 'carr'onica nella to- , 
rin~se univel'sita ':' si 'hanno ' ~ellà sua penna pal't;cchie opere: 
una sop,ra i cinque libri' delle decretali di papa Gregorio IX; 
òue lib"i di , osservazioni hnto in ragion bivile che éanonica, 
s(a'mpaJi in Torino nel 1586: tre - libri de sac/,qruln, immllni
/atibus ; ' et indllltis apos/olicis, ch~ s,.i ' sta nipa rono ~i'rl l\oma nel 
1591 ,: un~opera in 'vel'si ,Iatini ' de 'Academia ! TdU/:illensi, che 
fu pu,:c pubblicata in q,uesla éiua. "'Altre opere: scrisse che 
prevenuto dalla mOl're, accaduta in Madrid" non potè pub- . 
LliCare. . ; . .. 1#' 

ANTONIQ' BA'RB'~RINO dt ll'ordine ' dei mlool'i osservan,\i 
,di " s. Francesco ', ed ,aùlol'c , di un 1i~l'o de ilnlll1illiiale, eéc{e .. 
s'astical.;" --i .. J . r ... ) .! f J ,.' ,~ t,. 

. CARLO MALETTO, monaco d,:lIà rifdrm'a di s, 'Bel'Oardò, 
l'iputa t'o a' suoi tempI. come lUllo -de"più dotti' teologi è ca-' 
nonisti, diède 1I11a luce in , Tol'ino due tS,o'ilss\ .volumi , m~o 

sop'ra il ) aecalogo, . c l'a ri~o ' sopra i ' sacra·iuenti di, s; .Chiesa.c 
. DOM·ENICO FILIBERTO BUCIO 'pubblico un discorso delle 

cose océ0l1;è ~ùJI solenne lJallesimo del, serenissimo Filippo Em~
tìUl~le pri1tcipe ' di Pie1noflte ecc,; discorso cbe si slà mpÒ' ,in, 
Tor.irìo nel' -1587.' . • ' 
, GI0ANN:1 'BA'RL1CCO, della congregazione de' cbiel'ici l'C~
gola l'i della Ma,dre' ,di Dio di Luèèa , dettò, 'cinqùe si)),lno", 
délle lodi della B, Vjwgii,è'. lJJal'ia sopl'a le~ parole , dell'Apoca
lisse 'ar duodecimo Sigflltl1l ,ma{]IIUm 'fll'pant ' , èoelo' , mulier 
amid'a sole, Q~'esti se'rmoni, si c onservavano S, nel museo 
del sacerdote Ippolitò Marazzi lucchese, d éll'i'stèssa cong"re
gazione in s. Ma'ria iri t anì pitello di Roma. Mo~l Inéf :1641 
in età ,di anni 42. ' , .. ' 

GIOANN'I CO l'\TERIO, de lla compagnia di Gesù' , teolog'o 
cd aratOr saél'6' , ,che morì ' in. Pal .. irii ne l 1606 éon falll a ai 
santità; sGrisse molte òpel'e i,n IlIlgu fr ancese, ' fra le 4uali 
Una } intitolata 'in quella lingua il vér~ 'l1iodo d, terminarl: of}ni 
dilfel'en'Ja di ~illigioné, che si slarnpò a Caen nel ' 1606: cd 
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tm'altr.A .pure. in .. ling93 france!le delle, .co.ti$eg~n~1J all~_ qurtl.i i 
r:,dQUa la, religio.ne ri(ormata • che venpe 1I11~ , luce, in : Lione, 
nel 1610, Altre ... opere" d'i Gioa!)ni çonlet'~Q >.~~np: _ " 
, Una, correziQ/ie (t-aterlla (atta al minis~/'o hfolitw eretico., lIeJl1l 

quale si tl'all'a, della tll!ce~sjtà" del ballesitllq, l ,'.. • ... 

, UII'altr", corl'ezillne , al ~edesimo. sul ~.egllo ,de(lll: er,o.ee,. " 
. IJlla .1',ispQsla, .(ll ql~e$ito lattog..'i .da Il'1 gellti/Il.01Il0 . ci·/'ca . 1 \ I~s (l., 

defh' i mmagini", "' .., , .' _, '} 
..,. .... ~ 

" Un'altra a/lo s(e,çso .;cil'pa la s. ,Eucaris/ia. ',-..' .' ~ .. 
~a ,pietr'a Ligia .pCI' rivoc,~l'e ,dagli errQl:i,; coloro, cfte -sollo, pre· 

testo di 7'iforlJlala religione v~tlg01\O i.ngi.i1lt~ati . .) .' 
. UlI' inliera con/ictazio./le defl li !I1'lori model'tl.i. 

l!"a ,rela3iolle .~d:tma djspl~ta seguita ~I'a "4i ed almmi ,prediçalori . 
/!I:dici, " '. '.' ~.'. _. ..' 

Un volul1l~ di ·meditazio/li, " • < 

U)l'epistola: d'E, frico l V' ,t'e ,cli Frqllcia sltlla (disput(l . avula . çol 
fI';IIj.slro, ,Molino. ,.,. ,",' . ' . te :" •• '. '. '" -' ;', 

GIOANNI ALESSANDRO 'RUSC:A', dell'ordi:ne di '. s. Dome:":' 
, nico, mileslrO' in ' sacra l!!oIQgia ,, · e pubb.liè'o. le!tore di sllé ~e -

lettere nell' univ'ersità di ,s,ua, p~lria , ,dopo ,e~sere . stalo 'pro:" 
"inciale . nella provincill. di s. l'ommaso" •. sèrisse in. lingua 
lali,na . una breve., SQtllIlla dU utta' la ~losoAa ,sta~pata in 'l'o-, 
rino nel 16&.8 • . ~~ " /, .... - ,_ . 
_ GIOANN:l AMEDEO 'RUOTA, de.l-l'ordine ' de' chiet:iéL re-, ~""" . , l ' - ~~ . . 

golari che Ser! OnQ agli J nfermi .• captò D.e Deip.(1,rae . .rirgini~ , 
Jlal'iac , my#eriis a conceptione _ epigr.ammala ,tÌI-lO" .stampati in' 
Roma nel 1632 nelLo volume di Gioanni ;Ì~attisla " NQvatò' 
de 8minelltia, D.fipal'f!e ., Yirg,i"is. Jfaria~. .~orì. net 1641. ~ :. " .• ' 

GIOANN1 . BATTISTA AP.P'IANO. della . comp~gnia di Gesù, 
diede a)la Juc ' Messina I:aono .1647 un:op.erà itHitola,ta : 
iter- omtol'um. Jl. SJI"e/~liul!I ad Dei Uatre,m l1ie' co~sidt:ratum, 

GIOANNI BA1Tl.STA BALBQ, ' dOll)enièanò. maestro di 
sac,ra teologia_,<.scrisse e djede all.a · Iu~e un lib,ro , intitolalo 
[)jl'liclol'iwn p,·edicalorum. MOl'ì nei 1652, _, ~ • 

"GIOANNI BATTISTA, minore francesca,np, scri§~e .. e pub-
blicò la vila del n. Fr:anc,esco, B~.ccàl'ia ~el ,Jsuq orqilW. 
f;EROLMIO ~ D,ELLA ROVERE p Ofi avengo an,cora (lom-: 

pho il. _npno <l ll ,n(l d .e Il 'e. ll. sua displll~ . P l' bhli9:l!m erl~~: nell ~ 
ciuà di Padova, e.d ivi disSH_ un 'or~~ion e. che sI :~-'a,mpò .nel . ~ .'" 
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'fORINO 
1 5a~. Compose ' artt:b'e un libro di versI laU'ni, ,illlitolal9 
Hyero"i,ni a Rtlvert afU/l/m age"tis, X C(!rrni7la, stampalO iii Pa
via ' nel 1540. Scrisse ' inoltre un'ordZione funebre, 'c molli ' 
vèrsi in occasione delia' morte di Enrico II l'C di Frallcia; 
opera ' pubblic:ata ili, Pa,'igi nel 1559. ' 

GREGORfo., SALJ~o., dell'ordine' de'capp'ucèini, ,l'idusse in 
compencliQ la-'vi.tà del 'H. ,Valer'ico" cbe' fu ,d .. ta alle slampe 
in 'sua palrfa nel 1601. ': .. 
, GUGLIELMO, vèscòvo di 'Torino, avendo fatto trasporta l'e 
in questà ' ciùà suri palria il' sanlo corpo di 8. Soltìlol'e, com
pose glì Alli ' del suo martirio e di quello dc' suoi'. compag,-ii 
mal'Liri. . ) I· lo 

~ 'GUGLIELMO., ereI!Jiianò di ,s. Agostino .della congreg~
zio ne osservante.di Loml)a-rdia, teologo e predicatore tinsignc; 
scriss~ \10 lr.altalo dci modo di sCI·ivcl'f: ' le- predichc. ' 

Lo.RENZÒ SCo.To. , pl'ilno elemosiniere e -consigliere , di 
stato' .di. S.' 'A. ' R, , gran ìnàslÌ'O 'di cerimonie ." 'òdl'ordiuc 
dcIIi Nunciata, ' aba,te. di 's, Maria d'i Coesarinn Savoja: scrisse 
in ' ouàva rIma un'opèl;a -intitolala la Fet!ice , che si ;slampò 
in l Torino ncl '1614 :' scrisse rnolt"e: ' . '. ~ ' • 
. Una jàvola pastorale sotio' 1!Ome di "'Celane, che verine ' alla 

lucè ' in' Torino, e quindi ' la vita ed il ' maì'tirio. lIi So' C,.utina'• 
ossia Idilio sacro del m:II,ti,'i~ ' della medesimA santa.. " 
, NICOLO.' STRATTA dell'ordine di ,S. Dom'eùico, confcs90I'e 

d!:1 serenissimo (Iuca" Ema'nude 'Fitiherto di Savoja , scrissel 
un libro del"SS. Rosario, che venne allà luce in : 'foriuo suà 

• ,). " I.' 

patl'la. ' , _ 
" o.RAZtO' DENTIS .. cavaliere', ge.r'osolimilaho 'e' commenda-· 

tore, scrisse. ùn , calalògo"di lulti ' Léavalieri deHa firigua d'I· 
'alia di' sùa . religione ', cbe ' vivevAno ' a 'suo tem'po, 'ed 'un· 
trallato delle cerimonie da osservartii nel dar l'abito' ai ca":, 
valieri ai quell'oralne: ' si stampò. in Tor;ioD' !1él 1603.-
• PIETRO PAo.Lo. o.RENGI'ANo. , cOlDmen~alore di s, An

toni.o di Torino, teologo ', oi'atal'e e storico, dettò diversi 
scritti, ' cioè: ' 

Un p,anegirico intitolato ' éùore traturale, o8si~ la patria. 
stampato in 'fori'no ' nel 16H: . 

," Pa~egirico ' del serenissimo 'duca Carlo EUlanucfedi S~,voj~ ; ; 
messo "alla • luce i.n l'o;'iilo:' Iler t 65il; \: . r, • 
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902 1~ORtNO 
Il cuò"c amicò ; ouia g;ol'1la{a, .panct:;iFico che f.u dalo ~n", 

luce in Lione nel 't6iO. F'coe inoltre di p,ubblica ragione in, 
'rovino ,le segu~nti opere: ,;' .;, . • " . ' _ r '; 

La SIIs'a'nna, '..- iII 'CII0,.e dillillo ' di Ilfariu , - .I.a "egill'l' 'mar'~ 

tyrum, - .L'idea ' di città ben r p-!Jolala, .- f;islrur.io;le ,del .. ver. . . ~ ." 

cristimlO 'secondo -w stato di c-ia"cU1/() ~ L'isle!l99 ~ulore, lasciò 
'MSi' l'isloria, del secondo , r;'e'gllO 'de' LongQbardi iti -ltalill~ • ;';'! -. 

SALV ATORE CADANA dell'ordine ,· de"minori oss.ern,nl., 
di ~. F{ance:sco, pl'ovinciale."della pr:oviJllcia: d'I s'. TOni,m,aSo, ' 
leolQgo, e :,consigliere tl.i>,·S. à . . R, " predic,ò con ' grande, IIp
plauso fllelle: più- cospic~c ciuà d 'lla,l!a, e léd:l! al,la lupe, ICI 
scgllcnli sue co~posrzioni : ",;, -, • 

l!1l Jquàrcsimale 7sla'inpato 'in ,Ùll volume nc1l;l éinÌl',di ~jenJ 
clo",!; l'anno. 16,36 ~ l ') " " ' '~. " t I ii1 ", 

lì sail,tualio' c0'llUne~ ; ,opera -' che "enlle a,1Ia:, luce in ',T;orinoJ 
nel 164 t:'r: t • ,"j 1. :, !, .,,), 'I I .. ' .... 

,Il 'Uarialc, cioè sermorii1 in lo:dé idi. Ma,ria ·.Ncr,gioc ,i slam;-', 
pati 'in ql,lesta cìuà nel 1659.. ',(,' ,: '..>',,' i 

La corte per l'Advenlo.' - I dubbi sèritilll'al i. t ";';- t saggi lÌ0li:., 
tici, - Il segretario,; ·composizionij ' cbe tutte faronQ~ pubbli-, 
(~ate in ~ Torino: ·. ~ 't' ~" •• l. to.,..~ ·,:?i fìtl;.; t.. ~., ... 

MiulUI recipiendi ,legatà in ordille 'SìJJ:ap!t.ico : Tori no ! 1641: • 
' Regllltm' hOini'»'»I, cl angè!orùmcpr;O' "eprobationè et; praedesll/lll- ; 

Lione, ..:::. El'idiuii legatio , -.:. Il "rincipif avvis.atQ: ~ Il P;tncipé 
regl/allte . .:.,- ,n . .furnuilario 'deltlÌ ::o~bedienze :~:, . 4'" n. ' 

" alla cò/{e:iomè di bolle piIlltjficit , el di decreti ilella.' aaerà', COII-; 

fl,'n!7Q,:.iollc, . 

. 'SEBASTIANO. ARPINO, prcle,'secolare e / teologo, . siaropò 
u Ila ~ichiìlra;&i()n IIQ,I!1ate 'sopra J le ,.eàol~ ili Gioan,.i lFespauterio , 
un draltalo deUe parti dell' ora-ziolllJ; ed, annola~iolli • sopra 1/ ep" , 
stole- lalille tiri G.ioan'ni Ravisio 'restore.. ,. " ,I VI I 

S~ Tl~ RIBI(i),. vcs~ovo d lA-stvrr~ città di SpagJla, scri~sc', al- , 
cuni libri COlltl~O le ,cn-làie 'd i Pl'isciliàno~ ..si h.aml o ;Jlche 
deLla sua <' pe.lina !iotte cpislolc-Iatiné:., Di 'qu ~sto' 8a-r; lo fa un , 
lungo ' discorso' Guglielmo Baldessallo ~clla'. sua ,toria eccle~ 
siastica déll!ltalia , occidenla'le~ ,. ' ':;.",' ~ , , 

AJl\'lO GEROLAMO, 'C:lrmelitano. Di 'questo dot l'o rdjgio.so:: 
si slamp'arooo ,in Turino nel 1667 .otto ~ voll1mH di , 'u" 'ope!',à 
col seguente til~lo; J(j("mis D/wQllis .!"D.li oarmelilàe .doctori,: 
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TOl\t~o' !)Q~ 
1'S:fOlttli ,pl,ilosop[,ia er&, sCl'iplo eJlIsllem ' (loc/ol;is sI/per qualI/or lIbro8 
&cnientinricm ' colltcla ~t 'explicatà, , . 
, Lo stes,so Ajmo dettò due allr; libri intil,olati, uno philo-, 

lapIda. (ttit1amcnralis'; l'allro Sin/ctllfs a'rlis mirabilis )laY/llu1}di / 
I , • 

Lulli , l, ',.' • "; ... ' . ',' ' •• . • ". " 

GARRERA GEROLAMO. ' cjslf:'l'ùiensf; riJormalo: !Ii hllnìul 
di lui '-i 'seguenti Idtel'al'ii lavol'i ;, Epilliciv.· alle '~CJcre , cell.c;·~ 
clel. B. Beliillir(Lo.:m},rc}tese di '·Bada. "-- III ' -capii I uniculII A~dia~ 

jlròpheiae, "/:" ' . . " ' ,\ 
.. CA.RL0 yOMMASO :. ci~ tel'€ien~.~ j df111Ò: 'Esposj~j/) Il. ~O~~I" 

la. cltlltica. di Salomone, Parar,'qsi sopra J)iollisio aJ:eopll(/itll. , ; 
GIOANNINL ,~I~CENZO. 'Si starnpò in ~ene'zia f1.cc\, 154CJ un 

suo libro clic ' ha- 'per- ' tilolo: {ta~ellllm ' vilior",n, > , ' _ 
, MALE~rTO' CAt\LO: , ,mona,qo ,· irorlJl.~to ·di s" Bernlli,do; è 

antÒre di ti'n'o'pera stampa-ta. in 'l' orino nel 1655 col st'guenle ' 
lilOlò: considerllzlo'lii.J'Qv-ve,fo esm<o;zi spirillliçli !ia lal'si pey l'~c: 
quis'lo "dei'e. vlrt~i .. e per, lii.ri{fJ1·ma dell'~II"l.liÌ. 

, MA'RA,BOTT.O BE<NEIJETTO, do rn.e n iJJ:j uo, ,Nel·l' anno o16~2 
I ,~ • J/ 

venne11lila ruèe' 'i,rt MilanO' I~ ~églJ e.n!~ Qpél'a . di qlJ 'sJO .8cril.-
tOI'C: > ad c.ives ,mediolaltefJses 'pr& grgtiarlll1l"adiolle ~J)os{ g~nèralia 
orditiis pl'aedicatorum' c'om'lia, . i',i almo JJ Euslorgii è'oellobio. , 

NEG'RI MICHEL.E agostiniano . ~ca:lzo . • Sapelus Ni,colaus de •• 
Toletilino 1dogia -X~.V. Questi ellJgi latini ' adl.'ag.ostini~n·o, Ni·gri 
furono .stllmpati ,. in', ~r()l·ino ,dà. Groan'ni Sinibaldo. 

T·A.UR.ELO LORENZO MARIA bama)jila: "lasciò MS, un'o~ 
pera .col st'gucple li 1010 ~ His/oria.' congrega,iollis clericol'll1l1 re"'-r 

glliarium sancii Pauli. t )' 
o ~VIGN'ATfi) AM.BROGIO: si sta-mpò in Roma 'nel' ll>81l\n1o-, 
pera di lui iOli~olat'a: i'ì:Jtctqtus de '''aeres! cum comme!,'. Fr/LII
cist:Ì Pegnae: ' adjecta est y Joa~nis 'Lopel de R41atios Iluvios alle- , 
gatio' il, maleria haercsis , eL Pauli Chirlalldi tmc'lallis de /tae,'e-
ticis; et eOl'um poe,(;s clim notis .ed-usdr.m Pe[JIIM-, J. • 

Torin!!si che appli~àtisi alla g.iuri.sprudellza ,miral'ono cpi 
loro dettali ad accrescerne od ,illuslI'arne' 'il patrcimo~io: 

AJMONE PUBLlCI(,), giureconsulto e prèsidenìe ' nel se
llato di PielJlOnle ~OltQ- Carlo duca- di Snoja, scrisse com
tflénlai'ii dei costumi degli alver·nesi " che si · slamparpno, in 1'1I-
l'~ gi nel 1549. 'J J'/'", c< 

\ A·MIUlO.GIO ~ VIGNA to dOllQre di I e,gg i ', caval~cl'e, 
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904 TORINO 
avendo lelto per molti :l[l'n i ' I· .. gioh civi1e ndla uni.ersilà 
di sua patria";' scrrss'e: Consigli ,;" materia' legllie - , Uta, traitato 
de ,tsuris -- Commeniarii sopra !' cap:' quonià'in - ftequcnter elé. 
ecl alll"i capitoli del 3,0 librò ciel/n decI'etali ', ca allri. "ubrica de 

, )al:ochiis con aiculle ora~01li; Il'a le quali una , ch'egli recitò, 
inha'nzi -al ' sommo 'pontc6cePaolo 1/ e fu sta,mpata ,in iParigi 
nel .1509. ..... J 

l ~NTONIO BELLAf<:OMBA' ; celebel'l'imo. tlòllor di -reggi, : ", 
sen. .. torè nel senato di sua patria, stampò diversi cOI~sigl~ ,le, .. 
yl~li: addiiiolli alle" comulli, òpitliolli dei dollor; j,i legge: ' aggiufltff 
(I; com mel/la";; ,di Gia,mllè. - "", "~', I 

ANTONIO NICE(;l.'O dottore di Itiggi , 'liutOl'é ' delle ' se
gucn ti opere: ' quo casu' citàtio 1IQ/I ' vatétil . . ,;...., . De c~ncjjrda!lti;s 
glossaruni: - ' COllcol'/laìlze'"d;Ue' éOlltl'ariela di BI/rtolo da Sasso
(erralO." ~ .~ ,';, - ,,: .',',' ", 

' BERNARDO::TROTTO ,- dottore in ' giurispruìJeÌlz~, ' dopo' 
ne.'e nelle più cospjc\le università d'tlalia ' spiega{o -r con, 
g~ande 'apphì uso lè le~gi, e"con "granjJ,e soddisfazione,' dei 

.p,opoli s,9slen,ute le prin~ipaH giudicature dell~ stalo~ rd~ Mi· 
làllo , dal' duca Emanuele' l<lliberto~ fu fallo >rCferen dado Il 

iUO consigliere'; ecl 'in fin'e"' presid,en te nel' senato di :Cor:ino: 
. litampò \in sua ~atÌ'ia, ·nél :~ 571 ' Acldi:r.ioni ..:al Barfli.lo , - Dia., 
loghi della' tJ;(a :lIl!dovile. ,· - Aggiun'e ai, comiilefl.~arij . di GiasofÌ; 
MlIillo ,; al ""f!ltalò de pes'~; - a;" consigli dj':Gioan~i Fratlceséo Ripa, 
" (:Ll'<:MENTE VIVAJ;nO" barone .'d i ' Mòmbllrèhero , ': coilsi-

gnore di- s: 'Micllflle "e" di Càstellino ; p:rimo .presidente - nel 
icnal'o di sua patria, fu pel duca Cal'lo ,Emanuele' di Savoja , 
:rr~uascl:ltol'e alla eone ~i Viénòa; e poi custode' d~' sigiUi 
d cl lla grafi cancelleria: -morì ~nen 617, Jasciando manoscl'Ìue' 
"icune sile opere ' di l'oIgiob civile: " 
• CRfSTOFO'RO NICELLO; d'oltore di 'leggi, le~s.e pel 'corso , 

di q,uaraòt'anni giurisprudenza nell 'università :di sua,.. patria: , 
,p,ubblicò CÒ/ls;gli legali , é molré , aildiziolli ,al ~Bl/l'lolo, che si 

, st .. nlparono iII T<lrino, nel '1577. ' i' ~ ':." : 

- l'RA<NCÉSCO ' FERRA}U ANCISA ; ~giurécon'suho ; scrisse _ 
molti 1coruigll, 'e fra gli altri unò sul feu'do del,la Manta; pa
recchi dei quali fill-ò'no pubblicàti colle sll mjYe;, <"'~' 

GASPARE BEtLEZIA > dòtfoì'e d. leggi e giurécoflsuho 
celebre ',,"'suoi tempi : ' pubblicò vuii ' suoi lavl}ri ,di: "lnaterie. 
legali, c fra Sii allr·i uno inlitoblO de TllOltelis. 
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TO'fUNO : • 90~, 
GiOANrn 'CONTEÌ\10, hilrrea\o ' in ieggi, avvocato regio ~ 

diede alla · Iuce Fareèchie oraz;oni di malèrie legali: ' 
GWVANNI ANTONIO'. BECIlONE, uno de'primi giu"ec(Jn~ 

sulti ' nella "prima :metà -del ' s({colo- XVII ,. dopq aver rello, COIt ' 

gl'a~de applauso ,nell'università ,di 'Panna, e poi ,iII quella ' <l~ , 
s'ua Jpatria'-, fu: nominato -a fai' parte- del con~igllo straordi
Illirio di ,Torino, e venne quindi ,promosso aH'alta cari~a' (J F 
primo preside,!'le ,dci ,sen-alo della I}léll:esima città,': scHsse un 
dotlissim~ . tra-nalo 'uei jurè accr~scelldi, che ' si 'stampò ' in Tol. 
ri!)o, in ·· due , volu'mi ! pu'bbl'icò i'n Parma, nel '1614 dnnandiìla' 
j/lrisdic/lon.c: si 'ha pure della 'sua ' penl)a. ,una centuriJ{di co'n '!
si{Jli legali" che yide '-a luce i ".l > ques~a capit;Jle , nef 1623,~, ' \ 

G IO,V AN~,L PIETRQ S;t G !ORGIO i' 'dotloredi leggi: fu 'pro
fessore d,i l'agio,n civile ne,,~ ~,'universit,à ,di , sua' pat'i'i,a :' pa ": ' 
l'ccchi s~oi · consigli {eU/la li (uron~ p."oblicatj alcuni iri T~riòo, ' 
ed, al,lri in~ tipné,'- ,' , ' , ' ~ .. : " . .;. ,J , " ' ',' ': 

,TOMM~SO.;PARPAGLlA, lesse" molti ann'i "in ragion: ci.i1e 
trejl'uni".~,:s} tli ' d i. ,su,a' pa [ri~: sç ~isse SOP!:(I if pro~;niò,dej~ trai; , 
tali ,de feudis, §opra1a l'tibrica del ,DigestI!. ,vecphio ,;, si c,erlùm ' 
pelalu.r ', e sulla regge si quis nec 'causa m,. . '~,',' I 

Sé ,'i~~e pa~iml;'nte alcuni )l'alìa'li sopra -ccfti" ~itol:i · dél co~ , 
dice" e sopra l!lcune (eggi 'delta seconda ,parte ,del Di'gesto ' 

. nuòvo nel ti'lblo de verbOfuf!I , ooligationibus./~; . , , " 
YESPASI·ANO AJAZZA, figliuolo , di Nicolò " I!enarore ' irr;:' 

'forino e di Ortensi~ Bo~ba:', 'fu dotloré ai leggi; ' e" ad un;' 
tempo filosoh e, teologo: ,pubblic'ò, mol-te ' dalre epì~lole , ,le 
une in lingua . latina - e le ',altr'è in lingua volga,re l SII male'- ' 
l'ie di S'iUl;isprudenza;, di filosofia e di t~o.logì'a ; eSlK'ndo ,.tf 
l1uto io , fama 'd'uomo, vel:s,aliisimo nt;lIa, .sci.en~a. delle divine" 
cose,' e "dia leHeratur:a' , fu eiettò àd arc,idiaconO': di ' S,, Eu- '" 
seb,io di . VierceIl L", e venne ' qui«di ' pl'omo~s'o aWabaiia dì 
s. Maria l' de~I \A,bbondan'za ,. ìn Savoja . f" , J ' l • 

BARILI B.ERNARDQ: Di .quesJo dono d egisla . si stampò ir1~ , 
Lione a ',spese di Claudio Du Four nel ', 164'1' la segile~le 
opcra: ·, D..s potesla1e, 'legis .munit!ipaljs in advena$ ~.' j,ndigeniu. ,· ' l 
BRANçHBDA~IA çE5ARE, Nel libro che ba , pér titolI> ' 

]'lollila , politica, lltall1palO io~ F '.:~,ncoforle in 4:0 l'anno l ,{W9, ' 
fu i ,rÌ ~eri1a dal nostro BrancheJamia, Qtà,tif) praemonitotia adJ

' 

~ - , --- . 
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9<l6 TORINO 
~mpera.to"m ,. Reges " frillcipes e' 'respublìcas . tl~ mutatiulle imp~fii 
~omalli" et orlu POlltificum. , .,.' 
, . FR1CHIGNONE ETTOI\E BONIFACIO, signore di Quaregna 
~ C,el;f«)tQ: si "hanno dcll~ lua penna: ponsili.a legalia ,- .Illau-

·t}IJra'les ,orat;ofles, . ,I I ' 'll I 

" ,<iA~BARANA. MAJ\CANTONlO, sign9f di Gambarana c 
;li Cllro.O, !Ii, Il'ureQ in gi.IJI'ispr·uJen~,"; e dive~ne chiaro cOIDe 
_çrittòre d,i': pose legali , . e come uom,o di le~lere, : si ba'nno 

,,d~Jla' 'l\~ 4i>lIa ~ pçJlna. le -s~g,lenl~ opere: Consilia legalia: 
.:C>orino - Orat,io cO,ngratul'atoria nO!1litle realis Camerae , iII as-

. s14mptione ad .ufficium nrimi praesidis exceUentissimi M!&1lritii ' fhi-
)ipp(~~. ' :rpr.inQ . 1~52, Sini baldo. ' t '~" .' \ .' 

_ l" a~sJ'mptiQ1Je ad )d~m . oÌficium, ~xçelleJlliss. 100 ml;s '. Jacobi 
·Tru~"ji. , TOI'iQo 1663,; Sini.baJdG:. I,' _ I J ' , " 

1),e ;re{]io dominio, et Jefensione jurium , eJ rec/i,tuuin regali,lIm, • 
GOVEAN9 MANFREOO: . di qu~slo chia~o Jegisla s~ .pub

l?Iicò in Ve{l~zia pres,&Q il I,larez~i, l~anho,+1.640, Il' seg,uente 
opera ,: !.fot, et adver.siolle6 ifl pmctipam èillilem . et criminalem 
~t.lji çlari. Alexanpri"i" " ', I .' 

, ROIZIOPIETRO, autore òel .libro lintitola'w ,Ildditio~es ad 
• deèisio~e8 .Vj,~q",ii De Fmllchi8. To~in,o j 628. Per gJi ,' eredi 
.'farino. ..~ l'. , I) 

DI SEYSSELLO çVAtJDIO, ~i pubblicò in P.a'rigi nel ll';iO 
,\a\ seguente òpera da lui dettati' ~ de .legp, Salica. Si, ba, dello 
~tesso al,ll9re un J~br.o ,de jus,jt~a et Jure.. "" l' .",' • 

. \,BOGINO :610AN 'BATTJSTA" ·figliuol.O di uri notajo, che 
el'~, figlio di ",In catlsidico, naeqll~ in "::ori.no ,addl .2t I,!glio 
del· 170'1. }l'aHi 'con ~ gran lode i suoi primi sludi, si applicò 
alla .gi\ltisprudenza il) ,questa R. ~nivcrsilà, ~ v~ si addollorÒ 
MQ. g.randi!ìsjma " distil\zio~e: si dièpe ,quindi. all'uffizi'o di 
Il;l~ l'o·c.inatQre inna,ozi ai supremi magistrali j e venne preslo 
in cosi bella faIDa ~i dOllO ed inlegerrimo , giureconsulto, 
«<.he il ,re Vittorio Amedeo n,. ad insaputa di .. hli, lo nOJ.DtJlò 
Il~ l 17·23 sostitpito di'I procutatorè generale. Si fU .allor,a che 
1\ lIu$lre BogiD~, trovandosi in età di ,s~li. anni 2~, .co~inçiò 
applio.ars.i al pubblico miniate.ro,; e sep~ c.osl bene .com
p.oJ.tatsi ne~ compiere Iquest'u/Jizio, che, dop.o . sell~ anni, 
qu~tr!'.lJg~s~o Mooa,"c.a Ippromo.!i$e. al grado .. di 'f~I'imo . co n,
sigliere di ,stalo , e dipl·imo referendar.io, c~lIa facollà di 
supplire alle veci del gran c.ancèl\ittre, 
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11 re ,Carlo ~mDlanuele III, che luecedette a Vittorio:, Ame 

d'co Il • ebbe· nel 1",53 a far lega ' col/a Francia, mèntr. 
quesla occupa,vasi, a >riporre' su'l IrOl10 di IPolonia. ìl re Stli
nisrno Leczinski, IlUOCCt:<? di Luigi XV'. Disceso in allol'. iii 
Italia un galliéo esercito.. ;sollo la s'corta del maresciallo di 
Villars', il I~e d'i Sàrdegna, ch'era atato e'Ietto 'a" gen~ralissim(1 
delle <trUfJp'é còn{e'derale, yolle aver secò in quella spedizidn4t 
ì1 Bogino " d~ndogt'i là qual!tà' di auditòre generale dèll!t!.J 
sercito; e du'è anni dappoi . c!'éollo au'ditore ' generale di 
guerra col titolo 'dì prèsid énte. Dopo che fu IIt'pùlatà la 
pace di ,Vie11ha il Bogino ebbe da quel Re l'incarico dell'i
spezione generale sulle-leve dei reggimenti protinciali.· Quand() 
po'i parve cile nessI! prestò ~d ' appassire l'olivo della pace, 
il Re nO,minollo primo sègr~tario di -...s tato· per' gli, affui ddl, 
·guerra. '.' 

' l ' So'nani erano in 'procinto di stri ngel'e f1 le ' ar'mç 'P«;li' Ili 
sll~ccessione '~ I d'Ol~ìini()' au~triaco, dopo 'la m'OI;~e , deH'impe lo 

ratore Cado ' VI. La prammatica s:tnzione l'a -guàrentivà ali .. 
regina d'Ungheria Marla' Te~,~sa granduchessa ' di Toscana t 

figliuola 'di esso Imperatore; ma 'glielo: con'tC!itavano , I~ corti 
di Polonia, di P~ussia~ di Spagna e di ' Napoli'; ~ la R. casa 
di Savoh avendo ' diriuo sop'n alcune parti di que.Jl'illÌ
f~en50 ' 'rcditaggio ayeva proyveduto all'urgenza del càso con 
un 'p<lllO prov\'isionale,pet cui se'nza impegnal's;: di. troppe; 
nell ' interesse della Regina, filc'eva causa con lei per resistere 
ai priini ruoti ; dd nemico comune. " Nel .(:01'&0 ,di quella 
guerra, ché fu avvi«;eòdata di "avvenimenti milita.ri ,e poli
ti'ci ; ebbe ii B6gino l'opportunità ' di spiegare ;qudle 8~e' ra ~e 
ed .'egregi~ doti, the :Iò ,fecero pot.' riconosèeré" quat',uomo 
in'$igne nell'arte del govern'are , cioè ' lnst:lnc~bilè attività. 
previdenza m3l'uigliosa, pròntezza 'd ' ingegno, e forza d 'a
.i imo superi!:!te ·aJla " fortuna : Si accerta cHe in lui 'stette più 
volte la somma delle cose, e clie le lopérazioni militari, 
s'pesso da lui , direU~'- , furono poi opportuna'mérit~ é.t profi
CuillnelÌle dai' condottieri 'delFesercito eseguite: l > 

Nel t7H,~ iI re di· Sardegna' veobto agli accordi, Il'\ ',VOI'
nl.'lzia' , còlla regina d 'Ungheria ' per ' ulla lega llirensiva ' 'ed 
Offensjva ; fu reSa ' tnàn'ifesta la rottilra ' di ' 10''1 coll'a Frarltia. 
DorlO ' la (ferdita ddla -batt;lglia di N·, ' D, 'dt:!\'Otrno, accosta"-
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lisi I geooves'i aUc armi dci ·Borboni , "e riunitesi pure II! 
g~ntl di .· D. F-ilippo con quellc .. del ·,conle Gage , g~nerale di, 
Spagna, ~. per~utll infine !a ballaglia"di Bassignana, stavano 
in f()rs~ le ' cgse .del Piemcimte; e il re di Francia ornai cre
d.èva"di poler svincolare il s:lI.:do Re da; suoi allea.ti i epperciò; 
~entre faceva lusinghiere p!,ofe!te ",non -tralas'cii ... a di mi
:qacciare Tor,ino: IJ, re" Ca.do E,nanu ~ le si '.a~rese ,ai, èonsigl'j 
del;' conle"Bogino j il quale solo ,opi n,Q doversi ' slllr . rermo 
n,ella lega colla regina ' Maria. Teresa, e fare un yl~imo sforzò 
P-"'l: SafV3l)e' I~ patria. . ' 
. - F,Ul·ono. tuttavià ' intrapl'es.i aJ.c.ulli·., negoziati cona 'curte di 
P;trigir,e correo,do l'i~vel'no- del 17.4G': il contll .B,ogi,no tenne, 
pratiche ',s~grete cot signor di Chl\mpe:l~x ', 'age9te ',francese.' 
Il ,;Ginevra" venuto ,' piò v<ì!te .·a To.rino ·col ,oom'll.:. di abate 
Rousset. Gli ultimi loro accore!.i furono spediti i P.aji.gi per 
mezzo. delf"fjg.lio del , 'conte, di ~aillebois " ~niaresci:}110 f di 
Francià'. Questi 'di rit~rno solfer.mossi pe r: . 'pochj s'orni ' in, 
~ihne; ,ed -indi pervenuto· i'l Rivoli, ·ruvvi tostQ ,l'attenuto in 
~onferé'oze ' ~al Bogino, il quale era dal suo Sovrano mU(lito 
per Huellc:1 pratiche di;., pieni potl:!l'i ·pe'r .fare qU'anto credesse
co~venire y all'oQore 'del 'lI'ono, S.iccome . al Bogi~o -rip~gn-ava 
di lIccostar~i alla ,fra:ncia, cos1 a'ndò rallentando~li ',accord.i. 
n09 .senzhtacere cb~ ·già l'e 1 lnippe mal·ci.avan~ verso d'Asti ; , 
e. .. venne poi ~ pale.sata \~al.J~laiHe'bois -Iii r.ollura aèi ' negoziati.; 

InJanto l'esercito . sr.arsp . n~ i quartie'ri ;d',inverllO, in.. Q.:evç, 
\empo fu racpolto, senza che jl.nemico ,ne abbi~ a~~Lo se'ntore; 
]esçfuadre~ pérvenn!!r.o alÌ'ora c~oovenuta solto le. mUra d" A,.. 
sti, capitanate. dal Leul,'or j :il ,'gallico ,presidio :-chi~se , .tosto 
4i capitolare; e cosL colla " pr·tis~ di quelta rocca fu dato il 
segnale delIa' -liberazione d'(!.alia; venne sciolt<l ,'d 'asse,dio la 
fo.rte'zza d'Alessànd"ia, e I" gqe,",ra. fu po~tata in · Prove,I'ì-a.· · 

P~r c;inqtIant'a.n,ni 'più ~ non coÌI),par.ver,o ~. i fraf!~esi ' nella 
nos~ra ,penisola; e dura.nle que'l teJIlpo " .che fil preveduto', 
e. p~r . cos1 dire prepara.t04:t1 conte Bogino"potè qu~s}i at
tendere alle Cose f~ell'interllo _ reggimentoì·,sia civil~ che mi
litare, in 'modo da f~"si , ammirare per: la , saggezza. de'suoi 
pr.ovvedimenli. Nel 17~O,. il rf! C~Tlo E.manuele Ùl -lo aveva. 
creato .·mi'nisll'o di ,staro; nel 1-755 lo inca ~icò di' riformare 
la . l}I'one~a : ~\lendo ' poi i! .Bog.i·no . come m}nistro -della guerl'a 
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ad invigib·re sul pubblico .. erario" seppe soccorrere alle varre 
e.mergènze con savio . consiglio i a tal che più che. per: rad
diet.ro eircolna ,il, 'da !l a·I'O, ·si diminuivano le ; imposte, pub
bticavansi buone ' leggi, si '.mantenna illibata la pubblica 

~ fede, e serbav{siiritatto il credito d'elio stillo. • 
? 

y 11 Bogino ve~tfe ' pur anche ' adoperato in missioni stra-
ni·ere. 'Dà "pr.ima fu manJ,at~a ' Bologna per ·trallare di cosè 
cc:cles.iastiche.'col <cardinale L~ambertini _ " d'ivenuto papa , col -
nQmé -di .Benedetto· XIV, Fu posei'a inviato press'ò la l'epub
blica "'di ,Ber'n~~ per affari importanti, Venne quindi -spedito 
a Milano, ove 'ebbe ' ~' , trall,lI'e .col cQnle , Cristiani ' gran can
cé"liered tl lla Lomba'l'dia -un accordo, per far cessare le dif-' 
fere.nze ciiI! -di tempo in tempo insorgevano fra ,i due stati. 
Finalmente gl.i . l'l usci di- èoncèr:tne col cardinale Zelada una 
nuova circoscrizione delle diocesl1del Piemont'è; ,ed ,ottenne, 
ùn riGcq. assegl)amérito di ·be.ni eèclesi,astici in favo,re deil'uni-
versil~ 'çIég1i- studi ~ ',' - • I l' J _ - '; + 

'.Nel '17'59L, e~sehdo , stata aggiunta la Sardegna al diparti
mento det sl!o·~ tnini!lte~·o, - si vide <lUora viemmeglio risplen
dere ';la saviezza dc:sU'oi provvedimenti, Jn misera condizicme 
trova vasi ,allo1'a ' quel ' regno';~ ma ~sso, ,per opera del ' conte 
B-o.giflo; in "br·eve . tempo' crebbe di ' popolazione, e dhiccheaz:f. 
migli~6, dideggi 'c di ordì'namerit', e cominciò a ' fiorire pel' 

- ag,·ico.!turae ~pt> l;' . in<iuslria ', Jr.istitlli il cOlite ' Bogi.no-, nelte 
ciuà di C<lgliàri e d~ Sassa'ri, due tribunali di commel'cio • 
lielti :magi~trati !d'el Consolato; ristabilì ' jn quellè due oapi
tali re universi'tà degli- studi;, vi fondò i monti gr'anatici; 
p·tocuTò "ai-_sardi ~n . codice di savie leggi civili; ?osicchè 
qu.esto insigne minisli'o ebbe rla glor'ia di essere stalo tra, 
legislatQri del Piemonte, avendo - presa parte- néll.a promul
gazioncJÌlelle nR, CC. ' del 1'770, ed avendo dato i pregoni ' 
alla SArdegna, -sollo la cui sanzione _civile ella stelle finI> 'a 
qU~I'uhimo ' tempo. , } '" 

Il o'onte '_Bogìno ,si -mostrò sommamente r~vorevole · àlle 
·scienze ed ,alle ' h:lIet'e': valendosi deìl'o.pera del d'Antoni; 
poftÒ" al più. alto grado dì splendore le ' scllole di 'fortifica
ltOnee ai artiglieria; ed -avendo mandato il' Robilant con 

. quattro allievi .' in Sassonia " gli venne poi falto di fondare 
'g~i studi '.di : meJlIllur-gia, che fllrono quindi 'caltivati in ,Pie-
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ID'oole COil' s.i ngolare p.l'0litto di tUHIì : l_, a r i~ meccSlnichf!. 
Quando Y 'ittoritl 'fA m'~c1eo III, 'per , li' .mol·le (IC1~ '9 ~~ sustO!HJO , 
gehjlpre, sall ' a,1 troÌ)o '; senza rrapporre ' indugi <iiS'p'ensò it 
Bogiilò.' da ulteriore 'servizio'i ma non si tardò .. a proiar.é il , 
d:lnno della di lui lontananz!l 'dili pubblJci affari : Si ' ridusse 

l " 
il Bogino .iI l'ila privata, occupan.dosi arar ' compotTe dal! 
Ferl'ari's i fasti ddl'auguslo Carlo Eman,uelc III;', li ra,r ,pub'-. 
1;lliC~lle libri inlorno alle· c,o'se di Sa rdegna, come 'iI rifiori- , 
meDito di qudl'isola, ' dCI Gemelli, ' l;1zolllogia ' del 'CeHi, e' la 
rJcéolta dellè I~ggi di JS'alina-Lecca .' Erano rra suoi ' 'amici 
i' eelebri" 6ecc3l'ia e, Dtlnina: morì i'n quest,;l capitale . 'addi, 
l! rcb~j.l1jo 17~4; lasciando , di 'sè U,h "grll,il des'ideriò ' nell'a-
I)imo di tutti i buoni. ,' , "'" 
, BERTQLOTTl ' LUDOyICO: si laurèò i,n, atnbe I.e~gi J:lIlIIA 

,o.riòeseUqiyersil~ addi 25 di , maggiO'. del:: 1795,; si dì,cde 
quindi a pa trocin,a re' av.anJi' i ,supremi · m!lgistrati: ~Ye,nne a~
(;r'egatoalcollegio di leggi; e ru infine- cfeato ~~nlHo're nel 
Ìle'nalo"di ' <sua patri;l il ' 12 nQvem})re; 1814.~ è autore~di \1-'0:0-
perri utilissima, di c,ul , si ft:'Cero tre ,ed,izij>ni :, ~ss-a '~ ha rl{ler 
tìlc9l();" lnstilusioflj · del' < dil:ilto civile ed universale-: è divisa Hi,~ 
qUl\\lro. 'voI. in 8.°: dellò p:micéhic, ' isci'iziOlli in lingua "Ia-' 
.io~, ~d ' lIlcùne-'eziandio 'nell'ital'ico, idioma: le quali d 'Jùo~ 
8lr~ 'no ; éh'egli ' mollo ~ene ~conòsce ia. l'~ i grafia ': , ru I(omo 
intege ... :i,mo: per un'acutissima puhno,nile' cessò, ,di vivere: ,in 
el~ ' dj ,anni ,l}O ciréJl nel~e~se ~ i ) 'ugli(pdeJ 18.15, .: >, 

' 'fol'ioesi ; i' cu i nomi' sooo :~hia'ri nei ra.sti d~Jlè · 8cienze 
~i:.di(lbe e ria.tur!l li ' Ac'oompi'IH~ qucsto ' cap'o s:i è ;priò~i- , 
pàlmeòtc di ';gu,da la,' biografi'a medica dci ch ), qOltore :'cav. 
Bunino, di cui, segl:l ia~mo çoq. ,sicurezza ' le 'dolle òsservaziòni 

- cd i rflui giudil: i~ . • ' ~." ": ", 
~ CASSANO FRANCESOO: . ru prim:l'rio proressore di " \DèQi. 
çina pratica' nell'univ,c'rsjtà di Padoy,,: scrisse ,una , disserla ~' 
zio ne col seguenle ti lolo de missione sanguinis iII ;morbo'" lat8~ 
r(Jli. Patavi j, 1546, in 8°,. Vencliis . 1562 in 8°. , ,'. 
, l i 'Ga'ssanQ vUQI~ çhe lIi, cavi, sangue direUament~ <Ìallato 
affeUQ: Questa disserta'ziofre;, è pur.c in~erila , lJe'lla raccolta 
lnlitolat;l ,: medicinales, aliquot) , traclatioll~s ti .nantltlllis t~mp'estati& 
tlO~ll'ae 'ifl aI'le medica clal'issimis , vir;is '~ons()riplae, Pap~ae '1·561. 
C!Msaxum • (lQ~ì l'editore med'ico Enrico Martino ~a FelleHo ' 



:-rORlNQ' IU 
nell~ dedicatoria dell'opera agli sl~J(JeT!li " ,apud omlleg propte,: 
tIir',utem .plendiJum; et (;ratio$.IPn tanti (ecer'unt nostri .àec"U omnes 

,I/Omine, . .'"t ad, eum u7ldigue juvene. Ilaurj"e,:aae' p"ilo,ophi~~ 'ac 
.,,!~dicifltie stlldio ,mature' cònflue'rerit, ui' olim adTI,eop"rastu'm au-
diendui!I 'iJiscipulos per/ll1;j,,'e legitur etc.. . , f 

" ' VIOTTO ~ARTOtOMìw, erudito p'rpf~s8pr.e di. 'medi(:ina 
,nJ;lJanostra , uni ver~i,~à, fi oriva ver~o.l~ , metà d'et se~olo 'xvr, 
e C1; SSÒ ai .,v.i,!ere :: nel '1568: Si haQno di ,luj ' lc " segucnti 
()pel:e: . .de ~.!':'n,f0,.um naturalium v/rlbus lib.;'j J i, ~';Igd uni . 155~, 
1 ' apud ' Malbiam lJonbomme. Yéneliis 1555. 1 Dal terzo libro 
di quesl'o'Pét~ si ricava ,,che ' l'autòre pe' .Cinqù~e amii - ànle
cedr.nti al 1552, era stato pubblico professore di logica in 
qu.esta ~lIpitale. ..' . ' 

'. n,.monstra.lionum in melb.odllm n)edendi libJ'i 'v:. Parisiis 
\-360<, 8. u. hl(Jtie:"Vernuza- neÌl~ IlIac , leJione 's.l.'oric:a .• MS .• 
i:oi(Jrry~ ' a'\l'unl~ersità ' deglr :'!t\udi di'·'Fo'r~DO<· .) 'Io:,~dilie pure 
1!.lIt~i;e d'un;ope.ra di" l~gica " ~~a":pata ,in Parl'~i ,)i~l' f560 , c, 
d,e~llcala a ·Francesco NW~cltO, U~menle B~g"ano, . e -Raf!a~!e 
.BellacOJDbil allora",!'iformalol'i del.'a u,!ivel"Sit~' <!i ,:r~ri~p. . 
',' , Ba."I,?lomeo Vio~,to era 6gliuoJo di Tommas~; , va~~Jlte çhi -;: 
. tUl'go anclùgli, ed . il pri!JÌo phe ~ nell~ lori,nes~ , uniyersilà 
\'icere,ss,e la lalll'ea in chirul'g,ia; ~ nel çhe fu poi ~milal~ a~~Il : 
~~ ,di maggio del 1547 d~ f,rancesco RoattllCer~uo. , Qqi. 
vuolsi nOlare, che ,~[1 A al 1~76. Gj o, nn i }.»ateolo'go '. ma,r,çbe ~ 
cii Mon,ferra~o eo,n~c<!eue - ai 4c;cur.ioni t-l,ii ,1fr,ìno il p,riv:iJegioj 

(Ii çonf~rire la)!lure!,c.birurgica. ~ ~~~sIO p)'i~ir~gio ,ci y!ene 
; 1;If~Ùne !,\laIO daln-rico) , il 'quale ~o~f~ssa ' qi averne ' 'a~utp ,,~-> 

_ • ~ Àzia dai MSS. d! 1 }),!!sie,la., No ... n pCOt;l8 l!l , però: q~e:-alcu~' c~i
. ""rgo nostro .pae~a,~o , sia Ilat9. decor!'t,Q ~eUa I~u~!,:a do't': 
t~ral~ .dai. de.eurioni . di. qlie!h città. , " . '~, . , 

. , l sopraddett} Barlo.1~meo ,. e Tomma~o Viot~o furol)o en-, 
tra '.ll bi sepolti . nell~ ,e~e,sa di s,. Agostill.o ,Ii quç~~a c,ittà , ,, 
col, se',ue!lte elogio .. s~PQlerale : ' 

j" 
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• ~ '" ~ il • • ~~\.. III .' .. ;. ... ~'. '!f' I. -, 

PR1MVS • IN • fUC • VRlIE,·. EIVS : . ARTIS • LAVREA • DONA'fVS 
~ • . ~ \ 'i • ~ h.. • ": 

AC • . BARTHOLOMAEO • ElVs,.. F' ILlO 

f
1
, J',. ,f:t.!. 

'1,- , -'~ o. ~:t:~-~ S ".;." ~ .. '" ' 
MÒNyMENTV~: . V~'rV~TATE • . COLLAPj>VM P9.s1t;RlTA?" ,;: · 

' RÈSTi1'VE8AT : l . ,U : D . IAC : A~'~ .YIOT'rvs , " ", .> r. ... X 'f" . < 410' .' ••.• ,..1,)'-.1'"-. 

'j o,, ~- ~N ' . MI?C(;LVII ,: I}AL .. AP~ • .' • ~ -

GAMB;\.RANA' GOF~REDO, era IIrchia,tro del du~a Ema- , 
nuele' Filibel'tò. La 'fama di quest~ medrco si ~Slese tant'ol- • 
H~' , 'che Il ,:papa 'Gleu'lenle, VIII co~ suo tbrcve èhiamollo Il . 

8~, pét-chè avcssé cura del'la' sua:j aJute. È lodato da P'inealbo , 
in .una 'orazione intitolata: L6tos, siv'B 10m/io ' il' làllream fle B.' 
C'aes,arìs· Oetavi 'Gamb'a"alla/l ':·ss. i làul'i/ii ei ."La;a,'{ ·'equitis. lo 
qllesl!o,~a,zio~e si fa ptire ~ onorevolc rid)I'('lan,za ' di Frà(lces'co 
Gambarl!na t ~obi'lè ciUaaino' to'hn·es~'. delki~te.8sa fitmig\.ia, 
ed 'archiatro" nel se.colo· xv -del duca ,di 8a~ojri ' Car'lo il Buono. 
-: 'Bl) €.CIO ' :A'G05TINO "n:l:cqu.e a d'dì . 8 aieembre .!'a~1' " 1558. 

l'n età :'d'i vent'~ nni el;a' in ' Pa,d'ova ad ;' udfr'e le lezioni ' di 
Giamb; uista dii Monte, per op~ra ' del q:i:ile ' acquistò, 'ben-' 
éliè gio'vane .. 'l'amicizia i:li ',-Gero'lamo "Fra,casto't'io:'- Còlà ' egli 
diede ' opèra all ~e9iziooe veneta d'élle ' disse rtàzibni «ii Dome'! , 
nico Buccio suo, p!ldre, e le mandò con dèdicat6ri:a"deP1551 
Il .. Gasparo f.apl'is vescovo d'Asti, Reduce in patr'ia ; yi 1)I'ese 
la laurea nelle arti e nella, medicina il dì 5· d'ollo.bre. ,. del _ 
1552 • . Tre anni dopo fu chiamalo a leggere la IO'gica , ed. 
indi ,a poco tempo la medicina nella nostra ullivcrsjtà. ,Ma 
n'e I 1-558 essen,do insorte alcune diffe·renze ' tra. i soldati e 
gli studenti, -Pietro d'Ossun , allora governatore della città 
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di fOl'irto pel ' re ", di Francia, ' comandò ' che' .fosse ' chiuso 
.qu'esto 'generale stu~io, È con!;etlura del bllrOl'le, Vcrria~za ; 
clie in 'questo frattempo Ngoslinfo , Buccio abbia fallo ' lìha 

gila ,3 Padgi, poichè ' in-q.uella c ittà si fece nelt'55.9 la' 81 ~ hlpa 
dei componimenti detlati 'da esso Buccio in o~casione della 
pace di' castel Cambrésisi ti dél 'matrimonio de l duca l'Jrna
nu~Je Fili.J:ie{'lo con <M~I;g\Ìe'l: ita di ' Be'rri. Ricllperal3',' inlcon : 
seg'II't: ni a' di quesla p~'ce, la ' màggior pa'rle tle ' '~u o:i dominii," 
Ema'nuele Fil iberto' iSlil-uì l'u,; ivel'silà ;degli · st.udi i-n r.-lqn
dovr, ~é sc~ lsea profes,sol'i in' quel!\ u? mini veram~nte egregi-; 
tra i', quali 'r~ .coml')~(!so a n'ch,t. il !'f0SII'O ~ucC'io., .l'~ .' ' 
• -'Nel '1566 ,l'università (:l 'i. Mondovì , essé n.do stata t!asporlat~ 
il '·Tol'ir\o , ,venne :ioche il Buccio -:I lèggervi ; in 'qualilà ,di 
,Iél'tore', ol'dinario rlel la fil òso,fi a, ' col 1':llIme.n lo di ,scndi ce rtto 
, di sfiperìdio: ''j _,' ' ~ . 

Quau hT' viaggi 'fece' Agostino 'a Roma in qualità di or.at~J:e 
nelle}lùipasoi.al c: di "ubbidie nza, \I prill10 a'ccènria1o ' nei nr-, 
pl'Oina; si fece , ncf t566, inel qòa[ ' anno; addl. 7. . di gen:n:a-jo, 
l ~io V fu' e l'eHo :sommo 'poòtetic'è . . Vi , Imdò 'nel 1 '57~ 1 CO,O 

Filippo c.VEste ' gen~ro, di Emanuele Filil5etto.' , "quand'O. ... 
e l~ llo -Grego~io X< Il I ; .e ' nel 1586 con ~Amed.è.o marcbese di: 
s: 'Ramberto, figliuolo .nalu~ale' dr EID·anuelé,yiliherto;.'quand~ 
Sisto v~ fu ~dichiarato su premo ~ geraJ'cii ; 'ed in ' tal 'occasione 
gli fu "'Conceduto ·.ìlJksll'6- pril/Jl'legio :ai t~omtur. citlaaln,atl=a ' p~r -
lu~ e per tutta ta sU,a ( stirpe. Di un q 'ua t to' viaggio,. del Buo
eio a"' Roma n'd 159~,' for~e " pe" l'orazione' a~ Clemellte \"11\, 
si ,ba éon'fezza in 'un <diploma ,di .. Car lo ~Emanuele I, l'ifel'il~ , 

,· d'al Ve i'll'azza , Altri vi'~ggi si ' ramm-bnlano in ' q'ulil' dip'loma " .J 

fa t ti da l 'Buccio' 'per or.dirle de lla éòr·te di. Torino; -,i ",i , 1eg. 
gcndosi ' ch'e9li fu mandato a 'S . 'M,(!; ès3I'ca: cci agli elettori 
e ' ad' al'tri potentati, Fu ; ancne da ' ·stroi principi 1mandato 'in ' 
qualità di· <ora'tofe a ,Mode'na e il Reggio 1 ,come app3l'isce ' 
a~ 1 seè,ondo 'dialogo" della l'fobiltà dell'il1)mOf'lale :i'Tasso.~. ' 
, !JDopo'\ trenlall'è anni ,d ,i pulib\ìco applaudito inségnamento, 
~ d~p<? i :'molti segnala\i ~suoi 'servizi · nella quali~à >di oraLMe 
ducale, 'ebbè dal sud ,Sovrano l'argh e' pénsioni di' ,riposo ; e 
il ' titolo di èohte5; M.~ · po~hi mesi ' gli rimasei'() di .q~esto. oz,i() 
on~rat'o ; :perocchè 'si trova' un ,ordine "dèll'infanla ' Caltc l'ina-
'al Giovanotti tesoriere déll o -s lu'd io -d:i T ori no, il quale in 
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!lala del , 20<~d!lrg08lo .1593 dice' cosi:. (I p~r le. presenti, vi 
mandiamo di . pague , aUi ftgliuoli de! rù , lettor "Agostino, 
Bucd", o SiA loro t\l~ore et > administra~ore U "stipe.!ldi,o cbe 
bavev~ detto ·.loi' .padre; ·d -cio sino per ' tuttò, l'~pn~' ~ pr.e-
sente Il. ' " ').'J • " •• ' " 

Siccome .il Buccio <cra ' uomo di p~oronJo . sap~~;,; ed - e lo, ' 
qucntissimo . O'ralotee, c.osi non glì m;lOcarono Occllsi.oni ~~ . 

(arsi _ conoscere nei . pàesi stranieri e .di ben , meritare "1 della) 
patl1ia. 'Sommi uomihi lo colmarono -di lodi j' ~ra . i' qQali ' ~ono; 
da rammentar~" /Gi'O\'enale Ancina , i Rodomonl« ~ermQ~jQ ,_ 
Giraldi, Qlivero' di Racconigi ed il ~bilii1i, ' 11 B,uccio ., ·rdic~.· 
qucsl1 ~ltimo,riuscl nella filosofia cosI dpJlO ,. che ~on., ebbe 
:acl i .~vidi3l'e i. p,rimi ' filosofi dell',età ispa·; ,ed .aggi,unge :ib~ 
oeHe !lmbascia,te 'egli"'Rdoperò reJj~e.lJlt;nt~' la ,prudenza .;cht; 
(u ràra, la destrezza che ru a.mabile e · Ia facondjil ch,e fg 
a~";'ì~acbile : ' Il RosfOlIo 'parla n,do d~, queslò ·:doui~~imo to .. :w 

,rinese ·, così. si esp.rime,::.Bucii q"anli , esse~ tlameit; " I.lal~,,:Ho 
'lreyus, TorqllàtUl ' TaS8US tesla.tult '.q!fi hllffOri_ 'ca"'à )1(,. 8~is d~ 
Nobilitale et Digni.talt: 'dia/dg;&- ~lIdiÌtll', Àl,gy,sti1t~m Bl'cillm 10- ' 

quel/tem iratrodu6i,. 'Cerfa-me1fle lodL .nè più no'l?ili, n~ , da pe!'1: 
ioMgt;lCJ~ p;P gf'll1fd~ fu.rono ' (Jatc , lI,d "Agostino BUCéio e\le 
da u" .ill\lÌfottale ' CàI){or ,del Goffredo: . siccbè ben con r~gi~ne 
~r1s.e· ib Vernazza, cbe. t:t!1to durerà la memoria ,Jel nosJro 
Buc~io, quan.Lò. d.urel\à,. che . senz.à dubbio fia.s,empre glor.io~a 

e p~J"enne' la fama delr Ta,so. . .~ '" ;',.\ .• _ 
.. ' Cl Resta·;.~ eòsì t.concb.i\lde .,il} teslè citato . aut.,,,e, che io raq~ 
colga i.n breye le s!!;niJicazioni.,.di lode.,ch~ s~n,o. $pars.e ne~ 
di~logbi' sopradct-ti, le q.uJlIi . sebbenl{ sian.o poste in bocca 
del. Fonli; ah-:p . non sonp· in ,verilll elle pensjeri ~ctl. 'rasso Il ! 

Il Buccio èra filosofo peripatetico, ma filòsofo che non avev,lI 
giuri\to .nelJe,. par,ole--del. maestro .. ln,Jale .pr9fessione aveVa 
egli ~pesa' · la S!l:a el~ ; ed .. amatore de! vero, eonosçeva coni~ 
effetti della nat\lr~ quelli ~be ~~jon'. {Dir.acpli al v:olg~~ E dj 
tulta quella s.cienza. che , aver' s.t._ può ,- aJ)~aSlanzJl ' f.9 r:,P,ilO , 
nhan'aJtra. cpsa. g}i:" rilalIcav~ che .l'occasiofi'f( di far beJle 11 
·la·ude,vQI:Lazioni'" Qliin,di; l'allO' dal numer,o d~gli ~Ilr.i . ~I~~ofi, 
<e"a dottiSsimQ (r!i dotti, 'ed eloque(ltissimo rra g,li doqu~cnli. , 
Mollc!lol)Q ·Ie . op'ore. \ulle pi ~ n e di .s\':ll'ia!a .rlollf' ina . " du? 
furono ,messe alla I.uce dal ~ele bre ,AgoSlino ', Blle'ciB, Il ba -
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'TORIN.O·' 'tl~ 

,.rone- ' VernlUttinelas'ciò ', un compiulo ,c3'llllogo. Anche il 
C:lV, 'Tiraboschi par!a con ,moha lode del' .d'oltissimO' Buccio~ 

' RA:PALUTO PIETRINO :· cir.ca la me~à del secoloxVlqlleslo 
torinese' era ilÌ_ voce · !ii, uoftlo', per,ilissimo, DeHa bota'nica~, 

nella farmacia: addi 11' 4i maggio del',1566 ,il d~ca d-i, Sa-: 
voj<l lo elesse cOLlitòl~ di seTl}plicista ad insegoare la ' bCita-, 
nica neIl'-1~ niv;er8ità dJ Mon'tt6vl: n~l quale pnore~ole'} i~pi~.go 
CI:JI già, slal ' recedutq da Miche.le ,sebastiOlno ,, 'e da .I}e~ei 
dello Beruslo, francese: ._ t 

ZAPRAfFA ,G'IOANNI ,BATTISTA: si, a'çquistÒ :ri{lOmanz3. 
u,'so rr ,6ne ' d t;1 secolo XVI ' pubblicando una ; raccolta ,di 
secreti farii ' di medicina' e di chirurgia. Quest'op'era ebbe 
molle ,edizioni; in. Roma nel 1586, in Venezia,.,nel .1 586; i"j 

.:ne-l 1593 ,e nl(l 1611, in Lipsia .nel 1671, in Lei(Jsic nel 16S5. 
(in . tedesco); in U1ma· nel. 1696, traduzione' latina , di D,avide, 
Splessio. D~LZ.!ppa,a dOl,IO ~èdico torinese', e dj questI> 8ÙQ , 

I.i.bro · pill"Ia; cQn ,..lode 1:1\:II,ero, " ' . '" ," , • I, • 

, -, MOCCA CESARE' ~" ebb~ i ' natilli in .PalazzlJ,olo;,.ma gli f~ , 
-da~a' la ci~tadinanza di Tori,no: 'm.erpQro del collt'giQ di me
d\cina i'h quést? università .; e medico d ~ ì canìer~. del, 4uca 
Carto ~Emanuele J " 'esercitava ' éon molta ,,:!odela' clinica! .. 
quando. esseodosi propagata {i'n piemonte una . rebt,lre, pesti-, 

Aern;ale, ei 'compose, e dedicò, ai deèuriO(J,i , 4ella citl.à d~ 
Torino un suo • Trattalp della. peste .' che ve'nne ~I!a ,luce "in ' 
ClIfptagnQla ;l'anRo 1599. I\isvegliatosi, di h,çl nuovosuj coo
ftriLdcl :Mil.anese è ddla ,Savojail fomite l!ÌQrboso,il Moçca 
ri:prod,l,Isi~ Fòpel:a S,l!a; col: titolo di ~D.jscol·si pre~é"v~tiv;J e ' ~" 1 
fa'Ii,,; della ' peste col ,modo ,d( pul'oare le .c.asç. e' robe • appestat~. 
Tol'i'nò 1'629. '>~ ~ ',!" ~ ~. : 

J " ... l 

" .$bbia~o l!ncor3', di , Cesare, ~,occa: GOIisilia medicill,alia 'pl'aB-: 
, .lanbssimis reme.diis illsìglljt(l. T;ur'ini 1620 :_.' , ... 

'Trattato delle ,acque minerali di Va(dieri, di Vinadio eA i, Acq~,i: 
P;lreccbi dotti , m'rdici par~arono con lode drCes.are Mocca. 

f A'RGENTE.RIO . ERCOLE : promosse, e dedicò a 'Carlo Ema., 
' nude"I' ·l'edizione veneta dìfi. ,çiuli/i . (.1606) delle ,0pCl'e d; 
Gioanoi ' Al'gco:terir()"~'s'uo padre. Nella dedica toria ,; ' la; qua,le 
ha .la dala del 12 d',a'prile d,i quell'anno, Erc91e ragion:md9 
clrgli bnori e dei pr~mii con i quali piacquç ' a 11;1 ,,~" IVurii, 

',fièl?oza, di disI'ingucre ìa faJl)i,glia , Nlg~ nlt'l: io , ra .... menltione 
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9ft 'fOlHNO 
(l i -Gio~g'io ':lrch,i:lf~6 déllo sles~o' Carlo EOlan:ue1'e, e ,figliuolo' 
di 'Barlotòmeo già médico in Lione, c fràtello di Gio:ultl'i . .' 

J PETRINA G-AS~AR~ ; ~pròfessor'e· di ',m'èdicina fin ;' questa 
'università, scrisse ,un'oper.a p~bbl'jcata "in_. Torino : ilel 1614" 
- i'n'; 4~, col 'seguente ' titolo;' Examen phal'maceuti'Cum'>,tirdnibus (4-
~ielllllJm excerplum e~ ; operiblts. L: B'er"t:l,ldi , , •• ,' 
, rORRINO "(HULlO '; 'nacque sibbcne 'i'lI Lantosca r ma ,per 
i s'uoi vari m el' iti ' ebbe :Ia cittaù'inan'za di ,·Tor' ' ;.1venne i-n 
fama di medico valenlissimo, e coltivo· 'ézian io con r~r\n 
sùcccs'so le mate~atichc. :Alla càri'ca di R.' · bibliotecario,'viunl 

• quella di mcdieo <pl' im:irio cl !;:1 pri,nc'i'pe ', ca'r(finale Maurizjq 
ili ' Savoja ,e p'Oscia di Carlo Emanuelè Il 'e d,ella. duchossa. 
Gi'Istin:l , L'uni'versità di, 'forino .10 :a,jlnO,VCrò ,pure·.,t·hl .i suni 
professoì·i. Lèsse 'da" pri ma la l filo's~tìa ~ • .I'e 'matemati:che, id 
òHènne ,in ' seguito la primaria catted,..a 4i. medicioa,(cb'egl.i 

>" non ' volle - mai·- abbanùona1'é, quan-lUnque' da'Bològna ve.nisse 
chiamato, ,cC)n ' più gen,erose Joffol'le ' \l regger.vi la stessa' elft..' 

, tedra, éhe colà ' dicevasi ' ei'ii1lelllei ,~, .... J < .'1' , 
, Gil:lliq ~Tol'rino, di, cui 'si, lfa nn'o molte ,~pe're di ,vàr,io'stile 
ed argomento, fu uo'mo . per probità di costumi" so,mmamé~te 

,commendevole, 'e' per vastilà d'i dott.rina celebeFrimo : ~bbe 
le'tleraria cO/'l'is'pondenza coi più -famosi leùer:ali che, 6ol',i-

, l'anO odlà ,prima mélà del seco'lo xvn , 'C -a ,lui' ,ricorrevano 
pel" ",à soltlZio~e delle più difficili q~l!estioni ·r~laliven.on sol.o 
alfa medicina ," lna) eziançlio,alh: matematiche, ed alla ,fiJ0806a" 
Giulio' Torrinò eBbe un figlio per n'ome Ba'l'loIO'ìn'e<?, m'edJco 
ancli'egli di "gran fama, e ' professore" in ,questa R, univ~rs~là, 
,' ... ROLA.NDO · :Li'RA.NCESGO, medico~ regio ' e lettore deUe '. rò~~, 
tem:tliclu: ne\l ' univel'silà di Torino~' scris~e di::·vaMe ..>-cose , 
CIl'éa H ·1650 ~ . Ie ,'qliali ~i , te~pi, de.' Ro;ssolto erano ~; an'cora 
inedite., È creduto, ,autore dell'opera ' anonima "intitolata ': , tll,., 

. lililae gnomolliclt'l!' et llOl'ospicae . . T'aur.int 1645; 
" RAVEIfTI G ASPA RE ANTONIQ; med,ico orq.i,nario e con,
lIigliere della princip,es'sa , Lodov'ica Mar'ia di' Savoja ,,_"tÙJore 
ordi'nal'io di chir,urgia' nella torines'e universiJà' , e ~ medico 
oello spedale 'dc' ss: Mall,rizio e Lazzaro, pubblicò un.,ilameri,tc 
~1 Camp'eggiQ, in lingull francese, 'I:In'analisi delle acque ~ i 
{'lormaggiore (1687), 'i. . ' '«,' 

Berna·rdò Gaho gli ,dedic'cl il. SU~l traU:~ to 'cle: /umol'i, che . 
veli ne [\ Il a luce ncl 1702, 
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TORINO 9L1, 
TE!\RAN~O- LORENZO , ~ rocdico ,co~kgiilto, , nacque in . . 

qllesl3-: capitale-' l'anno 1666. -' Fatii i. suoi pl'iQli stud'i con 
feti,cissi~o succe~so; si ,diede all~ sl~dio ' delia' medicina ,i~ ' 
qu~sta llniversilà. Ebbe fama di . analomicl) ' valenle: amò 
con ,. predilezione le sci,enze nalura.li , . e ~enlì molto denll'o' 
I)elta .. fisicaj e~1 ezia'nd10 nella " b!)lanicQI,; la quaie 'scienza fu 
iI <.primo a c9ltiva~e , p~esso ·di no,i' t.OI" q~<!'I <lh~ Illminoso' 
risultamenlo. 'Se non .che venuto- meno per acerba morle 
~gli studi, alle lettere . eçl alle scienze " diverse upere di hli. 
rima'Sero , inedite ed ,impe,-felle. Le ,seguenti, sola.menJe v.idero. ' 
la I ucè :::colle stampe. DLplandulis ,; ulliversim ~ .tl, spec;alim ,ad. 
u1'etra,m virilil/li 11OVis. Additae sunt perOl:atiolles doslom/çs. selecfae: 
TIlIIJ'.'itiì 11'02 , per Boetum et GUig!Jllillm, i'l '4, (Girnma). lbid: 
4109, ea; ty/Jo[}/'aph, Alph.' Jo. Rapt. Guigonii, in .8 . LI/gduni Ba", 
taf);J.rum' f12t ;. Ù,S: lbid. ,4729 ,in ,8 (con d~e tavole i,n l'a~le). , 
, De. dacryo.tornia e,t clacr,yolo[}ja Anelialla", diuel'lalio • epistolaris. 

, Taur;ini, die 45 aprilis 11.43 (-ne\la ,. I'a:cèolt~ dell:Anel, Le~ , cJ'h 
tiq,ues< de la c/·itique. , Tùi-i11. 17 i 3). ,~, > , 

" Dis6'Crtatid epipto/aris (ncl libro intitolato Celeberrimor, ' Virò-' 
rum ,apolllgiae pro Carolo ' Musitallo. Kmswick i 700). 

-Quanto Lorenzo Terraneo fo~se ,~alente ,nella lingua . del ' 
la'ziQ,.,e n,èll'e1oq',l~t'Jza lo "prov,lIW Ic mpl\e Qra-lfO!li d:t IJ.li , 
r<!cità,te , j'n pubblièhe a'd.unapze i è più . yolte. ' ",islampil te • f. , 
falta' m~nzione di lui in un 'elogi'o -sepolcrale Ji Giall Tom
milSO s!l0 ngliuolo, che leggesi nella chiesa 'di _s ~ Daimazzo, 
di 1,'orino"e cui rir~riremo ' .!'1 luogo. opportuno." '" ; 

.çALV,O, PAOLO ;~EHNA~PO, chirurgo èoll ~g.iato; -lloi _d~I~1 
lore ~di, medicina ' e , fì.nalmente sacer.:dote, em avulo in conto; , 
d'u0'!l0 dolio d~i nostl'i Fantçnç e '~i.anchi, nelle .v,ar.ie opere 
dei quali -è più volti! - cilalo , co .... lode. - Abbia~o di lui; 'G,hi, ' 
'·/Irg.ia teoricò~pratica. ,Trallato primo 'Dei III'IIIO/'i, Torino 1 S:0~ .. -
in 8 .. l'rallato secornlo , Delle ferite, 'forino 17.11, iQ-8. . '. 

~ette/'Ii .istorica" 111 cui s"L de!ct'~ve l'estralioll,e di 111; {e,to .llmallO' , 

dall'umbilico; 'dedicala alt' lll , sig. Giù. '.Falllolle pubblico., leUorl!. 
nell'1.",iver.~i(à .dt Tori'no 'Cc. Torino 47·15. Presso Giamb. Val-, , 
IelLa in "12. . " , 

, BIANéUl" GIAMBATTISTA, 'a'nalomico ,illustre I)on ' 1)l~ 1I0 
c,lle' cele,bre medic~, nacque in qUt:~t,a città .alli. 12', se! lembrç\' 
e gl i Ju . padrc j l,:cav. Salval.ol'e , ~i. fa m iglj'a 'fJal/'izi}ì milanese., 
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918 TORINO 
ln' età di H anni ,difese pubblicarnc;nle nclla ,cbie~a dei ' PP 
minimi ~i 8. Franccséo di P~ola una serie ' 'di pro'posizioi,i' 
su alc'uni ; dei piÙ diflicili' punti della 61050 6 a;";, ,e nèl f698. ' 
<liciass"C\lcsiIllO anno dell'età sua, vesti 'e ins'cgne ' dollora'li' 
i'n queslà lfnive,rsllià , ' nella quale ' ebbe' a maesll'i i célebl· j; 
conle Toi'I'ino, Tor'riglia e Migliore. Gli fu a dii-ellOI'e nella 
pratic~ il dottore , Vaèc,hel'io , U'om'o di ' fino giudiziot e di i 
consumala espcl'ieiha. 'II 'Bonino non ·i:lubita dire doversi if, 
110511'0 ' Bianchi aver -in 'è onto d r ' uno l dei medici o.sservatori ~ 
t ui , I:.inatomia patologica dee gl'an pa'rte dc' suoi progl't:ssi. 
G'I'ande fu lo zelo 'dci Bianchi neU'invesl'igàre l'intima stl'ut~ 
tlÌTa 'dci ~ol'\)o um hno: le lezioni pJ'ìvalc' di lui, pCl'cbè -al 
suo tempo;, a cagion della guer'l'a, cr~ ' chiusa ' l'università d'i 
Toril'\o ; crano: frcquentissime di uditOl-j" ' anché ' già laUl'eati; 

• e : fu !:onvi' al~ lIni anni, durante't i, quali ad istanza ,delJa nu~ 
Jllel:osa 'scoJaresca fece sino a tredici intieri corsi, insègn'anJo 
1:1 610sofia, la cHimica, 1:1 farmacia, la m'èdicina , o'c prinei :' 
palulente la notoOl ia, ' Oe\.le ' qU::Ili c'ose avenclo avu,t,ò cont,ez,ja 
i l'e Viuorio Amedeo Il ; !comandò ché fosse ; costruttò un' 
pubblico teatro' ad uso del Bianchf; e questo ,teatro dì vaga' 
e o~omodìs~ima architeHura fu~ terminato ' nel , 1715, e -sèrvl 
poscia alle pubbliche dimostrazioni di notom'ia e' se-rvè ~ul(ora 

, a'lIe speriellze del ' professore di fisica , , 'f' L '~ 
" Nel 1718 il Biandli era proressor'c slraordhlario d';i'stilu

Jfòni mediche, . e quattro anni ' 'dàppoi 'fu assuntoa:lla cat
tedl'a di notb'mia, Le pl'incipali 'accademie leHer'arie e scie~;:: 
lifiche lo acclamar'ono loro' 'socio: ' l/università di Bologna 
nOli ' solo 'lo aggregò a quel cele.bre istitu lo, 'ma invftollo 
nel ~1720 a'a occupare colà la c<l~ledr~ di , medicina teorica. Si 
può, dice 'il BÒlIino, COll fondamènto 'atfermar'é, che nes
suno; sino alla mortc del Bianc'hi, àvvenula in Torino 'il 20 ' 
gennajo 1761', cl:)be più di , lui cont'ribuilo alluslro di ' queslà 
èapilale, E -di t,II:-I0811'6 Torinò ~ la: nostra ùniversità' aVè ,· 
\oallo debito alla rama altissima· da lui co,nsegu((à prinei'p:II'
m~r;te nella notomia, 'èh'egli . ihSegllava ~ dalla èallt:dra e~ sul 
cadavere con non più rinriovato Splèlldo're. l"~ 

• Nel- '1739 il' Bianchi ' era élettò a -pl'imo consigliere, èì nel 
1712 'à capo del magistrato tlel protomed'icato: 'Finalrllcnte ", 
dopo"triml"-ilnni Gil'()Q, di applaudilO ' insegnarnénto, 'con- R. 
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pa tenti de\> 6 OnQ);lI'e 1750, s,Ii (u ' co,~ceduitl a c,bi'II SIO ono-, 
l'alo ri'poso"- " ';'. ~, ' ", :" . \ ,. ' , 
," Co.opel'ò' effica'èemente al!a compilaziooè della far913,copea ' 

"l(}l'inese, ·Era pure. destipato II R"esied'trC' al , pubbli~o i:n,use9,'. 
ehe, si (ten.sava ,a s~abi!ire .i n queSta ,,1\. , .univergi'là ',. e 'che;, 
non Ju poi r.accolto che ',qu,alc,hc' anno ',dopo, Ben egli ,. neU" ' 
pl'.optja <cllsa ,~,c ~formò u pp , l' i ~co, iJ) i~pecie , di (ll'qduzloni 
lIa'turali', ' ;e di :cose;' speltar;aIL alrélnatoinia,.;è~c '-lÌ'! i f~l·e'lI..(ier i , 
ej'a '" consi(leralQ. come singola"e. f I l,., '"., ,>,' . 
1., Àlle .o~cyp,a'tioni scientifiche ,H ' profess,ore ,~Bjan~hi. 'sc'ppe 
a~èo'ppi3ré ' fdicemen,le ,la 'cqIIUI';t I delle ' beHe: J eUel'e; e ii 
'banDO, ~.Icuoi saggi ~ ll.e stampe dd, sup. b.uoo 'gùslo" ao,che 
in questo ,genere ·di , stu~i : ":,' "o , " " 

·Nel,lacònisp,ondenza C1t'€gliaveva con i 'Ielt j! rati di ,grido 
.ti, lnelle ,opcre ,éhé: g,li , venner.o< ~ediçai~ '.si' lrovan,o IUlninosc 
tèstim,òn[anzé. dellà 'grande" sti,m'a, .. in cui era , l~'nuto In "Italia 
6 ,.ndl~ .a.Jtre , eol!"C ,reg,iorri d ~ Europa. Era amieo~di " Torti, di 
.~hògelo, di. V,a,sal ~a: di Lailòisi, thLanzo,oe,l,.; ;{t 'Hpisler"di , 
Biumi'; j,di Lentiliu, di"Camerar,io, di Sanellssani" e 4 i moili 
altri uomini sommi 'ché' fiQriro~o ; all'elli sua: Volpi~o" Ver
,celloni .," Faflton'e :' , R;cca,~ Jarchio ,. Ci lJelli i é pài'evchi ~ a11ri ' 
dotti ile fa.nrio onòr.evofissima', ricotdanza ,," ,~" " ~c r 
, ' Mollé 'f~r~n~ :Ie opere ;, p~r cU;f di vèqn~ • chiaro il ."'no.".e 

del torine~e profe~sore GiaO' .Ballista , 8ia'pehi. H c~. cn. 
1101l)no ne ' dà .\'denco~ ! f.acendp . u~'accurata analisi c1dlc prirr.-
cipali ,di _eSSe. .: ' ,., " • ç,~ , 

, 'l!ICCA "p,lETRO P:AOLO , nacque . il . 2u/ glinn'ajo 1665., J!l 
età ànc9r, giovaliile,fu ' ascritto fra .i m,edici d~ I:la, R ' corle " 
t? noiuin,alo succcssivamente':archiatro e ç~nsiglicre di Vit-' 
to~ i'o Amedeo Il',l il quale. ' ~on: pa.ten.li dci 29 "maggio 17~Q. 
lo ,"ii bi'liIÒ a potei' acquistare, n'ei ' R. sra l'i, fe u,d i aV,enti ,con 
sè' resercizio di giuri,sdizione; e per altre 'patenli deJ H · .. 
'c 'agosto ,1750 lo ' ilÌYe~ tì dci fe,udo 'di Quàzzolo ,ne!'ìa ', pro-, 
l'ineia , d'lvréll, coh tilolo,'comitale. ! ~ ,~ " ~~ , 

Nell'op~lScolo ai Anel intitòlalo: , ,Les critiques de' là critjqul!, 
elc.; ,è ~na lelt~ra, nella ,quale p ielro '(>'; 010, e Cado suo fi
S,liuolo, , approvano . j l . m~tod'o di cur.ar,~ ·le ' fÌslole :.Iagrimafi 
inNe~'la'to ,dal chi~urgo' (rancese. (" ;, "," ,'~ .. 

I LeNre' ile- JlH/. Riqlle,. le , père; première .. m~decin~.,dc '.s, A, R. , 
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le fib 111éditill et tIItlnbrB de la Sociélfi royal" d'Atiglelen:e i, ' l'ICI, ,' 

à M. Anel D. tH chirurgiel'. À SlIri'/l ce 7 ao(tl 1713.'. • , 
VERNA ALBERTO l c hircurgo ,,'inomallssimo sul principio 

deJ. sécolo 'VIII: ; fll' nominalo I)ubblico ' incisore ~lna'~omiccj) 
ndla, R. unive~silà nel '170 I,: cuop" }) la cal'ica' di . c)Jirurg(); 

.niaggiol'e d ~ lIa guardia svizzer a e d'e' pr-inéipali : osped-a li'. d il 
Torino. II celebre Bianchi, di cui p:ù'lammo qu'i sopra, -9i'ce' 
che ' il Verila era ",in òbslelriciis perilissimus; ed ..i l Fanloni l'Oda 
);\ perizia di lui nell e operazioni chirurgiche. " 

CACCIA GIOANNI. , Nel voI. 2.° . delle- opel'c del Valisnieri 
leggèsi di : queslo medico tò"inese la Descr.:iliollt! ' ,di: 11l~ vero 
mosll'o ,di un fanciullo flall) . in florano, villa della diocesi d'Ivrea 
('16 giugno 1719) COli tavole i/l-' rarne. , . ~-.;, , 

' RICCA CARLO, figliuolo ,de l c~nte e pl'olomedico Pielr'o 
Paolo, nacque in.. quesla città il 24 sellcmbrf: 1690 ~ App-ena, 
ad'dO.l I~ro!lsi in ,medi'cina nella ' nostra 'uni versilà, con(01;1310 , 
da l'egi favori, viaggiò oltremonti ; si ' conduss'e io lngb:iher,ra, 
è ,vi soggiol:nò U'e anni; recossi ,ql!incli in Olanda , .e fer
mala .sua stanza , in' Leida" u.dì ,Boer-haave irHquei, le'mpi Ol:a-, ' 
colo ' del.l~ , medica sapienza: Si ' fermò anche due anni rn Si~ 
cil.i" èol con.te Maffei', vi~erè di quel l'egno pel ' duca di Sa-' 
'Voj a-" Reduce. in .pall'ia lulto dedicossi alla,~ pralica ed a(,.. 
privato insegnamenlo : che ' '''opp~ 'allol'a~dalprimiel'o splen
dore c,l'a degenerala la lorinese uni.YCrsiIÌl ,-Viuorio Amedeo III, 
lo inçal'icò di ciani 'oglli a~no '-'Il . pu bblico .,. corSo di ana-, 
tOlllia. 11 Ricca solea dare- cOlllinc)'amento ad ogni cors,o con , 
cJoqllenli ol'jl zioni-; le quali , proctÌI'av3no al nOSlrO paese il 
dopriovanlaggio~ di ec-c ila r;e né lla scola l'esca. I ~amore - dello. 
sludiQ"e di riaccendc l'e fra i cultori ddla med ica facoltà.i 
qU;lsi eslir)li .s.ellsi dell 'e mulazione. ' '. 

L;opera principale , .che res'e veram enle cel eb r'e il !lIome ~ 

di,. Carlo 'Ricca, si è quella ch'egli imjlrese 'a detlal'e . colli- , 
1010 seguente : , .' '>-,.., " 

AJol'bo/'um vldg llriu m IIi s/o,.;a , setr cOll,ditulio epidemiclli: ta'uriuefl-/ 

sis a,mi 1720, Allg'" T..aurin, · 17,2 'I, ;'1 : 4 .° J ")) j 

Jforborllm vulyarium historia a1llti 1·72 'I " seu consti/u/io. epide~ , 

mica la,u,:in . altera. ,i ug, Taurin. - ~ '122, ,i1l t.,'? .' ' .', ' 

, J!o,.borum vulgarium /ristoria anlli 4722, seu ;:c o1lsdtutio epide~. 

'(li.ca ~aurjn, terlia , .4 /(g . TUllr in,. 1 72~i in 4- :~ 
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'Di queMo . ecèeUe'~le· I~yoro·· , be,nchè; doyesse essere-';" pro~,-' 
Kre~siyo, . no,l1::'s,i" h ilO,nO alle ' stilmpe' c~~ trè parli. -' , ' , r, 

FM~:rJ)NI ' GIOANNl, In età !Ii : :!JHii . diciannov~ era 'già" 
asp;;itl~ al 'coJlegio medico di 'l'<!ririò:,' quattro aJl~i dappòi .'. 
leggeva :l'analomi'!\ ' QeJI~ lOI'ines~ università, ' e · ne,1la 'SUi! 'elà 
di' ilO,!)i 27 , pùbb~i_èa.y( opere . , \avu'le Qggi,~l· 'ancora ' '""gran? 
W.egio ,'d.ai, 'duui. çonfòrt~to, dall{ ' p,rotezione ; del-,~Re" intr'a..; 
p"ese 'erudili viiiggh ~;visìtò le ,flouc ' ciuà ,di '"~rancia '" d',Q~-' 
Ia;nda e" di , L(\'!"~'goa"dav.c , à" q; ,ei 't'Cm,pi fiò.r,ivano~ ,n:olli bc!" 
gfi: J!l. ~~~rli: : ~ feI'llJ ata' s;.'}a staI:lp~ in Par'~gi, udì un '~ nnp ' in:" 
ticr,Q' Duyè-rnej; ,E'men', d,a lui Spesse vol,te ,loda li c9'n\' es,pres~' 

siÒ.ril di gf>a'titu'dine oel!e va,rié' sue: op~r1." ,ha ~"ca~riél'~ let- ,~ . t 

tel:a l'ia , dcf~a n toni ·fu accompagnà.ta d~: 111'0 ILi O;lÒri. :' 'C o l') " 

paleo fii' dd 25":ma'ggio' 1'697 ,e,ra nornipa lO ' profes-sol'e 'd ( n 0-' 
to-mia te ~ neL "1il7~v.~niva elétto ~all'~n'orèvole 'cal' i<;3 ~di', cÒn- , 

, si,glicre,:c ':' medico ' dèl, dU,?a 'Carlo',Eltj,a nu~!e, :' fu '. p,oi " no~nì-, ' 
~~td pr,òfcss~re~. p.riEu)l rjo ( di -:meulcina , pral(ica , ' c~ nct. 17~9 
"ifq:r'lÌ\a ,lòr'e ~' della, lt ' uriiv'ersil~ > col ' ltlolb . di ; prcs'ide' della ;, 
fae~ll'~ -; rri~di,cv E~oe ' a'm~i~izia coi" pf 'ìm(II'ii ~éttei'ali ~ 8cién
zia'ti, deW~là :sua, L'a u torità""d i ' Iui ' è i &:ovcnte invocata ~C'ome 
,di .. g.,'a~ .:, p'r~g\o 'djl;>- lIallc>~ , è',d'a'l Morgigni. ,' N'Ìolli ' !lçriUOI'i 'd'i 1 

,cose mcdic,lìe:" gli: JlcA~arono le ' Ià'ro produziòni :: " ... . "J 
, ,Lc 'ope'i'c p~Ii~licatc ~a, ~ fal')llHli ' S911O:" varie: ,IJÌ ' tutte la ' 

,m'pila dollri rt'a; con la vasta ' c " ben ordinata' enH}izron,c mi :... , , 
rabÙ-nie nle -ris'plende. C'ottanto poi "raurco . stilè : dct -secolo ' 
(t'Au·g~lsto " çss,e'. ~~ira-no c ' rammcnla-n'o-~ chea" buon dii'iuo le ' 
seri tJu re' dél ' Fa'n ton i l'ur,one mài", sCIJl pre ' propeste q ùal m o·:' 

, d,enq :i;leE'b'àn. di re ncll~. rpa'estosa: ti'ng'ua del ::La,zio., Di 'tal'i 
Q·pcrc .. rip.ularissime fI prècitat9,Bonino dà \'elcnc\> eTa'nalisi. ; 

CACCIA GIÙSEPPE BA~TOLOMÈQ': Era g'ili 'da alcuni anni 
riolldinài'à :jlu 'pi~ fèrm~ )Jase la nost'ra ' un'ivc rsità <,Iegli studi, 
quando crellasi nel 1t;W ,una cattcdra <,Ii botaQica ,. ed C$"', 

'sè rìdonè ~tato 'nominato profe§sore ' il ç-acci!l '; si p,çnsò pure ' 
'a::sl'ab.ili,:e un ?r.t~ bOtan:lf.10 'a'Jla :R. ~vill~ dd ,Vale~tinò ;, Piq~ 
cola sÙlipelieltil'e" oa " principIo. ; ' Rcroccliè i1'~ fiu!Ùcio " delle 
pianle ,ln esso:1:\>lliva te' a' tempi ' 'del' Caccia non ollrepissava . 
' le 800 ",'" - - '" .:' ,. ,',', ",o. .". .... .. ':;~ , '. , 

;' Gon; .R: l}re;~ llo , ~eì . 50 "I ~glio ' lIi59' es~e~~osi ' c~ea'lo il, 
magisli~alo ; d cl protome,d ica~o " iI,' p rofesso,'~ Cacçia ' '1,1 e' ~ fu " 

59 Dizion , Geoqr. ee: VoI. XXII. -
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ialtQ' consigliere; 'r! COli altro d'Ìplorr~a dci 12 febbrajo 1742 
egli ebbe il lilolo ed il grado di pl:imo consiglière dì:l, m,i .. 
gistraloi 'medesimo. ', ,_ -
. BELLI PIETRO FRANCESCO, dislin~() med-icò tolll'gi,alo, ,' 
in virtù ,'di patenti del 18 settembre 1751 fuvnomin<\ìo. rtie-. {' , 

dico' a,ssistente ":,della R. Famig.lia collo stipendio di Jire 6~O; 
e fu poi dellO a medico di cOI·te, e finalmente lld ' ,rr:chi.llro 
della R. Pefsona : c~n Iil'e ' 2000 di stip·c.ndio ;: Nd 17 iiOtra 
preside del collegio d,i m~dicina. , ' ~ 

RAINA ANTONIO nel ' ]722 "'era pror;ssore , di " medicina . 
teorica in questa uni:.'versità,:'e còn diploma dell'S novepl.urc 
1,! 29 fu promoss'o alla calledra, di medicin~~ 'pratLcà. Con~ien 
cr~dere che ~osse u~mo;ai m~lto inerito, perocch~, essèndosi 
peto patenti ' deI 3Ò luglio ' 1759 'creato il 'Ipagistl'alo-del pro'-

- iom~dicato, ei ne. fu eleLIo a capo. Onorevoliss"iino -è ·il R. 
dispaccio dell'e1ezion'e di lui a -così: ragguardevole ~a~ica. 
Nella 'S ldria epatica dd Bian~hi ~ fatta meilzione,di fui cOl ue 
di ' pel'son.a di grandissi!lla ésperienza: t! diffat(~J a quell'età 
allamente si commendavano io 'zelo Ji ' un' R,icca, h sa'pit;!lI1;a 
di un Fantoni e' la pr'a tica di UII Ra'ina. - . .. 

:.. GIANOLlÒ GIUSEPPE . ANTONIO :. nacque ,addì g. di gill,:
gno 1721. Studiò là 'grammatica in Riv:!rolo, e 'Iuindi (~ lIlll.:!II!! 
lel lere e l~ rell~r ièà"in Tùrino. ' Fatti poi due anni' di filo.
sofia si dcd ~C9 alla me~i'dlla , e 'nel :1745. addì 9 - ~i glug,no 
fu laureato con .tanta lode, che tosto otle ìllJe l'aggl't'gaziollc. 
Menlre faceva la -pr'a lic;I sotto la di~ezione del dOll,ore·Ada~I.i, 
slfppli,va pure nell'un'iversilà i pr'ofessori di a ,n'~to,tni:! ~ (n!l
slituzioni. Nel 1759 fu eleUo a preside del collegio di 11Ie
dicina . Morì iII ' TOl'i~o in elà molto ' avanzat~: lasciò molw 
scrill~re 'inedite :di mcdic~ 3rgòmen'to. . , 

BRUNI. GIUSEPPE LORENZQ, si .a'ddOtlQrò in tn(~djQ.~lIi· 
nf ll 'univérf! ità di sua patria il 15 ma'ggio 1724. Vi agg iÒ uli.!: 
lIiente a propl' il" spese all'estero ,per àccrescçre la' 'suppellet
tile,; delle suè cognizioni nell è - scienze. Reduce a Torino fu , 
porni,nato, il dì 8 di giug-no 1751 , professore sostiluit~ di 
botanica, e addì G d'ottobre 1750 ebbe -la catledra ·.di 110-
to~ia ,in ' 4li c~ta R. università. Di lui ~ fatla - p.ll~rt! y() I J., ri
c'Mdania da çiqyanni' F;~ntoni nella : ter'za delle ,:sue tlis~er
taziorii anatomiche rifol'mate. Morì in ·Tol·ino . .i1 1'8 novem-
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~ hr'c! 1"771>. Er:a menìill:o delle principali "accadetnie. Nelle 
~'(,ilSatiolii fììosofiche della società rèa1e. delle "çciell1.e di LOl/dl'a, 
ddla qU!lle el'a lIòzio ~orrispondenle, ,VI sono,' di lui lrado'l~e 
,in inglese le due s"eguenli sc'riuùre: ' ' " . 

Ràgguaglio dell'accidente cagiol/alo: a Bergem~tf!. 110 della {Mda di 
,ieve cadula dall'!,llo flel '415a. T,.a'llsaz. Vol. 'XLIX,'" pdl'le ~V'- , 
pali 7$}6 . LOlldl'!I ,1756. ' ',' ,.. : ,> 
- adgguàglio dei bagnì caldi .di VÌlHLdiò. provincia'di Cunco; collo 
'8)ato doU!:, ' temperatura di l'o/~i/lo 11ell'all110 1'759, " Transaa. 'cc., 
· Vut.·' U~ p~rle ' 2 ,« ,,,,,"',-, , (-,' •• 

~lOLi~EI\I CESA If E ANTONIO' , <inedi t o venìHò"'in (nollo 
'grid'o ' ih queslà Ci~111: che"gli "diède i natali, è a ~llor'e de'i ' se
'gu'C nteopuséolo: 'Bi'evis' 'Epigr~aphe : ' iII qua appàrèl qual flati 
.Silli, -quo/q. aeèessìwìilt ' Augtislae Tatiritiorum "ab an/lo ,1749 ad itn~ 
:1iiim 1755: quo JnOl'bO'4,lIte;'ierilit. quiq. morbi iisdem f!./Inii pOlis
'surn ~gra;:atj 'sint, Acc~dllni quaedam obse:rvatio'l~s médicae. Auclote ' 
'C. A, ' Molinerio ' ~Talll'Ì'lleils'i, Pì,i'losophide tt Medicinaè ' ciaO/D're, tle'':' 

teri; collegii' socil?, nec ,non IIl~dico se11iori Paupel'l,;n husiu :"rlfis 
jubilalo."' Lugani ìnà,' iTI 8.° - " ° - '. 0, 

SOMIS ' IGNAZ'IO,' , conte di Chiavrie, na'cque in Torin'o 
addi ' 8 ,hìglio de ( .nfs: ,studiò con ta nlo,. ::more c' éon suc
cessOo così felice la medicina, che ' fù eletto a, rìÌedico dC,!1a 
persona del R&, pririùl;iò profes~~l'e .in questa n >uhiv'el'silà, 
capo del ' magistralo' del ·prolomedic~lo. e ,socio della R,. , ac
cadè mia -delle spienze, Fu ospite, e per lnolt i"anni il disce
po~o e ' I'~'mico d,ell'a,b'; tè 'Gerolaruo T<lgliazucchi ~~denese, 
ce left"a'~issimo .prO'fe~sol'e · dr -cloq'ùe' iiia , l lCll'a nos tr'a , ù'ni v'e,:
silà. St;mpò, poche c~se, è nondimeono fu stirna'liss imo e ilÌ 
'Pie,mo rile, ed in altr' i ' sta li : venne aSCl'ilio a vari,e accadcuiie 
scienti.fiche -e lelleraroi'e, al suo "'tempo l' iputa~issimc, Ebo6 
1I10icizia" coi prima l'ii ' ,It:tlerati dèll'étà S ila . Sebbene 'si ab
biano della su; pe'n'rii poéhe scrrllure di medico àrgo~ienlo,. 
se ne hanno parec~bie" di lelteratu~ ' a , PCI' cui si acquistò 
gran _ fama , 'c éssò di vive.'c addì 25 di giilgn'o 'del 1795 in 
un~ sua villa ,poco <lislahte da f:.:avorello, e fu sèpp'e llj.'to 
dentro la 'chiesa de"ss, Vit~ e" Modesto sulla collina ,di To
r' ino ~oo lapidoe ' poslagli· ' ~alla . vedova consorte ~ d,ai figliuoll 

15ERTRAN'Dl. G.IO'ANNI AMB,aOGIO. Nacquè in TOl'in"o °il 
17' d'ollobre- del 1725. ~Fatlj ' j suoi 'pri1ni stùdii; d'ménLÒ 'CQn' 
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varie prove il , prop,'io ingegno: Gustò ' i fav!)ri delle muse , 
e compose alcune poesie sul fare del Dal)te. Lo trasse anche 
a sè la piuura. Ma soprattutto fu s[~diosissi,mo delle lingue 
greca, latina, toscana, inglese'e francesé . Interveniva sovente 
alle lezioni di fisica spe,l'imeniàle del ~.' Garro. S'tudiò per 
due iimi teologia; 'ma: (ofine si. diede ' allo' stùdi'o della' chi
J·urgia; .in qùesta scienza riuséì v'a lentissimo. Nella ; sua ,età 

, ,~ .. . . ~ .:>' 

ai anni ~2_ com~pose una sua di$,sel'tazione' SlII1'occhiò inti';' 
tola1a Ophtalmograph{a. Lavoro lodato da molti dotti ' , e'd in 
ispecie di ll ' ii'allero e da l P~l't.al. Nell'an'no .1748 fu pubbli
cata inTòrin~ quella ' dissertazione <Je l Bertrandi sull'o~chio 
unitamenle ,ad un~altra sul fegato deu{ta dallo' stesso au
tòre: eccon~ H' titolo:' A~brosii Berlrl1;nèli disseÌ'taÙolles a1lato
lIIicae de epate'; et de oculo. Aug. TauriÌl. 17~8 ; in 4,° Ambiduc 
questi opusçoli .furono ~dall'auto r-e ' dè'dicati"' al cardinale delle 
Lanze, allora ' g'rande. Jj'mosin,iere di S. M~; \ d,lI-. qu ; le jJ' Ber
~~atld,i ric.av;va di guanda io'" qua,ndo sussidii pé~ sè e 'per 
. ' O ( • J _' . le, • .... .... :. • 

J SUOI genlto,fI. . ,.". . 
Nel 1749 aildl· 27 di '~arzo~ il Ber"trandi'fu acc~llato ~em

bro aef coil~gio di chirurgia. Il l'è ' Carl~.:: Emanuel~, chia
matolo a 'sè , ' gli p,ropose il viaggio di Parigi e di Londra, 
Qve a. regie , spese avrebbe soggiorna to tre anni per divenir,e 
.maestrQ. nella' sua ' professi,on_e.Lié_t~ delt;,t R . . munificenza, 
parti da Tor-ino, e verso il fine ,di aprile ,del -17~2 giunse Il 

Parigi. Ivi attese con grande s'ollecitudine ~lIò s,tu'dio, escppe 
guadagnarsi _l'amicizia dei più rinomati maestri ncllé mediche 
sèienze, q?:ali ' eì'an~ il Louis, il ,Mor~ nq., il. V'er~ie,r, il ·G!'- . 
rengeot, il Bord enàve, l'Andouillé, e quella <;lei più chiari 
fiiosotf di quella città, d'Alembert, Buffon, Reaurnur, Wioslow, 
Mayran ed ~Itri preclarissimi sozii di queila ~eak accademia 
delle scienze, con i quali, come ' pure còn m o l,t'i letteraÙ in-

. glesi, non . cessò mai di 'ayere attivissima .scientifica, corri-
spondenza. " .-

Prima di. pa~t!r.e ' per Londra il torinese, Bertrancli- d~si .. 
del'ò di' eSsere aggregalo alla reale . accadçrnia di chirurgia 
di Parigi: e perÒ nella to~nata ael 25 a'ago; to ,1755 lesse a 
quella, a'cpademia una ~ua dissertazione de bydrocele. che fu 
moho lodata. da ' quegli ,:iéc\ld~~ici,} qpalì ' dichiàr~rono ' cpc 
era un'opera fallà per orQarc)e memorie ,di quell'accademia, 
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e "fu vv i a.iffallo slampala. L'anno segucrÌle, èioè il Hì maggio 
17&4, lesse alla slessaacçademia un altro suo ingegn'osfssimO' 
e ~Olto ragiol1a ~len lO de hepatis , absqessibus, qui vulnerib'us, ca
pitis superveniulIt. Questo rllgionamenlo fl.l ' pure stampato' fra 
lç ' M'emorie . di quella ' rjpulatissi~:i aecalI,emia, Poebi giò'l'Ili, 
dopo la ilelll.H'a di ' questa . sila r ilevanlissi ma pr.odu~ione.fu 
~Iello,:a pieni )'oli sozio della 'l'id,ella aC.cademia di chil'urgia, 
e la · nomiria . di ~ lui ru cbnrer~;ata dal Re addilI .Iuglio.1751 ; 
sicchè verso là' mell, di quel m.ese il Ber'trandi potè parlire 
per.' Lpndra, In quella gran capitale soggi:ornò. pocò mtino ' 
di , un ' anno, ric:evuto ospile da Gugli~ lmo Brbmfe[lds " chi-:-, 
,turg~ ,della corte, litolomisla. ~inomatissimo , ~ e. gr:l!;de op~
ratore, SolÌo gliauspicii di lui seppe' Bè~trandi ' acquislare 
qu ella r.is6lùla fermpzza d'animo, e,quella speJitezza di mano 

'nell'operare ', di cui delicllto e pi'etoso forse più che~' a cI,i- . 
ru'rg~ nOn 'si ~çonvenisse" aveva ancol'a difetto. ~ " 
,_Rito,rna to' a Yarigi ,vi si ' ftÌrf\lò a'nco~a sei mesi, durante 

il qual iempo ' ;IITicchi con nuove sue prod uzioni gli aui 
qellà R, aécademia. di chirurgia- ~i Pllri'gi, . , 
- ;R~() l!ce a Tol'ino." confermÒ grandemente ;con l'opera. e 
cQn i d'isèo~si la farlla precorsa ' ,del Sl!O valore. Il Re lo ·ac .. 
éolse amorevolmente,- ed indi a non .molto lo <eIesse a pro
:re~sore di ch~rurgia pr'atica, ed a chirurgo della rea"li persona. 
'. Nel 1759 .co,mparve aJla luce iJ prim'o ' volume della Miscel· 
'latlea ~losofico-malem~tiéa socie"tatis privalàe tau.,.in~nsis, che menò 
tanlo rumore nel ,'mon'do letterario', Il ' Be rtr~ ndi , vi inscrl 

, U\1 suo opuscolo ' j n li rola lo: Obstrvalio~les de glandtll~so òvarii 
COl'pOl'e, ·de placenta; et ·de ulero ,gl'avido, Qùest'opusoolo: fu 10-
dalo d ~ ' toni gli intelligenti, . 
. Ma- i'opera principale', dél Berìra ndi è il corso intiero 
'(letle ~pera z ion'i , che dettò ' dalla c~ lleci ra nell'a ono scolastico 
1.760 al 61 ~ ' e che , indi a poch) nnnipubblicò' più .corrello 
ed a'ccresc·iulo co.l litolo di Tratta'lo delle operazi~ni di chil'U1'-

_gia. Nir~a 1763 in 8,0~, (vol. 2 con fi g~lre) . . Napo,li 1769, in 8,° 
'P!,lI}gi 1769, iii 8, :' (\I>ad, in fl'aocese 'del D, Solie~ de la Ro
millais), Vienna ' ~769 ~ in 8°, Torino 18Q2, in 8 .° ,(voI. :5 con 
tavole in-~ ramè), '.' '.' . ', • 

( LibrI> ve~·"me nl e . classico e ri'eerc3tisslmo, e dègllo in tutto 
della ~riplÙ<lZi'oile del suo illustre aut{u'e, L'opera è dedicata 
al gra'n l'C Carlo Emanuele III ' suo a~guslopalron~, ' 
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Tutte le opere c1e1 -B-erìrandi r,ùono racllolle, poste in 

ordine e pubblicate COll, opportuni .supplimenti .da due chiari 
9iscepoli di un lanto' maestro, croè ' il , Penchien~ti , per ' la
parte . clinica, ed il ·B·rugnoni per la parle, s!orica ed -er'udita:. , 
Dissero le lodi ~<lel ' Bedranditulli ' gli .scrillori di diziooarii 
medici e biogr.afici,' ,il ~ cli. professore, Marlini "il Eabron'i e 

parecchi ' :lltri dOlli .. ' '. .' . 
UBEZZLO GIOANNI FRANCESCO fu . 'all~'evo del.- cc; lcb re 

Bedranfli, peLcbnsigli~' del q .... :Ile dimorò varii anni in Pa
rigi, avuto colà ,in' islima. dal LouiS' ., che lo l'icol'da Ol lOre
volrilente .nel-. imo e1ogio ,del Bertrand·i, hl Piç.monte l' Ube,zz.io 
er,ì· mé!n~ro del pollegio di. m~diçi!la, e chirUl'go' ml!ggio~e 
nel J'eggimento' de' dragoni .del. Re : ,all'estero' era sozio . del
]'adca~èmia reale" di chirur-gfa ·di Parigi,. e ·dell'accademia cii 
.Roma: ··Scrisse la ' seguenl,ç tiissertazÌ'one per raccqmandare 

. )tutiJilà dell'iooè.uhzione dci vajuolQ ' nell'infanzia . ,Notizie 
istoriche intorll~ alì'origine del v~itlOlo " e deÌl'jllo~uì~zjo~l!;. , V e:Ì'~ 
celli 1170, in 4·.~ ' '. ",' , ' / ", ,'. "t 

. MORENI' GIOAN PIETRO MARTINO,. aggreg;1lo ai éollegio 
di med.i.cina .nel 177J,' Ju pO,i cO,nJ diploma gelo luglio 1787 
n .omin~to . professo,·e .straordinariQ .di, istiluzioni' medic~e in 
"quesla R. università. Malacarne con f!;ssa",d i :ivcre .avuto de
beto' li 'qùesto erudil,o ".p.rofessore 'di · una gran · parle delle 
opere di a~lo"i ' p:ieJllonl e~ i " sta,le da lui an ~ Jiz?!a1:e nei Mo .. 
fI"menti . ' li suo genitore ' fu il. medico " Gioan' Battista Moreni 
elello nel lI66 a meçlici) '< di :colle , e ·poi à lfIedico t.lella 
persona dci ' Re. .': ~ " "\~' ~ ~ . '. - __ 

BUZZANLGIUSEPP'E GIACINTO,.viag-giò ulilme·nte, in~ llalia 
per ampliare le .s,;,~ cognizioni odia c~il'urgia, ._ch :egli ç~t; I'

. : ,citò' poi con ' S,ihgolare distinzionI;! :inquesta cap.ilale, e nello 
speda le. c.!è' cavalieri d è' ss. ~au;' iz io e Lazzaro, d'i- clli fu 
fatto -chirurgo pl'imariè, A:15biaino di lui arcune .Qsservazi,ol1i 
jn Jav'òrc ,d ell'insensibilità d'ella dur( madre, e I~ seg,lJ.erìli 
opere tte:, Traltalo ' del Rouhanlt sulle ré/'ite al 'Capo, versj~l1e dal 
frallcese di .Giuseppe Gi~fùn"o , Bu~zalli torinese , maesJro. 'Ielle ' arjt' 
liberal~. _ baccelliere iII. medioill,fu! membro del oollegio di o1tiì'u~'gia 
fl ella R. utliversità di Tori Il o, ' aggiwitavi ·.dal TradullQr~ ull'io01lo
'logica sposizioll11, ,ove i ' m"iglio!'i ' stromenli 1Jer tr-apaizare il pranio 

. 'S01l0 11e.Ua, loro grandezza fla/w'ale .JT!app/'eSeJ!latj, ,~ ,Torino .17j.~ , 
stampo R., in 8 . q " 
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,StranQ avvenimento di Ullil chicchera il caffè, Lctlera.'l!cc, 'rotil/o 

4718, in 8,° 'frattasi . di una' persona, la quale per rimediaj.~ 
sll'ostinata ' stiti/}hezza di ventre"ond'era afflitto, inlrodussesl ' 
nell'i ntesli·no reUo una chicchera~ da . caffè di nguI'a c.onica, 
'per . ffi(l<io, però che la , b '!$e di q,uella ' guardava lo- sfinlere 
(Idrano, Meritano ,di essere le lli g,li ingeg nosi mezzi ,ado,,: 
pt'ati,.d ,J! , Buzzani, onde estrarre dal l' intestino l'elio quel ,sin-
gola!' cQrpo stra,niero , . __ ;, . 

R,~YNf.RI G.\USE~PE, pr!}fessorc , di a.oatomia e d'inslit ~L. 

'ziorri chi'r l!,!'gicbe, chirurgo in capo delPospedale 'di ,carilà ~ 
.o,~ielricao.te' dI'II!! r~i'!!I , di " Sa\',de,gna, .chirurgo. generale del 
R" eS(~ rCiIO ; e 'membro delra R, ac~aàcmia nelle ,!ìcienze di 
TOI'ino. Si hannp ~di I,tti par,ecchie. scriUurc, -elie, ,e~netqo" 
rl!bbJ,icat~ eoHe stampe, e gli a,cquistarono fama. L:I~ciò 

pure ' va-ri \ ,martoscr:itti, i neiqu;~i .tenne conto de,!le pr.incipa!(' 
.osse.rvazi~mi; che la lunga cd òcc.ulata sml pratica av.evagli 
fornilo. , ,_, ....' 

G'IOANETTI VITTORIO A M EDEO. Fu !lozio della' R, ac
~adelllia delle ,sçi t; !Ìze, e , della , socieJà di agl'icoltura ; Nel 
11:J1 . si :iddollorò ' in medicina, e sei anni ' dopo fu con uni: 
l'el'sale applaudi!'lenlo' aggr-egato 'al collegio m,cilico. 

In' q~d mezzo iempo egli , aveva ,l'ivol!o tulte le suç me
cli\azion~ :t Ilo ,studio ~e1lil ohirpiç'a ; la ' qnale utilissima scienza 
Ha , in qUt;' I"tempo te nnlQ era noi ,in displ;ezzo" ed anche in . 
sospelto ; perchè co"-f:usa con i delira menti ddl~ ,vanis$ima. 
:llchimi:). " ' ' 

Il primo pllbJ.>lico saggio di chimica dollrina dalo ,(lal do~,:, 

iMe 'Gip:'I,netti ftà l'anali!li ; del :; salc' ammonj :-. co , della quale 
- sostanza scuoprl la vel':l c,omposizione,,e le principali qualità , 

, M'al ' nOn- s'appon.evano c.oloro,. che 'da ,q,nella disserla,zionè_ 
argomentàvano la futura gloria del giov:lne sCl'iUm:e, qU:lOdo 
f~me a 'matura ,età ', pcrven,uto. Oiffauo egli" p~hblicò poi ne~ 
1779, quella douillsiln'a op.era, .p'er cui 'il SIIO n'0rÌ!e , lIall in "" 
al~i!;sima estimazione presso gli uomini illustri delle altre 
'Il~zioni, che' in quella età davano lt'ggi .alla chimiç~ r sci c.nla; 
~ fu la, rinomata sua ' Artalyse de.,ç eaux de s,Vincen~ et de eoul'-; 

!1Ì1J1J1'ltr rlall3 /é duclté d'Ao,ç/e, avec IIIIC appendice sw' ·le.ç eal/x,de 
, la Sax~. dI! P"è s, Didù;r, / et de FOlllallq' More,. con lell (l Il t, plusieul',' 
- pl'oct!tlé,ç cltimiques 111l1lVCIlllX ulilr,ç pour l'nnll{ysl' des caux 7IIj llé-
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928 TORINO .' 
ra/es eli fJéllé/~al, et pOlli' r,elle cles sei" Tutin chei Michel Dì'iolo 
1779, in' 8,0 " , 

Molti e nobiJrssimi furo~o gli elogi che aquesLo libro del 
Gioanetti tributarono scienziati 'dollissimi 'di estere n~zioni, 

' Nè cmancaroÌ1o ' p6i i pa,t ii encomii a quesa ;,S'cientifica: an;
lisi, Elegante rapporto fece ,di essa il ch, profe~sore - cav. 

,Giacinto Carena, membro e' segretario deHa R: acoademia delle 
soienze di Torino {Vedi voi, delle memorie della ste~sa accademia 

" 'pubblicato nel ' ,I 818, "23 ·dell'i1Itiera serie/.-. Dopo aver enoomiato 
-la sucointa narrazione 'dei falli, ~e la str~tta '.oonoa·(enazione 
"delle operazioni pratica.te dal Gio~netti, é 'partioolarme'ntc le 
. délicate avvertenze e le . oontiriu~ ,precà"uzioni' d.i lui pe,r ri-

• tnuovere ogni dubbio cil'c:, , la purezza dèi reallivi i'mpiega(i, 
e la ' cel'tezza d'egli. ingegnosi : 'metodi . ai:lopèrati , d i' ,Carena 
soggiunge; • uhaltro singolar ' vantaggio traeva po,i il 'Giòa

' neui da' 'siffatte. operazi'Qni, a così dire 'preparaloriei' ch"e so-
vente gli ' si , present~.va-no, quasi non cer,oati~" pt'.tovi fani, coi 

, qua"li rettificava le"acquistat~ cognizioni, ci trovava nuove'verità. 
, In tale maniera egli potè prova:re oon nuove l'agioìli 'l'aoidità 
, dell'aria fissa, verità a'suoiteinpiancora conirastata: determinò 

l'a aubbi~ oomposizion~ di alounì sali, p'resèrissè sicurissimi :e 
. pedo addietr~ 'no~ conosciuti metodi_~i separare gli uni dagli 
oaltri i varii sali, o' questi (fa altre sost{lnzé, éonJe quali hanno 

, I 

51 'stretta ' affinità; ohe la loro sep'~['azionè riesce talo~a dif-
ficill ssima; ed il primo ei ~Iu che togliesse i medici d;ll'i'n':: 

' cel'tezza" in Alui erano sO'pra ' queHa , terr~ " che è , detta 'ma
, gnesia, llimos'trando clie la tà~lo flccllnt{!ta :1nagncsià di Mi

'\ano, che era un'iversalmente oreduta , la 'migliore e- la ' più 
',pura, non era che un mero gesso" calcinato ' )l, .'. 

. Ùn .. altro' argomento, pei' "~ui ;'si rese chillrissimo nél no
slrò pae'se il " nom'e del GiòaneUi, '(upo'no i lunghi •. diffir,ili , 
ma fortunati suoi tentativi ; ohe 19 condùsse"ro alfa (òrìnà·
-2ion~ della ri'nom':Hissima sua poroellana : di .cui,' do'po :l,ver 
supe,'ald- j più grandi 'contrasli, ,potè stabilire una' fabbrica 
ileI castello <ii Vt/lovo. Era l'autunno del 18'15 -~quando le 
LL M M'; che allora trovava'nsia 'villegg·iare "'nel vioino ca-

, stello . di Stupinigi, si degnarono visilarè ,il dottore Gi<.>aneui 
in Vinovo, lr venerevo-tè eccllio ' CO'lmo 'di gioja , t oHe~eva 
di fare ,:,tleuni scelti vasi -pcr il. 1Jalazzo reale: , mll; non potè 

http://pratica.te/


TORINO, , 929' 
co:mpiere la - c~mmdsione sovrana; cbè i'I peso di 86 anni 
ne lo trasse al sepolcro. Assalito da una affezione catarralt', 

'Ju:'- if! breve , t<tf!lpo ridotto all'é 'ore estreme; e ,1:uliimo gi6.r{lo 
di n.ovembre dél 18,15 ru ~il 'giorn'O ruhimo della ,sua ·vila." 
l, èon diploma del. 12 di m'al'zo dell',anno segllénle il mu
nifico , Re ordinava, ,che la pensione al dottol'e Gioaneui da 
lung,o .lcIlJPU. c6ncedula, 'intera passasse alla vedova ; 'e d'opo 
t'a .·m'Orte di' qu~sta ripal',titamente alla numerosa figliuolanza, 

. MOROZZO CARLO LUDOVICO, di"'nobile ' illustre .famiglia, 
;nacquè in" q~esta ,èÌltl, .. il IHl'a,goslo d~f '745. Giovanissimo 
ané~ra . abbracciò la .dll·iiera militare'" e passa,pdo di ' grll'do 

• in' grado divenne ispJttore g~ne.rale di tutta l'in.ranteria pro
vinciale. Nell'anno' 1800· ru 'consigliere nel consig'Ii6 supremo 

.. di -go ve 1'1'10 , e q'uesta fu l'u I.ti ma , dell~ 'cariche 'non senza lode 
da lui sostenut:é, in ' pace ,ed ;in guerra~ E qui da 'noi vuoi si 
'particolarmente osservare ch'egli al~ese contin.ù,amenle allo 
stu'dio .,delle 'fisich e, ,·e , più ,p,nticolarmente' a qùelle c'he ,'ap-

e Ra'rt~ngono7 alla ;chimic.à. UamijJizia ,d'ci Saluzzo"J e del Cigna 
gÌi aperseTadito alla società reale _di 'T91'ino, ed il pr!,mo 
saggio ch!-ci died~ de' suoi lavori c'omparve . n~IFultimo . vo
lume dellll ' s'oeiel~medesima c~1 tilolò di Èsamc ,{ìsico-chimico 
del colore ele' fiori, e eli alcut/e altre sostanze' vegetabili.' éonlinuò 
~poi sempre. ,inderessamente ' per ,· tUlIQ · il corso"della vita le 

, sue. dotte ri~erche, delle quali·, il Bonino da la ' !"egue.nte' in
, dicazione. "« Trattò 'in particolare di certa sostan'za ' nera~ ,chc 
, a ~o.do. di ruligine vide egli il primo appicciarsi alla supcr-
fi~ie inret:iorc dene foglie ' allorchè in sugli ~lbel'i st<1nno 

':,e,sposle a ll'àl'ia vizia ta delle ' paludi; Q di quelle nostre 'b-am
p<1gn~" clic coltjvate' a riso sono anch'esse pe:, gra.n parte 
dell:anno alt'l'ellanle paludi. Quindi passò ad esaminare con 

- \eg~ale dOli ... in'a -i colorillni'mali, Inslitul una ,novella analisi 
dcii:. rugiada e 'de' prodolti aerirormi che se ne pQssono' ri
éaval'e, Discuopl'Ì l'assorbil)1ento ' prodot)o dal ca'rbone ..ar
dente nèU.'aria atm bsre rica. o ne' fl.uirli ch e a ! ~ i sornigli,anp, 
,e non p:ìgo de"priq)i làvori >tornò di nuovo~'e gl.i ultimi anni 
.del viver suo a questo importantissimo argom enlo. Esaminò 
altresì con molLa esattezza la costituzione dell'aria' che re-

,.. s'piriamo ,"e gli effetti della res pi;azion~ in qll e l)'a ~ l'e, ' che 
~ ,àljor:\ ,c'hiarn avasi d r fl og isLi ca to, c l'az ion e ùd ferro c dello 
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lineo incandescenti' sopra varie sCirta di fluidi aerifbrmi,(~d 
i fenonemi de' f0sfori: boJogn~si 'in ,que' f1~idi im,mel'si. e 
quelli dèll'aeri! , i4rogeno conservato , molt.i . anni rin'clriuso, 
ed il m.iglioramenln dell'aria ' almosferica prolloll'O dalla · ve- , 

, gelazione, eia porpora mine'rale che si ,precipita per mez:~o 
de)l'aere ricavalO d,allo slag,no e dall'Qssido dello slesso ~e,
tallo, La svariata profonda dQtlrin:cdcl conlr. Cùlo' ,L,udo,vico ' 
M?rOlZO , fu ammi'ralada , lutti i doni dell'.elà , sua, i qua}~ 
fe(wro plall,so ,llllt; molle opere ' da lui d~.t~ alla IlIce" dell e 
qu~' 1i si può' vedere l'elen-cC! nella preci"tata o.p!;ra del eh. cav. 
Booino. , "',' ,. 
, REIlAUDENG-O nal!qu~ .nel ~t74~, : appe!)a f:Juj' gli ;tudii 

c1 elJa filosolìa si d'iede a quello ·clella · scieQ'za ch'irul'gicil"i' fu 
SOlfO oèrcollegio di chir'urgia e' chirurgo ma'ggiore .deh':g
,gi,lnento Savoja cavalleria. Renelrato egli d~lIe ipcong"uetiz~ 
cli'e ,. per iscà~si!à di cogni,zioni in , fallO -dj ~ m3lel' ia medica, 

, govt:nre si osservavano nelJe " prescl'iziQni , l;l ~i aléilni chirurgbi, 
pensò di far .101'0 cosa gl'a lile va nlaggio$a porgendo' ad, essi' 
neWopl!seolo : sl'guen le u n prospetto . delle 'prcRcriziooi far
maéeuliehe piùJrequel'\leme.n~e adoperate'. :;:-' Farm,aco}J~a t:e: 

' ,·/isié.a eslemp(}raliea, "Vercelli, "presso Pancali 1772, in 8 .°, Ivi 
1799, in 8.° ,: _ _ !t, '.c-

- Nè ,sono Pl'ive d'imp0rlanza '.Per la storia della "sifilide le , 
"osservazioni di lui sulla possibilità dell\nlrodulio~edeJ ve
leno' venereo nel sangue senza the- vi , ahbia pre'cedulo affe
zione- 10ca,le i .\e qmdi osservazioni 'liono in'serìle ner vòl : VI, 
delle opere d~l . Berlra,ndi suo' cQgnalo. 

'SPAG'NOLINO CA RL.o :otten~e un(l - pi~Zla , nel. ~oll~g ; () 
delle provincie, e v'i fu "fallO rip-Clilo re di "chirurgia, :ed ,as':' 
sistente allilspedal t!' di s. Gioanni. ' Nel 1760 Ju nominalo 
chirurgo pr:imar-io ' dell'acc3<.lemia dci (lobili, e ,destinalO a-cl 
:1Cc.<!mp:1gnare il duca del 'Ciablese , nei v,iaggi , Ché , qqesto 
.Duca' solea fa re; ogni anno. Nel. 1766 fu ·assunlo a prOfe~ll9,rc 
straordinar'io , di chirurgià nella R. uniyersilà, ~ sUCC~dt!ltc 
al penchienali, 'chiamato in quell'anno me~desimo, per, la 
morle del Berll'andi, alla catledra, di chirurgia pr-alica., ETA 

It), ~pagnoliQo 'assai versalQ 'nella lelteratllra~ e · s\udios.is~ill\o 
dei progl'essi ~ella chil'lll'g(a~ Fu 'amico inlr~nseco degli v,0: ' 
mllll più insigni ch.e al siro tempql1orissero in Torino. M':! 
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bearne si 'gloria di :!Vedo avula 3 maestro. MorJ Spagnolino 
.in questa ciuà sua patria n.e l.1805,: lasci'ò molli trallati l\lSS. 
,II seguente suo opuscolo flJ rlstOl,mpato pitl' d'lIlIa volta. 'P"jll~ 
cillii ,di chil'urgia pratica. Torino ' 1790. ,Mairessil in 8.° 

ROtANDO LUIGI nac,quc in TUI·ino il 16 giugno 1.775, e 
maJlcò ai . vivi \lIddì -.20 Jl.p~ ile, '18'31: W"d'otto; c l3e,nedetto 
'1;rolllpeo pubblica~~ nel . Repertorio medico , chil'l~ rgico i. st:
sue.nli . cenni biograJici ' di qùcsto illu ~ Lrc personaggio. ' 
, Il Ho\";mao, ' compito con 10,dc il . corso di filosofia, li Ile se , 

in·.qu est~ l\ t-'gia ·Università allo. stlldio ',della uiedic i ~Hj, do,vt; 
çonsegui la la ure,a nel giorno . 5 aprile dell'anno 1795; '< 
qllj nc1i fu _con pla.nso univ~r$ale aggl'cgato al Real 'Collegio 
di, l\'led,icill ll,' nel 1801. ' .;'. .; , . 

('DisLiI)LO 'già il medico Rola,ndo P(lf.· .un · vasto corredo di 
iiozi~ni rne'd!che, e bramaso' di vieppi'ù istruil'si ad un temp.o, 
'e di giovare al,lrui , aCCettò la cattedra di mediçina pratica 
j.n_ Sassa ~ i., all 'a: qttale ··fu nÒHI.inaLo 'con Regie, ,Palenti de! .. !) 
~ioveni.bre 1-804 . Su quell~ sedette egli stimato dllgli allievi, 
e benvoluto da tuLti in6nò a . che, restiluit\l FAuglist.a . (asa 
di Savoja a' Sl lOi domini; di l.èrt'a .. ferm~ , si con(Jusse : (Jen~ 

-.pall·ià f e lIuivi; nel '1816 fu ,eletto a .professol'~ d'anatorni ;, 
nella Rcgia Universilà, ,e nominato Consigliere straol'dinario, 
~ po~cia clfdti,vO del Prol~medicatoj ~ membro della GiufJta 
del 'Vaccina ,e della Reale Accàdemia dèll-e Scie·nza, e '1)·i q~ella 
di B~lIe-AI·ti. '. " • 

,< S. M'. il Re Vittorio Ema~uele, che ne j)J'egiava il singola :: 
rissi!llO, merito, il ' ~olle, medi'co a l suo Real ' ~el'Vizio ;d ,3· 

,quello della Corle. . . ::' -.' ,'., 

~'r-a il ' Rolando , iritlefesso . nello . studio e nelle ricerche, 
quindi ·nQlI fa meravigli,a se mollissim e Accademie sc·ien ti
fiche si l' iputa~sero 'a ~peciale:,o'nore d'a '~eJ'lò per 10,ro mem.bro'l ' 
" Egli fu : socio corrispondente dell 'AcQademia -Reale · di Me
dicina, e ·di que lla ' d'Emulazione di" Parigi , membro dell'Ac.
c.ademia ' ~fc(Jico-Chil~urgica 'di Napoli, e dci .Fisio-critici d,i 
Siena' , delh) Società di ~le'dkina di Lione, .di ·livomo , di 

. Lovanio, ecc. , '. 
Le OpeJ:e ,scriUe dal Rolando sono. le . seguel,!li: 

.; . 
, " 1:Q ' SII-lIe ,cause dlt cu p diPende la ' vi/a 1IIJ!}li esseri o),[}lllli;;-

, . 
.r.ali . ~ Firenze '1807. .r 
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:2 ,0 Saggi() sulla vera ·st/'ùlt"ra del cervello (7~/l'tlomo, e d/!{fli 

anilÌlnli sopra le (uIlzioni -del sistema izervoso, ;_- Sassari 18.09. 
A questi p1'imi saggi tennero dietr~ altri pi~ estèsi '/ v€I'

santi ,sulPistesso "argomento, e stanìpati in .Tor~no, l pen'sieri 
del RolVndo ,in questi · saggi contenut,i, furono u,surpa.,ti d'al 
-~ igl1or " Cloquet, il quale .".9n degnò OROI'are il Rofando, nè 

, (ampoco di,.tna citazione, Di ques'tll sc6l'te~ia o1.tremontana , 
(che .pur' troppo non è l~ prima, nè 'sara l'ultima), mosse 
I;mento egli stesso il , Rolando con -queste sue · parole: «/t'f-
) bral'ltni' cc/'euraliulI! dispositio , alqué ('leclll'stìs quem l'x!libemlts 
Il tls~./'pavjl Cloq1t~lill ' r~cellti ' SIlO - Traitè d'Anatomie , desci'i-
J) \ pt i~e )), ' , . ' ~. , 

Pel' ' la qual Cosa resta che qualche ' medillo. tch'cro , 'della 
gloria nnionale ~ pi'gli :a .d.imostl'al'e l'o.riginalilà , ~èlle ' sco- , 
perle del Rolan'dò, ed il Vlagio indegòo che rre fu fallo: 
così verrà chiarila la vera scieo):a, e ,slira'~che,:atariI'npostura, 

5." Ossert'àziulli stilla pltura p sul lJeritot/eo" 'Ielle mlla tor.
tla/a, dei 26 mal;zo 1828 . ...:... V, VoL 24 'degli atti ' della oRegia 
Ac~~Jemia d elle Séieo'ze di Tor-ino, 

• 4.° Anato;ne Physiologica, 18.:1 9. 
5,° DesCl"ipliòn d 'un alliiì;al 1!Olwea!!, qui àppaì' ì'ie Il t à, la 

'c!asse des Echin(Jdeì,'mes, lue à '/0: Séallce du 24 ' jalw'iCl' 1822. 
L V, ~6 dell'Accademia Ji ' Torino, .:, ' ,_ 

" 6.° Celmi· Fis'ico-Pcttologici' sulle~ differenti specie ,cl'ecci /abiHtà 
e ' di eccilal)lcn}o. e su/~e potàize ecci/an/'i, debilitanti ed, ,in iiallli ', 
'coll'aOrJillll/a di 'riflessioni e d('eslicl'iell;;,c sulla ,'espiraziòne -e pro-
duzione del cldor!! aliimate~ 1 ~21. ·: '" , '. 

7, o Necroscopia di A:lll1a . Garbero, 18,2R, , 
8 ,° AlIa/yçis' lldlllnbru/a ,cerebl'i, ,~ Orat. i:naug, 

. 9, ° ., Sa!'lgio "sulla vera struttura d~ l ,.cervello , e del 's-isleiJla 
7!e~'voso, -;:- .2,a~dizione .molto a'Il1I;,i:lta, ' 1'82,8; 

lO, Stmllura' dea1i ' emis{er'i cerebrali. "let/a ,il 18 \.. gennajo 
'1829, neU'at1mlanza della . R. Accademia del/e Scùtnze, l' - . ' 

(, 11, Memorie diverse riguardan/i ' specialmente r Oj'gàllo{fenesia, 
ilI.! qua'i si trovano sjJaJ:Sb !lel Diz'iolfal'io- Periodico (U Medicina, 'd,a 
esso e .diil chiarissimo Pl'of. Ma/'lini comj1'ilalo. 
, Il professore , Rofa~do fu di -mo~i ' UI,ba~i, schiefli e soavi j 

alTaqilè' e WO,d,esi.(ssimo; e 'queste su è ..'q''';a lità, tanto più pre
«iabili inquanloçh è anel avano ip lui congitlllte ad un inge-
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gno 'straordinà/'io, ' per~picac:, aèuto, infatigabile, reJicissirno:: 

, 1a gioventù ri'maneva' allètlata da questa rara unione d'in
telle'llo,: di bel costume, e di cor'Lesie; 'e gli effeltl . d'osser-' 

_ < vanz,a per qucl grand'uomo ,non si, può ben . dire, se somi
gliassero ~ più a quelli ohe si nutrono per ùn tenero, padre', 
o per un ècceliente maestro, • - . 

f, Queste commendabìlisshne virtù guadagnarono all ;i!lustr~ 
"de,funto Ilamore dell'universale; e sia nell ' isola 'di S'lI:degna, 
ove sembra ch'egli abbia meditate , le prime sue scopert~, 
sia in ' Italia " che' percorse per amor patrio e vaghezza di 
dotlri~a ,come in Francia e in Inghilterra o~e si seppe li 

priipa giunta appre-ziare la n'ov-ità e l'importanza de' suoi 
ritrovat.rlenti, l'alillnirazione cl;e destava il · suo sape;'e' ; era 
pari alla affettuosa "si'mpn~ia che suscitava in chiunque ebbe 
con lui a··, trattare. 'I; , 

Torinesi ch'e si distinsero nella letteratUl'a: cominciamo 
f.ir: cenno eli 'IU'elfi', che nel corso ' di molte ' età ' di edero 
saggi , d e,! lòro talentI' poetici. A traltare q liesta parte della 

, biogr:\6a torinese ci soecorre l'accurata Storia 'della poesia i" 
Pi~mollie del ch' , prof. cav~ Vallauri. ' ',-

' FO~CHE'fTO, Nel tempo in c~i era in voga la p0e.sia ~n 
lingua pro.venzale ; questo tOI'inese scrisse l'ime in quella 
lingua, delle qu~li pal'!a ' il · Cr'èscilIlb~ni" CIJ7'll1l1ent" della voljJ, 
poes, ; tom. 2, p, 1', pago 58. - '_ -

- NJCQLETrO', Si trovano ve rsi 9i ,qUf!sto n,oslro poe~a in 
un codice della Valicana: ne parlano il Crescimbeni, Co'm

' ~Ilmt, delia ~volg. ]loes" ton;, 2, p. I, p'ag. 21 O. ~ Millot,to1ll ; [H, 
pag. 420, - ' Timùosé-hi, t0l!" 4, pag, 567, , 

LA URA NASI, 6gliuola di Ludovico, p ibliotecario d~ 1 duca 
Emanuelé: Filiberto, morla nèl 1574 nella verde età d'anni 
18, per c~lpa di chi , tenlò invano la vergi:niltl di Ici, ' fomi 

- c!)1 tristo suo caso I;argome,nlo' di nobili rime scriìlc da mi-
, /, 

gliòl'i poeti piemontesi di ' quei giorni: Fra quesle v.i ha un 
sonetto di Anna Ollavia Scaravelli , nata in -Torino da un\! ' 

• famiglia che traeva la sua ol'igin ~ da Verc'è lli. çggesi stam
pa io nelle Poesie e memori/J' delle doune letleralé~, 'che fiorirono 
,llcgUslati del re d(Sanlcg?!a, pubblicate dal R~nza. , 

RosA FILIPPI, ":I0glie ' di Paolo, éhe fu segretario del duca 

di Savòja, In un libro inl.itolato ~om]llirnent'i . di Paolu Fi/iPlJi 
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t,'a le varie ,poesie In lode d eH'aut~re, ; leggesi ,il seguente 
madl'igale di ,qucst;1 gcntildonn ~ ' , i'l 'quale c pà la -grazia 
dei concètli, e specialt~élTte per la ' vaghezza ' dclla" èl\iusa"si 
ptiÒ dire comp~nimento leggiadro e tale da non , \asciarci ' 
punto dul:ìitar~ della giU)ltfzia delle lodi cl~e il poela ' suo 
conso"le le tributò ' più volte né', suoi ve r~i, 

~ 

, Se . Ile i tempo dei fiuri , 
C~se }Jro(~lCf il tuo feconda i1lgeg'IIO , 
Olllfe ty, arriVI al segno ", 

Di vera o/or'ia, e d'imillO"tà. li O1I~ I'j, 
Sì che Uoma ti ammiri 'e lodi il Frallco, 

_ E CÙ I~ l''Ibero alldace' ,,' , :" .: 
..... ''l''i7I~alzi 'al ;;ciel .,chi 1;011 pt;dica {l,ae: 

1~ accese il Ialo I/lltllCO ; 

Paolo, 'abbas/al/ZII, I!Oll-" loda'lo , nrgi, 
Nella, ~ /agioll de' frUlli clte " 'arai...? , 

GIUSE~PE ,BHAJDA "avvocato e poeta latinQ.; ~crisse in 
.crsi' eroi'ci ventisei epigrammi, in cui fa una fedde pit
tu,..a delle imprese pri~c iJJ.al 'i d\ : ~I,;scuno dei ~,oslrT P,' in~ipi 
sino ad Emariu'e1e 'Filiberto, Questi' comporlimcòti mostrano 
il (0)'0 autore dotto nella li ngua del ~azio, pratico deI'la storia' 
patria', e s'Oyr,atuttò ' fanno redc · dell'a~ lItezza det suo" ingegn~', 
poichè ' egli ha ' saputo stringe ... ~ molt~· cose, in pochi verlÌi. 
Questi epigi'ammi dci to ; inese Giusc ppc 'Brajda si cons~ rvan.Q ' 
MS: nella R. biblioteca di Torino tra i codi ci-htini a penna'. " 

·MAN. H\ EDO- GOVEANO fu ':uomodi ' buon "guSLo 'ne!!e , 
le tt(}/' t: , di allo ,ingegno, ed uno dei pill vale.nli giureconsulti 
dCll'e là suà; il lal che il duca Cado ' Ema'nuele lo nominò 
senato t,:e' in To,:i ~10, e consigliere ' a'i ,stato·;. Nè 'sol ta'nto nell.a · 
)'ag lòh civile ei ' dimostfò l'eccéllenza del 'SIlO in gegno' , ma 
riuscÌ ~ e llà poesia lati ;.a scri ttor~ ' [l on, ~'olga,l'e ;. ed ;Ibblamo' 
.:1 i lui alle stampe aleUi.i carmi ch e fantlo tes l,ifJ1onianza del 
s~o valol'C i lI esra' Parle : poetò anche leg'g i ,j'di ' a rÌl~ nlè nella 
lingua italiana: al,b iamo di' lu ~ ' te segu~e n[i ~pl:oduzioni : LO: 
,'4f(Uifredi Govcani ad sel'eniss, çllrDlum ' Emma·ìlUeleTlf 'Allobrilglim 
lJucenì Pe(l'emonlillmque 'P)j ncipem de Bealo Amedeo elogi. Si tro
vano nella Slol"ia ' di Amedeo' scrilta ·dar Ma'leto. , 2.° 'Manfredi 
Gov~a-ni epigràmma nel libro ~t'g , ; hl La1("~e- Nasiae virgillis' 01'- ' 
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natissinwe fumulum ,.tU!" TllI/.l'j'II , ex 'Yl!.0yraph , Juan , Mi
cluuUis Cat'(illeris, hfDLXXXIX, in 8,u 5.° Ve/'si di MU/ltredo Go
vflano, Si ' trovano nel primo ,tOIllO 'dei consigli del - eache;
rano, Torin9 1588. ,ro Jtpigrammi lati~li per , In lllw'm in leggi 
pr!'sa da Emn afmelc l<)liberlo GOiJea/lo, figlio di ,,~Iallrredo, Si < 

trqvan!> nel codice L. IV, 50, fogl. 11~ Il'a , i ,,MSS, ddl~ bi
~Iiòleca della R, univo di Toì·in.o.)'i.o Atlegrez~e nel (e/ice ' lIa- ' 

sciìnento del , principe, di Piemonte" 1,640, i n 4.° Nyi !'t'g, arcl(. , 
di COI:tr, segnato j, 'IV. 26. Cessò di vivere il Govcano in 
patria Fanno 1615,' tascialldo in tuni un vivo d'e~idcrio ' delle " 
sue virtù. -. . 

, BERGA ANTONIO. r:-o~lò in Iin,Sua latina: si leggono sl;oi
r 

carmi in lode -d~ Bartololllmeo ~Viollo nd libro intitolato: 
' I!e ballleor~n naj uralinm v{ribus lib;'i 'qllaitlor .• . Lugdu'li 1552, 
in 4." ,' - ' 

DA 'SÀN , ROBERTO GEROLi\MO : dellò 'versi in lingua 
itàliana,. t~a i .quali si dislinguè lln ~piniciò a'lIe ~acre cen'ei'i 
dél B. Amedeo. marchese di Bada, - , 

DELLA ROVER~' CLAUDI~. Si 'lt'ggono ': leggi:,dri versi, di 
qùesta lori,fles.e p,oetessa nelle 'seguenti tre collezioni).o J1illle 
diver,ie di atomw' >flObilissime e . virtuosissime ilo1l11e, ,'acco!te perc M. 
~udovìco Domenichi, , In Lucca pe,' Vincenzo 'Beydrago 1559, 
ed in ~apoli per il . Bulifone J5~.5, 2.° paccQlta, delle più . il
lustri 'rima/rici d'ogrli s.ecolo. Venezia 1726 .. 5.° Poes'ie e. lIIemolie 
di ,'dOIlIl~ Ùtlerate:' che 'fiO~' iJ'01IO !legli ·slali di S. M. il ~e, di Sar:', 
ieylla. Vercelli 1769. . -, " 

DELLA R:OV~l\E .G-IRç>LM\W. Di questo, illustre torinese 
si sta'mpò in Pavia rlel 1540 ed in Ratisbona 1685: Hierollillli 
a Ruvere alillum ,!-[Jelllis decimwn carmina . 

. FERRARIS FRANCESCO, verseggiò feliccmente nella lin
gua ' del LlI'~io: si han'no de·lla su~ penI/a :.1.u E,;iallllèl Pllili
bar/n,s car;nen: 2.°. Dué cp;igrammi ed un'oùe 'nel lib. , Pelrilli 
Be~li. ~;'aclàllls ,dé .re illilila~'i, el bello, Veneliis 1565. " ' _ 

GARRERA GI,ROL~MO DA S. ROBERTO. Di questo to
r~nese poeta è falla rncQzione onol'evòt~ dal, Rossolti: presso , 
ih conte Filippò S. Marli_no . d'Agliè si · conse/'Va un ~lIano-

scritto del Caner:! intitolato:. lIime dglorQse. . 
GAltELLI NICOI.:.AO,. aulore dI un' èanne epico iùlitol,alO 

de I apslì L;'é ireri."~' , 
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SCOTÒ LOnENZO : s,i pubblicò una qi lui canzone ilui

tO\;lt:1 il Servo ' fiume. Torino" per Silribald·i 1654, r 

TESAURO EM.ANUEL.E: si Ila nno di questo' illustre tori
nese le s :g~ellli ,.opei'e poe;: tiehe." Un volume di. ~pig,'al~mi 
Ialini slamp:lti in Tor,inò, in :Genova, in , Yen'e~ia','ed ip ' Bo-

, logna. - Thesauri E111Wltueiis Caesal'cs et ejusaem ~.arja ,carmù,a, 
quilms accessenmt orie1!tis e.t pcèidentis p~1ltificllm elo[Jia 'Oscavi, 
Lielrfield, 1657, in 12, - Emànuel'is ,Thesalll'i comil'is et magtlae 
('1'ucis equiris Caesal'cs. :Epor:he'diae 1646,' in 4.° senza. n,~rri~l'o 
di p:lgin e. - , IIm·~I'(;gildo, · tr:lgedia. ' dci conle D ,' Em ~ nl1e ITe
~au l'O , l,n T~rino. M,Dè.LXI , ~lpp,~e'ssò Bà.rtolo~eo Z~v;lùa; 
in S.o ~ i pago ' 156:. - Edipo, t,'ageClia tir'ata q:l "quella di L. _ 
Annco Seneca. In Torif,lo, M,DC.LXI-, appresso ~artol6meo 
Z:lv,!l lla, in 8.° dipag. 100. , ....:. Hìl!Pòlito' ;~l'agedia tir:iita da 
'JucH:l 'di L, t\i1 neo . Senecà. In Torino, M,DC.LXI, in 'S.o dl' 
pag : 6S: ...:... E1m~ìa;IU;lis J Thesauri comitis et majorufll illsign;lm . 

• clJuilis illsç;:ipiiones quatquol 1:epel'iri }Jotu~r.tl!ll ' o}Je)'~ et diligei;lia 
Emmallllpiis Pq,lIea/iJi, Ed~l';o sec!l1l(la, Taurini , M,DC.~XVl ,!iip. 
}]a/'tol, ZaJlJlàtae, i II 12 " Romae MDCLXV'lI,'"sumptiulIs B1a~ii Di
ve~sillì, et F~lidis C~sar.elti: In fine' ex typo~raÌìa' Fab# de Faba' 
i II 8,0. 'Taurini' JJIDCLXX, lyi), Bat:tluflom, -Za-p'alae, in {ol , !o , 

TESA URO LUDOVICO, cO~le e pì'ort:ssol'~ di 'Jeggi n'ella " 
uniY,~ rsilà :di sua ,patl'!a, si ', a ~p licò e,?:randiQ allo ,studio delle 
améne letièl'e, ,6 si 'hanno àl èu ne sue Il'ì'odùzioni poétiche, 
i~serile nel ' libro intitolato A/iplauso' poetico di tifi llflbil , coì'o 

~. '" f • 

(l'illusll' i poeti al B. Luigi Gonzaga, Milano, 'per Panùolfo M~-
latesta ; 1622. ,. - ,'. 

'. VALSANIA ANTONIO, gcn~ilùomo di cameradè! duca cti 
Savòja" c9mpose' epigra mmi Ialini" e se ne legge nlcuno nel" 
l',opera del Gol;io inlitol:lta: .Com]Joil'iìlle1lli poet'ici per l'a 'II 110 se-
,colare del famoso rnimc% del SS, Sacl'amento e/ 'l;ol'i,no , ', Za-
vatla \1666, ' ' " , 

' BAGNOLO GIAN Fl\ANCESCO : esimio lette ra lo c poct; , 
Nel lom. 20 della racc~lta Calog~r;lO:l si t;'ò;a un ,suo lit:jco 
componimenlo stampato nella !!ua J eliera inlo',:nò all'l'ur,ora 
boreale.' Ah,'i suoi cO,mponimenli, poetici &i ', trovanQ nel suo 

- li,bro ' d: Ua ge~lle CI/l'zia; e ~Ì:: lla Raccolta de' ,c~mponjmelit{ P.9e,
tìci a' S. E. il . cav., Luigi Gioaw/'i ,ftfo'cl!Jligo in occasione del , SI!O 

solenne illgresso alla dig1lità di procufa/orl! di S, 'lt!ar~o, stampata , 
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TORINO ) 95,7 
, io ' V,enezia ' 1759. ' Altre' poesie dci Bagnolo si , trovllno in 

altre rac'Colle. ; '. , .. '", f', 

' BARDÌ BENEDETTO, poela 'di chiara f~'ma. di cui si hann'o 
..,... . ... .. _ , • • J' i l 

()u~e 'idilii ,pastorali, 'un'anacreontica' e parecchi altri éompo-' 
" ' niDlcoli lil'ici, ,che vennero alla luce in Milano nel t748. ' 

' B-AR[)'i GlUSEPPE,~ professoré d(sac~a sç~rttu"'a i~ q~est:i' ' 
~: univer~il~: si ~ha la seguènte sua poesia in ebraica lingua: " 
!n ,.nllpl'ias :Napoleonis mag;~i Impera'toris ]i'rancorllni" Regis', Ital1,ael 

, ét' Mariaé Aloy§ia~ Austriacae, Jo.sephi Bardi saèraritm ' life1-arunt, 
l}r~fessoi'is ' èì i11tèrpretis' carmen, hebraicum. Accedjt'ejusderll' Bardi! ' 
'làÌina, Para:phrasis: Aug. Tàur.inor." in, aedib'us' :)caderni;e è,x: :
c~'debat V,incènlius Bianco, ,n 4:0 'v: Misce.Uanea dèll'ulIiver-
sità di T i~o .. ' ,~ :-', " " ,~ 

, '~BELG ANO 'GUARl~O: ~è autore,, (fi parecbhie Pfodùzion,i 
'poètiche, èhe.furono sta 'mpale le une ,in Ravenna, le altre in' 
'rorino; ci~è: La maccl/in,a aerostat'ica ~',poemeUo: I,."anelto n'u~, 
'ziale, ~poemetto ,: ' scrisse pure:varii soneui, che fur~no ' ~par-' 
S~ìììéÒi~ .pubblicati, ' '",' , , ': " " : . ,~' ' 

... : nE~'TE;TTl MAç'R,lzlq: .'nella raccplta,' dei 'fJ!a'né~criili ve-', 
~eziani " èhe:,si ',conserv,anO .llei'-R. archiyi ili cortei;-si "rin- ' 

, vengoriò a'lcùne,. p'roduziQni"'.,dèl Berteùi, del quale ,ii hannò, 
i'nseriti in 'varie racc~lte-, ' lirici componim~nti "di 'qualche 
lÌlerito. ,'" " 
~OCCARDI G~IUSEPPE ~NTON _MAR,lA: -di questo: ~ pòeta 

,torines~ a bbiamo:', St~nze nella raccolta: Per "la traslazione 
dell'iml1mgillé di Maria Vergine nell'oratoì'io" della , SS_ T1:inila dèl~ 

'"orjO di ,Busca .. In Torino ncila slamp. di Rocc-o .Fantino ', 
, 1.755', ' in 4.0 

' - : Per la 'p~rténza -della n. principessa ' Giusepp'a 
Jfa jia Lùisa eli Savoja,- sposa de.! cO!'te di ' Provenza, ' stanze. To" .. 
l'ind, ,stampo re,ale; l'171' ,in' 8.o ~ Una canzonè nei Poeticj com.., 
pOllimentic:;'accolti: per: l'arrivo ' in Cagliari ,di ' S. ~E, il conte Càis
sotli 4.i' Robbione, vicerè 'dèl regno' di Sal'degna, Cagliar'i stampo 
)',èale MDCCLXXI in 4.Q 

- La traduzione i'n , versi ' sc,ioltiv ' 
{IcI, poerrla" di 'Giacomo Tbom~on ', inti'tòlalo' Tlle, $eason~: .'7""' 
~loILi ' componi'menLi poe tici stampati sparsame.nte in piccolo 
nu.mer:o di esem'plari" e di cui parecchi ·anònimi. ' ' , . 

BOçCÀR.D! MICHELANG~LÒ: .ecco · l'elenco d~lIe proau- ' 
zion'i di questo torinese poeta >Miutidaspe il' vecchio, 'arcip'iùc
cbè sopra "idicò'lissima;stragièommed!a di Merlino Be,ccatulto. 

'" 60 " " LJizion. Geogr . eco VoI. XXII. ,', 



loYeoezia appresso Aogelo ' Geremia '1724, in S'./l ÌJliccti 
iuurpalore di Parnciso, .ec. lo Ve'riézia' , appress,o ,l, ielro ; 1\1a1'
t:besana, e Angèlo ~el'e!,n ! :i 17;S4; in~ 4.~ - OUone amante; 
dr:pnma per, musica ; In~-~enezia:, pe" 'Mai,tino Bos~eui, '1726. 
,Questo 0'00 ' ~ Ia"OI'O, ·jnler.o· d~1 Boccardi;, OJ..!l.'ttna , rifOl:'m;\ 
di quello di Francesco Silvani ' vè"; czi:H\O in~itolal.ò la moglie 
nemica . ....;... Il -HgllU galdllìe ,. d,·amIII;] . . III Vell eit ia 'per iVh!". 
~Ossetl~ · 17,21 ,. in 12. '-2 Rime divcr~è del ~ PlIV: ,Mi_chI! 
Aògdo "Bopcardi 'Maziera, iO .Lode: di i'!.irii l~ntcilili 'dçl(lI 'coro.uit 
vi Sa:rdegna . Cagliari 1-758; in. ~.o - . Kil1Idaktuw re delle [lIdil:; . 
tragedia per .musica sta,mpata io Gt;rma;lia·., Dopo:. ' .. dt;di
'catoria . !I 'Federjèo Augusto re,; dçl:le , fò,lonie n:desi pure un so,;· 
Ìl e lto .del Bo.ccardi: " . . •• . 

. ~ BON A.F ID E' F RA.NCÉSCO, dettb, .molte poesie ti;'I~fJ ;;' eha 
i·ut'le fùrond stampalc . in T(l~iO()' :neìla secQn9'a.- tnet~, JeI sé,
colo XVIII: fra essc vog.liono ~ssere , ricorqale'; .. u.ìÌa canzonI! 
in morte ' del poetii cesareo abate . Pietro Jle!aslasiQ; ta tfegliu ~l'é.' 
;camile, . ossia il ' ballo del ·teatro; la ma·U.inaÌa · (mÙastic,a·; . I:i,!oc,u.'" 
~l,"ZtOIi~i!el vàjuoJo: '" ". " . ,'._ j~: '. _ , 

- B@Y-EB 'VITTDR!O l\lARIA.: fiìI'Q,io! p~·bbiic.ale· il) , t~rifl(j 
.çirpa. la ·metlu dèl .secòlo. ,xvl,II ' componimenli p'octici 'latini di 
qu.esto tor,Ìnese. ' •. ', ,,',. ( . ~ ,,'. ,. 

,. nunzIo G~E'fANO: scf'iss& j:lt1esic :l'stioi tempi aSs:.Ii 'ri ·: 
putate noO'.' 8010 nel,rital ia na. f;lvella, ' ìn,a e~ianrliQ nella 'lingU,1 
oon\ica.: dalla stamperia reale." si stiìm.pq "nel ' li55 " uo sud. 
~"armc ebl"aiéo colla. v'crsione in sci~lli. ." ' •. ,-

, ./ CALVI IGNAZIO EDOA.RDQ: eeca.le .pr.inc'ip;,i:ii,fi·pdUziìlnì 
' di qu ti-s lò 'fihoillàto.. poel;,l' lOI·i!1ese: 1.Q FQllje .teltglQse, ]Joemd 
iu .oUava I·ima,~ scriUQ in ditilello ,pienti)1ilese; cmenole jillll,iuw '(iel
l ;ltttl'OI'e, 'Questo libro fu, sl ~ mparo in ~roririO da'Maùeo Guaila; 

. tJ.. pubblicato ., nell :agoslP 'oel .1801.. ·Egli . è, grtlO ~l anÌlo chti 
q:ue&l:'oper:J . del ~Calvi '. ril.i.occ.hi di pèns'i'~'ri ' e .coll ce ll i.. , e'OsI 
Chlpi i .clic' 1I0n 'puè a ~ mé'no ' di 'riuscil'ne DocevolÌssim:1 la lel
tur:! ;' e difiaHò il suo .genilo!'e flinnt,! talmcnle di sgustato; 
ohe lo discredò.. . ' 

2." Il Diavolo in ,sia/li q/w. l\oÌilanò, ari • .J della repub: jf:f
lia nR .. poemell~ di ' 1 ro otlav.e. i.n 12. . 
. - 5:o ·0de- sti ./a ti/a di campaglla. VCl'celii " I\ ;;.rh s tamper,ià 
Z..,not li-Bi alleo .. 
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ToniNO 
'. 4,'0 Poesie 'scritte in dialello piemontese da lIIes.qer Edoardo Ca 111o. 
,'l'ori n\>, qual'l" '~cdiziònc cori aggiunte. Torino, v~do,va P_omba 
c figli 18:16, in 8.° , , . ~ . 

CERRUTTI. GIlJSE,PPE MAUE\lZIO : ()rllò molti , versi lì
.I·ici '. luui ·stampati in questa cinà SUa patria . ncl secolo XVIII: 

l'ammenliamo Jr~.~gli · altri un Cal'me eroicQl di 85 .ollavc1_ dc
di,calI,), al l'C Ca"l~ . Emanuele in occ:isione . dell~ nascila',d~l 

1\' ~~!1rìncipe' i.I tluC;t J'Ao~la cc. - UIHI canzone per le naue 
di' Tercsa, ft'IIl1'ia di. Savoj(t col cOllie d'.4rlo'is. - -:. Poesie sacre e 
morali; ' dcdicare :II re Viltorio Ame~eo .HI. Quesle ' poesie ra.-
ronO . loda le da Ile. l'fl'èmel'ùlidi Roma. . 

.,; P l'è s's o ' i1 ,cay. Gàzzera si :cqnsel'v;;i il st guente 'MS. d.e.! 10- . 
rili'cst: Cenulli: Curolla <li Xv sO/lélti nelle nozze,di ~Carlo Etna· '-
,wele ed Elisabetta. dt LOl'ella. ' . . 
- ClGNA- VJTTÒRIO AMEDEO: di:, queslo , Iorin~sc . poela, si' 
113'nno: }:gloga. a pago 27 -de-Ila T;ccolla llime twl rjtol'lII~ di 
llollla,~déd prendere iJ pappelto Cat'~;llalizio del 'cal'dillalfJ Carlo Fil • . 
tOl'io.- All1edco ·delle Lanze. Torillo, 1148, in 4. Q - U rr ' capilolo 
t: due ' sonelti a ,pag .. Y5~ e. sego nella taccO'l!a e,lelle roesie di •. 
\Jel'seperla/!:aslaziotlede.,t COl"pO d.i 's. Teodoro. Tor:ino, MDCCXLVlIf, 
in, '4;'0 ~ ,llna canzone ana~l:eonliC!a net Poetici . è~mpotlimelll, 
del7icati ·à ,moÌlsignol' , Ignazio Dellà-Chiesa vesoovo :di Casale .. In 
']'o"[np '1748, Gian- Bauisla .Fon.lana ,,~ in 4.° ..,... ' Due callioni 
pèl;, le t/òz~e , del sig. conte (li Pertengo colla 'tlObil.dollna Pl:at'ana. 
fil Tò'"ino, ·presso PielrO Zappala; 1~50 . . '- Tre. sonelli n~!le 
Rime per le .'lOzze del. m·archese Carlo 'Eugenio ,à'Angellnes c ma:" 
(ltpnly~ll~t' Bona 'llJal'ia LO/li ,fIi Villanov.a. To,' in~, .s,lamp. re~It:'~ 

, 1754. ,~ AnlOl'e e Niche, compollimétilo drammatico del . sig .. Vil
l'DI'io! Amedeo Cigna, (orillese. ·In Torino, M DCCI. V, nella slami). 
"e:Ùe,;t' {~ 4.° - La pace fra la virlù,e la (m·tuna, cOlllp.0llilrnJlIU, 
di'ammàlico', 'forino, M.oCCLlX, nella cSlampadi Gaspare Bagno. 
~ ";aGara del(e 1Ill1'8e. Serella,ia pel faustissimo , giÒI:11O nata/i'!.io 
della S . . R. M. di -Carlo Ematillele re :di Sa1'(~eatllt. ComponimelI/O 
d-rcJfIlIllàl'ico MS. in 4.o- ~ Altri componimenti poetici in ' di-
v-c l'se altre raccolte. ,., 

DlDiER VITTOnIO AMEDEO.: si-' banno d.i lui ~ Tre 80-

n~tli ·della raccolta: IJiille nel ritonlo cU Roma dal. prendere il 
<;çl.ppello ClIl'tlillalìzio "d-el curdùllde C~rlo ViU(./,io Aillede'o Delle
Lallze ecc. Tori'no, 1-748, .n 4.° - Due' sO'neUi nelJe POd~i~ 

.. 



~40 TORINO 
diverse , per la 'raslazione del. corpo di s. Teodoro. 'fò"ino, Gian 
Battista Fòri'tana, 1748. ~ çn s9netto nei PO/lti'c; componi
menti dedicali a motlsigtlor Ignà'Zio Della~Chiesa vescovo cJi Ca-. 
§ale. ln ' Torino, 1748; Gian Battista Fontana, in 4.° - Una 
canzone' dell~ ràccolta pel' l'aggregazione al' sacro collegio ·di . 
teologia 'dell'abate Francesci Rorengo marchese di Rorà, poesie. 
':l'orino, Zappata e A vondo. ~ Perla -venuta. alla' Veneria delle 
.AA.' RH: d~ Vittorio Amedeo . ~ Mal'ia Antonia Ferdinatlda ai Spa
gna, callione. In Torino, stampo rèale, 1750, in 4.°' ~ U,, ·so
flelto netla mona,cazione di Adelaide Castellani. Novara, eredi 
Cacéia, 1751. , - ' Un ' s~netto ' Pre"d~ndo la- laurea in .ambe leggi 
flella ', R. università di ' Tm'ino il marchese Carlo Vittorio ' Jltissimi-
.' . ' 1 

~iano Alfieri , di Sostegno 'ec., poesie italiane e ·latine. hl Torino, 
17.52, stampo rea1è. - Tr'e 'sonetti .. nella raccolta intitolata ': ' 

.l'oes'ie. pel ' solenne 'tèr'Zo cetltellario del miracolo del SS. ' Sacra
,tneflto. Torinp ', ' Zappata , 175~, in 4.~ d Due s~mctti:1.nelle 
llime nel t"iduo di 'san Giuseppè , da Còp/Wlillo. ' In Torino' ; Gian 
~attista 'Fontana ', 1753, in 4. 0 -:.-- 'Una canzone nelle. Rifne, 

I per .la ,jn:ima predicaziòlle di Iacopo Filippo ~olini.Parma: erede, 
Monti 1754. -- Una ,can'zone .ed un sonetto nèi. Componimen#, 
poelici per la làut~a in ambe leggi del 'cav. Sebastiallo CaisSotti di 
~, Vittor.ia. In .·Torino, .:t 755, stampo reale. - Un 'sonetto d ~Jla , 

. { :lccolta Poesie per la ' cotlSlwraziolle di monsignor "Carlo ' Filippo' 
,di, Martiniana vescot'O di ·1I10riàfia:' Torino, 1757, Ferrero. ." 
c' DONZEL PAOLO: questo torinese poèta drammatico stampò 
in Torino nel 1785: il -MetÌ'onianiaco " oS'si'a " il poeta satirico, 
èommedià in cinque 'alti, ed in -' versi martelliani . ....:.. L'ùmanità I 
ossia' lo spettacolo dell'indigem.a, ~zion8 tragica triJtta, dal francese .. 
. D.URANDO "FELICE ~NICOLO' :" è · ~utore di :molte poesie. 
I!criÙ~ parte .in lingua italiana, e partè nella lingua de! Laìio: 
sono 'esse Una canione nella ' raccoita intitolatà: Rime ,lei r;i': 
torno da Roma 'dal 'prendere' il cappello cardinalizio' del C71rdinale 
èal'lo Vit,lorio A11}edeo , Delle Lanze ec. Torino, l 74S,' i!l 4.° .
Èndecàsillabi -ed 'una canzoJie"nè'lIe Poesie dive/'se per la trasia:: 
~iOfle del corpo di s.Teodoro. Torino, Gian Battista Fòntana, 
'1748. -:- Le auguste nozze di S, A. R, Vittorio Am!J~eo duda ili 
Savoja con Ferdinanda AntonieUa reak i'nfanta di Spagna, stanze. 
·i:~)I· i~~., -17.50, ~in 4.° ~ Petro. Josepho 'Grallèri DD. Mauritii et 

La'Zai·~s (!qu '~~,i . commendatario 'R, academia · alt Ì111110 ,; ;'1 taurillclIsi' 

mctti:1.nelle
http://vittor.ia/


TOR~O l ~V 
ly~eo j~ris ùtrillsq~e lal!!'ea donaio gmtuletùr Felix' Quralll(us 'talI!, 
";1IeIlS;S, Auguslae TaurinorulII, 1750, Excudebat Joa1J11eS Baptista 
Font.l!1a, in ,8.0 Sono "poesie Ialine di vario metro 'precedute, 
d~ una lellera in .prosa Ialina. -:-: Prendendo la laurea .n aml)e~ 
'ieggi ,il conte Vi"cem:o Bggillò, l'ime di F!!lice Nicolò Dut'alldo to-, 
rinese, Torino 1750. - Epislo'la in . versi es:)melrì latini:· 
P,'enrlendo" la Ùlureit in .afllbi · )eggi nella R: ~iiive,.silà · di TO"(lIo 
il marchese Carlo FiuOl';O .Uassimiliatlo Al~eri di Sos,legno ec., pO~8je, 
,italiane e 1q/ine. In Torino; 1752, starpp. reale, in .8.0 ~ UnacaQ-, 
ione nefle Rime noi ll'iduo di san Giuseppe da Copertino. In Torino; ~ 
(J ian B,~:tI ista ' Fon ta n~ J 1753.":'" Due sonelti nell~ Ri!1ie ped6>floue, 
del marchese Carlo, Eugenio' Guasco d'Aligennes e maàamigella Bona 
Mari~ 1;odi di ViHanov,(C Torino, Sla)Dp. reale, ,1154., '." 

GIRARDI PIER ANTONIO: di questo [orin~se pot!la si 
hall,no Componimenti lil'ici, ed in ispecie St~nze da,lui pub
bUcate in occasione delle faustissime ~ozze 'delle AA. 1\&. 
Vilforio ' Amedeo ( e ~:Mari; Antonia Ferdinanda' , ii1f~'nt("di 
&p~gna, ..I1 Zaccaria, ' storo letterar. d'Italia, ,tomo 2, cap. 8,' pago 
446 chiama quesle stanze leggia'(1rissime: . . ' 
" ISLER IGNAZlo.:~ è notissimo nella' nostra contrada per" le" 

-- sIJe Poesie piemo~iesi vf!nut~ alla luce ili Torino nel 1799., ' 
MAULANDL CAMILLO., Ieggiadrlssi,mo poeta" è !lutore. di 

molte liriche pr9duzioni, 'tra cui si hanno a distinglJere;' 
Saggio di poesie di Camillo Mal'landitorinese; Crisòpoll (Parma), ~ 
coi tipi b,odoniani .. - In'llito alTa campagna" ode scriUlt con ' .. 
gÌJs~o ~quisitissimo . . -: U';'altra odè da lui dettata vi'sitando \.' 
la casa del Petrarcl! iJl Arquà. , '. 
M~RM) FlpPPo., gentilissimo '.poeta ,di ~ui !amentiamo 

la 'p'erdita, come quella ~i un amico' .~ilellissimo. , . pubblicò 
molte po~sie lirrcbe,- parecchie delle ,quali si l'eggono Del~ 
pregevoli raccolt!! dell'accademia dei Pastori della,- Dora, di' 
cui fu"·illustre sozio: ~eritevole . d,i particolare merizion~:; è 
un s~o .pocmetto che ha per. titolo il Genio d~ PineroJo, ,e fu 
inser1to nel vol. 12 ,dei poemeui italiani, -Torino, Pane .,~ 
Ba r,beris, 1797. " ~ 

SAVI PIETR.o, gesuita, conosciuto volgarment,e sotto il 
nome di Auribasio -Tesejo. Di que~to, 101'inese. si: hanno molte 
poesie di circos,tanza -, tra le qu~1i si notan~ 'due poemetti' , 
un!) ' pubblicalo in questa città pel g'iorno annuo natalizio' 

http://inese.si/


TOntNO 
del re ' di Sa-r,degoa, Torino, Fon lana, 1184; e ,l'altro ' pel: ,fc':' 
5teggiare lo s(eslìo 'gior'no ,1'790,. ' :' ,,..."\ ! . 

SCARRON GIAN FRANéESCO,': è aulore ' di stanze' In di
fe's~de{{e donne~ ')'ori'oo > 17,80,. È u,ha ,pàrodià delJlin"v,t:lliva 
contro ' il lusso r~mmìlJile, pubhlicaia "dal ; Gazzano lo st'esso 
anòo 17~O in Cagliari. ' - ~- ' 
- SCL()PIS: ALESSANDRO, conle~ di Salerano: fu' tlottòre 
co,lI~gial9 ai bellè arti In qtiesùl R. università; ' fl,l pUt~e il':' 
lustre sozio dell'at:cademia dei Paslori della DOl'a : Ie poe':' 
1iche proauzioni. '()a' 'Iui mandate ' alla luee sono:: Un-sonelto 
negli r.menei ;d{ Dl)1IIell'icò Òrgeas-:e Del~/la Al'Vel Torino,.~Soffiefli, 
1785. ~ Ver,si del conlé 'Aless:;.ndrq ,Scl'Opis dOUOI:e, colle
gialo di beÌlè arti nella R. universilà di To~ino , ~TOrinò 1195', 
dalla" slatpper,i~ So'ffictth ,- Versi dci coliJe ,Alessandro Sdo;;
piI;' ..• TQrino 1797 , Soffietli. '- Un !;onello per. l'illgre.çso 
di me.nsign?T Colombano. Torinq, ~I'edi Bo~ta, 1819, :=..: Veì's i 
del conte ' Alessanaro Sclopis '):- , Torin~" eredi Bianco, 18q5. 

- - Parafr~si ; degli ' inni che 'si cantano <lalla , chiesa in ['là :::, 
reèchi giòrni "dtill'àÌ1rlO,' coll'aggiunta di lllcun è poesie, To
ri'no, eredi Bianco, '1855, -=- Inni e parf1{ra'si s~crc, ,101'ilio ,. 
~reai, BiaJ1CO, '1854, l)arafrasi dci 'Selte . salmi ' péniienziali -e 

, \ 

di alcune versi'oni con altre ' poesie sac r'e. Torino,' (!l'cdi . ,. ~. . . ........ ~,'-

Bianco, 1805, Un sonetto ne·l ' tomb XLIV del Giornale ' (tl' ca-, 
dìco, intitolato: Desider'io dell'uomo pelli/ente, , 

S'INESIO NER MAniA 'SECONDO: Si hàrniO di lui' vàrii COI{I

.ponil1ieiHi I\il'ic~ ch,e ft(rono inseriti in _vari~ racQohe poetiche . 

.' T l\BASSO FRANCESCO .lGNAZIO, T'·3. Te' vàrie' ro~'sie di 
questo ' tori'nésc se ne' distingue uo'a 'intitolata delle lodi di 5411 

~ Filipp~ Nel't Tor:oo; Mai rèssé-1757, 'in 4.° .' .~ 
'VERANI TO~1MASO: è autore diTl'alle'lIi;lI lJnti "poet,tco-b.er-

,(i.eschi. 'pal'le .slampali' i'- part:e ',MS. - ~ " 
, Ol'a crediamo ' di: far cosa gradìla :'ai 'nostri leg~itori riCe
ren'do- le piùimpoftan<ti pal'tic~t:Ìt'il;I ' de~li sltidi e della ,'ila 
di egregi tOl'inesi che 4agli, ultimi lustt'i ' dcl 'seçolo XYIII sino 
:ti nosiri giorni lev~ronò allog;'ido di sè, c~ltivando,' colla 
')loesia cziantlio aitre par ti a cUa sublim e. telleratUl'3, o qual-
~lì'e grave nobile diseipJi'na ,' " ' - "~"'.' 

~A RETTI GIUSEPPE: insigne letrl e ralo~ eli 'cui ben a ,'agionc 
' s i 'onora non 80lamènte Torino sila -'patria', ma ·tut.ta" Italia , 

http://tco-b.er/
http://tut.ta/


'f'(}'l}1 N O - 943 
"-: \ e 'perc:hè ,fù, ·scrit·t~re ;di.l.!u~on g~sto , c, p~ rch~ ruc' uno ,dei" 

" primi a muovel' ", guerra., alle .p.oesie : .a~cadi~p~ 'c ed .... ,a.JIe fru-
, gonel'ie, per ,.cui pambole~,gia~a :FiJ ali a n'a 1t:} l~ r~' t.l;l"ll: ' ChiUJ:i~ 

\q!1e 's~nta: :] pl,'ollu (lZia-re il nome del Barelli ; s: , r~ppresen\a 
.Iòsto . al pcns'iet·o .qu,eWa.cerbo censo r;,e, 9he ":fece . }~en~<lre ' Ie 

,' ve\le eil i polsi .agli scriltod dell'~là ' SU ~; . e ,tl'~ ' ,quelti . ,ch,e " 
; ,t',hbe'1'9a provare i' suoi mqrsi, si n'OYt;hHlO "pri'nei'palm èllle (. 

'j,1 d-ollore, :B13gio Sellia·vo ',; Giuseppe Ba'rloli , pl'ores~ore' d.i 
·,bellelell'e .... c ·. ne\<l!l R:.6niverità di 'forino, il , Jrl)g~'ni, ilP.. 
";Appiarìo Buonl\fe{le~ , l conosciuto volga,rl'nenIe sotto, il , rìòme ' 
: i:I:i :'Aga 1:0 P i'sto ' tro!'l'a:ziaROj . ed cl::iandio il Goldol)i., ;ed . il ,oo ~ 
~\:.:o lJéniA3,;'el ma- di:. queslj - due, ullillli, autori fUl'On5' QV,ven-
",a"l.i :ed 1 ingiusli , i kgiudizi di · queslo è,rilic~, . il q\.JlIle f,l~ I .mor.,. . 
Jlt~ l<e 'altrui i~ilÒ, piilll'dÀ.lo)a ' sd,egoosf' iO~,olè di' Gioveo}le, 
.che '. la· .gi:oviale na tura ~i praz'ro. . l' 

,t 'Nacèfu.é i,l Ba r.elt! , in ' que~l~ ' cap[t:lIe i,l ~2~' di ma~zo del 
17'1-6 da L'uc,a. Antonio, "il qU;lle .amav~ di fa,do pr,e(Jl, come 

..-:," q!t~t te'JlPo : usa:va.~i :in 'Piel1),onle d~ ,chi ave·ya .più ~6g1Ù 
- <cd -UhO, ~ne : Mnos'ceva ~verè .più' iogegn..o . degli }' altri;~ e' 'poi 

,~ ;riò.d,irihò ':allo sl'udio> d,elJe leggi ' i. ma appera il) igli.ijolo ,per.". 
, ,y~noe ' all'età,' di ' sedic ~ . an,!i •. hsçi,a!i quest!s:I~,d,~re ,I~abit'o 
-çl.l·iericale, . fuggl dalla éa.sa r~ tel'Oa ; _e nel 1751 'si .. r;ipar'ò ·in 
,r,ùils.talla "presso IIn S4'~ .zid .. Questi lo all~gò , siccome, se": 
~I'elario i~ ~à~a · di un ric~o -1~erCala!lte; ~ q.iJivi· \I~a'1cJ~; c,on 
J~,it,rlo .Ca(!loni " "uomo , di.,alcune' ·teltere , ed. ;Hna,nlè dena 

. poesia; ',impar~ ; .. ' conosceré .i, padri ':di' essa, -,ed, ebbe s~v~lite . 
- . IIÌlÌle tii'aniil nemi '; ~ di .cu,i ' pigliava , g,'andiss,i,oo' ,.p}acèr,e. 
, Questa- fuga vét:tne "Tarnm·entata.: d,al Bafetl·i . f!lrdesim ;) sul 
f;H'!lÌcipio 'cleHe Slre "'oll~ve al P. ~Ser~afìl~o ' Bi~ochi :', J 

~ • '. • .... . 1 '" ... ~- J • '. j • • ... ' 

.::. ~ • _.. ! 

,"' l(lérzo }lustro ' appeoa .·di mia elade ' 
_ .D'.urì '. a'no<? o ',pocopi,~ ' varca 1-0; e\:>b'iQ ,~., 
·èbe tr.assemi .a 'Ce:r'car straoiè coritrade' 
Jmperu'oso :gioyanil d t;.s,i~ : , ' "':: 
Néi. campi , biond.eggiavano le ,biade; ' 
.QuariaO a!fa p;,.LI·ill niia dir .volli !d-d io~ 

··E ne pa,I'lii ' comè ni;lÌ}ie il 'gl'eco ' " . " 
, ' Nulla :flOrtnrldo che, .iiie Slçss.o meco. ," 

' Coi'ì ' mi . tol si ;r IIll ' a s.P l' o f\ ~ ni.io;·e;' 
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'Chc pO'Cò' amico a FeJj~ .,si diniosil'à~ 
· 11 cui insopportab-ile ,'igore " • 
Volea farmi con' Baldò entrare in giostra , .. 

~ ',1' ~,!.' ".:.t.. 

DQPo e~sere dim~rato due anni, a , Guastalla, an(lò a ,Ve ' " 
nezia', e poi ritornò in patria, ,dove fu sua ventura di udire 
le lezioni , dell'abate Gerolamo ,Tagliazucchi all'unjversil~; 

pcrocchè fallosi caro a . quet rin.omatissimò professol;e " con 
esso era solito conversare di cose lelte~al·ie. , _ 

-Ne~ suoi annj giovanili, il ' Bare~tj' più , volte si ,,,pondusse , a 
l\'Flano,., dove .il suo noine ,fu scritto, fra gli accademici Tl'a
sror~ati; ebpe anche a ,villggia~e .in parecçhie, altre ciL[~ 
d1ltalia; nelle qua.1i - s~e pere,grinazioni \ ~gli strinse amicizia 
CQO, molti' uornini dj éhiaro ingegno; in . modo ' che , ' oltrp 
G,aspare G,ozzi, conosciuto da lui il} Venezia, furono' suoi' : 
amic! I:lmbonati, ) l Tanzi ,.il Balestrieri ", il Passeroni.e~ il 
eelèbre . ParinL Ma nehnentre ,egli iva cQglien~o) dovizia ,(ti · 
frutt,i letterari., ed acqùistava fama, ' ne gli avveniva ciò che 
8pèss$> ., acca.~e _ ai begli' i,ngegni subalpini .. ,di ' ma~care ' del 
necessario pei bi~ogni' dèll~ v'ita; onde per campare si <:on,7' 
dusse agli, sLipendi dd presidio Aella , fort~zza di ' ,Cun.èo,. 
qualé custode dci ,magazzini , militari. Nojato di siffaLta oè, 
c~paziO,ne; asp.~rò ' ad ul'!.a cattedra, nel pubblico insegnamento , 
cui n.on p~tè 'olle,ne~e, a, , I~algràdò~e' suo,i, talenti già , ben , 
conosciuti, e dell~ fattene domande; e perciò ~eI1741" , la. 

sciato il Piemonté, di bel nuovo recossi à' Milano " ed indi 
a, Venézia "d~ve int'~ap r~s~ ' la t'~ad\lz,!~ne 'delje ~ tragedie . di 
Pjetro Cornelio, che stampò in qual,tro volumi. Nella prefa
zione à ,. questo suo la:vo~o ' . 'i0minciò a. dar , saggio de" , ,su O) 
singolari pareri in falto di poesia, biasimando il Gravina ed 

, altri illustri scritt9ri, e pretendendo cbe in terza ed in ot
tava rima si debb~no '. dettare le ~tr:agedie, Secondo, ,qtiesta 
st~ana sentenza egli disr, ... ezza la So{ollisba ' del _ Trissino, la 
Cmwce ~ello Speroni, l'Ore~I~. il TOl'rismondo, e vorrè.bbe che 
la contadinesca Tancia del BOllarotti , cui egli :, antepose ad 
ogni altr~ antica ~. moderna com~edia dei .poeli ,tos9ani, 
servisse ' per la, verseggiatu.ra 'di modello agli' scrittori di, 
teatro: Siècome. poi egli erasi appigliato ~I verso sciolto, ad
duce per iscusa di , questa sua contr,addizione il non essersi . 
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credùlo ,da ' tanto' , ed ' iI non ~ver avull,? agio '".che · Qastasst' 
per. tratlurte in rima. 'Ciò non. ostante, a. malgrado dei.cat
tivi· sùoi versi, .e della sll'anezza delle sue QpiniQni, qlJeS~O 
su.o volgarizzamento ·ebbe le lodi " delle Novelle , lelterQl'ie (]i 

Venezi~', di quelle d,i ',Firenze, e del profess,?re Giuseppe .M. 
Cardcll~. ;i 

.Da Venezia partì nel 1751 alla ; volta di Londra. , è quiv'Ì 
avendo fallo conosce.re il ,suo ingègno con alcune sCI'iuure 
it{lliane-, inglesi e francesi, fu di Il a non molto tempo: eletto 
segretario··dell'acqademia di ' pittura, scoltura ed architettur,t 
colJ'annuo stipendio ~li venticinque lire sterlinè. Dicci· anni 
se: ne stelle· in quella capitale, oV,e gli accaddero di 'strane 
avventure, qU:fndo -rit.or.nato . in Italia, e soggiornando ora 
in Venezia" ora in ' Ancona, stampò .~oùo il· finto nome di 
Ar!slal;CO .Scanl1abue la, Frusta , letteraria:' che gli fruttò .• ilolta 
celebrità, ed eziandio molte cure; perocchè parecchi se g!i 
volsero"contro con accanite risposte, 'tra oui la più acerba 
~u ,forse quella intitolata: il Bue pedagogo, che si stampò solto 
il ' nome di ' Luciano Firenzuola; ' e. che viene 'comunemente 
allri!:)Uita al p' . Appiano Buonàfede.·. " . _ ~ 

Il Bareut fece ·Ia descrizione del suo viaggio ; dall'lngh.il
ter:ra in 'Hàl in nelle lettère indirizzate a' suoi f!àtelli in To-

• rino, nelle quali si · àminìra quella natùralezza e venuslà di 
slile, che egli ritrasse dalla' leÙura delle op~re del Cellini'. 
Finalmente venu!ogli a n'oja lo ' stare in ' Italia, passò nov~I-' 
lamellt~ in Inghilterra, dovè scrisse pareèchie altre opere; fra 
le, quali meritano' particolar conside'raziune, .. il Dizi01iaria e la 
grammatica· delle due lillgue. italiana ed inglese. Negli ultìmi suoi 
anni gli venne' accresciuto lo stipendio dell'acéademia, ' c 
còn questo, e coi frutti che ritraeva d<llla stam·pa· delle 'sue 
opere visse qùest'uomo bizzarro e sollazzevolç insino all'anno 
1789,' veget,o e sano, quando u~ accesso di bile, per quel 
che si rac·conta,. lo tolse di vita. 

Fin- dal 1740 ave~a il Bareùi pubblicalo in Milano una 
raccolt,a di. poesie . per la na~cita deH'a,'oidlica d;Austria"-, e 
quattro anni dappoi aveva stampate in Cunèo le stanze in 
lode del P: Sera~no ·Bi~nchi no~arese, che predi'eò la q1,l:\.
.l'~sima' nell;! predella città. Diede .quindi àlla ' luce in TQ
j'ino., '· nel 17M, le sue poesie piacevoli ', le quali bencllè ros.-
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sero da Ill( chiamll:le seiopera~aggini d~gli anni giovanili, pa;,. 
lesnno 'tutta,:ia un poeta d'~m~r 'sajo e sC!ler,zevolc'; ed hanDe) 
\.Utl~ 'il "' hùnie~co, l è pbre" c,he coslituis'ce qU:ellll popòlllre fe-" 
slivilà 'làÒlÒ "più ' difficile ad' afferTàrsi, qu'anlo magg'iore è ,ta 

' negligenZa cIlè apparentemente dimostra , '," ~, 
Qu,esle poesie furono I.odaleda parecchi giornali d'ha,

'lia, e mè l'ita"'r~no che il Quadrio chiamasse ' il 101'0 a,n
iOl'e a La~C(ì' dii' suoi tempi. Nè si' 'sa" per- qual 'cau'sa l'JJgòni, 
il : <jualc' pei 'arl~O 'parlò còn ,molti è noomii del Barelli, nOA 
h-ovi in questi schè rzi · cosa alcùna eia ' Iodar,e. Ch~ in e'ss~ 
60nò principalmente n'otevoli le tre canzoni -, ,in cui si fa , Il 
desc,:j~èrc la è:lsa ~l~e ' abil~va; ed; è' ,;eramcnte ,3 i10lere , 
e he gli .-~neòimenli ,~ deHà stia " vi.ta, lo 'a1.>biano: .. ,allontanalO 
(la ' qu~gto g~~ere' di P,O'elici compoo'imenti .; perocchèr altl,r-

, menti in Giuseppe B:II 'e lli a-vr,en)mò- ' n~tò , SC'1za 'faflo , il 
8è rni piemontese, E s i an~ u na prov-a la ' èallzoDe, che egli 
';andò à Cado' An'lonioTa'ozi milanese, sul na'so de\,Véllori ; 

" l'l' t \ - l '.: . 

In 'Manl'ova Son .giunl'o, _ 
E'I n:aso , del Vettori l'bo yeduto; '\ 

" O 'TaQzi mio, mai noH'ar-è oredulò,; . 
-" E'i pa're 'un g'l'o'sso' pezk:o 'di pan unto. 
ne'i i1asiio - n'ho <già' visti a~sa i assa ij 

' Un :altro si-mi!' ~ Iion , 'lo ,vidi ' mali, 
Mai .noU'h'O v'iS,lO, ,e mai ò'OlI'ho -vedliIÈl. 
O Tanzi l'nio, i'O , n'all'a l'è' credul'()'. 'i. 

Se ,il volele' sa pe~e : ' ,<> ' 
" Egli: è sì ~'Occhier~llo e s~do · c ' grosso. 
, ',Che g,ua,i '3' "!lI: s'ei ci cadesse ' addos~o. ' • 
'l'anzi; se: lo ved~Sle,. , • 
Ce l'l~ ae'll'eccèllèll~a ' gli d;lresle ; 
Vènitelo ' 3 '-vedùe' , -; 

, , : S'egli ,è ~ùn . nas'o da-d~rgli· dd ~fessel'e. 
. ;, '"' ~- . 

. No~'. è , pe;:ò ' ~he egli ' abbia trasclJt'alo del, tutto la ' poesia 
- gràvèj ,che an i i p!lrccchi componi inenli ili ques-to 'gl'nere egli 
" sialbf!'Ò j"e sCl'ive il l:.omoardi come la ,sùa favo,ia ìJi Fetonte 
. sulle ';"ive:lel 'Po, dellal; peì- -le n'Ozze di Vittorio Amed c'o 
'duca- di ,Savoja, fu applauclila' sopra gl'i alt,'i comjlol)imenti 
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dra'mmalioi, che in qndla occasione si pubblicarono. Inoltn~ ' ' 
abbiamp i tre libri degli A;1l01" e dei lJimedi defIli amori' di 
O v!d,io da ' lui volgarizzati in" .ver-llo sc'io!lo, eon inolte :alt!'~ 
rime sparse in vilrie' .ra t èoltt: , nelle quali si ravvisa sempre 
\10 ' fare flisinvollo e malurale , ed una cota'll: Iracolanza ,. che 
é.i ' ~lipinge al vivo' il carill.cr~ . :lrdiIO, ~pavaldo ed irrjl,:i bile 
dèWantore. . . , 

Non possiam cbjuder.e i cenni biog'::l6ci di questo illustre 
torinese senza notar~ qlla~lo egli si rese btlDCmer~to dellà 

' italica ,lcllcnltUl'a, .libel':1I1dò" pà cçlsì dir.c·, gl"i scri1(1)1'i ' ita- I 

liarli dai p1umbei precetti dci Crescirnbeni e cl ; !' Q'uadrio, e ; 
:rènd"to li · noi subalpi.nr. un, singol:lré ' servigio ' :l.dditandopc 
la~ manierll pura e· .nalurale di scrivere, scevra' d'ogni pel

• 

da~tcria; ma c' inèri scè di avel'lo anche a t:i~proverar~ di 
alcune sue ,stravaganze; per '('sempìo, del d.i sprezzo cbe solea 
m,!lnifestare per i versi sèi,olti j :lvendo " egli . d:l"t9 ~ol1sigl.io 
allo .stesso' celeberrimo 'Parini, di tradUl're il stio Ma Il'illo , in ' . • ~ . t 

ÒIt:lV:l ,'im:l ; . ~'gii è pure meril,~vole d'i bi:1simo pé'r certe sue 
scritture cont.'o i suoi paes:lni ; tl'à le 'quali è 'da "nol:ll'si· lln 

tl .iscol's·ò S,Opl;:l' Sl~a~èspeare e ,Volìah-e, e perccrt~ tinl e let
lere rllmiglia,.ri ; nelle quali -{pO' .-I:l colpi , crud e li :l' suoi com
Pfltriotl . Vero 'è per<'i che ql1el suo discorso ~ul Sbakesp~are, 
ch'egli inn:llza ,sino ' alle stelle sopra il , Volt:lire ;, Iranne .Ie 
ncerhe salil'é sull'.ltafia; è ' u'n capolavoro; perocchè ei' porge " 
un'idea giusta e sublime de1tragico inglcse'~ e 'si moslr; il 
pri!Jlo a ~cuotere g.li a ridi precetti ,dell'arte,' ·kalrat.e, ,osse ' ... · 
"ali~on tahla pa',-zialil~ dai ti;nid( scrittori f; ancesi, '11 'Di
zionario inglt'se-italia~o del Bal't:uf ru ' ristampaio 'in Fireflz.e 
I\c:J,,1816 con rie~he aggillnte, ma spogliato malamcott ,dcII.!. 
pn:fazionol- dèl 5110 ~dotto aulo're. ;,~, , 

Quest'lio~o ' singolar~ rll li'b eraliss'imo verso ' pa,'ecclli ét1C' 
.10 richIesero di soce.orso, massime ql.1':lnclO' lo 'stipendiO' che 
!l'V,eva in p;im~ dall'accademi~ d} piltura ec . .di Londra gJj 
fil recato aa annue ]j're ottanta sterline, 'cd i suoi ' l'avori let
terarii cominciaron'o à fruita l'gli notevolmente. 1?0 n(;mic() 
"~lIe cerimoni ~"!. , gajo ò'umoré , Ilollazievole co' suoi .a miei. 
P31:la"òclo di se stesso. fu intéso di.'e: « La modestia mi T>.iac<.-, 
e ' ~l'edo di adop~l~arla nel mio operar~; nù qiùll1 d~ piglio 
'la 'peRnA in manO' scwivò seoz'a pflUra, clI C tanlo vale qll!lnlo 
.d in .che s.crivo senza m.o.des ti3 ». , 
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Conlempòran:e~)' del' B~r,elli , fu ' lln all'ro t .lenerato e poeta 

torinese, 'èhe per ,ordine di ' tempo 'si. dee eonsiderare come 
il primò fr" ivati subalpini che' fiovirono' nel' secolo ' XVIII ; 
e questi fu il ' , 

P,'TEOBALOO CEVA; nMQ in questa capitalè il 14 di 
gcnnajo dell'~n'no ,1697. Compiti i , primi studii delle lettert: 
~i~l,anà ~ latina nel collegio vecchio della compagni'a 'di 'Ges'ù; 
vesti l'abitocarmelit~no,e addì ~5 marzO <lei 1716 ff;ce in 
Asti la professione , dei sacri voti. E siccome 4(lIegli ,ch'erà , 
fomito di acuto ingegno, giovan'dosi deUa tranquill~ solitu,:, 
dine del chiostro, si diè con mollo amore allo' $tudjo non 
8010-:'" d clla teo'logia scolastica, ma 'ben, anco a quelli delia 
filosofia ~ della stoda ' eccle.siastica e. p~ofaria: c'oltivò .ad" mi 
,tempo la poesia volgare e l'eloqu,enza, ed ebbe lurigo t~,Ì1po 
nelIe' mani le 'opere Jei "sommi oraiori".greci e latini; ben' 
sapendo éhe a ' volçr ri,us~ire nelle arti imi'latr'ici della Iia ': 
turà' non' v'lia mig\.ior ':consiglio ch,e quello 'di le~ér l'occhio 
rivolto all'a~tichità. K qui n,di , appunto derivò l'ecéèlren~a ' !: 

.' èui ;"giu!tse 'nell'eloquen~a sacra; cosiccbè e V-:nézia' , il Mi~ 
.. .#' \ ( 

lano, e Genova, e la nostr:a c~pilale, e molte altr;e cospipue 
eillà 'd'Italia fecero pfausoàlle sue p,'edica::t.ioni qu:iresimali., 

La grande copia dell'erudizione del Ceva ed il forbrto suo 
scl'Ìvere 'feéero sì che la ' sua religione lo nominasse nel 1753 
suostòriograf~ genera'le, 'e ' quasi' 'in qu~r tempo .venissé in!: 
èaricato' dal M~gistralo, della Riforma 'sop~a gli studi di com:
pila,re una raccolta di poèsie ad us,o delle R. sctlOle del Pie
monte, cui et;lip,~bblicò' col seguente titolo: Scelta di sonetti' 
con 'val'ù) criliche osscrvaziòni, ed una' disseriazione (n(orllo al so-
fletto in generale. "'-

Questa ' l'3ècolt~, che contiene pure varie produ.zioni di {ui, 
incont .. ò l'approvazione di molti letterati , d'Italia; ' ma ~enne 
aspramente"Pensurata , dal ,dottore ' Bil,lgiò Schiavo 'da Esie '. ' 
il, quale pubblic;:ò contro di " essa ~in Venezia ne\' 1798 'un'0-
pera:': in diàlogbi ' , ~ C?he intitolÒ Filalele, divisa i'n due torni, ' 
ciasGuno dei quali 'comprende cinque giornate. Il P. Ceva ed 
i ,~uoi amici si tennero gravemente' off~si dàllo Schiavo; sié-' 
c,hè lo st~sso anno 1758 ' usci- alla luce in 'Venezja un'opera 
di Gerolamo "- Oel Buono, bolognese, 'professòre ·di umatìilà 
in- Torino," intitolata: Note compendiose , 'che riulJQ,~dtilio la solà 

) > 
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e selllpl,ice, duttl'i11a del Pila/ete, parle pl'ima e f seconda,. pllbbl'Ìcala 
da ,un dilettai,te di buolle ~etter:e., 

L'anno. dDpD si stampò in ' Milano. un ~ltrD SC/'inD dci Ceva ~ 
CDI segue1)te titolo.: i·1 Convm;so del -, P, Ceva in difesa di alclIni , 
'so1letti del 'det{opadre" dialo9~ti 'qu'atlro copiati e p~bblicati da un,' 
acc,ad~lIIic_o Erc,i}/O. Nè, qpi ebpe fine ~a lite, la qu~le e ra' (jc ~ 

, cultaménte fDmentat~ ,d:l! p.rDfessDre di elDquenza GirDlamD 
Tagliazucchi', avverso. al çeva, e valevasi per fomenlaf'la di 

~ ~ ~. ( 

a,cu~i de', SUDi alliev,i, e specialmente di IgnaziD- S~mi.s lD-
.rinese~ , 
,'. A malgrado. ,degli. sforzi falli dal Qu~driD c da Gia,mpictl'D 
ZanDtti .per c~mpDr qlleHa lite, gli spiriti si accesero. DgnDfa 
pi ù, e si p~bblic'arDnD da ambe lé , pa ~ ti . parècchi altri DpU
scoli- sullo. stesso. argDmentD, fra i quali uno. del Ceva': lò 

'. ~é"iavo , s~'t!O l~ sferza . : .. " trattenimenti ' cinque pubblicat-i ifa un 
accadelllicp Disunito. di Pisjl. ' T~ntD inchiDstrD si versò, « tantD
~enip.D si gittò per mDrdere è ·difendere pDchi sDl1elli! E seh-, 
bene q~esla ' ~ispu,ta anzich~ ' Dscurare' abbia fatto. più' cbia ; D 
~. ,QDm~' dçl Ceva, tuttavia !lD,n ~aprt;mmD dal'gli tDde ,di es- , 
sersi ifo plicalD in .una di quelle cause, che il· più delle vDlle 
nDn SD.lD nD~ fruttano alcun .vani; ggiD alle lettere, ma -ira'sfDr~ 
m,al}o il. q~etò r~ce'ssD dell~ , Mus~ in un'arena digladialDri. 
", Altre.,pDcsie ,del Ceva furDnD pubblicate . separatamente in 
p; recchie raccDlte; tra le quali abbiamo., una , COrOfla d,i so
'(wì# pel' ) e noiz11. di "Carlo Enianuele d,i Savoj!,- e (!i El-isapejJu 
Teresa d'i LOI:ena. Oltrç a ciò Ignaz·iD G:tjD,ne da Casale di 
MDnferrato' di~de poi alle stampe in Venezia l'an-no. ' 1756 
una SClJ.ltà' (ti canzoni compilata , ed accompantlata , di' 'var'ie critiche _ 
osservazioni e <'i u1ia ' disserlazio1le intol'flo ai, varii Uric.i componi
menti' -del ,P. Teobaldo Q;va. Il m; noscrillD crane stalD regalato 
- .. " '. • F'" ""r' ,~ 

dal Ceva al GajDne SUD amico. " ' 
. L'anno ,t'756 ' ~ssendDsi , il Ce~i' t:ecalo a ,prt;dicare Ja qua
rèsima in ,Fire~ze, il grànduca di TDscana vDlle affidargli 
u ~ a' cattedra éD~ abbDndarte stipendio. nello studio. di Pisa. 
Ma egli che, nDn 'ambi'va ,DnDri, nè 'cariche /'icusò ' la gene-' 
rosa 9lferta, CDme aveva già fatto inTDrino quan<JD gli venne 
prOpDsta ' la çaHedra di eIDq.u ~ nza italiana., In questo. modo, 
sDlo Dcqupato, ne' suoi diletti studi, visse insiho ,311'al.lll,o 
.1746, in. cui m.9lì di quarantanove anni' nella ciuà di Che- ' 
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J'asco ad(1ì 8di ouob~e. Fu , ii Ceva facile padatol'e, colto 

'ìlello sc,:ivere ed ' illstaflcabilc ' nell; studio ddle lellcre sacre 
~;~"profalle. E quesie egregie gU'alit~ congiunte còn 'un'indole 
Ics'liva c gioviale" ,gli, procacciarono la ~lima e l'amore dei ' 
gran~i ; e dci , letterali, non che de"suoi confrateUi " tra i 

' {I~a!i lascìò "di sè cara ed on~I'ata memoria. , '~, :.,_ . 
TERRANEO GIAN TOM:MASP: ~qllesto illustrè t6~inèse 'if 

degnissimo di ' ess'cre cOin~endalo ,alla memol'i:,. dei posteri} 
T~éj',ocche fu il ' pri'1110 ' 'Cb:e,'pigliass'e aù · ill!,strarc .con 'S~!"l 
cri\ica ; c con fìnissimq giudizio' gli antichi - ed o~~uri se' 
eolì odia nost!:~ Si oria ; e r.lO:to , ,è più degno , di· lode. in 
quanto che ' ebb~, a ,com,battere ' assai coll'rnvidia ' e più ,3n- ' 
COI'a 'coll'ign'orama l! 'C'Ò~ì, qlléJla misel'a passione ' di ;occu.\· 
tar~ , èl~c IIna volta p.reval ~~a in falto di ' biblioleche e di 
archivi! egli' è il ri!,lOmali~sim:o aulOrc dt;H'Adel~Ìlle illus;,.qla, ; 
opera in tre volumi, ài ',cui due' fUl'ono pu.bblicatr, ed il 
terzo si conserva, inèditò nella biblioteca 'ddla n., ~niversil~ 

• • I ~, ." - ,r ~ 
.,dl Tormo. ' > ,.I 

Celébre n'ci fasti d l;! lla medicina' ,' fu : come' già r.ot~,~m~ 
superiormente' 'il dotto l'e Lorenzo padre del ,sommo ', nos(J'o 
ìSIOI'ico. 

N"d C~rellQ, latQrale di s: Oalma ~io, all.o scu~olo ,della 'Ma
(lonna d,i L'oreto d:dla ,parte ;!lell'E~angdio è ~epol)o (J,!an 
TÒlrim~so Terraneo, morto nel 177'" 'SuJla sua tOI'~ba leg-: 
g,esi ',la segue'nlt~ iscri.zior~e, cnc' riferiaìno tanl(i pi~ , ,' v,!le~-' 
licl'i.: io l.{uàfllO che fu deLlàta dall'illustrc bal'onc Vcrlljuza ; 
irquale' se gli .dichiara' disc.epolo ed alUic~ :_ ' ".' 

o t ' , ' 
Il . ~ S ' .. E .. '" 

,JOA~NES • 1\tOM'A'~ . TF~ I\A~ E:VS , ,> 
L~Y R . T MEDI C I " F . P~.TRI " FI\ANCISCI , ' NEPO:f ' 

. DOMO . A "G' • T A vn'INOn 

SVllALPI N;\E , Ii!STORIAE • PAREi'OS 

,QVI • VJxl'1' -: ANN ', LVI) . M • 11 . ,DIES • 

DECESSIT • IV . KAL • QVINTIL • MOçCLXXl 
, loSEPu:vs . VERNAZZA. , 'ALI;lENS , 'POMPEIANVS 

' AÒIl C.O • ET • MAGIST RO • CA!\ISSIMO • P 
0 ... I 

, A-NTQ,N ,MARIA DliRANDO, conlè di ' Villa ',na~q-ue il 9 
tr \\ i:)?sto (le! '1 7.6.0 di Nicl'lò . e'fel'csa , Valp~rg:l, dci conti/ di' 
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Riyara: hglitiolo di padl'e Jettcl'ato , ~ cresciu.IO i t'I mezzo 
.alla 'c~ilye/'sazione dei ' dOlli, rioo lasciava luogo a ' dubil~;~ 
~he ~et~era!o anch'egli è dotto dovesstì,riuscirc a ~uo lerppo. 
Eu. :per' t'rç anni convittore della a., aC'cademia- 'CJe;:i, n·obili. 
è quiv, si dislinse negli escrciz,i cavallereschi. Entr:llo .quindi 
n,ella milizia, sall pc}' i !arii, gnHli :t .ql~e110 di .capj'lano ': t~ .. 

, n,eole. ' In e,~ . di,. ventitrè, nn'ni sp,osò J"udenzian~ Gill:n'id)" 
F~ùio.rte tic'. cotili di Monlalt.o, e l'aono pl'ipla cO,ncol's~ ,con 

,s~ì amici a, (o,fIdare lIfIa priva)a societ'Ìì~,Jelterar.ia , chc,' fId 

,su()"" conlinci:.lfnento fu acc~lla in: casa; ,il Conle , Gioano}: F,e: 
I ·ice · ~:}nrnarlioo allro ' dei fondato,'i. Infine •. gidyane ,cii \:ell- , 
tisèlte anni ; dopo ess~re Slal(1 travagljato d~ lunga e , çru:, 
del ~ fualallia , fu i~n~,nzi tempO'.,rapilo a'l pa~re, alla consol',t,J 
che,-Jasciò Senia figi i fiO l,i , ,ed' alle IclLere il. 26 di st;llembf'(! 
17:87.'E ftrl:ì olo più:ace ~ ba quesla perd\I.a, quanl~ el'a me.no 
.d~ à,s;pellarc:: Lo pians,c ro, gli amici, ecl i suoi .collcghi, Ile 

, ceh;b~$lron? il ~nome cO,n poèsie latine-,. ed itil'lìane. , In . lod.c. 
di luisd.l'issc' e pubblicò un'e1oquenle e fotbi'ta ~ ot~zioné il 
'conle P,oospeto Balbo': E ben ~9vu,i e(:af\() .. I Cenle di Villa 

q~e.sli t!n901ni; èhè-: csse ndo egli mapcatO' li ~lIelrt:lll;)nc!,i, 
gli .ingegni sogliorlo anéorà lòtlarsi pc.o le speranze, già la 
pat~ia si ' pregia'va di Itii per i suoi cpmponiment,i che si 
cra.òo poe'anzi pubblic;J,lio Molle delle, sue pro)e e poesié 
giaciol)o inedilc, li ' a ,~le quali al'cu~e in (\ia,lello pic,:noll\ese,' 
Si , hanno :lll~ sla:mpe pat'eçchiesue li ; icllc pro~lù.zioni ~Id 
primo volume ,degli Ozii lellcrarii; nel sècond.o fUrono in~e
t:iii . tre s.uoi' canti deJI,'tHlIaz~on~ in verSi , sciolli ; imilati cia\. 
terlcsco ' di JVcisse, e IIcI· lcr~o dlle sCh.t;!Oii i~ forÌll:l di 'od.i, 

Era il coole Durando di d ifficile conlenl:ll~ra oel çorn
pOI're~ e iriai si stanCava di ·rimate e ripulire i su!)i Ielle':' 
j'aì'i' j lavorio ~N.elle · sue poesie mo!\.lrò hòbilt'~ di jlcnsare, m il

gniticenza dt .'slile,' eleganza di lingua , e sovl'atutto , lilla fe
licissima lcmp,!:i1 di fantasia, .che molto l'assomiglia :t quelh 
dei ' g,"Céi. Un 1:. 1 p,:egio, 110lalo dal pre!l cllO conJc Prospero 
Ba~bo , si ravvisa ncr suo v~ghiss'il\lo 'quadro d'Amore ., c'Ile 
tinge d'ambrosia una bcll j i~lfe rrna,- sicéhè M.orle sopravve

tlèodo la c-r.ed e una dC<l, e si .-i' ilrae da·1 rcrirlao ,Greca r~lI'e 
è l'enumer,aziorte de i v;Irii e1t::,1ti di Am.ore cònl~'appo~ ti :dlt! ' 

qu ~ lit;' che comunenlt'f1le s i allribuiscono a queI nUIi!e. , ll~: 
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952 TORINO 
- ~eneralc poi It: sue rl'oduzioni poetiche ,sono affettuose, piene 

di anima, di movimenlo e di vita<,~' , ' 
, Fu ancora il' ,Duran{Jo' intendente in musièa ed in piuura ; 

e "isse caro a chiullHue lo, conobbe, Uno de' suoi più,'s!retti 
amici ·fu: ",: 

', LOYA GAETANQ; nato in quest;l città ver~o il 1755, Ap. 
plic:ìtosi p'er ,c9mpiacere.i genitori allo' studio delle leggr, il 
Loya 'conservò nondimeno un gr-ande~,amore per l'amena 
lèlleratura, Cosicchè . quando per la cagionevole sua , salut~ 
egli abbandonò il posto' d ~ soslituilO p~ocur.atoré del .. ~ Re, 
lulto' si diede ' a coltivare le amene leHere, e specialmenle 
l;i po~sia, Gra'V-i, castigali, .e per lo più di sac~o al'gomento 
sòno i suoi .'Componimenli poe.tici, dei quali . alp uni si 'stam
parono, in Nizza nel 1796.:=' • 
~ Nell 'occas,oòe delle nOzze dell'amico ' col)te di. Vill~ pub~. 

blicò pUl'e una- parafrasi dei libri -di GiQbbe~ .éhe non iienè 
.l'ultimo Illogo, fra le l ~ ~te v.~rsiQnL che ,abbiam'o. d'i ,q!1esto 
libro. M,à pl'egevole' oltrè ogni altra ~~a .<scrittura, è il poe
meHo .di.Je{le in versi sciolti, "tampalo in. Torino nel 1797 

, nella r~ccolta de" poeri1Ctti italiani. In esso i pe~sierialtinti 
alle ·sacre carte risplendono. di tulta. la .Ioro maestà. Vive, 
ne sono .Ie immagini, armonioso.'il verso, ae,curato lo stile . 
... CAl\LO BOSSI, nacque iI' 15 novembre del 1758 dal cOl1te 

Bossi di sant'Agata. Fu questi, un.{> dei tOI'inesi, i quali, ben
c'hè implic~ti nei civili rivolgiment'i, 'onde ,fu tra~a gliata l'età. 
dei n òstri pad'ri, nondimeno si acquistaroQo fama coltivanao 
le scienze e l'a,,mena letter:t!ura. Gi<J.vane,. di ventidue ;Inni 
si addottorò in leggi nella nosira 'univ~rsilà, e slJ'inse ami-

• cizia col Denina, che era . i!l aUora direttore degli sludji di 
sloria e di , belle lettere nel!'accadeini~ dei, nobili : La fami
gliarità ed i conforli dell' i lIuslre stol'ico piemontesc giova
l'ono maravigliosamentc ad acèemlere nel cuore del Bossi 
l'amore dello studio; e siccome quegli - che aveva sòrtito 
I~rvida immaginativa, si volse prin éipalmente alla poesia, I 
r}J'imi suoi. componimenti furonò due tragedie, i.; f.i/'cassi e· 
Rea Silvia, slamj')ate iI] Tor ino, le quali però Don .furono 
coronate di felice suocesso, o ne fosse cagione la scelta .del-. 
l'argomento, o l'iminalul'a e t;1 dell'aulol'e, ovvero, ciò: (lbe è 
più verosimile. , l'animo del poeta non temprato ~a na'ul'~ 
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per questo genere 'di scrillure. Imperc i'occl;'è i gen'erosi 'peo: 
siel+ che - pel' enLrO vi j' isplendono, e~ ia nobile vesLe' che , 
quasi sempre gli adorna , non bastano a riempie l',e il dife tto 
dell'o~dilur'a ,e della ve l' iL~ dei ' caì·aneri. ' 

E ,ben se ne avvide il giovane autore, ,il qu'ale lasc,iato il , 
cotul'n<? appig liossi con m,i'glior . ?o~s'i 9 Iio a ll ~ fira; ed i poe,~ 
mcIIi ' a Giuseppe. Il im'pera tore e al pontefioe Pio V'I dà 1m 
pùbblicatr nel 178'1-82 e !'altro in due canti sulla Olanda 
pàcifìcata, stamp:Jto i n Lon d ra nel ' t788 , fill'on o un 'clli'aro 
saggio ,'del suo valore pòeLico. ' In e~si appa rve ' l'impron,Là 

, dé llè 'nuové opihioni politiche, che già' do'mirlav31l'o in Irra nci;t~. 
Qu'indi è che il 'Bossi dove Ile abbandonare la ,carriera dei 
pubbliéi uffizi , per' cui erasi, messo già da qualéhè anno~ 
SvaniLaperò -di ' lì a breve tempo la ma !'a ' inipressrone ca .!. 
gronaLa da' su oi versi nell 'a'riim o <Ji" chi amminis't'rava ,a'lIò-ra 
le cose del ' Pi emònte, fu nominato scgreìario di legàz iòne a 
Geno'va, ' ~uindi itlcal'i cfalo d''alTaI'i; presso quella' repubblica ~ 

- ed ,infì'nè segi'e lario di - st~tò nel ministero deg li affari"esteri. 
Intanto è ra giunto l'ottobre del-1792, ilI' cui, venne al' Boss'i , 
~ ffid :l ta un~ missione press,o il Congresso ', che dovevasi , l'a:" 
dunare in,r Lù,.emburgo' 'pe r m etleré un termine all~ guerra 
che ardeva Ira il re ' di Pl'lIssia e' la repub~tica' rrallce·se. Di 
là passò a -Venezia in , qu alità di minist t:o r~sideIlte ; ma pet: 

<le 'mutazioni avvel}ùte in quella repllbblica ', e'gli ,do tle 
poco' dj poi ricondursi a Torino. Breve fu il soggiorno dél 
;Boss'i in patr.ia ; pùchè nominato 'dal Re suo de'putato presso 
il 'geneTalé in capo ' delle armi ·fra ncesi ill" ha'lia, fu dopo la 
concbiusione de l ' trallato di Càmpofòrmi'o - eletto' ilÌ-inistro 
l'c'sidenté 'presso la - r epubblica batava. Egli era ' all'Aja ; 
qil:indò ' venuto il ' Piemonte ' nella signoria di Francia ,- fu 
invi'tato dal suo afDico il genera le ' Joube rt · a ritornare. in 
patria per cooperare allo stabilimento -di un l luovO ' ordine 

' di- éose, che 'pro'Vvisoriami:mte do'veva r eggere il Piemonte; 
cd alloraquaod o le genti francèsi furono costrè Ue i cedere il 
campo all'~sercito dei collega tì, il Bossi passato 'a Parigi vi 
stelle , fintallLocbè il maggior génerale Bel' lbier reduce in 
Italia 'lo' nominò' ministro plenipotei{zia'i- iò presso la ~epub
blicà di' Genova. E p'oco' sta n ~e il generale:' Bonaparte ri
cùia'malol'o li Torino , volle che i ns~eme' con Carlo Botla e 

61 Dizioll. Geo[J r, ec, VoI. XX II ~-~; , 
~()iéCft M(JIYI\ì~ 

r : ' Cft~~ To.rino~«t>', 
:fo- }J 
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Garlo G i.t.1lio pigHassc' il frcnO' delle nostre contrarle, !! fa
cesse . p:lrlC delAtl'iurrlvil'al'o;-,:che ebbe' {Iome -di cO~!llissìone 
csecutiva. 

Era l'anno 1802 , e cOl'I'evano ' allora diffi~ilissimi tempi 1 

giacchè per l'il!Cerlezza delle sor,ti piemon'tesi moltiplicatansi 
ogni giornO' le fazioni. Il Bossi che in Parigi aveva ayuto 
l'intesa da 'Joubert, da Tàlléy rand e da ,Rewb ell di (}iÒ ~ cJle 

jl :Dil'etl~rio voleva fare del Piemò'nte , p ropose ed ottenne 
'~lJc si :lccell:lsse . il partito della ul!.iòne del Piemonte cQUa 
Francia. ,Questa risoluzione del governo , non gr:ldi- all'uni
~ersale, perchè il 'popolo non am:aV:l la; dominazione de'~ro
restieri.; Il ,Bossi però ricevette dal primo console ,una pno
!:ev~le lettera, ;con cui lo n~m[nò suo ministro nella Va.: 
lacchia e nella l\'loldavia : li Bo~si considerò ques.la , lontan~ 
Jl1issione siccome .un esilio , . e la rifiutò. Due anni dopo fu 
-~r,e~lo prefe(to del dipartimento d ell'Ai n, e n el 18tl baron~ 
deU'impero, e venne · promosso ,a\la prefe,ùur:l della ,Mancia . 
__ Quando poi ne l 1814 fu 'volta in basso b fortuna di .N~~ 
poleon t: , Luigi XViiI creò il conle Bossi ufficiale Mila le" 

. gion d'onore, e gli d,iede la cittadinanza ' francese . Ma rav
vollO, I ~ anno 1815, nelle pel' turbazioni ,: che :lgitarono per 
poc.hi ',mesi la. ~ra·nc,ia! abbandonò' q)lelle conlt';lde, viaggiò 
.in ,diverse ' pal,ti ci e l settentrione, e viaggia ndo ,rrì :tncò ai vivi 
sen a 'che' si sappia di certo ' in qual luogo egli finisse i suoi 

. 'giol'ni. _ ~ . 

Il Bòssi b~nchè <Yccupalo . in gravissimi uffizii, e balzat.o 
or qua. o r. là dallà, forluna, impiegò pur' sempre le or,e' d'o
zio, 'ne ' dilelli ' studi 4ella ' poesia i'tal.iaòa, ed alcuni suoi 
!Jomponimenli si stamparono ,nel voI. 5 -degìi' Ozii lelteral'ii, 
e' v~en nero quindi pubb~icati in Torino ' insieme ri~niti , in 
tre. volumi solto il nome 3Jlagr:lmmatico di Albo Crisso. 
Nel" ~816- se ne fece i~ Londra una edizione più compiuta. 
QueSl i cpmponimenti rivelano nel Uos&-i ' facile v.ena , ed un 
~lOimo ardente. l suoi versi sono àl'moniosi, sC,ol'revoli, 

' pieni ' di ' belle immagini, e di sublimi concetti. Fu 'lodato 
dalte effemeridi letterarie di Rom::l il SUI) canlo lirico intitòl,alo 
'~Wa Jlie t~· del principe Massimiliano. Leopoldodi Brunsw;co SOI11-

me1'SO nell'Odera presso CL Fra1!Coforte il, 27 , d'aprilc del .. ~ 785. 
nello andare ·al soccorso ' fii a'lclIni pa'eSatl'j ili es/remo pericolo. 
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Questo I.)c1 C~II'me fu stampato la p,'ima VO\t ;l in Nizza nel 
1785, ristani,pato in Bologna !leI Pal' llaSO dello stesso anno, 
in , Tòrino 'negli Ozii lelterarii, e, nuovamente nella raccolta 
de' po'emelli ita liani nel 1797, 

' Ecco il rit,'atto ' che l'immortale Cari~ Bolla 'ci lasciò di 
questo sucr illustre ,amico: c( ,r,isplendcva, scrive egli, in Gossi 
una natura .rI!olto npbile, benevoia; arnica alla umanità, C iò ' 
Ron ' di meno per_ la qualità ,dell'animo amava cg li piuttosto. il 
tirato. Aveva a vile la loqua cità e le sfl'cnatezze [!ci ~emocl'ati. 

di que' t~ mp'i" pcrcbè si accorgeva" sicco'1le cjuegl,i, che neUe 
facce'r,de di sta to era di gilldizio finissimo, e forse unico <Il 
mondo" che "esse non poteva no condurre a n iun gove ~ no 

buono, Del, resto ,quantunque alcuni I)vesscl'o per', sospetto, 
parendo J!?ro che egli amasse piutto.$to · il ~.comandaf'e .che 
l'ubbidire, se si vuoI ' fare slima di lui com t: uOmO pl' ivato 
nissun amico più tenero de' suoi <I 111 i c,i , nissun uomo più 
rello ' e più' .genelosodi lui, si ·potrebbe . immaginare, Npn 
dirò del suo ingeg~o piuttosto mi,? bile" che raro, p~l'clfè ~ 
noto a ,tulta Italia "~ gli scritti suoi ,ne fal:anno ai posteri 
perpetua lesti'monianza »" _, 
~ J/abate' TOM'MASO VALPERGA DI CALUSp·; dei conli 

~Valperga di , Masino', è una ve,'a g loria di questa capitale ;, 
ov'egli respi,'ò le prime aure di _vita nel 1757, 'J;)ylle vicende 
della vita ' di qu es t:inclito personagg,io cre(liamo di ave ~e 

sufficientemente parlato ne\l 'a"l:icolo sul borgo di Cal!lso, 
l'cu

t
do di. sua nobili ssima famiglia: ivi pure dicemmo com'e· 

gli versò 'OeHe , sublimi matematiche •. a$lralle cd applicale. 
;ill'~s l;'onomia, alla dollrina dci; temp.i, ed alla -navigazion'e; 
corr'ei toccò ' il fondo _di ogni pill recondita er\1dizione ,po
Iiglotta; e dettò in ispecie di t!optica e d) cb raica, ç.hi:i-" < 

ma.ndo tULJe le affini lingue in sussidio , ~i quelle, ~ rintrao~. 

ciò. la più ·~~·trusa genesi delle voc~ orienl.ali, riconducendole 
.. \le materne radici; e sparse grandi lumi di filologia gl:eça 
e latina, fecondi -d'9gni più arcana erudizione; e fil mo'dello 
di érilica nel ,ragionare di slol'ia letterar ia , Qui.dunque nOH' 
ci rim~ne che ad indicare le produzioni, per cui il nome 
accadem ico ch 'egli assunse di Kuforbo Melesigenio si rese 
chi ~ .. o eziandio nei fasti dell~ . poesia ila.Iica, g~e~a e , latina; 
ecc,ole: Masillo , scherzo p"oelico di Eufol'bo Mclesigenio ' P . 
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A. Torillo',l79 l , I3riolo in ),~. Brosc ia 1808, Bett<Hli in 8." 
~ Epignllnma ilali ;!110 irì lode elel e'~ lIte ' A[}q~tino ·1"ulla, s lam 
pato nella . bibli'oleca de ll 'a nno f792 , e .:istampalo o'ci versi 
ilalilwi. -:, Ql1ìa;1gio poetico di Eurodl€), 1I1elesi{]ellio P . . A, alla S. ' 
A. di Giuseppina Terc.sa;ii Lore/l~. pri'/lcipesia di Cartgl/ano, P~rmà ~cI 
R, palazzo coi tipi ' bodoniani '1792 in 8.0 E'/Iplt~orui .1fe lesifJ~tlii 

,- P. A. gl'aeei eleu'{ latillis ' tolidem qu iJiso aclt!nlbrati, nella l'ac
colta intitolata: l'femoriae Helll'ielwtlae T.apparellae Prosperi /Jalui 
~,xoris ' f/lonumenlt!lli. Aug.' Tatlr , So ffi elL i 1792 . in 4.° ; . ristam
pati nel.libro( j'nlitolato Curli/tl/ et , - EupilOl'ui Meles'igellii P. A . 
. iiuellus cm'minum , ~àu1'ùli 1795, typog. teg. in 8.°, ri stam palo 
ncJ 1807, con molte ' ag·giunte. - 'Tet.·astico latino p.el "rill'allo 
di ' Dioelala Saluzzo Roero, 'nella raccolt 'J intitol àta: Accldmaziollc 
lleUw nob, D, D'iodala Saluzzo :all'a.ccad, di Fossa;lO. TQl'ino.17n7, 
in 8,° - . losephillue LotllUrbnglae pl'~ /1 (1ijJi ' Cari1l't(wi vivis 'er~l;lae . 
y. id. reo!', a/1l1. MDCCXCVII. ~ La calltir; a ed il s'àlmo, XVIIl 
6c,condo' il , testo eb reo tra dutti in ·vcrsi <.la E'uror bo I Mclesi
genio P. A. P;Hma 1800 f Bodoni , in 12. ~ Risposta d ~ Eu
forbo a Glaucilla (D iotlata Saluzzo < ~loc rù) nel voI. dell'ac
çacJ. delle sèieo2;c di Torino! ano X;.~ I , quindi ristampa ~o 
neì Versi italiani. - Latil1a c'anilina eum specimille graeCOl'!HIl 
;tug. · Taul' . 1807 , lyp. SU]lI'. CUI'. in 8,° ' _ Versi italiani . To-

J ino 1807, B:ì rbcl'is iÌÌ 4.° . .....: T.'aduzione di 'un'od,e " gréca 
di Clotild.e Ta in bl'oni a pa go 45 delta racco lta intitolata ; Versi 
(J prose in IIIO/'le di Carlol/a lIfela'lIia_ Jhlch'i ·Alfieri. Parma 1807; 
Bodoni in 8.Q 

- Epigraìnlll~ grcco e libera traduzione ·.del 
medcsi,mo in un sonello; a pago ~54 ' della préd'ella ' raccolta l 
Vet'si Il prose' ,e.cC. - Epistola Bora/ii "d Augns t~J}i in mòrle lIfq:' 
caellCl.!is , mtl!!et,j cwll 'aliis litterii ,missa ·" ll · amplissil!l1wi vil'um 
LlIdovicu1/l de fll emq. AuU. Ta~lrillol'. 1812, B ia nco~in 4.° Quest'a 
e,pistola leggesi. rista Ulpa~ta a carte-'178 ' del li b'ro inìi-tolato: 
Q. lÌoratii FlacC'Ì carmina selec /cl ad USUIll , regiarl/m ·~cholal'mn ., 
;trìg. Tattl'inDl:' lIWCCCXV, ex Typo{]i .. Rea, in 12. ~ Ad èUrldem 
éJ1is lola altera ad cri/ieam pei'tinells l-iurariam. Aua. Tal/ I'illoi .. 1815, 
Bianco ·in 4.~ ~ Iplegia in luplu egregii adolescentis Férdinalldi 
1Jal~t. ' lecla ad classem lil/erarl/TI! et "al'lium Acaclem'iae ,Tauri-
11!,usis VI Knl. mari. (1815,-1111g. TlIltri)IOI'" Gedetti in ,4. 0 ).: Leg
gesi nel vol. XX I delle ' Melilol'ie d~lt'Ac('nrl~nìia, de lle Scienze cii 
Torù!u, ' 
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Alle cose dianzi èsp~stc vuoi si :Jggi'ungere o che ,le le\tere 

francesi, spagnuole ed inglesi niun caraltel'e vantano cosi 
'indigeno, ninoa c,osi pl'opria IDrO' bellezza, di cl~i ', il Ca" 
IUSD non avesse 'un pienO' discernimentO'. Egli serbò per ul
timo stadio ' di, sua carriera, e come a corona ' (li".lanti par· 

.ticolari lavori ed insegnam t: nti , un'opera di, ràzionale fifo -
sofia in lingua francese , mon~ment~ del,la, pi~ hgoros~ e 
robusta melafis'ica. ~ EgÙ ,è d'olce' a chi legge l'a vita di A'I. 
6cl'i, qù~ l, frequeìHe t l'O V a'r,v i il , nòme del Caluso non mai 
disgiunto dagli epiteti di carissimo;, d'uomo unùio, d'ollilÌ'lO degli 
uomini"d'ùlComparabile, Iv,' 

L'abate Valp'erga di Caluso volonticl' i associò ' la 'propria 
fanl'a a ' quella dell'accadeI,ilia delle scienze '; :fssociolla , non 
menp a[l'univel'sità di' Torino,' e mostrò quanto affetto .avesse 
per lei " chiamandola ' erede 'di tulla 'Iii esimia suppellettile 

' di libri ' è manoscrit,ti '()r~~ntali, ch'era parie della .. dovizio
sissima sùa ))'ibliotecà, Fu presidente della classe di scienze 
,nella tOl'i nese accade m ia di scjenze ~ lettere, professore d i li ng~~ 
orient'ali ; direttore deil 'òsservatorio astronomico" e mémbi'D 
del gran èonsiglio, i~ questa -universitl\. Fu" sozio CO'rrispon
dente dell'Istituto di Francia, e 'di molte altre societ~ lelte
rarie e scientifiche. :Napoleone I che lo ebbe , in' grande stima 

, ìo ,decorò della le'glon d'onore. 1\ Caluso mori in Tor,ino -il 
1.0 d'aprile dell'anno, ,1815, in età d'anni 77 , giorni lO, Il 
eh. riror. Biamon(i ne disse l'elogio funebre ndla chie.sa di 
s. ' ,FI'ancesco da Paol;! innantir al , COI'pO universitario. Pel' le 
i)Ubl~liche esequie di sÌ gran personaggio venner'o dal ' cele
bre . Verna'zzjl dell~ (e · iscrizi.oni ' belli:ssime, e piéne' di verit~. 

'PROSpERO ' BALBO, personaggio 'degnissimo di' esstlI'e 
.commendalo alla 1'!'emoria dei postel'i-, nacqlle ai 2 di ' luglio 

• del 1762' dal éonte Carlo Gaetano e da Paola Benzo. nOI~to 
ai una gl'an'de 'po~ènza di ' menle ed 'educato 'da'I celebre 
ministro Bogino, rius cì un insigne uomo j e la sua sapienza 
civile sarebbe stata di ulile grande al Piemonte, ; se non sì 
fosse trovato in tempi ' soprammodo difficili : La natura 'e ré~ 

, duca,zione, scrive il , ch,. co~.te Fedel'igo Sclopis, aveva"JO di~ : 
sposto ,il ~Balbo per 'gli sturli; e la gloria 'dell i " le ttere non , 

'" gli sar~bbe mancata,.- se a quella avesse po'tulO ' attendere ',di 
proposito per luri'go tempo ;' e quantunqu e brevi ed inter, 
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roui sempre siena slali , suoi ,'iposi, 'non Il'alasciù (li pl'O

èaccia,'si fama di , v~l~ nle, E ben giustamente ci.ò disse lo 
Sclopis; pCl'oèchè oltre a molte s'~ritlÌ1re in p.'osa del conte 
Prospero Balbo, abbiamo 'di lui com'ponimen'ti poetici molto 
riputàti, ' p~rcbè vi ~risp'lende una mirabile di'gnilà e proprietà 
di modi e di ' vocaboli: esse sono 'versioni da lingue stra ~ 

-niere, come si può ' scorgeredal seguente -elenco. 
'Il- aeereto (Ulla ' Flwla, ,versi ' sc'iolri: il piallto,--endecasillabi;' 

· a 1'01. 'IX e X delhi raccolta: i II mOl'te di Metastasio poesie, 'fo-' 
rino, Brioro 1182 i'n 8.° - , La morle di AI'tO, poema ca/edlmio, 
tradotto in vlll:~i italiani, Torino' 1787 , stampo r eale, nel v'ol. 
l ' degli Ozi lelteral'ii, - Squarcio d'altr'o poema Cciledo;lio, nel 
voI. I degli Ozi letterdl'ii, - La battàglia di LaM, 'poema, celtico, 
tl'ttdolto' in vers'i italiani:' VoI. ,II dégli Ozi letlel,arii. ,'- Elegia ' 
di p~ ' B.' alla Disperazione, imitala da un'od'e inglese della ' si
gno,ri. ,Negri-GoQe.', e st«mpata nei ' voI. I·U 'degli Ozi l-e l/erarii. 
TOI'i,no1791. - Volgarizzamento del <Cl(1'I'rie 'secolare di Ora. 
zio. Vol. lII ' dègli" Oz'vi letterarii, - Tr.aduzione di un soneìto 
elegiaco ingles'e di ~ Carlolla Smi\b nello ' ~tesso metro ' origi: 
nale{ VoI. III degli Ozi lettel'Ctl'ii, - Oda al {dix '1'eillteg;'o de 
la casa de Borbo/! en 108 Il'onos ae Espana y Francia, co'lla Il'a
duzione italiana del conte ' Prospero Balbo. Torino ' SI3.J;"p. 
l'ca le ' 
• Il conle Pr.ospéro Balbo n <,! llo scorcio del secolo XVIII res'se 
per, qualche lempo .il dicastcI'o delle R, finànze: 11 ré Carlp 
Em:lO'uele IV lo mandò suo amhasciadorè il Piil:igi pl'es&o il 
Dire llorio fran,çese. Quando il rlostl'O paese si trovò soUo la 
siSl')òl,ia di Frància; Napoleoné t lo' elesse a , re Ltor'e de'Ila to· 
l'inese universilà; ed -il' Balbo- sosLenne ' questa 'cal'ica co ri" 
molto vantaggio delt'isll'Uziont: pubblica, e con g rande sua. 
lode. AIJilOrJiO 'dei Reali di, Savoja nei loro slati di l e rra ~ ' 

fel'llla , egli fu per alcuni anni posto in ,01:ì'blio ; ma infin e 
Vittorio Emanuele, I ben éonoscendone i diSlinti lalent i, no· 
'minollo suo' amhasciadore presso la corte di Mad r id. AI suo 
l'i,lorno a 'forino queslo in signe personaggio' fu elcllo a capo 
del magist~alo della Riforma sopl'a gli slùdi, ~d !I mi,nis\ra 
pel' gli !lffari dell'interno ·; nella qllalè c::' rica ri rruse 'sino a 
ch , ,il' predello Villorio, 'E manuele l,bdicò la corona. 11 ' l'C' 

C,\\'lo Alberlo, pe t" l'imunerare-gli a lti merjti deI Ba Ibo creo ll o 
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, Cav. dei sùp"cmo ai'Jill e 'Jella Nunziala ", l1 cÌ)nte , P"OSIJCI:O 
)~a'lbo ~ manC'ò , ai ,Vlvi ,:nel ' 1857 .. L'illys'll'e cav. Llti,gi Cibl'aJ'io, 
ami.co, ,di, ~ ·E!· iL'conte Prospero Balbo" e ,di,scepòlo di JU! 
n'égli. ,~lu.9i 'storici, polltid e di , finanze ne .diede . a.ccurat~ 
f}otizi!! biografiche che , si, pllonn.o.l~gere nella . Gazzella pie--: 

, 'mmitese N.o ,'70 ,ann, 1.837: " ",' ," . ":.." \~ . 
cBIODATA SALÙZZÒ ROERO ,di" R~l'ello: ~'egliè vèro èhe 

al 6un~ \lé ~ p'arlaroIlQ 'con lodi sperticate ,; è vi ro altr'esi ' qh.,e 
,altJ:i la ·. feeer'C? scopo di troppo acer.l>j'!' e' forse Jingiuste CCJ.l-, 
su~e : ~oi riferia mo,' ciò che ~d i 'questa ' illusti'e gentfldonna 
tOl'ipese' d~c~ il do,uo cav. Vallauri ·, ,'p.erchè spslanziat'meÌlte~ 
éisembl!a co~foflrle' alla . giustizia ed al vero, (;lrIlop.iù, che, 
e~li _ corrohora i ~ su~i <d,eui, come vedremo, col\'aut!lrilà ~i. 

, sommi ùomjni~ qUàli sonq iLDenifHì, iL Parini. id" il Mpnq." 
," ,Ella l'lacque .i~. questa ci!tLi V51 ,di luglio d,eI 1174 ,da ' 

:una·'dell~. piÙ ,iUuSl'l'j- fauìiglk itali,ane. Suo .padre fu 11 ponte 
, Angelo .saluzz~ ,di Monesiglio, U!l0 ~ei . f'Qndalori . '~èllà .. 11. v: 

accademia deUe sClenze -;di TOI'ino, è sua 'madre la contessa 
i,G i r~l ~ ;n:\ Ga,iss;iti, <Ù ~ Casa Igras~o. ' ll ~iel'o f a'v~va ~cr'~~t~" , la, 
<oht'essa Diordat~a ,per,' la , poesia; .. quindi non 'tar,q,ò a fars~ 

.':lIn'm.i ra'I :~ ,fin ,claN a ' p iù verde ~tà, prorom pendo a \ pO,et~re , 
d'rmprov,~iso~ ; Ed 'a,.questll or:natissirpa hnciullaa'cc,ennava,r 
il Oenina , ' allorchè discorrendo i progressi, della poèsia .in · 

,'o Piemon~ sul cadere d~L passato se,c()lq, sCI'iv~eva: ,« è quel,lo 
. elie' dimos~l'a co~er'il '.n~hi!,al : geniò della 'na~iooe si ,spieghJ 

~,," pur ianc.~}e in quésta pafte; ·all!lqual.e.~ il' Ba.~etti' piemon.tese ' 
~' la ~ gi.udica'vapoco m'eno cqc ineHa, I ,è l'i,~tendIfJ'e, che una 

nobile damigella, in elà ,appena Ilubile, già si av~q?i a gran. · 
P!lss.i ' aJ grado ' di Vittoria CÒlon-lla ;' di ' Vel'O'niqa Gambara e , 

. della, v'ivente e Abrillànté contessa S.uardi Grismondi berga ~ ' 
' masca ' Il . ,E èfu an,lò 'fo,gs~ r.:o meritate le , Io:d{ e,he .Ie ' tr,ibutaya 

, lo storico piemontese, ella ben ' lo dimostr,ò qua,ndo 'aH'età 
"-;'dj.,soli di'cioLl'a'10i ,eoncorse coi, pi'ù valorosi scr,illor.i , dell~, 

1Jostra ' contl'ad.a ' a spargere alcut,Ji fiori poe tici sulla ' ' tom.ba 
r della ,'co'ntèss,a ,Enr.icbetla ·Balbq. Du,< anni dipoi" già agg['e':' : 
' ga,la 'all'ar caùia d i ,Roma,. sta mpa.va ' un Saggio de' suoi," versi 
tir;iei, i, qll.a'li confermaronol'univer:sille op,inioo'e ehe .crasi 
cO'n'cepi~a ' del s'uovalore p'oe tico "e 'ful'onQ stampate ' in ' 

,o T(};~ino', ,e. ,rjs la inpale in 'Pisa:, ollr!! , il Fì\nloni e..d ,,il Calus'ò; 
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l'illuslre Parini · non p'unto largo ne l 10'dare :rltr:ui, Ot! prrr .., 
lava nella seguenle senlenz'a: « di sposi l ioni llalura'li, cdlh 
cazione, studi, fantasia, . sensività, ingenuirà, del icatezza, no-o 
billà d'aninìo, novità conseguente di concelli: ed immagini, 
tutto éiò che .. p0!l .s'acquista s~ non con lungo 'tempo ed 
assidua' contemplazion'e de' grandi esemplari' , ,'c,i'oè , facalt !. ,(!< 

dominio di. loc'uz iohc) di s,lil e, di ,ve rso e di mell'o, sono doU 
sirigorari,. che tutte insieme hò riconosciute nella copiosa' 
raccolta di poes ie composte da V.E: )1. ' '.' 

La ùescen\e celebrità d ella contessa Dioclata le v'alse poco 
s!ante l'onore di e~sere chiamala a sedcl'e ti'a i membri dellà 
torinese accadel~ia delle sci~ n ~e , lé cu) tornate 'c lla ';;ove nte 
rall egrò ' col ,dolce suono ,de' suoi ve,'si .' tuHi spiranti nobili, 
e gen~rosi affetti': e , t.ra ' questi vllolsi r:ammerrtare I.'ode che 
ella scrisse pc,; . Ia pubblica ,adu nanza d,cl 5, d'ollobre ~d cl 

1856, che fu onorata dallà pl'.es,en za del ,rè ,çado AlbertO'. : 
" , Rimasta vedo-va d el conle! MassimilianQ' Roero di Revello , 

nella fiore~te e;tà . di ' !Inni vcrtl'Ollo , . e.' rer~u'tò, non ': ,mo'Ilo 
dappoi il: padre, rivolse rulli i, suoi , affetti ,al ra " g~nitl' ice, ai 
f,-:'a tell i.; ed ai cari studi <le il a poesià: e frutto :di. ques li fu ,· 
l'ono q~ a ll"o volumi di rime, l,ch'ella pubbricò in' Torino 
l'anno 1816, nelle quali i, pensie ri, qyando :tcneri e gentili, 
qlÌa.ndo robusti é "genel'osi, c sempre improntati dci suggello 
della religione o ·della paLl'ia car.ilà, o V-vero dei più puri . e 
sa,nti. affetti ddl 'a micizia, ' rivel a'no Un animo nobile e tem
prato. naturalmen le al bello. e~ fl'a quesle,.è. nota~~le per· al-
tezza di concetti la canzone, chc scrisse Fanno' 1803'" nel 
solenhe qu.inquagepario pçl miracolo d él SS .. Sacramenlp . 
. , Un vanto che. nessuna. per avve'nlura delle~ anLiche e mo
derne, poetesse ,d1-talia può dividere colla Diodata èq'uello 
di ave!, condotto a fine l'l pazia, p'oema in venli canti ' in 
terza I,'Ìma ' , h cui azione succede, nel cominciamento del 
secolo v a' tempi che Onorio e Teo~osio signoreggiavano il 
diviso impel' io, romano" il primo nell'occidente ', il se,;o'nJ}o 
nelJ'ori,c!lte. Fiori.vano allora in Aless:lIld'ri.a ,d'EgillO le v~ rie' 
selle filosofic~!J e i ', i capi di esse sono i personaggi ' pl'irictpaU 
del. poema, ope ranti ora nella , pl'edella , 'c'iltà ,di "A!essandri:l, 
ed ora nell'a ntica selva" iJ-l . Cll~ sorgeva il tempio d 'ls.ide e 
di , Qsiride. Personaggio pl'inci pa lissimo èAp~2iia " cas ta, veri-
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gine cristiana ;, amanJ.e d'lsidoro"ulLimo l'ampollo de' Tolo-
me~ , "la ql1.ale in mezzo' ai .Luml\!Li 'delle glUcne eiLLadine , 

· muore viuima 'd'un impuro min isLro e sacerdoLe d'Osi ride. 
La con Lessa Diodata, valendosi della · liberLll corlCcduta ai 
poeti, seppe all'uopo d ilung,IFsi, dalla storia , ed inne; tare nel 
suo poçma que' trovaLi che , tanto giovano alla varietà" e ne 
accrescono rna;avignosamente 1.0 spl'el1 c1.~I: e, È pello il' vede,rc j 

come ,el,la:- a:bb,ia om aLo di acco ncia ves te- poetica un'opera ' " 
ripiena di m olti plicc ~e rud izione e .d i ppofonda filosofia. E Hl, 
pr'in,cipa!m eò te si di mostr:!)1 valore,' dell't'gregia poe tessa , 
dove dipinge i ,vari·i affeui che agita/no il cuo,re della ma-

, gnanjma verginI;! cl·istiana. A, ." palesare il pregio di 'llllCSLO 
p'oèma valga, la seguente' le t.tera ,deL lVlo'nli, donde appare"in 
quale con~e tlo fosse tenu ta la nostl'a gentildonna da quel 
s'ommo ' l'uminare d!lt.:dia . « Ce rco ·c. non trovo parole suf
ficienti a 'rillgr'aziada del · pre~ios.S'. dono, che ella mi ha f,!uo 
dell'lpazia: questo poema è tllì hè llo~ e "nuovo allo ro alla sua 
chioma, ' é 'm'ostra che. or~ a i ';on è .genere' di !)Oèsia, ili. cui 
ella non sia d€gn,a &e.i ,più alti seann.i. lo per l'aÌ)tièa ' am
miraz.ione, in cui ho sempre ten uto il "s uo. poetico . val.or·e • 
me ne- cQngl'atulo pt'irili eramente con le i, poi con l'Italia. 
di c.ui ella vyr-amente .~ · grand~ decoro, e mi r~puto fortl.l
n'alo' di_essere da lei -.,posLO nel num ero di quelli" che ella 
onol'a ' 'di , sua benevolenza ed am icizia. Il colpo ~ apopletico • 
chè ml"ha percosso quasi a{fa lt~ , rus() dellll penna, mi ha 
lascialo ancor vivo il cuore; c da quest'o là. prego di cl'cdere 

· uscita .la p ~O le~ ta , ço n :c'ui ini ras;egno suo devotissimo é~ 
oohligatissin; o se'l'vo ed: a~ico ll. I. . : .' 

Agli studi della filosofia aggiunse - la contessa Diodata 
eziandio quelli della ,storia, e n.e ahbiam.o U ~l al'gomenl.q:' 
nelle sue novelle. che le riuscirono sravillanli di fantasia c 

· di affet~o.' E se ,ei.la ;loJl .. ~vesse c~r1danna.l(). alle fiamme al_ ' 
c~~e comm edie, ,:hç conse rvav~ in edj te, noi 3nem'mo am", 
miràto esse, ' come nel le s ue traged ie Erntinia e Tullia, 
molta naturalezza ne lla pittura dei ,'caratter'icon'gi unta a no
biltà di sentil'e. Le principali prerogative d el suo poelare. 
sembra c,he consistòno nena scelta di nobili , teìnt , nella 
:esprc'ss,ione di alti e ge nerosi oone.e Ui , e nella effusione spon
tànea di , un tenero cuore. 
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Ma so le ' S II > H(lI'illul'e, che abbiàmo a stampa, le mel'il:1-< 

rono il nome di ~ una' 5:te lle ,più i.llustri donne d'Italia" la 
bonlà dell 'animo 'suo cd i il candore de' suoi c9stumi, che gli 
conciliarono vivendo il rispetto e l'amore, di qU,anti ebbero 
ventur'a di ' con95eel'13, l'endcl'anno sempre': ca'ra e rivérihl la 
sua meÌIlori~, « E -v,el'amente, scriv"e l'ingegnosa conteSS!l 
Ollavia Masino di Mombello' , Ic aurec dòti ,dell'ancmo suo 
pareggiavano ' l'ingegnn, e lo superavan,o fòl'se di quanto . Ia , 
bontà del c.uore, massi!llàmente , in'. donna, sl!per'a qualunque 
siasi I;altezza ,dell'intellello; senoo cbc in e~sa' pal'mi palc-t. 
sarsi vel'o il de'Ùo !l0n di frequente applicabile qella Slael, 
cioè · t.:h e la supel'~ Orilà del!o spirito rende indulgente, come 
il profondo, sentire' ingenel'a,. una_grande bor~tà ». '. 

Ma q'uGste sue virtù risplendettero, prilìcipalmente negli 
estremi, delill sua vita, in cui invarlQ ella 'cercò in alcuni. 
vi::lggi faUi, pei' !'I,talh un ,conforto ::li malori, .che andavano 
logol'an.do la 'Stili ~alferma s;ll.ute, e clJ~ cdiedel'o ~ occa'~i9n(f 
(li mostrare una maschia fortezza ,nel . sopporta'rli. ', Non è 
quindi me'raviglia se la sua mOl'le avvtjnula,.H 24 di gennajo ' 
dcJ 1840 deslò un compianto 'lOive~sale, e se chiari i'ngegni 
d'Italia uomini', ~ donn tj si ' I,e v ~Hon() a g:Jra per pale sa~e con 
rl'ose e con~ versi il IOl'o ~ dolol'c; j'! Cl'~ questi nomincl'.emo 
il cav. Cibr3'rio, l'avv, 'Comino', il .cav. ~a'ravia, Ol;l fendenle 
Sacchi, il c onle Cor.io lano r di B~gnolo, la O I-fC i , ' la conlessa 
l)orlul3 del qrreUo, la predetta ,Ottavia Masino di · Mom
bello, ed un ~altfa . illustre genlildonna tori'ne~e, di cui ci ac~ 
,çingiamo a fare p·arola. ;,. / 'lo ,', 

' JOANNI NI M,ETlLDE, e,mula ' di , Oiodatà-Roel'o 'di Saluzzo, 
fece , anch' ella J'Ìsuonal'e deg,li .:Il'moniosi" suQi çantj· le rive 
d e l Ilo ·c della Dpra: Pubblicò un volume de' suoi canti, 
che' furono ded i c~ ti alla maestà cjeL re· 'C:lI'lo Albcrlo; il 
quale le si g nificò il suo gl'adimen l{) c~>n - un bel, donalivo. 
La Joa,nnini, d,i nol>il ~ eJ antica famiglia ; era , versal issim3 
cziandiò ne lla lingua inglese, e polea perciò gllsla~ quella 
lé tleratUI'3.: ' parlata qu ella lingua con molla .facili.là; e tenlò 
qualch e volta non infeliceme nle di scrivcl'la ' poetando: - fu 
genlildon':l:l di atlo sè nti,'e ', e fornila de lle più bellt< .doti 
cl' isti ane. Il pror. G.ioan Remi gia Pellel'i n ella " sua ,Estelica 
clen'(ulolescenZf~ cosi si . esprim e parlando, di Me tilde Joannini: 
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« b'erìchè n:,ta di hobile ed anlica ra~niglia i c ' figliuola'" di 
primo ' presidente, 'onòl'e é decOl;o della noslr~1 m~gis~l'a tl 1':1, 

pure non dimeillicossi che lo studiò vàlé ,assai ,più ché non 
le ' ric'c!leZ'ze; sapcn,ao che, se q~,éste arreèano ossequio, .\0 ' 
slud j.o ~ pllocaccia e -stima ed alfezi'o'ne universale; e,pperciò 
non badand~ nè a' spese, ' nè ~ fatiche per adorn~re I.a J.lI'ente 
cògli : sluai 'ed il cuol'e ' c'olle virtù, meritò di , essel'e {lnno
verà.!à tra le 'nostre migUori au,trici, Nè qu~sto ardente arllore 
allo Slu(Jio,a cui dèdicàva >il :più ,dèlla botte, e ' ch,e ,: Òél:to 
lè',:lCceleru i~ fine dè~ suoi giomì,l'é fece po'rre in non. calc' 
i" doveri ·'...de'l sangue, ed i doverisodali, rrten(re fu amabile; 

"gèntile : cogli stranieri', ~benefica coi "miseri; saggia 'figliuola ;', " 
'am'orevolé sorell~' , affèUuosa ,àm'ièa· e 'd'olcissf'ma zia dei ' fi
gliuoli det ' frat,èllò ' C-es'àre,,'~ cui fu ' cal'issima, perchè- -a lui 
cònsigliera, ~ maestra e 'guida ;', ' , ;: ' ' ' 

Ella 'ebbe relazioni 'colla. contessa ,Di'odita. 'Salu,zzo "l"con 
AgaJa SasseI'F)ò, con Eufrosiria _POrltila del Carretlo ;. cona' 

.RQss i, ctrllil Bianca Milesi MoJon, 'e -con - Adele Cur'ti; e ~ çori 
q iièste lette'rate avev':; dolcissimo carleggio,~ ora ' in ' prosa éd -

" , or~in'·· versi', i1~d'e si llnimav}mo a strìngere più dolci i vìn" 
"'Con di ~amlcizia" ed a ' rendcl'e più forti i, sentimè,[j 'ti d i pa ..:,' 

.i da. 'Q'uestc "poetesse. hC , pi'a!lséro ' amaramenì,e ' la~ .morte av"" 
v«nuta~' in Ivrea (1844) ,. e cin'sero il' su'ò a'vello di poeliéi 

·~ fiOli i.~~ .. 4, ." ~ 1. • <,. ,". ,r t \ ~~ .... 

"l'Tori~esi e:he -si distinsero con - Ie~terarie ' pl'oduzioniQ di 
pa~ria sior ia; ò di fiiologia, o!tli arW drammatiea, ;o di ,'aliri 
generi " di letteratura- j·taliana. ' " 
• S, E. >if conte ALESS~NORO ', DI SALUZZO, Questo pe'l:sò-
.." --. "- ~ , 

', m gg'ib .. rion ' aveva mai dato alcun pubblico in.dizio di-ésse rsi 
applicato .s(!l:iamenle" allo studio delle Idtere, e dè lla nog,tr a 
SLO~ià ', quando ,nél 1818 . veilOe, alla' IlIce in l'orin'o un'o'pe l' ;1 
i It< l' i {I ,volumi , suJ cu,i fl'onl ispizio si " Iegge : .Jfisloire-mili/aire 
d !t P~émolll p~r II!' conile Alexall (7l'e de Saluèes, 'èolonel."cortiman
dàùl' la lédion ' j'oyale l-égere, commandant géiléral clu ,cOl'don: Ott
lJI'aJe- CQUI'onité , ]la,: l'Académie<royale {[es- scienees, Turin 1--818, , 
Clwz Pierre Joseph P'ic: libl'ai7:e SOltS ' les areae/es de la place .Chd:' 
teatl.~' " .. ' - .' - ",' 
...:" Ha quell'epoéa', in poi 'pm non ' venne a'lla It1ce alc,un~ la '
VOI'O lélteraéio 'elci cO llIe ' Sa l'uzz,ò, Alla sila mort e ; ' av v cn u,l ~ , 

, / 
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non, son moll,i mesi, l! Il foglio pe~iodico, facendone, un ç~nn:o ' 
,biogr:lfÌcò , dis~c: si s(lera :éhe il 'conle ' Aless~ndrò ' Saljìzzo 
~bbia la'sciato " mo~~ndo " 'impQ'rl~nli suo.i mao-oscr iUii noi 
non possiamo ;nutrire quesla Srer:lnza. Questq if!uslr.e 'pei
sO)1:lggio" in~rapresc in età -giovanile, b carriera militare, -é4 
in es~a ,perv~n~e --ad alli gradi: fu ipandalòdal 're ~è1i Sar7 . 

,/ :dègna spo li 111 basciat,ore • pr~~so ~Ia,""-cor~e , di ' Pietrob.Qrgo ': , 
1 ~~lne ,per: qualche 'tempo, il. por!,arog~iQ d'e! minis~ero delh. 
gue'Ta.: fl!. pr<psidente ,dell ~, R: ,accademià dèllc scieJlze çli 
Torino. !I re , ç~rlo Alberto ' lo dcco \'Ò/ del c,ollàre " CIel ';su ~ 
pre,ll,Io orçlin~" .fleirAnnu'n:zial.a;. :, ,,~,. ' :', t" l 

, 'pAROL~TTI :MODE-STO" >nacque il ·1,2 febbr:ljo 1761': (:)tìi 
"·' j . ~uQi ' pt:.in~ i \ studii, e'qùelli . della filo ~ ofi:j ,: $,t :a,pplicò~ àlla 

'gi !;1r, i'spl;,ud~n,za, t( ,addolroro~si I)ell :una,. er ~e.ll'altr-a'-.I~gg~ còn 
sì , feli,ce ' suc'cessQ "che 'i suo,i pr.~ft;ssor,i .'concepiruno' di I,ui 
!e ',pi ~I ", belle ' spera,nze :; ma non sqnbr~ ch'~gji , a~assè," nè di , 
darsi a\ ,patroGjnio, nè :,d) nl:l'apl;ende~e la qr,ri~'ra"della ma· 

, gistr;at~ra; pe,rocch( ,ben : preslo, ,si diede' ,con grande at<lÒre ' , 
il Ila letlel:a;tura, ' e ' ~pecialmente : alla &tq,ria ç}el· Piemorit~, 

, ncl!a ." qI1~!e diede"àlcuni ' saggi 20s1 ' fir~gevoli, ' ~h(J" .v.enne 
aggrégalo all:L ,torinese ' accademia !Ielle sc'ienze. ' !\1éntrè <il ' 
noslro ,pa.es,~ si,-,tro~ò ~oggètto ', alla -s ~g~oria .'della' F'~ancia " i 

' ~~e~ . conp~cil!li suo,i, ta·lenti ;e 1\1- sl~a' prpbit,à., fec~r'Q -sì ,,' che 
'Y ':l)nc.' e~cllo !nembro dd c9rpo leg,islati;v~,,' e ':le f~ ùno '~e,i 
p)i't '.distinli , ~~mbri dRimase parte ;di :q~è l r~gg~ \,rd'evolissirno 
p~lOsesso § ir~o all;epoca' in Cl},i ç adde . il gran ~olosso ddl\ril:- ' 

.. p~TO_ mpoleon i ~o. Re.duc~ ' in patria ', ' vede,Qdo come Ic'~cose . 
Ci u i proced evan~ . ~nal,am",nt~, . ed eì'ano. di .ma 11' a c c,h io .• ç , c f;l l'I 
ingiustizia, rig~JaJ'dali ,lplli q,uelli phe. er,allQpei. ' Iaro -mt!rit,i 
~cnu.ll , in islima ,e rico'mpensati :dal fr<jncèse goveJ'.Oo, '\iJlto , 
~i died.e al ,suoi predil,elli, stùdi'i;_e bei frUl!i delLe, sue dolle 
veglie , fvrOllo: T~ll'in_ et ses ' cur,iosùés, ~ Le' vite di' s,essàn{a 
i/-li,~iri Jli~montesi. ~ ,I secoti • d,eLl il; R. Casa' ~li Sayoja. , ~,' " 

Qu es,lo benemerito sèrittQre fy. ecceJlenle mod ello di, Virtù t 

' civi,' ,t e ~om:es tiehe: ved'eJldo CO,me .il, s~o' figl:u.olo Gtista,y.o 
sin dnlla fanc\u}lezzà ,di~ostrava f~ lic! dispo~izioni inte!"-:

. lenuaJi, si , a dpper~ ' con .palema -,sollecilu.dilie - a qarg!i 
:un:, . sq\li~ila ,. ed~cazion~, ed rayviollo allo ' stud;io -delle 
,~'l!len e !ellere, e quindi ,a quelli : dell a filosofia e 'della gitJ-
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rispl'udçnza ;' e le sue cure vennel'o Coronate dà oUimo SUG-' 

cedimento; pCl'ocehè l'avvocato ' Gustavo Parolclli è di I)I'C
sente uno' de~ ()iù ,' fauondi, c dolli giurc'consulli , di questa 
c'apitale. - • , " 

L'avvoca to ' l\t~desto- ~ParolclIi. mancò ' ai VIVI ad<h 15 no
vc'mbre \I e ll'~ nno 1854 , lascia ndo di sè un g l'an 'desicJcl' io 
nell'animo di tulli .quelli 'ch'ebbero ' la sOl'le -di conoscerlo. 

GRASSI GIUSEPPE: na cq ue in ' Torino di p'ove~r parenti 
il 50 d'aprile dell'anno 1779. Giovinelto ' ves,lì l'abito chie
ric:1le, - tpa pre~ to lo depose, vedendo che i' tempi non cor
revano propizii allo stalo eéclesiastico: 'ços trello in ' fl'~scbis 
sima età ad essere sollecito per provvedere ai propl'ii Li
s\>gni; acco'nciossi 'col t'ibrajo Destefanis onde prestargli i suoi 
~e.rv ,igi nell'esercizio del commercio librariò ; ma indi a poco 
tenlpo, sperando ,forse di procacciarsi miglior fortuna col , 
mez) o delle ' lette're , ' si' appli'eò all'arte drammatipa; ed und 
dè" s,uòi primi saggi, in questo 'genere ' fu una com'!ledia col 
ìitolo Il soldato ,(ronore : ma ' egl,i stesso pon' t!,rdòad avve
der'si che non fàceva buona , prova in questo gellere .di com- -
'posizioni,. é ., le a'bbandon.ò: ebbe 'parte nella compilazione di 
una F'T'lIsla letteraria~ ,che si 'pubblicava in Tòrino nel 1797 
ad imitaziope -della' famosa fr'usta del Baretti. Ma quest'opera 

'périodica ebbe vita ' assai breve~ Cercò àllora ed. ottenne l'im
piego di segretario ' del consiglio d'ammillistrazionc della 

,Guardia Nazionale di ,Torino; e qualche tempo dopo venne 
pl'o mosso al ,postò ' di capo 'di divi'sione nella } prefellUl·a . 
Scrisse allorll un suo Sauoio sopra a commercio e 'l':i1ldus tria ' 
del Piellioflle; ma quest'opuscolo', quantunque scritto in buòna 
lingua francese, non fu bene accolto dai pi'emontesi'"perèhè 
~i trovarono gravi errori di fatto. Scriveva anche in , buona 
lingua ' francese il Courriel' de l'ul'ill, del quale era condir~ t,
tore. Ma' si diede pòr con tullo l'animo allo' studio déll'itali1ca 
favella. E il suo" Elogio stori~o del conte G'iuseppe Angèlo Saluzzo, 
pul5blicatò ne r 18i2, gli procacciò molta fama. E funne som
mamente lodato dai ce.lebri Pa radisi, Lambel'li, Monti, Foscolo 
e Bolla : ' ' 

Agitavan'si intanto nell'animo dci Grassi va rii ' argomerlli 
.onde mt,: llere a novella < .prova il suo ' ingegno ' e gli stud,ii 
' suoi. Pose mano pertan, lO ad ulla l'ràc/tlZiolle ìij Vl'l'si ' se'iolti 
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delle salire di persio, Ire dellc {Iuali condusse a compi'menlo i
IDa ques to lavoro, ,Ji cui egli stesso non rimase sod,disfallo" 
vcn Ile preslo da lui abba ndonn lo. ~d 1817 venne- a Ila ,luce 
il} 'l'ohno un suo Dizionario mili/afe, Quest'opera fu in sulle 
pr,ime ''!l,olto appirmdita. P"ima, di pubblicarla -egli ;lv.eva per 
lo spazio di due ~ nni viaggiato in Italia facendo 11I!)ga di

, mo~<J ' i'n Firenze, i'n ~Qma eri in Napoli. AI s'uo rilol'nO, a, 
Torino il governo lo ammise di h el nuovo a direHore del 
l'oglio pel'iodico t9rinese, il qual \,! allora ~vea preso il nom_e 
di Gazze lla piemontese. 

J nd i, a poco .tempo if Grassi dellò- Ull pamlello dei t.,.e vo-, 
cabolarii italimlO, inglese .e spQ,gni.wlo·; lavol'O cos1 he n fallo; che 
il Mon.l,i lo inserì , nel terzo volume della ,slla P~oposta _~lj c't·, 
rezioni ed aggiullte al vocabolario della Crusca. . 

. ., 
Alle rice rche a cui crasi dato il Grassi, per ?,eltare qu'el , 

' suo Pànddlo sono. dovuti gli studii ai quali egJi fu trapo 

intorno alle !Jrigini deil~ lingu ~ , ità"ana, d).Ii qua,li u~ci,'<!no 
i SJllollirn'j, cb'eg li diede a,lIa luce n t;1 J821 ,come Saggio ~i 

un'oper,a \I ssai più. eS,lesa. Questo saggio, 'di cui si fcce~o 

molle, edizioni, incontrò in l'talia l'llniv~ rsale c,aggradi\llcnlQ. -
Sul , fin i l'~ del 1821 egli pubbli ~ò i"n 'fol'ino gli A[ol'ismL 

mililari del 1I1ontoc!fcaoli, i qua.li erano sta li stranamenle gu asti 
Jal, Foseolo , nella sp,l çndicla stampa <;I e'ìle opere d I qu~ 1 gr~n 
eapilano fa lla .~in l\t il a llo ìlegli anlli 18a7~ 1808. A- tale d \li 
ge nle lavoro 'ris po ndeva l'ap plauso degli seri,Llol'i ilaliani, che 
erano più in voce Ji abili conòscitori di que~la Inale ria. ~e L.. 
lempo in cui ,il Grassi e ra' inle nto a tale opera , cadeaJ{,li ne lle 
mani u ~) -b el MS. de ll e opere · milital'! del Monlecu ocoli " al 
quale e l'a unito . li ,n libro c1) e pOrlav,:1 per titolo L' Ungheria 
fallllo ftlDLXXV'fl. La mate ri a di tal libro era lllLla' polilic;tt 
'l'rallavasi ,di vedel'c se fosse opera del-Montecu eco li: il Grass~, ' 
guii'lalo dalle regok d.ella più sana ,crilica, dim.ostrò cbe ve~ . 

ra'Pente il Montecuécoli fu 1',autore ' di , quellibl'O in-una su'a 
dissertazionc , che , eg li prese n tò all 'accademia de lle sciellZe 
di Torino nel 1819, .fa qua le f~ce parte d el voI. 24 delle Me- , 
morie della sl~ssa accad cmia, di cui era il q.'assi fin dal 1816 

, socio residente, ;e della qllale fu dappoi segre lario Rer le 
.sei,enze mora ti storiche e· fìro logich e. 

Faceva a n che il Grassi ricche le" Memorie d.dl 'accademia 
... <. .... 
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dj alhe due sci·itlute, · l'ulla dcllt: gliali 'cDnten èva -le sue 
Ricerclle storiche sopm: l&lCl!1l1! aliliclle armature scoperte in Sar
deg /la; e' l'a ltra L'Elo{]'io da lui ' dettatO' dcll,' illusll'e architettQ 
piemontese Piacenza, -
" : Inlanto l,. sua s~'nit11 infiacchiva < e gli soprast!lva il mag
giore pei ma'li' fisici, ' la ' perdita della ·vis'ta. Ciò non di meno 
ass'istito d~II'Dpefa alt.l·ui~el fare nU9vç ricel'c,he ., assist·ito 
dalla tenacissima slia ,memDriain tutte le l'icer:c'he 'f:l[te da 

-, 1'. 

prirn,a, egJi accDnciossi ' come pO'tè il ' meglio con, le sue di-
sgrazie, ' ed allese. animosamente negli ultimi anni ' dél viver 
SUD a dar,e 'al nuovo dizionario miiitare, ch'egli voLea rna,ndal' ~ 
alla IlIce, tut,ta la perfezione pDssibile. Qùest:j fatica, quasi 
incredibile in -un cieco; fu ' du~ata dai Grassi con tanta co
stanza , di proponimento e 'felicità di stud io, che quando egli 
mancò ' ai vivi in ' gennajo ' del 1851 poco mll. ncava al pel' fe-
zio,ri::llnento cOl.n'piu'lo di un lavoro .di si gran mole. -

E .. 'ano state intantO' raccolte insieme le m'inori , scri'ttlH'e 
d'cl 'Gr~assj. le, quali ' av~vano . veduto l'a luce \ n 'fol' ino nel 
1852 pel' cUl'a _del'. Marieui in ' due piccoli v'Olumi, Questi 
conl enw,'no, oltre ai Sinonim i, l'Elogio storico' del Sltl!lZ~O , la 
Descrizi01w deUe bàttaglie di s, Qui/llino e di G'lta~talla,- I a , Ricllrc(! 
sopTa ,le antiche armature -sarde, le Notizie di Cm'lo P01'po/'{/ li, 
a Icu tic Osservazioni filologiche s01J1'a una lezione ' del/et ,cronaca di 
DillO CòillJlu!Jni, varii articoli necl'Ologici 'd'illustri piernoniesi, 
è 'molli articoli di Iclteratma da lui posli ,nell'a sua gazzclla . 
. ' n Grassi venne in. t,aotQ grido, che si procacciò l'amicizia 
e 'la .stima de' pi,ù 'chiari ' ingegni d'lIalia , che ' fiorirono iri 
ques.li u lt imi t,empì. L"accademi; della Crusca nel 1828 lo 
'elesse ad uno di qu ~,i pochi , ai quali si dann.o da essa Sii 
onol'i di socio f,lOl'rispolldente . Pc r cu-ra dei cav:d,iel'i Cesare 
Saluzzo, Carena, -Gazzera ed Om,odei quattro volulÌr,Ì del no
vello dizional'io ,militare dci Grassi venivano -Pubblicati nel
l'anno 18:18.-
_ S, 'E. il- barone pr~sidente Manno pubhlicò: Dellft viln c 
delle opere d'i Giuseppe Grljss'i. , ,ce Imi storici, e cosi dà ie'rm i ne 
a queslo suo' prl' gievollssimo' lavorò, a Della : stima' degli 
amici ' e elci nazio~ali ebbe il Gl'assi dimostrazioni lali" che 
il sen.lwnento generatone ilei suo animo 'si distend éva quasi 
{uori 'deì tcrmini dci compiacimento; poièhè eg li 'nato in 

http://ques.li/


fJ 68 TQRINO 
ùmil .ro['tu,na"vedcnd~si careg~iat~ da ,molti dei piil illustri 
personaggi, ddla sua . p"t/'i~ a\'eanc contr~Uo un abito .non 
dirò ,già di ten er :I vile ma di ~lon curare· tUlli , coloro, i 
{Iuali, a paNe la fama leLtél'.aria, gli erano ugual ~ negli altri 
l'ispcui. S<;>pra\utto ,da c e fii ~'llel'rato - dalle su'e infe,rmità_. 
ebbt) egli maggiol' i ' le prove~,di devozione ,.dagli a tnici· suoi • 
pei, qual,i la 'calamiù di lui era- cagiore Qnde aggi 'unge~e 
"Ile ragiorii dell'ami,cizia. quel sentimento ancora di l' iver,enza 
col quale ci abcostiamo sempre agli ' illustri infelici . . 11 suo 
g~bin.ello di st!ldi'o era p,erciò diventato' un l'itrovo pe l' i.udico 
io cui .conveni!ano ,a ra,gionar di ilellere gli antichi suoi 
;iOlici, e ,' molli d ~ coloro che indirizzava,nsb alla can'iera dei 
buoni studi ,: i quali trovavano 'sempre in ·Iui -amorevolezza 
di consiglio ed autorità di ,giu,dizio. Eea belloallor; vedel'e 
il Gl'assi. cui il, lume spento degli occhi ed, i gl'avi màli 
sopportati avevano' tl'asfigurato quella sua· aria di 'vol,lo bJ:.ioso 
e alquanto .. sevel'o, ' con cui la natura avev<lgli 'segnato iI -vi
gore dcl suo i,F1gegno, obbliare Del divagamento dei discorsi 
lellerarii le sne Ji sgrazie, e cavare dal, t€soro ddla sua 1l1e
moria le riccJ.eize allogatevi, e IUlIli noso ~nell e discussioni 
c sicuro ndle opi,nioni l' i.animarsi di 'un calore moment~neo .. 
per_ cui l'imelle'vasi sulla sua fl'onte scolorata dai pnti.llie,nli 
ul,la, scintilla del fuoco che l'nccendcya negli anni . s'u~i ,più 
l'dici . In mezzo- Rel'ò a quell,e sue disgrazie non mai lo· ab
lJ~ndonava la fiducia di ricuperare la vista; ed i téotati,vi 

. inutilmente t; tormentosamente l'~ plicati pér,illumiilare un'al-
tra. volta i suoi ' occhi gli abbreviarono , la v.it.a. ' 
. Il , Grassi ebbe assai vive le sue passioni.., le .quali ~rorse 
furono anch'esse cagione èhe sjasigli consumata la. ,vita ~ anzi 
tempo. T,'ista condizione degli uomi.ni di spiriti gefle~osi, 
'Per la quale non sempr:c ,è conceçluto ad essi di usarli fr,a'n
.camente nei .l.pori dell'ingegno"e di correggel'li negli ;lfl'elli 
dell 'a nimo )l. 

, ALBERTO .NOTA: questo illustre torinese mancò ai v.ivi 
nell'anno ,1847: rifl,:riarno 'ciò che SCI'!SSe di lui ilcelehre 
C?av . . l"dice Romani " il quale venuto in gr.an fama p.er gli 
eccellenti suoi drammi, e .per le profo,nde. e vas,te sue c~·_ · 

. gnizi.oni d'ogni parte della ,leLleralura, è ,di certo pi;ù. d :og\1,i 
~1tI'O, giudice compelentc cl! qualsivoglia produ~iòne dram-
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m~lica, Alberto Not:!, dice ' egl'i, fece una luminosa carriera 

~ nella giur'ispr'udenza e nella pubbl ica a mllli n istr'azione, venne 
prOlllOSSO alla car'icacl'inlellderìte generale, fu Creato barone 
e ' fu, insigniio di più ordini cavallereschi; ma di sitTalti ti-:
toli . collIuni. Il tanti altr'i, -lo ha spoglialo la morte; qudlo ' 
ch ~ gli l'im' Qe , perpetuo nella me ,moria degli uomjni si Ì! il 
~o!ne ollorando d'insigne commediogl'~ro, "è , l'esse re stato in 
elà sciaguI'ata di decadiment.o lellerar'io< uno -del pochi ri
fl essi dell'antico sl:ìlendol'e , , . ' . ' L'italiana commedia mo
riva"e, sal'ebbe già bella e ' -sepolta, se pel' . uno' di qu,eipro ~ 

dìgi , .c,he· <.Ii trallò in i.'l.lIo semb,.a ·, condul're il destino, 
p ercbè l'-imegnatrice del i1Jondo · si riabbia, e si levi, Al-
berto Nola non fO,sse co 111 p:l 1',80. , , 

1>i,I'Ò .di più. Ei c'òmp, !'Ve q'uando (ulla .i'ltalia CI'il ' ma n

cipio ddla potenza straniera, quan(\o . Ia bilancia di Br'enno 
pesava un'altra vQlta 1'01'0 del Campid.oglio, quando i d'omi

:~Ial!>l\ i · trasportavano dall'Alpe allo Sll'cllo le loi'o leggi ed i 
loro 'costumi, quando l'irnaner<:i non doveva di nostro ncoi .. 
rÌlrno l'idioma dell'Alighieri 'j' ei compa.I'Ve finalm~nte quando 
a _ !,p~gnere ' ogni ·melool'ia , ed ogni ' "speranza si tentav;l di ' 
so sliluii'e alfa nostra la rl'<\Oc!,se letteratura, cominciando 
dal teatro, principale alimenlO della ' nazionali là, e' tOI'lDe di 
commerlianti si spargevano .a'· guisa di ~ cavallelle in ogni 
pàrle d'Italia, e di dramm'alica ·noll nostr'a invogliavano la 
giovinezza· ,malcaula e pnlnla sempre ' a d accogliere ciò che 
la lusing:l .con alcuna larva di nuovo. , 

, Doppio coraggio volevasi dunque :II poeta per isforzarsi .a 
ri,st;lbilil'e ' sull e"s~~he, èosì manomesse e violate la com mc
d)a italiana: il coraggio di opporsi ai vizi a.nlichi e l'ecenti, 
tJF quello di combattere eoll.e condizioni 1lI0r'a ii ad un tempo 
e 'colle condizioni poliliche -di una nazio ne imm iserita e gia- , 
cente. Questo doppio cor:aggio· ebbe il Nola, e l'i ngrgno fu 
uguale al coraggio, 'e la M,usa del GoLloni di mezzo a la·nta 
avv e l'sitil ' sol'se ancor'a .col SIIO 80l'l'iso sul t..bbro, e colla slIa 
io'genuità, sull,a fl'onte. È b e n~ì vero, ch'ei fu-secondato' dalla " 
.forluna , la quale collo,cè nella.-sua carriera drammatica il 
più assennato capo comico, ch e da gra.n tempo, 'si foss e mo
gtra'lo ' sul teatro italiano, e m ollo ci ·vol'l'à;. a quel che pare, 
che si mostri , di nuovo ;, vogli'o dir S:tlvalol', Fabbrlch~si, che 

62 Diz ioll. Geogr, cc, VoI. XXII. 
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iallosi ' t.luce .di un drappello ,di ' pl'Odi quali eraO~ tlil De ; 
marini ·ed un Pe l'lica, un Ptepiani ed un I3lanes, una PcI
,\àntli _cd un,, ;' Ga'valletti .; degni ajutalofi a'vtl'Ì'lI pl.'épa,'ati , al 
poeta i ma ' è ,~I::I'O altresì che il NOIa [u il 8010 a s'apersi 
-giovire di 101'0 ,r ed :I risv.egliate in eS'si I!a,mol'e ,delle pl'O~ 

duzioni ilaJjane, S~ffQCHO dall 'altrui pa&sionc 'pci baslardumi 
stranieri. . 

~. . ~ 
Fallo il ' pl'imo ' passd nel difficile a'Tingo, e relicernetlle 

riuscilÒ, il NOla s'innollrò più , animoso r il 'pubblico ila'Iiali9 , 
'C'{)[I1inciò ad 'avvcizar'si alla, commt:dia lIationalc, ed a rar'lIe 
il c~nfl'orilo colla cOIQIDedia fo,'esliera . : j 'capo, conlici sul ~. 
l'csempid del . Fabh,'ichesi non isdcgnarono pi.) d;inneslal'c 
,a. i 1j) I'o j'epel'lorii le produzioni noslrane ;"-.,ed accòlscro qo'ri 
trllsporlo quellé"'del NOla ; ' ed L1n, pri(lcipe italianq . fondÒ Iii 
R. cO~lIIpagnia di TOl'inoi 'ed iOle"preti dd coneeHi Jtd Te~ 

l'''m·zio piemonlese venn.el'o la Mà"ch'iottni CC b Romagnoli; 
j ,ì H.ighelli ed- il Vestl'i " e «si pI'Oll~i5se,~ I'i !,l O ai di. nostri ' la 
rovina, che orna i s'1mbra inevitabile della .còmmeJia italiana. 

Se. i fali d ;l1alia ( poichè tuo altr'o rlouie non mi liCt::>chia ~ 
Inan: 'Ie toodiziolli : di lei). av~s5t'ro s~6tto che la . c~mm~dia 
ilalia,na do\';ss~ l'isalite. ~lIa stia Grigine' , anlica, t' -ri(ùl'!llII'c 
slIl leatl'o libcra , indipendenle, salirica' come , a'i tempi: ai 
A ris.loranè e di Plaulo ad il'l'idcr,e ed a morder/:: '" ora ico~ 
t\lumi p.ubblièi, (f ra i p~ ' .!Vali, qua'ndo i ·.;iii vci Rotcnti , e 
Tabbii::zjone dei deboli, forse il Nola si .sarebbt} in.1p'I\Jroll.itQ 
t.lella sila Illàsclie,'a ,'idcvole e della sua sferza 'punO'en le { - ~ " 

.pùocchè avr«bbe .lVuto l'ingegno e l'ardire di usa l,h , c di 
maneggiar:la, Ma da gran lempo,. vale a dire dal ~BìM;iclla 
sino all'ultirn.o cummediog,:afo ital'iano, era inlerdello a Talia 
II vasto campo' delle qùisliorii p~liticlie, e degli inldeSsi . c l- ' 
vili; frallcesi c alemanni; .aragonesi e sp:tgnuoli, IlVcvàn'o ri .. -
dotta in ·bl~ hi l'.ltaria. ; e sbiadal.a ogni imprbnla ìlalivà: gli 
inl'cressi di un municipio e,'antl disgiunli dagli inleressi di Uri 
1111.1'0,: da per " IUtlo una ' l'Olta di princi'pii ed unà - inc.erlezza 
di 'opini'oni: quel che ,eri, vi,:tù al se'lleritrione, era vizio, ·al 
meuogiorno l. miUe gel-osie e mill~ passioni 'av-e~an() generalo ' 
Inille timori, e i limori t'ignavia, e l'ignavi:! l'incliffer\~nza ; là 
Inaggiòr p_esle morale , dci popoli , Perciò Iii COllllIlcdia aVlu'a 
dirnl;!f\lica-W l'ufficio primiero; c tarpala, intiAtchila,e se nza 
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scopo importanle, si era ridotta a non prendel' ~i ;mi ì:a ch~ 
pr;vali _nq;o z.i, che .affelìi \comuni, che tUl'piludini ~ dil'ò così, 
fa!lligli,arj"QlIir~di, lranne ) prinè.ip:i1i ca l'a lter'i, che "in ~gni 

) tempo é pl'e&so ogni gente s~n. sem"prè gli "Stessi, e non mu-;
~ >t{\no: mai, si ; verdl;:,lte in avve'nture roman,zcschc, ed in b;lj~ 

.di ' ne'SSUIi ~ome.nt<f: :disPètti :di 'am~nti ' , màlizia . d i scaltri ", 
',-gilin'le,l'ie' di rul'fanli, piccole ambizi,oilì',} piccyle virtù e pic

,èò,li vi'zii: in una , :pIIl'o la"' là · cOlpmed'ja ', p,(ù non 'mescèya la 
, ~i<;~ta Il , Socf ale" ,più, 1l0rl' esplorava le aul,e dei - grandi', ed 'i 
'~fod dei :popoli ;. ma le c'ase' de!la _p'lebe , l ' segre.li di ' alcuni ' 

p' i: ;v i,k.gia~i, lé : rnag:lgne , dei pa"licòlal'i. '.. "~',, " 
~ 'II NÒl~;, pe'rtanlO tolse per l1!ano lacommc0ia~ quatc . l'a~<t:' . 
, vano '/'i a oltac i tempi "e ,le utapze, se 'n'o~ .che la , pac;ficò '"c ' ' 

- la ·'fngenliil · nello ltCOP? e nei mezz.i. 'Fa~ di più no~. poteva" 
,A·. lui ,non si chied,a ciò che non éra . permessO: , '!lè.' a lui, 
flè ad ·a.!t'r.i · dì )da't~: si rimanga contenti che i,n' vecc y.d'i·", 
struirè' ie iJf~sse, 'ègli iSlru{sèa gli individui,; cllc ,invecè ddla 

" .PlOra 'l~ pubbl.ica "egli pigli ' i nl,ira . Ià (~oralè privata, che 
,-in veci di .:'AriÙofane" ' jn:enda a ~ modello Menaòdro; .. non si 
"og-lia :p"etéÌlde~ da ìui ' ~iò 'phe !,~n ' si pretese fra , i mòdern,i 
.dal Molière ,1rancéfe, é. dal Moliè.re .i:t;llla no: ' .. ~', - ~~ .' 

__ : LàS~ian~() ~~du'nqué .da -par'le la épmmedia, che fii dì ;noshJ. 
"'!l0n esi~te ' cb'é ' in mente 'degli " U,IOpis\i, 'ed a' quella soltàn(o 
,gu:jhla'ndo che è, e può .es'Se,re,vaJça dire I~ crili'cadegli 
,ùnlan'idifelli: e la scuola , degli \Imani 'éostumi, la' dipintura 
,<id r.ul'àlleri e·.delle , pass'ipni ;" la Sali !'a' d ~ i traviamenti, del\~ 
b'izzurrie e .delle ridicol,ezzc ,degli indivi'dui, la com.media del 

. ;NOlà adempie ' l'uffiCi:o .d'iilsegnatdce; .q'uanlo p\lossi aspellare ' , 
da moderno 'sèl'iuoré. Esamina.ri.dola poi dal I;Ito ,IcltCl'al',io , 

-ciòè (éome., 'ope)' a d'a l'le, ella' -è. pi'Ù~'ç(JTata ' che~on è, 'qu ella , 
del' Gòidoni,>è .i~gl·6nosa nelJ?inverìzi.M,e, r, r'golare nell'ordi-

.:lur;a ,sem(llice ·nell'andamento, nàlurale nello s,vilu'ppo: 'i ca- ' 
raBeri ' 060,.110 ' p~.Ìl'n·elleggia li da ,mané :-maesl-ra, Ja .scimeg,gialura 

,condol(a con ('agion~vole~~a '~~ il dialogo :sttrhpre conven ien.';' 
; fissimo all'azione ' ed . ai . personaggi: 'Un ~ p« nsie.('o ; 1I!0ra!e ì!l 
~d()mina da cap'o il fondo, ialc·h,è non d'i ,radò .assumè LI,n'al:hl 
di,_gravilà fche non ~garba. agli 3!Danli ' della giocoridilà"edello 

>scherìc): si, direbbe che,' c~JDe ' il Liherto di Scipione,)l 'Nota 
ili ,a-Ltl'ista alquanto sulle 1}1iserie, deg.li ~omini, e ~a.l 'pal'i tl.i 
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lui Illa lì per prol'ompe~e in qu~1 gr'ido rl~ 1 clior'e: H01!UJ $lIm , 

nihil Iturnatli Il me aliellu1Il pu/o, Intanto egli ha uri Jlle,'ito che 
n'on hanno ,parecchi l'l'a i piu illustri còmrl.cdiogl'a6 antichi l' 
ed~ è una proporzione di l'in'eamepti ed un,a temperanza di 
colori som~amellte pregevofe ; per' cui - n'qn 'esager'a lll'ai ,rit> 
car~lleri, nè si!uazioni , ~ nè affet~i. Per ' la qual cosa a 'qua!. 
cuno è sembrato un ' po' freddo ' ; ma il calQre' ,soverchio è 
talvolta clifelto maggiore. e la 'vivacità oltrepassa i confini 

',se non è ,';ffrerlata ' d~,lla ra gione, Quanto all~ stile egli è 
superiòre a molli antichi,e ; oso tlire , '3 ' tuni i contempo
ranei ; iruper'occhè non ' pecca nè di turgido, nè di declama, 
torlo; è semplice, naturaJe, spontaneo, e quel che irnroqa 
del pa,ri, è s~mprè puro1 castigato ~atlto nellé vo.ci ' , q'uant~ 
'nei ' modi! senza :lffetlazioni" e senza squisitezza' di cr'usca , 

1\ C.av , ROlllani così termina queste notizié bioéafiche deJ 
Nota~ 'i ~ T" 

', E~éO , Ò rl:lliaf;1i, deiinea'to:' in poche p:lrole il commeJi'o
g~aro pieinontese; eccolo' giu calo ~ol~e ' mi' delli ' la ,'etti
'tudine e l'inrerno ·convincimenlo del cuore. Di trenl'a , e più 
com,medie ~h',ei die~e alla slampà io no~ ne ' ci~o _ alcun~ , 
,llè :lI,cuna n~ analizzo, perèhè non vogliò ingolfar:mi , in aì. 
samine, che a m'ohi r .Qtl'ebbero sembrar~ ped:lnterie , Mi ri
ma ;Tebbe a ,dire quale jllf1Ì1el1i~' , egli abb.iÌl esercitll ìo, e sal'iI 
1)et·, ese~citar'e in af'pr~sso in 'qlrestu g~nére di letlCr~ tura ,- ' 
ma ' è .necessar'iu ch'io mi serbi l'incaricO:ld un'altra Occa-
8ione. -Quel t :i ~~o che iO' ne ho già' dellO' ' alla SÌ'uggila, e 
sènu ' pl'!( ten!ii0!1c , parmì (fover' baslare per-ora a 'signitieal'c 
:'II"1talia quanlo e qual uomo ha- perduto; ed - inspirare in 
ogni, cuore be'n n,ato quel ' ,'ispeIt6 pel nome di , lUI , c, dirò 

. t:os\, quel cullo religiosO' ,',che devesi a:scrilto~e , ; il, qu'ale 
, l ' > " 

,colle oper!! sue ha giovàto ed onorato.\a patr'ia. 
BOUCHERON CARLO: sin dllll'adolesèenza mòs[I'Ò -buone 

disposit~oni p'ei: lo ·studio della lelleratur:l; rna~ non si ' può 
dire' altrellanlo pel' quello della' filoso'fia ; di cu-i' fecè il corsO' 
senza distinzion'e: si applicò all~ giurisprudenza', e' ad'doll~ros'8i 
in q ues~a facoltà, .SiccO~è dovette ,presto sèri'a men té .pr,O'\'Vcdere 
ai ' I?roprii bisogni, cos1 pcnsò,che 'non"gli convéniv ~ d'intrapren
der'e la carriera del patrocinio, t nè quella della magistratura, 
ilCrocch~ no,; possonO" fruttal'c se nO'n dO'pO' un· llIi~ g(~ ti.rocin f~. 
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Per mezzo di buone raccomandazioni c<?nseguì di essere impi~
gato nel ministero degli ~sleri, ove rimase sino all'e poca inre

-'ice, in cui l'ottimo re Carlo Emanucle l V fu il)iquam'enle 
esp~lso da; SllOi s'tati di terr.arerma, e costrelto 'ad irsene 'in S~r-

. degna. QJlando l'i'mperalore Napoleonc , ), che signoreggiava 
il Pir-monte, ~tabili un' liceo in questa- ca,p'itale, il Eoucberon 
vi" ollennc l" cattedra di ulnanità. Menlre esercil'ava i doveri 
d.i , quella carica, aspirando , ad ahra più eminente, mo'stra
v~8i devotissimo e ligi'o ~I conte P'rospero Balbo iII allor:I 
rettore ,de ll'universi'là. degli siudii e 'dell'istruzionc pllbblic:\ 
in ·tullo il PiemonJe. Quando mancò ai vivi l'è'gregio anali: 
Regis J. deg,nissimo 'professore di , e1C?quenza ilaf iana nel tori
nese ateneo, i.l cont!! B:,.lbo diede al Boucberon l'incarico di 
scrivere r~logio funebre di qut:l valenle,. p"ofessore i ed ei -
reci!pllo 'poi inna!Jzi : al cgrpo universitario nell(l chicsa di 
~an F,'a ncesco 1a Paola; ma.'quell'elogio ~o~ sà~isfece all,a 
esp~ltazi!>n,e, clljgli intelli genti; p~rocchè era bensì pie,no di 
parole ,'isuo,nanti e di pe,riodi be n compàssali, ma privo di 
bei 'pensi~ri , e ,nor: scev fo di , mt:pde di s~ile' e lontano da 

' quel pregio, che dai re tori si chiama filos06a di lingua. Egli 
~cl'isse chppoi, e mandò alla luce in ~Iingua ~alina: la 'vita ciel 
cav. Pri9cca, in~igll'e uomo di slato, cue fu ministro del l'e 
Carlo Emanuele IV .. Que,8lo suo lavoro, e poi la yila od 
Cal~so da lui- d ~ llata ne.!l lj med lls ima lingua , gli procurarorl~ 
'la c'roce ma-uriziana, ' quella· del merilQ civile, é l'essere stato 
a$sreg~to all'accadeJI1ia dell,e scien~e. Prima . di ' pubblicare 

', la ,vila "del Pr,jocca pr~gò l'a~ate G:ll'magnano,rche é.ra pro
fe sso,'e òi latina 'eloquenza, a voler-la leg'gere, e ad indicargli 

'le mende di lòcllzione, che r.er caso vi, ~V'e8se tl'·ov,,~(l. Il 
;Gal'magnano accondjscese di buon grado al, SlIO desiderio, 
~ dopo averla Iella allentamenle gliela restil.uì, rendendolo 
lIVver.tit'? di sesslinta él'l'ori di lingua d;,t doversi cO.rreggere. 
,Tra le carte del Garmagnano si trovò un 'epigrafe Il lui di. 
,l'ella dal Boucberon in .. ringrazlamenlo òella , rivjsta e COl'7 

, J~t!,ziooe fallagli di quest~ suo lavoro. Quell'epigrafe di l'in ·· 
gl'azia'men,lo scrilla di propria ,,!ano dal riconoscente BOll-. 

,ch~ron si conserv~'va, .presso il T,. \"()nl~, professoré emerilo 
~di. lingua 'greca, ~.!i . cui la,mentiamo la perdita, e cons~rvasi 
lI!llo)'a pi'esso la ~orella di lui . II BOllcheroll , q ~land o. al G~r- , 
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magnano ru ingill,Sfamente tolta la 'calleilra , di c1oquen'za la~ 
tina, olterine ~i succedergli . in questa carica. Oltre lo OI'a
zioni che si sòglionò ,fare' 'sul principio ~ dell.'arIno scolas.ripo 
d'ai ' p"ofessori d'eloquenz~, é le preràzioni inserite nell'edi'- ' 
zione dei classi~i latini, pubblicata dal P'omba. il , Bouch~ron 
detlò, molle iscriiioni,' parczcchié delle quali furono, e non ' 
senza ragion~, censurate dal me'ss:lggiere turinese, a cui' fece 
t!co un foglio periodico di Ro'ma ; il quale non' dubitò di. af- -
fermare che le ' iscrizioni dtl Boucbcron erano 'sibbene"buotli 
componimenti la/illi, ma lonlane dall'averè i pj'cgi cui , ricl,liede 
l'arte dell'eplg,·afia. ' ) 
, Appartcnev.a il \Boucheron :id' una é~nsorleÌ'ia, che si ado

p'erava con oghi mezzo a procaèciargli fama 'di v'akn'ie lati
tiista e,l insegna'tore; ' e qua~dd egli' mancò ai vivi otteneva 
per 'mezzo ' d'i soscrizioni che gli l'osse erello un monumento 
d'onòre ;" e q 'uesro monu'mcnlo ora si , ved'e nel camposanto. 
Ma s'e : si voles~e inslituire' 'un confron10 tra il 'Boticheron ed 
i suoi predeceSsori nella caltedrà di latina eloquen'za, si 've~ 
dI'ebbe ch'egli' fu ' ben lontano dal pareggiare il' merlto di " 
un Franzini, di ' un Vigo, d~ un Chionio , di un Regis so
llnlCcènnato , che scrisse pure eccellenti ora~ioni e ,carmi 
n,dia Ii'hgua det'. "'aiio, e di u,l'! Gal'!Jlagnan9, a 'cui, come si , 
è ,defto, I·ieorreva p~rchè i;t'suoi' scritti 'venissero aHa lùce 
scevi·i di errOl' i; e ' tanto meno li pareggiò ; in quanfo ' che 
egÙ e ra pri~o d~ 1 senso poetico, di cui' non mai seppe 'dare 
~llcuna prova, 'e que' professoTi, che teslè- , abbia'm nominati; 
~h'iv'e'vano dottamente nena ling~a ·del" L;\zio non ' s()'lamen~e -
la pl'osa, ma ben anche la poesi;\. ' 

RABY LUIGI: cjuesto~ illiJstrè lorinese si- laureò in tr-ggi, 
ebbe il titolo d'intf:ndente, fu agg'l'egalo al collegio di belle 
:.ll}i nella R. un'iversilà di Torino. ' 

Egti éra iY decano della letteratura 'piemontese, q~lando 
man'cava ai vi~è lhi; peroccbè apparteneva in éerta gu'isa àl 
secolo XVIII, avendo dato' alle stampe fin dal 1797 UII ' poe,
metto per le' nozze del pl'incipe di Carignano colla -princi
pessa di Cul'landia ; genitori del re Cado Alherto. : d 

.. Durante il domir:iio fr30èe'Se ' :egli fu- 'capo d'uffiìio >-nel'la 
})rCfCItUr3 di Tori rlO. 'Ùopo ' il ritornd 1dei Prinèipi ' saba!1di 
ilei 101'0 st!lti di terrafé rma ven~e chi'amalo', in un col ce-
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lebre filol()go Gi,",seppe Gras!li ', alla' direzl(lne ' de\là ' ·Glf~~etL(.l 
Pie1l;o.ilt~sè;' ch'essi p~im~ pt.Jbblicavano, 'in fl'lincés~ . -<: Qu€st~ 
g~zze{ta essènJo allora l'u!'\ico ~i.orn3le c,he. si' lascias$e sla,tit

,pare . in Pièm'otale, spetta;".a I ad essa ' uoicam,e,J.lIr- Il dar" cOI) lo 
d~ lIe .,o~e,\è scientifiéh~, leller~rie ~ a'rtistiçhe ,è tealrali, IL 
quale mOllopoli,o della lode e del biasimo. ~\l,.epbe , riusqito 
pericoloso in mano ihln", critico 'acel'~o, od a~che se,ve ro ,~ 
1\1.a il ' ,~aby." che scrivea la ,maggior pal'te', òi quegli' articQli, -
era 'di sl ~ile , e geruil,!! n.alura, 'che s'('~pre trov.ava parole. 
~i Jorle o di . conforto " 0111 almeno d'incoraggiam'en1o 'a far , 

" meglio. L'.irùlulgenza d'i'Venl~'::- una virtù ' quando il. fI ~gello 
della' c~itiéa rimane .. atlìJlatoar on, solo g,io,rnlrle ', contro le 
cui ,s!!n.lellze n'on , si,' p!lq insorgere in ahd 'fogli ' periodici . • " 
• Sciolto dalle ,cure deJla g:fzzelta piemonl~se ' nel 1854, e 

pl'd'\'vj~(o .. riposo, egli si 'die~e . ; vivere tranqu1It:unénle. i , 
,!\ 'iQi anni llt:nili in. ser6 alla', Slla beHa e graziosa -famiglia i 

(Jjmoran4.o; neJ.\.a: buona stagione iil . una sua villa va.gamç,nte,; 
(fa lui abbellita, : sopra uno, déi ~ pil~ eminenti coUi che sulla, 
dC.§lra 1 del ·Po·'fan lieta ghjrlantla, alla maeslosa .Torino. Ql,laolo 
egli: foss~ ~aro alla su~ -: prole' , a'suoi , parenli, a.gl'intim.i 
amiei, :I,ppena , è , diè~bile, E'gl! n:e,ra la deli~ia per 'l'affe,lo 

' ~on cui , ne li ricambiava ., per' la soavilà' della , sua indole , 
pè~ ·I!affllbilità ~~I s~o: Ira Ilo, . pe,' la prontezza e vivacità dd , ' 
S.\IO spirilo, e, per un? dplce ilarit:, che (li, cOIltinuO"gli ds

.serenav,a, l'asp,~llo , e ,ne irnpiace voliva il .discorso. GJi 'er.\
grammi ' venivano ,spontanei .sulle. ~ue labbra, ~,a eraQ'o,sem-" 
,pre i'l miele ~ de!I'ape e non il Pl!ngolo, Scrisse ' com.medie 
e _versi ,(ti vario genere, lr-.a i' 'quali nn"' p,oemètto: sl1lla Libe-, 
m~ione di ' Tori1!O, Amò assa.i. e coltivò la ' mU!lica .. Mo!'ì cri
sli:Ill)lmè '1le, .. d~po' lunga e.: penosa màlatpa, in elàdi a,nni 
,8~" essendo nalo' il 15 giugno 1771.' > 

E,;· d!rello,ri a v.ita nella ' congregazio,n,e prima'ria genera
~issima di ,' c.ar'tà, ' e ' quindi ' segreta'rio della medesima; uffizii 
;li q'~H~llempo insigni , perchè ordina.riamente "Qn conferili 
,ch~ .a' 'più qualificati personaggi "dello' s~ato~ Ebbe, dal pi:e ~· 
se'n le Rc le i~~egne deWordine m:l'Ilrizj:rno, ecl , egli' 'Part'n-a. 
çò'n ) agrime rli tenerezza dell 'amorevol,issimoa,cGoglimen'to 
fallòg)i da B. M" quando, egli fu a, ringl'a} ia';'!Ie1à .... 
', , 1'1 eh . ca:v. O~,v,id'i!: Be.'toiolli, 3utor,è lJi qu es ti cerni -bio,- ' 
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grafici, dice che Il Baby gli fu amico pel corso di un mezzo 
secolo, e può francamente asserire che in quell'egregio uomo 
le 'prerogative dell'animo ~ dell'ingegno mai non si 'sco m
pagnarono dall'onestà de' costumi, dalla c,orlesia dei. modi, 
e d'al vivo desidel'io di giovare altrui. La -carità fu la. coron~ 
delle sue virtù, ' ed egli la pra.~icavà· con puro ' cuore' , con 
buona coscienza e con.fede no ;.' finta. Noi f.lcciam eco a questt; 
parole dell'illustre nostro .llmico Dàvicle Bcrtololli, pe l',ch~ 
noi pure conoscemmo rei corso di un mezzo secq:lo il Raby, 
che ci fu sempre benevolo, e di sua' ·sohietta. benevole'nz:I 
ci c:liè molle pubbliche tes limonianze, quando era esten ~ore 
della gazzella piemontese, ed , in ' pubol ico ed in privato colte 
più cortesi e lusingh ie ,'e espress.ioni ci ' confortò Il pros('guire 
quesl'ardua faticosa opera dj iunghissima lena " ch e, la 'Dio 
mercè _ om'ai volge al suo lermine" . .I~ '" ~ 
. Torlnesi"'che p.ervennero ad ' 'alt\l..fama colti,va'nrlO' con ot
limo successo ,o le S.Gtenze naturali, o le ' matematiche ' e l'a ~ 

!I!ronomia, ° h filosofia l'azionale ' e la politica. 
ALLIONI f:ARLO: sebbene fosse · asc,rilto ,al collegiò ' me

d ico dell!! n.os.lra università, tullavia non facemmo parola 
cii qU( 'sto illustre ' uomo nella parte della biografia torinese, 
che l'agguan la ai dotti me,dici , perocch r egli salì ad alta 
fam i >p.rincip;alm t' n!e per le sue produzioni , rclali,ve alla storia 
natural e, ed in ,ispecie alla b ota nica, Egli nacque in qucs[a 
ci'lI?! il 5 di' sellembl'c dell 'anno 1728 dalle nozze del dol
lOI'e , Sterano Benecle tto -con la ' rtebil donna Margarita Po'nte, 
c morl , il 30 di.. lug lio ,del 180,1,. Nell'anno l755 , vigesimo 
sellimo ddl'e.ìà Sila, pubblicò la descl'ilipne' ed il d~segno ' 
di trenta piante indigene de.! Piemonte, raccolte ùa lui " e 
che repulava- rarissime, e fOl's 'a nche ignote ai bot:mici. Due 
anni di poi sJampò in Parigi un saggio "di ol'inologia, dove, 
il primo tl'a ' i piemontesi " ,si rece a d'escrivere i fO!l~ili _ di 
cui abbollda 'il nostro paese. II I.tl'as &alallll$, s'recie di con
chiglia alll'ove rarissima, e/ perciò molto ricerca)a dag li ama
tori" e l' Ostl'eum polyleploginglimulI; spe.cie singolare di ostrica, 
furono più . 'Volte ritrovate fra noi 'da Allioni. Tra i fossili 
più l'al~i del .l~iemonte, dei quali Linneo si c<.mfessa debitot:e 
alla cortesia ~Ie l nostro professor,e, l'illustre syec:lese ram
Plenla particolarm ente- I: OrlllOcerales raph4Wislrllfll; cui deb-
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,bonsi aggiungere Iulli gli allri fos~ili ' dd Piem'onre anll.o
verali nell'appendice, alla mine,ralogia 'del,lo steSSO ,au\ore. • 

• , .Nello stesso anno' stampò in Parigi un abboz.zo di ' Flor~ 
déi ,.contado di - Ni21za, che procacciò moh~ lode all'aul.ol· 1\110: 

Le 'pia.nte,,. in numertf .d.i cinquecento circa' , (ìdle q\Jali 011-
Cline affatto ' nuove~ erano 'state l'accolle,da G·i:aJDbaUisla Giu- 
dice, medico di quella' ciull. Allioni le descriss~, e ~on i di
rmclllicò di appOl;re ad pgllispecie la sinonimia desuhla ,da 
p;iù 'aec~editlili aulori. A qu'eJlo dt:He pianlé succede-l'elenoo 
di alcune ~ speele ,di, seppie, d'i ~ gl'an'ebi, 'di .. i,cCi ' {l. di alclllii 
ah6 lInimali, cbe ·ba,nno )0'1'0 ·slanza in' quel · mare.,' • 

' Queste cose p:ubblica f a' -l'Allioni spal·st. mente pl'ima ~h(! 
'là '. nasc~nle, S'ocielà , rpoi .accadellli~ delle ,scienze di 'I:ol'ino, 
lui fra i soii . s.lloi a nn.ovè rasse, òomi na ndolo a ~esoriere ·pel''.. 

· p,eluo della sqcietà. Stando fra que' dOIl'i' pos~ in ordine, c 
. stampò nel' pri,m'o degli Rccademici ioluÌlIi pel' l'anno 1759, 

11 · ~Ien~o di ' piante raccolte .dal chirurgo Piazza nella dio
cesi di , C,agl.iari; 'e nel vo~ume seguente per 'gli ·anni"'1'760. ' 

. ,f;.\"la ' Ffonìl'a C()/'sicl!-e . di ~Fd i ce. Vllllé. Nello sleSSQ volume 
, egli- diede il c'alaiogo ,delle pianl~· c.Qllivate nell'oHo bOl,anipQ 

, 
,toN,nesc. " , , 

' NeI "17()O AlIio~i fu assuntO'al ~'on ' facile incadco {li rap" 
presentare il ponali .ch't,!,I'a partilO per ·alla "volla , d:Egil.lo, 

:J1e1la · €alled,l'a di maleria fI!edica l e di botanica; c fu. poi 
dliaulalo effieUiv;imente a' quell'impiego,' e . a ' diretlol'e pri
mario , dell'orlo" e del ~us~o disl.ori.a nall1l'al.e , ne~ Ù65: 
. Da ql.lest'epopa i y~gelabili::- ft~rono , qistribuili i,fIo buo'n 

· o~dine ne'll'ol' lo . bot~nico , flll'~HtO ,slabil.iti ' i regisll'i " a·m..,. 
· pli~leJ le corrispondl{nzC', . molliplicati ' co~: ogni ,gen,ere di. 

colCivazione ' gli individui; si(:chè quell'orlO, il ~uale n~ 1 1763 
cOniava appena 12(J6 specie, 3'FI:icchito dall'Allioni di mol
'tissime piante indigene' ed esoliche, già ne numerava ~806 
ne'll'~nrio 1175, ~ poco più. lardi più d,i 4500" . 

;Pròseguendo l'e,nullÌérazio!le dei lavori . concer~lenli alla 
, ' 

, s1o.ria nalul'ale , si ' tr.ova nei volumi delJ'a~cademia . per' gl~ 

anni 1762-,65. ' un 9pusçolo d~ 'lui, inlitolato.: Stirpiuln aliqzlOt 
. déscripl'iolles cHm 'JIlf);nm ' novol'mn ge,nerum const'ittlliol!e, .fr que
' ~Io· opuscolo ticQ cl ielrQ n~lIostesso volume il Man-iÌ}(·lus in
s8cllÌl:tim IIJurùle1.lsilim i fruito delle< ricerche ' falle ', nel luglio 
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dd '1765,', nei flinlòrnr 'di questa, cilpit"ale -del celeb,'e énle-' ~ 
mologo svedesc MuJlcr; accompagnalo òil! dOllor '· Dana, Fil 
questo il. primo germe della Fauna piemonte~e, l:i ~quale (II 
poi accre~citlta ' daII'Allioni',che raccor~e più di "1000 insetti , 
~er suo priyato ,museo" e di mano in mano da ' Rllti valenli 
llOmini, principalmente d~1 professore BoncHi, d ~ CIIi abbiam. 
dalO la hiogratia nell'arricolo CUIlr.O: - "-

]a la fama immortalé rlell'Allioni ' risple.l)de ' nella Flora\ 
' pedC'ffiOnlàna, stampala in-Torin'!) nel 17S»: Siccome ncHe 
!lntecedenli. hotaniche prodt.tzi..oni, l'Allion ir erasi loòato-dell e 
~alichc di tor:enzo Tefl'aneo,, ~ di 'E'clice Vall~é'. ) di G.iudice e 
(Ti · Yer:mi, cost';.nella Flora confessa ciò che deve 'agli se,'ill i. 
t~i Francesco ·Aless:Hld,'j vercellese, III 'catalogo di Ba,lo~omHj 
Caccia, già su d maeslro agli erbarij. dello . speziale Silva, gii. 
del Bojearon per rtlez-7.O del .'Jussiell affastellato, di Gioanni 
Boison ; ma sopratt;tto -'aUa racçolta di ' ToJD~aso . Prim J' già 
suo' c'orllpagnoin viaggi" bola:n) ci: ' .~onfess'a..inoltre ' di aYer ' 
aVI!lo debito {Iella composizione ,della .Flora" al ,Dana ed, al 
lleUardi. Per" ciò che rigua~da la bO,tanicà ei volle crear~. un 
proprio mdodo, f"ptto di vent'anni di ripétute osser~vùioni, 

cui pubblicò nel :' 761 . nell'opuscolo che ha per titolQ S!J~ 

· 111l11Si'S l1Ielh.odiça /to"ti lauri!lellsis "poi nella Flol'~ " Il metOfJo 
d~Allioni,se non ru senza ~d:jfelli, che pel' <indol~ stessa ,dcII" 
cosa non ne va ésenie alcun altro, fu però, tale, chc riscosse 
gli . appl:lI1si dei doui, Pt(r 'rendere perf~'tlo il gran,' lav~o 
l'a~tore :lg-giunse l'indicazione dèlle . migliori opere, flelìe ~ 
qU:lli sono le figli re 'dulie , p'i:fnte( da 1 Il ,i, ' descl'iUe , , ~rà le 
1{1.l:lli è citata <li frequenté quella ch: ' ha pel' tìtolo /c01ies 
" allriHe11ses: raccolta celebratissimi' nella quale in quaranta
(Iuc volumi in fuI. è il disegno in colo"e di più di 4500 
pia,nte, Nè è da., t:ice rsi dell'" l'accolti' privala dell'Allioni, la 
quale sebbene' .minorein "mole, racchiudeva in ,sette volllrni 
il disegno di ottocento piante esotiche" oo indigene, rilfalle 

' in , colore da Bottione,, ;'" '. 
Varie · ed· imp~l'nin 'ti f\frono anche le, pl'Oduzioni ' cliniche 

di Carlo ' Allioni ; rra cui notevole è il traÙalo, òa lui pub- . 
, blic:lto nel 1758, e nuov:imente, con .mirlte agg~lInté, nd 
1792, Coll'andar degli Ilnnj gli parve cii osserva l'e Ilna IJlU

' hzione- essenziale nel procedimento e nell'i"ndole J della -mi.-
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J.iare, inosservata da princIpIo, ma tale sia (lai 1776 (ra sov
vertire; secoild() lui ., faspetlo e la nalul'a delle altre ma
lattie: al1zi gli" parve ved'e re insorta dali .. m~scolanza nei 
corpi Il:mani de' due conl~gi, il Il),iliare ed il pe!occhiale, 
un':lItl'a malatria conlagiosa manifeslanlesi solto mile forme 
4ivers'(~,. ~d al'liva_ principalmente sul morale dell'uomo sino 
a stravolgerne le funzioni , menla!\; fomite delle ' rilÒ"ernr. 
str;lO,:zze, ,dei falsi sistemi fil~sofiei ~ e così di: ll e t-urba7,ioni 
polilicne.' f quali pensamenti di -Allioni , poi ampi:\lnente di~ 
,'ulga,ti nel suo libl"o ~'inlitolat(\ ConspeC ltt~ , p"acsenlanae mor
bon~m 'çoMil'ionis,' venulo in luce nel 1795, tullochè slraor- _ 
dinarii, furono giudicali -èome profondi c grandj presso gli 
stranieri, e vennero di froppo de6si dai noslI'i, fOI's'c percbè 
non intesi n e ll;, ,loro vera espressione: mentre, come ' oss~rva 
il ch. MO,desto Parolelli, non v'h,a :fuori delle cose, possibili 
il dire uhe gfingegn:i umani, nel più alto valore di conce-

, pi~e, possono andar soggelli a li'aviamenli morbosi, non al ~ 
trimenti che i corpi nel vigore del lor~ .esistere ' organico. 
NeUa mente di AHioni stavano cllme schierate tutte le cose 
dei ' tre vasti regni deJla natura; il, suo rapido ingegno' nuo
tava"pe,r ',cosl dire, i;l . un:atmos(era poco noia a molti dc' 
suoi: coeJanei , -e · q~l.anlo, ar)chè ' pel' \<.ia di sospetto, gliene 
pOleva \;rpparire di 'verI> intorno alla natura umana,~tullo era 

, 'Sublim"e, e .profondo, ,. , , 

Da questo morbo pensando Allioni· non differire sosIa n
'zialme~le la pellagra, affezione 'dominante più d'ogni alt;'a 
slJ,lIe pOlt nze cerebrali, spegnitrice .della memol'ia pl'imiei·a .. 
'menle ,' poi del giudicio, signifi<;ò brevemen te questa sua ,idea 
in ùna Ilota alla prefazione dci Cons1Jectus. Se nOli che, la 

' pro(losizione di lui essendo stala illlpugnala n~ 1 17.94 dallo 
Strumbio, vi rispose l'Allioni col sila Ragionamento -sopra la 
pellagr:a, ' ultima ·opel'a sta-mpata da , I,ui, cioè nel 1795. . 

Fu posta la quislio.n'e se nell'Allioni fosse m~,ggiore la 
scienza medica', o la dollrina delle cose naturali: e su 'ciò 
dee dirsi ; ' ch'egli fu ad Ull tempo medico dottissimo ' e dot
l~ssimo nalul 'a li'sla .. La sagaci là di lui ., come afferma il Bo
nino, spiccò in grado <erninénte nella cognizione -del polso; 
segno questo fa'lIàce pel più dei mt'dicanli, ma · notI lale pc,' 
que' po«hissimi , :\i qu:di , come .a 1l 'Allioni , è ' CCIlCC{)uIO il 
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,~oni) di S~p~I; bene ' osst:['val'~. Ed ~~eva ,~a"ccplto (li molte 
bellissime oS$eryaz'ioni di ,sligmica .. ~A era suo pè'ns.iero di 
rj~lul'lt' iii C~I"PO ,di, doll~i~a ; ' mà I:ppera rim,ase imped'l!tla, 
ed ',il manoscrillo; divenu~o preda di 'Ul;tlli dcC pal~ i il; CedÌ::li' 
ed ignoranti,. mar;lOl1}!,\sso è ' lurpqnenle.' sijguralo, ahzi~hè 
onOl'a,l'ne ,la memOl'ia, ,djvenne ~oggP.'tto se nOn ;ji ' s'~,aridal~so 
oltraggio :Ill'a ,ripuJ!l.zi9ne (le.Jl'aulo ,I'~, alrpe~9 ,d ( ridicolo in 
odio di chi cerc;ilo, ave:) di compal'~l'e ' con le ,pi ,um,~ ,altr'ui. 

Le· opére ,cli Cado ALlioni ,ebberil fama'_ eul'op,e:l; , pel,:, ~sse 

c~f'linciò diffondersi ) n Piemonte ,)1 gusto ,:1110 sludi~ clelÌa 
storia ' nalul'al~,< scienza ,pJ'ima ,di Jui poé. !-U:oltiv,ala nd no:~ll'o 

. ,.'... - .so 
< paese: ph esse egl i fQ aggrega,lo ,a i più rin~m.a I) c.orpi scie n'-

I.ifici d~ II ' Eur6pa; ,per , esse fJl1almente , ~ bbé a;j arpici ,e COI'-
6spondeOli i ,più , chi;lI,r·'uomini .della :sua ,e,là " I~lellt;l: e iJ~ i 

",ql,lllli,_ se fossero siampate ', verrebbe,l'oa lessere . il più ma-: 
' gl1ificò elogio del ,nOSlru ) lIùslt e pae,sa,no. Nè sono~ da tacersi 
le. s!gnificazioni di, rive rel:\za.' che . (~r<?nq \Jal,~ da~ pan~cchi 
.!!gregi SCl'iUori al!, AlliQ.ni, IL Ci ~il,lQ gli òedicò ò~, !792 il 
secondo. fascicolo .d t: llé pian,le più :rare ~ge' , ~_egno , pi . ~ a poli; 
il ca.v. Angeligl'indirizzQ da Imolà ' ne'l ,:j,795 iIJ)bro' ~~'Bol- ' 

, litol:i di I?el'gallo , e , slIoi fanghi. Da! gollore a.ccl}deluico (iclt~ 
scitÌnze ab . • BOI:800 nel.J796 da' ~om~ , gli fu ;i ndi,rizzala ; 1;1 J 

sua Lellt"e ~I.W le ~eallx , arls; ,~ dal ,cclllpl'e Giobe!'t, 'pl'ofesso're " 
(iichjmica irl qu !~sta R. uni.versilà, " iel ·'ì798Jc la sua., tl:~du -:- 
'zione degli , ele'm(;)nti, <i; s,toria ,naturale , ,de.! ~illil\. 'Nè m,ancò 
all'AlI.jo,!li qLleJl'onoresom,mo,,< ch'e; il ,gran Linneo volea f()ss~ 
l'iset'b:rto ai ,soli ,uomini egregiamt'n~e b~n·er.oer,il.~ ,dell~scitl-'F~ ' 

"a!ul'ali, 'quello ~ èi()è di dàr!! il pl'oprio 'nome ad aicl~na 'd ~ lIe 
~nfìni'\e , produzjoni 'della nat~ra. È nplo , çbe Lodlillg , can,· 
s:lcrò, e cl:re" Li'nneo stabilì il .genel'e A UifJ1lia, t\nc~e Fabì'i
cAus ,e Prunne,1' vollero eternare il nome dell'illus!t,(} torinese, 

' tJi c~i : parlialllo, sl\lutancJo c,o I n~ròe di Al/jonia, quegli u~a 
, specie di . Ryrql'is, e ' l'altro' una, specie 'di Eh~loena. ,_ • ~ 
," )n egn:i azione Carlo , Allioni mostrò un , carallere rello " 
,()<nesto ' e religioso" ,e ,diede conlinue p'rove 'd ~., nob.il'e cù~re, 
,mosso" òa, vjvo efficace zelo di :umani,tà' ; :,ebè, il b~nefic.afe ìn 
· llIi el'a -abitudine. La vita lellerari;te domesli'ca di 'esso ru .. ',- l" 
lravaglia'la da, molle ed aspre liul'ei nè , in . ç'iò ebbe Il!igliol' 
SÒI'II" il SIIO amico" il gì'a~ ·",inn~o. Disstiro le lodi- di Carl.o 
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AlIiolli lulti , gli storici della letteralura del secolo "'VIII, tulti 
gli , sc .. i~to .. i 'di dizionarii biogl'~lici; ma particolarmente i 

, nostl'i Ra'cagn'i, ' }femorie' e l'agiomwwnto sulla famiglia e sulla 
vita di~ Carlo Al/i01li, "Cartnagnolà 1806; Gensana, ' Elogi-o cii 
Cado 'AlIiolri ( nell {Ap~ suba/pina, giugno <,1811) j Buniva; Re(k .. 
,xion8 ' ,çUI' 10118 les Ottvrage~ publiés el iuedites du eloc/eu,. CharlclI " 
Al/ioni, Turin, cbez Fe lix G~lI e lli; Parolelti, Vila e ritraI/i di 
sessanta lJìemOftÌesi illustri " Torino, litogt'aqa l't'sia, 1,824 ; e 
Giltsepp.e Al'naud, Biofll'afia 'iCOIWfll~(ffi.ca degli uomini illustri. 
To/'ìno' 184'8, tipo'gr'afia Baricco e Arnaldi. ' • 

Delle ope re slampate di Car'lo Allioni si può ved~ re L'e
' Iènco nélla precitala 0l,e ra del ch', doLtore cavalierc BOI~ino. 

,l .. AGRt\NGIA-LUlGI' : fatti con lode gli sludi delle urnarìç 
leltere e della rello!' ica ~ seguì per dll e ann,i in ques la uni
v'e,'sità;, le I~zioni ' di logiéà . e metafisica dé l P. V,lcca '; , poi 
imparò ,l'arilmetica e la geomelria del pl'of, Revelli, quindi 
Il! filosofia "'mor~le del padre dI poi cardina'I ~ ' Ge,rdil, e la 
f:isièa sperim,e~tale del p, Beccaria , Il padre di lui che eri!! 
tesol'iere di milizia' del Re , e poi mastro urlitOl'c nella ca'~ 
mera dei conti I:ì"amava, ch'e il suo figliuolo Luigi inlrapr~n
des~e la cOlI:rier'a della giul'isprudenza, Ma un libro 'l~el ce-, 
lebrc Hallejo. sCl'illo pe; dimostrare la superiorità JeH'ana
lisi, rivoìse l'animo di Illi alle mateniatiehe ~ ,cui si ' applicò 
cosi indefcss!lme'nle c,he noo tardò a superal'é i suoi coetanei; 
e ei,ò ~én7.a tr3sandare lo sludio de'Ile :lnlfme leltere, a cui 
el'a inclinato, L'autor'e suo' favorito fu . il WO,lfio, di cui r~ce 
un com"'pcnrlio per suo liSO 'C profillo. ch tf fu rapido e gr;lIId~; 
a t.al che, com'piti appeml i diciott'anni, egli i'ndirizzo una 
,J;~lIera stam'paÙ ,:II COllIe da Fagnano, in cui : con u" ' ''010 
,la presagire la slIblimilà del' suo ingegno, si 'fece li propone 
un .. nuova sel'ie an~lòga alla Neulonian:l, per difl'ercmiare 
ed integrare qU:Hltilà vari~bi1i , di ogni 'qualunque gl':ldo. " 

Un anno dopo venne scélto a maestro di matematica nelle 
scuole dell'a"tigliéria;' .intanto còncol'se alla fOl1daziollc ,di 
quella società, che poi divenne l'accademia delle scienze di 
1'orino; ne' cui primi l'olumi tl'ovan si compresi i primi 1','uHi' 
d e'Ile dòtte., veglie dd nostro ' LagnlOl-iia, L',Europa già era 
III1~nita . all'a,nnunzio delle scoperte di lui, ed, il gran l'ede~ 
rigo lo accolse nell 'accade mia di Berlinb sull ' invito che 'nc 
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ebbe quel Re dal O'Al.embeh e dall 'Eulero. " che fu fallo 
il ~ d 'ollobl'e dci .1709. GI:;nde, ,era, l'espellazione df gti ac~ 
cademici dei lavori ~i ,L,agrangia,; ~d egli ,super? le l oro spe
rllll'ze "éon d'le memol'ie ; risolvendo nell'una ìI prob)ema della , 
libl'aliolllJ della luna, e promulgandò nell'altra una lçol'ia slJlla 

', inegua.lità, delle orbite . dei satelliti di Giove' '',Layt)ri su.blimi 
staI i inool'onali dall'accadeini~ di ' Pilrigi',.nei quali l'ingegnQ 
d el lorinese malemSltico segnò quel passo pUl'amente allali ': 
.lico ; che , lo 'distinse poi nellt; SII!; 'opere, con aV,el'e ivi , get
lati i' l'l'imi fondamenti de,Ila ~eccanica ' analitica ; che fu 
l'opera su~ clllssiea ,- in cui "nulla rima n,e -:) desidel'al'e. ' 
" ' Egli si al.ltlllt ;lllÒ' cl :" Pien)Orlle ,col disegno di ,viaggiare iQ 
Francia ed iII Inghilte'l'l'a: ' fu accollO in Parigi cortesemente 
dai 'più gl'lindi ' scierlziali ,che fiorissero llifora-in' quella ciuà. 
rei' èOlOpi'~ cere al padre ritol'llò in patri'à, 'ov~ ripigliò i s~oi 
lavori <Ii matematica. Fl'attanto il D'Alembert lo propose al' 
l'C' di Pl'ussi~ pel' dire llorc della , classe di mate'ulatica nel! ' 
l'accademia 'di Berlino. Ed ,egl' si recò in queHa 'capitale in . 
seguito a premlll'oso invit~ dt;lIa co\' te di-- Prussia; ç ,:iddl 6 
novyll;hre ' tlc( 1766 già sedeva c~po nelt'.accade~lia 'di ' Bel'~ • 

, tino. M'a indi . a non molto ricevette offerte ' dalla Francia 
• vlHlt ;'ggiose a segno, che, lasciata la ' Pl'lIssia; .giunsè in Parigi 
nel, 1786, . me,nlre ardeva -la ri'voluzione di Francia, La'gran'gi" 
fuvvi chiamato alle piN .impOrlan!! occupazioni scientillcbe,. 
,II sislema metrico', le -scuoler r~onn'ali " la scuola politec nica 
t: l'lnsliluto fu~rono l'oggt:tlo. delle sue C".II:e, ma senza in
\1.t: I'I:ompcl·e i SUQi lavol·i ,di matematica. Othln~a e , p'iù sono 
le memorie sopra varii ,~l'golDenti 'Ji scienza da lui st,lmpate 
tU'gli aHi delle accademie di 'l'oì'ino, di Parigi e di Prussia. 
In ogni suocomponimenlo ,risplende quel suo ' proposi lo ·di 
'l'onJlu'e una meccanica univers .. le, purarn-e nte algel:lri ca " la 
quale ~ffra, mediante la semplioe ilulUerica tr<lduzione ,de' suoj ' 
elemenli e delle sue fOl'lllole, pronta, ,'igorosa e compiuta 
lipiq~azione e misura de'i particolal'i fènomeni ddla Illecca ! 

, lìica . fisica : Oa 'qll es,to problema L:)g l'angia incominciò'.!a sua 
carr-iel'à, e con questo .. l .. tel 'minò. Quell'opera occup~1I0 sino 
~ lIa ' morte, avvelluta in Pa'l:igi ' il 10 d'apl'ile dell'anno 18l5. , 
Le' Slae. cenèri riposano in quella cap.itale neUa , ohiesa 'dì ,s.. 
Gellòvcffa. ' -, 

> -
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.VINèI':NlO G1081<:1\TI. N~n credenti,oei cavaci di parlar 

' (lcgnallltJntc ~di quésCuomo. pro.vvidenzi'ale, maraviglio.so., che 
' sol6 basterebbe a, gforificare n·o.ri. so.lamente To.rino., o.vc n :
spirò le prime aure della vita ; n'i! tulta lIalia, 'ed anzi tuUi ' 
; paesi:9d llJo~ldo. incivilito, che am'ano. ed onol'anu la SU~ 

- b'ime I~uera:turl! e,le più gravi dis~ipljoe", ab'biam r,iso.luto 
di l' ifcrire i , prlncip~ li ,'agguagli, pubblicati da valef)ti scrit
to.ri -su la vita, gli sludii e le o.pere ·di lui, to.stò che si ebbe. 
Il , hHllental' lI ~ amal'a-mel1 ,te la perdita ilTeparabile, Il primo. 
egrcgi,o ' scritto.re, di cu~ rappo.rtiamo. testualmente . le parole, _ 
è 'il ~ df. sig , Massari, napo"letano." ed òl ' a~I()'~tro. lile llo. pae~ 

' sano. , ) 1 qualé', ,ben da .. vicino. ' cono.bbe. è seppe a,nrl lir'al'c 
l'immor·.,ale Gio.bcrti ', c ' gli fu co.stante tiJ.issimo. amico.. "'. 

,(( -Se-'ir pubblico. co.mpianto., se, l'attestato. del ' Iulto. di lutti 
i bu'oni potess~ro al'l'eCal' co.nfo.rto ,a chi piange la ' perdita 
,di un,.attÌ\cu dilelli,ssimo. , gli amici ' di Vincelizo. Giobe'rti 
Rncb!'l,!:! I' ragio.ne ' di essere ultre ' ogni d,ire confo.l:hlli': il co.,,", 

do.gllo.' di una nazio.ne no.n l\i .appalesò giammai co.n più, 
CUIII(JIOVente, con pi~ solenne, con più u(lal'limc mestizi,a .. 
come oggi q udlo. 'dct Piemo.nte e d'ella I~al ,i a S'u quella tom ba ' 
aper'ta < atlii tempo., .Ma il' d'o.lo.re che ;' compl'endè 'c tl'a(igge 
l'animo. di ' cbi fu ahii ,in vila ·amico. intimo e 'sviscerato, è 
dolo.l'c, a ' éui non .'è (!ato. · fI ~nessun'o a'l'recal' consolazione. Il 
sòlJìo ,della mo.rte, ba ' spentaal1'imp,ro.vviso quella slo~gorc,g- -
giallte .l.ucc , intelJcHuale: quel nobilissimo cuore ha CCSS;lltt_ 

, di baltel'e. P,CI' 'semp'i'e. Egli , nun ~ più! e ' chi , l'ebbe caro 
cOIll.c" R<ld rc, llIa ~Sll'u ' ed am'ied '1I0Ìl può spe,'{mefll,II'e "ICUII 
sllLli tfvo al 'dol0l'c di ave"hh pe,rdll.Jo, ,'La l'assegnazione ai vo
le,'i di Dio è u11 do.vere; ma a~ca'nto. alla vuce impel'iosa di . 

, questo. ;sacro ;dove,~e> sorge no.ll lIIeno imperio.sa ,ed in'esi., 
SIi bile quella dell'irffdlo, Iddio éC" l'aveva Jatu" Iddio si è 
oggi l'i~rt!so i) SI!O"': dgllo. : ,e , noi pieghiamo riverenti ili fronte 

, a' suoi temuti ,on'lIipotcnl~ voleri; ma la nustra ras'segnazione 
non è . sè nza ,allgosci~ ' inlìuila, seriza ineffab ile' arparezza, » 

, lo non intendo. fOl'n,ire in questo ' momento. verso. quella 
dilcita e sanla d Ile,mo,'ia' l'uffiziu del hiògl'<lfo e d Sllu sto,'ico.; 
!'.lOimo · ~on mi reggerèbbe " ed 'a} pensiel'o di - quel fel' é tr,t> 
Ùove giaèe COl1Jpo.s'ta fiella .pace eterna del sepolcro ' la spo

glia muta ed esanime, nOli mi' !ienl" li ace di- altro se lIQIl 
:::0---- 0.....:::: 

~(J1'é(f\ MU!YIÒ?1 >. 
r : . C!Itt~ di Tori~o (~\ 
~~~ A ~ .~ ,,/1 :\/ 

http://maraviglio.so/
http://o.ri/
http://o.vc/
http://to.ri/
http://scritto.re/
http://ragio.ne/
http://nazio.ne/
http://o.lo.re/
http://rdll.jo/
http://no.ll/
http://imperio.sa/


984 ' TORINO 
di piaQgcre. Oggi ~on posso po:'gere a quell'~nima hened,ella 
altro tributo, tranne quello del mio dolorc, E' del l'eslO a 
chi dovrei io , narr:II'e le gesta e la, vita -di Vincenzo Gio
berli '! al Piemo~(e i fOl'se , dove .slanno e vivono tanti uo
mini eletti cll~ ebbero comlll:,i con lui pensi~,'i, desideri i , 
spera.nze, e che lo 'riveriscono com,e al~lico c; maestl'o ?' AI-
l'haìia, d'i c~i ' egli da tanti anni effigia'va la mesta c '~ene~ 
l'linda figpra. superba di tanle glorie, hella .di tante sven
Iure ? ' (l' Picmbnt~ , e Fllalia sal:; no/ ~hiel'a' Vincenzo Gioberti, 
c ' non è rne~tiel'i che nessuna voce sQ,~ga a dire quale' e 
(j'uanlasia la in'eparabile , la ,im~ensa ' per:Jita che hapno 
t'alla. '-o 

, Ave va' cin,q_uanlun,Q anni , compiti 'a'ppena aa ·'pochi mesi) 
ed in questi ultimi tempi segnalam~ nle "pa,reva ,'igoglioso di 
flo,'idèzza c di salu~é . .-\ven ' per ol'a nl tesso da pal'tt; gli 
I\ludi politi,ci, cd .i nle ·nd~v!, alacr.emente ~ dellarc la "sua 
]ll'Otologia, il libro. ddla scienza "prima ,: da cui 'd'ovevano 
scaturil'e toneo,ti di, IlIc~; e splenderc · nella sQa div,ina, pII:" • 

rcizil qllcl cè l~s le connubio -fra la fedp c la i'agioÌie , che e'gli 
cOrltinuator~ 'di sant'Agostino. , di sant'Anselm(}, di vico mirò 
's',:: mpre , apro'muoveré: con'nubi\>, ch'egli vagheggiò sempl'e 
non solamen.te ' c0ll!e verp melafisico, come subli ~ne sli\:!cu
lazione qell'inlcllello , ina anche comI: ve,'o ' p,ratic,<?e fnìl<, 

- til'ero zii "eco,:,~ili benefizi a\'l'um'ano' consol'~io. ,Ma ' la morte 
irìesol'abi'le IroncÒ , il . volo a'.suoi pellsie rT;:-la mo~te ' sola· il 
l'0tc va ! E fone oggi tanti tesol'i di sapienza son sepolti con 
lui pC'i semp,'e. ' " ,\" 

Giobè r:li era Mosofo e pensalore" come Plalohe, cQme 
sa r,I 'Agos\ino ; comc ,Vico:. cl'a sc!' iltore come, p<;ichi SOIlO 
Slali e saranno . in ,. ilaliOl , pel'chè , la sua lingua el'apur.issima ; 
scevl':I q'imilazio,"e sirallie,'a, squisitamente classica, ma .in 
pal:i ' tempo era lingua viva e sculloria ~ antica ad uria volta 
c ' r!"0Va, v,ivenle della vita h!lIa prop,'ia "dei 'pensieri"c dei 
cOllceui d;J ' CIIi ' s'iMol'Lnav~: era cilladino, svis~eralo ed im,~ 
IJal'cggiabile. Ma Gi<!bcr'ti cra più che filosofo,' più che SCI'it- t' 

torc , più cbe èiuadino: egli e l'a , uomo dovizioso. di qllella 
virlù, ch e meglio avvi,cina la c" è a-,u~'a, ,\1 suo ... Cr ea'tol'e, di 
q'lIella virILI , che è la sl' pienza del cuore, di car'ilà, Ed , è 
questo il tributo ,c~!e ~uoi amici debbono rendere sovfa 
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ogri altro .alla sua ' vene rala memoria. La poslcl\il~ e la slol·i.a 
giudicheran'1~ il filosofo, .lo scriuol'c, ('!'Iomo politico, il cit;
,adi no, e lo collqcheranno accant9 all'Alighieri, ed al ' Mac, 
chiavelli: ' il ,mondo sllpdl che egli era uomo di "mente .fal·a 
l'e non 'unica: ,i suoi ami~i d ebbono dire e I:ip,etere chG egli 
era u,om.o di rari~simo ,"di ,uniço 'cuore. Era tullo a,ffe"llO, 
tullo bontà, tuU9 dolcezza; ingenu~ come un fànqiullo, af

'{abile e gentile cOllie una 'donze lla; semplice ",d innoc-ente 
come·' 11':1.a, colomba. Qualche. volta fu accéssibil~' aWira ed 
allo sdegno : ma quelle erano ire e sdegni ,.c~e aveva-no stanza 
nella testa ,, 'e non scendevano, nè scescero mlli :il cuore; 
;n~i, ' ~ai il s~·o c'uore ~ peri'!lentò sensi ' di l'a~bia o d'à'stio,' 
con~r~ cbicchessiasi; , non commise, n,(;>n conobbe il pec,?~ro 

Rell.'odio. • , I 

-. Gi.oberti era povero, ma dellll SUll ' pover.là (I~IJ si , diede 
.mai br.i~a, e non - rivolse le sue. cure ad altro ) sco'po se non 
a quello' di a·\Ie,viare per quanto ,er'; in fa'èòltà sua)e ,miserie 
altrui·. Quante volte divise il suo scarso pane- cogli infelici! 
pi guanti inf~rtunii fu consolll.tote sollecito ed efficace.! e 
quando. giun'se .all'apice della potenza e degli onori suque
sta terra, chi fu il misero ' chc si 'rivolse indamo alla' sua 
pietà ,? La deJicatezza d~1 suo senJire pateggiàva ìa 'vivacità; 
~irei l'audacia me;avigli~sa della sU,a fanta'sia; il suo cuore 
divinava i più reconditi dolor~ altrui con quella is~essa pron
tezza con cui la . sua mente divin ~ va i più rec0!lditi ve.ri • . 

·Gioberti nacque in 'forino il 5 llpl'i le 1801: il 9 gennajo 
1'825 fu laureato in t.eologill " il 19 marzo .1825 ru ordiriat,o 
sllcerdot~ , e 1'11 llgoslo de llo stesso anno llggregllto al col
legio teologico. > Narrasi che quel giol'no lino d ~' suoi , giu
dici dicesse: Oggi abboiamo "aggl'egalo al-'lIoslro collegi!! tll! gio
vane ch~ ne sapeva pitì di t'!llti noi .. Nel .1828 f ece un viaggio 
in ' Lombardia c n eli' I tali-a centrale, e strinse allora con Gia
como Leopardi quella tenera amicizia, cui poscia accennò in 
ia~le parti c1~lIe sue' scrit1l:ire con rllmmarico cosÌ sentito, 
~ . ~osì . eloquente. Fu cappellano di -S. M. il l'C Cllrlo All5erlC!. 
Nel 1835, dopo lllcllni mési di prigionia, andò in esiglia. 
Dimorò in Parigi fino all'otLobre . 1854 ; e quindi ,si re,Cò a 
Brusselles per lltlen·dere all'insegnam ento delle scienze filo- ' 
sofiché è Illorali in pl'ivato istituto. In quella è itl~ ebbe a1110 -

~ 65· Dizioll. Geogl' . eco Vol. XXII. 
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revofe accogliènza da'I sig, Kdolfo Q,',"é lel~i, che gli ' age'volò 
i meui di ' p,loc",'a' rsi' I,ib'i-i e di stu(\la,'é, e gli liSò ,ilOllt! 
cortesie, delli:: quali eg~i sr coropi;tCeva int .. aUene,'e' spesso i 
kuòi alttici '~o'n parole' di 'se h i'e Ila' 'gi'a ti rlldi rll: 1 Nei 1858 'Pu.b~ 
h,lieo ;ia'. Teoria dèt sovrah"ldturnle : n~t 1840 1 ~I,ilrò;/lI'ijo!le 'allo 

_'studio della fltqsofill, ed una leltera ' iII '/" :adéése' cootr'o"lÌ! dlòl!. 
lriné feligiosé è pol rtieht: '(jcn 'abate di) .a'rIlt!nna,is : ri~ 1 )S~i 
il disc,'irs'o sill' Bello ~ è Il; letreré in(oNto adii errori filosofici del 
'Ròs#iihi~ nel' Ì84S ' il N'imato mlmile e civile de(jì'i ilaWrllli éd' il 

' \ìoattato dd Buotlo: nel 01815 i <f',:tile'gorhelii a'( Primato: ' nel 
1847 i'I Gesuita mOc/er/lO e ne"t 1848' I"AjJOlogiii diti Gesu/ta olli'b.;. 
'derno .' Ncll;é'sla'te dei 184li: fécé un ' via-gg,iò ' n~ lfa f P~ lJssia ré .!. 
halla , ;el:l ivi strinse' arnièiìià col pro'!'. ;qertJerrs di' ,Bonn 'é 

-cot sig. Sudhof, il quale ultimo trad'lIsse' in tedeSco ' il CIi.! 
gcorso sdl Bedò, ti nella 'l>r'e f;rzl o ii e eh< i~rii'ò Gin 6'ertj a sofiimo 

. hippreselltanti deli10ill&logismii a' tempi MJtri t dér [ùé'h lfgsÙ~ Ver~ 
heLer des 'Oòfòibgi rtHJS' 'in (ufise Pèr-ìl:l iir.' ~P'a~sò 1 "~n<f1lb l'g46 

' in Pa"rgi" ti slIlt l 'fìriti (fì"q~di"anM si " eè8 pèt aÙendér~ 
~Iia sta'l:orta dd Gèsuillì Il'rOdèrll~ in Ldsanna , in (fo{r'e lOl'i,ò 
(l'j EJeI n:u6vo! Diel mé'z-iò d'e I '1847 a ffa figi. 

o.' , II 25 a'pì-llè 184'8 Giobe'rtì 'pahiva eh 'Parigi è tdrrìa 'va .1 
'l'orino: il ' Re 'l, I. no'iiliriavJ 'sénàibre del ; regrth: 'u~ cJII J~ìò 

, ~Iétl l':lle '' di Tbr'iòo' ed 'urlò di Gèh'b'~à < ld 13 e~lre ~a'rìb~ ade .1 
fhil~lo al pÌl rla~lt: iho ~a:iiòmile ! 'La : séÌ';j' 'tht( '7 maggi'ò s4c- ' 
ccssivò ,partiv~ ' da TO'1no' , e giungèva' il di 8 ' a= Milano ; 
'qtfihdi si" recava . i l quartier gen e.-~ Ie, 'é proseglr ld il viaggio, 

, 'per Pa rma, G~r1ova, 111vori;o tino. a Rodi:!, li /:Ii là ; peì ' /;i 
• . ,t· t ~ 

via élelle Romàgne ' e -di Firelize, huovamét1lé il Tdl'iillL P-.. in-
cipi e pop~li ' lo àcéoglieV';\ no come UII lriol1 fàl l,è; il's'oÙJmo 
Pohté tid;.' gli 'concd :levà irti '.fòlle' udfeilià parlicdlare; il 
{;r:lnrlr:lca di ' T~lsca~a i rf vi ~ vÌl presso di lui, il "Livdfiio " il 
miilistl,o Hit:lo l6, per- presehlal'lo delle insé'g!ie ~dJ trh,' 6hli,le 
cavalle l'ésco: 'l'rall iulto la 'ClItDid à dei 'tt J pUlàli Il> ri mìnava 

~ . . - • I 

per 'acclamazione suo pi'esidente. Fecè partè d ~ [ ministcrd 
composto' dal gene .. ale L:ollegIJo (id 'Ivg'lilr 18~8~ e 'cliC çess& 
dall'uffizio 'il '~6 :lgÒ \0, li 16 di'cerbbrè dello slt!sS'ò ltr n~ rLi 

, "res'derile dè l consrgli,o e ~ihiStl'o dègli '. ffàfi dle~i JiS.' N'Ì. 
il .. e Carld· A:lbel'to, Sciolta l .. eainèr',j fu è lelto dèpuialo 
coiltelÌJporaneahiclllc Ja ' Ji~ci collegi eldU'I';li, val{; a < Jtn:: 
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diii 3. 0 ~.Ò ' 5.0 e' 7,O . di Torino, 'da ' quéllo 'di , Cir' iè '" d~ 
ì'(ifellò di Pinerdld; da quéllo d'Asfi ; dà f/ucllo' Ji CUO"giiè, d .. 
q1Jcllo di Pohtestul:a, e da qiJello di Savona. ' Il 21 rebbrajo 
18 ~9 non er:i 'piil l'n io ;§!r'o, ed iniziata la pu\jbliCàiiòde dt'l 
'Sti{jg iaIQ~e , Gli· ul~irnì, giorni di 'mUzo 1849 fu ' chiainàtd d.i, 
:8. ,M. il ' re VfllOr'io Erilanudé ne' suoi 'òorisigll- ; El mandàtU 
' ~ ' Pa;'igi (ìuall/ invi;;W' s(j'a'()'rdiri~r'iò; a cap(j -:di -Ìlrève .temjtd 
si ' d'ini isè dalla tloppìa ca ,'iè.i : ìI suò sfipen<Jio come pr.esi~ 
'dente ilei consiglio-donò il Venezia; , e r;.fill tò', ogn i SÒl'tà di 
Ollori e di pensioni. Rielello 'a' deputa'to dal 5:ò collegio ~i 

' Torjn'o il t~ luglio 1849, rion . aècétiò'. Nel 1850 Ì'isra'ttìpÒ 1.
Teorìcu dél ' Aoprannaiul'a'/e ; còr'rèd~hddl:'ì' di unà , i(tJòh p,'eI~ .. 
zioiler e ft'ce racc6giie,'e le SU'!! opereW! pdliliché da un à .. 
nlic~. Nd185 i divulgò i due l'dlOltii ,del Ri/lltoildmÌ1ritù, é 
quindi, -nei "p'/''irni mesi 'del corrente :inno :ì~c(me op'e:I'etl~ , 
poletrl,Ìche, ùna d~Hé q'ual1, peHimote dì è(jhi::iliaZiòo~, fècè 
daTe allè fii/mme 'da due shoì ~rlÌ'lci : ' ,- .. : 
, Ho raccolto q~este date; petth'è ògn\1òà di e~se rammento! 
uli'epÒ'éà, e pèrcbè abbiài,O a se'rv ire nell'aH't!l'Ii~é àll'istoi'ia. 

Gioberti era alto tle!!a perso'na: biondo e di geniale aspelt/i: 
a've'va la ,fronte spùiosissima: gli Qcchi vi vac:;i iiI in cdhtinuò 
miJvil~en'io: , ie ".libra fi{ì is~i èile (i ;séillp~é cddiposte ii quella 
ben-igna ironia, éhe ' è fÌ~gel,lo <i l viziò, e non irlglul'ià al vi
zioso. 'Era st' mpre' jlal'e, giuli'vo; cordiale: I:i sàènità dell'a~ 
"imo 11'<llucev;. nèlla in'ilLle l";jlil ' se'renità del vollò. La slt'ssa 
Inoi'te' non ebbe fOl'za a d isfHlggerla, ed 11 ridìe qU,antlo ebbe 
sl'l ì';tta 'l'anima i'lllluOl"lale li: SUI:' faltezze èd i sLioi line .. mcnl! 
furonoveduli ... co{tst: l'va rè quell;; ilìè ff .. bile semplicità, quella 
l:I:anquilla c' SOave dolc~zz;r éhè in , vH; l,i :/bliellìva. La Sua 
,n.ccfa tirà speccbid di vil'tU e cl inllocenza: soavemente au-' 

, stel'a, èorll'è là' \òirlù, é,lIMlc1arneuìe ingenua e tenci'a, l:om'è 
r(r' noce~za. p ( : l. 1;'''. ',". 

Studiava' r,ei' lo YrnenO', doclièl'dré ;/1 giOi'riO>; ' rUl-parò scnza 
,mai trò il tedesco, l'ingleSe, li ~ar~o lo subHine, le sJlenze 
Iwtul':Hi: Tan\ o I ~vorò inlelleiLivo diede ùlla g. tgli;l(,(Ja scossa 
al' su", sistema òert'òsò, il" quale éi-a percìò' addi~enùto Sell
sil:iili&sirno , et! ogtliqual «oita caJd~ ìnf'el'U\o , . ç~deva f'al.:ll-

, llleì rte in dèliriJ, Non jJòteva regger'e sulla tes ta ' nenllneno 
ìI peso dd oapp,ello. l're5~nlìva la SUa' fine immalurà, ,e da 



TORI'NO 
qualche tempo ne ragionava, e !le IIcriyeva ~òmç' di (l'osa hl'-
dubitata. Spera_vanQ e 'credevano i suoi amici fosse quel ra
gionaré conseguenza dei disinganni e delle amarezze; ma 
}lur troppo egli colpiva n'e l segno. 11 manifestait (scrive 1m 
ottimo francese con semplici parole, che trascrivo fedélmente) 
~ans , ~es 'derl1iet;s temps 1m àt:and ldéla.cl~eme.lIt des chòses de ' ce 

, morIC1e.; ses pal'lJles éloicllt empreùltlJs. d'une profonde mé/ancolie: il 
élaif , pour- ai n,si . dire, atLeill1 de 'celte 'Iosld/gie du ciel; doni ' Olt 1lC' 

guérit, que-pal' ta mort, Dieu ,a, c!-, pilié 'de .- son èxil e'Il l'appcJlmll 
à lui. - <' l", " ? , 

(.,AJ,lorçhè _ si recava a'( par~co della chiesa ,.,.d'i Saint-l-ouis,. 
{l'Anliò il lugu~.r:e a~nunzio di :,quella morte, -comrnos§o.)1 
'buon sacerdote narrava "Come tutte le ma'ttine Giobe~li all€ 
S,e i ,~re , anda~s'se in, qll~1 ten;J'pio' ~c1 ascoltar~ la santa mess!'. 
Sul suo lcito, r,si ll'ovavano. a'Perli d'ue l'i~ri, l'Imitazione di Ge,çtl 
C~jsto', èd ' i J:"o'me~s! Spp~j, .nd~capi!olo in ;cgi è discors()'della 
peste' di Milano, e dell' p,roi'ca car~tit del BOJ'rome~ ; Morì ncll~ 
llolle i;la I 25 a r· 26 ottòbre ' 1862! " , 
... A~d f)'ra io' conchiudo ... siccòme ho incominciato: il dolòr~' 
di so,pravvivere Il Vincenzo 'Gio,bel' li è dolore che nOli puÒ' 
f1ver confortl'-" - ' 
, Sa i ve, memori,a 'vene,~aia , del.' 'ID io ' di IcllQ e glol'loso 'a rn ico!~ -
Vale. sp'jril~ benedetto, anjma,. fOl'te e soave! ValeJ 'Nellè-mie 
Pl'egbiere l ne! -mrei afft:tti, nelle mie lagrjme vive il ' desiderio 
3cerbo, perenne, ' inesling"ibile di te. , Tlr ,mi fosti in terr:" 
padre e -maes,'n>: ,sa"rl!i mio protettore nel 'cielo! ); C~sì seri; 
veva il ch, Massari. , , ,- e , - ~ 

i Il mùnicipio ' d'i Torino " non poten<lo - compol'lare c'lle fa 
salma del gran filosofo giace~sè in terra 'stra~iera, chiese ed 
ottenne, clù,ssa fosse lr~spor, ta\a da Parigi a Torino; e lo fu 
ac~orr1paHnata' dal vicario rl,eHa parrocchia c;>ve diniorava, il 
Gioberti, il quale ' vicario, . giunto nella no~tra caJ~il;rl~; Rar
],àva con grand issi/ne lodi d~ lI'illustre , defunto_, e non !'to
"ando parole bastevoli per significa're quali ne fossero le 
eminenti virti'J" giunse a dire: "élais S01l cqufe.sscur, mais' il 
~tait mon allge, Yonoratissima salma gi~nse ~n .Jori!1o ,la notte 
del 18 ~ovem?tej e per cLtra del muniqìpio 'venne da priill ;! 
c;l,eposta nell~ çhiès~ del~ cimétefio di ' s', ' Pietro in . vinc,ol ~, 'e 
t,lei quattro giorni ~be V,i rima§e', dall.'aUl'ora' sin oltre il, mez-
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TORINO ' . 98~ 
~()dl, si d'issero . me~se , da molli z~ lanli ' sacèrcloti ~ ((ell'uno-

' dJe tJ,ell;altro ' clero; e ai 25 'dello' stesso m'ese fu,' traslocata 
iteLia ~hiesa parrocchiale del Corpus' Dòrnilli, ove ' doveansi ce
lebra.re '~ si ~elt:braron~ solènn~inènl,e ~ 'divif!~ m.isteri in 
su,fragio . dell'anima, del' gr'an Tòrinése, S'in dalle 0110 del 
i'ila'lti ng , la guà~dia, nazioo'a!e , pa~le à'r~a'la ;~ parte seni'armi, 
raduna'vasi numer:osissima in piazza del Corp'us Domini e 

,. ~eile-: adiaccn~e.~ ~ Ile 'iiéc' "il ' co/ po mllnjçipategiungeva , in 
ctJies~; ,; nO~flvàn~iAra l i ~oll,siglieri P,FeSe'nli il ' eon~eC~vou'r" 
j~ gèn'eral~ DabOrmida' , .,=il cav~ ; (;i~'~~r.io. 'Poco slant~ giun'3 . 

. sero , ledcp'utazioni del 'se,n a lo e'; della ea~nera elelliva ; dellà' 
". , ~ • K .... 

i.miy~rsilà ., dell 'aéc.aden{ià ,dell'e 'scienze e dell'émigraziolle:. 
I~K ' chies~ ~ e~~end6 mo1tò ;":lngusta .J era : imposs-ibile lasciarvi 
pen;etra're , ii' pubblico',: appen,~ vi' poteva capirt';: :oi!r~j corpt 
invita'~i : una p~rle . :dellos.ta.lo maggio~'e: La' ,ch)esa era- rie":' 
càmente\! a'(Mobbat~ ,3 ,Iu"llo: nellEl'ezzo 'sor:gé va iì c:rtafaLco, 
if 'qu:I'le ' pòrt~~'a ' 'sé'ritte l' ai fa li· le sèguer;Jti sent~nzé: Collazi
d~qui; t mZIlti sapie~l/ia;~ ' ejus , ' et trsquet iri ' sa~culum tJon d~lebittl1:: . 

~". Ecc.les. XXXIX.):!., - . No.n ,;e~edet me~Q1'ia eju$" et llomen ~U$ 
, ~..- \" f '. "', ~ .., < 

tequil'elur a, ge~nel'atione in ge1!erationem: Eccles. XXXIX. 15. --' 
.flomini b6no ftl ; c~nspeèt1l' s~o: .. dedit Deu; ' sapi~lI liàm et scienii'1m. 

:"Ecclesi Il. 26 .•. ~ lmple Qii; eurll spil'Ì/u Dei ~apiell[ia, ~ etillleUl -:
~gelltia" et scièlllia.~.et omni d,ocl'fì/la, E~. XXXV '- ~!1' . ", ~ , 

} '· Mle ',11 '/z il fUÌ'Je,bre éOrl~ggiQ usci.va di <~ch i ~ s a..~·qua,·an
.tollo militi ddla guardia ilaziòll.al ~ si presentà.vano cbiedendo 

, ' 'fosse loro concesso di porl.are la bara. ; e compievano ."coÌl 
.. 110bile' gara il, pie(oso p'!fic1o. Un mezZo b!l(tagl (one di goar": 

. dia naii(Hlale" ap~iva>l'la ma.rcia :; Seguiya il f!! relro circondalO 
clal éorp,o muòicipafe e dallo sl:)lo"maggjore : i cOrdoni erano 
sOstenuti' dal ~ind~c~; eav.:, B_~lI\>np, d'al ,~enerale: comanJinle' 
la guardia .' oazional el 'c~ v . Malfei, dal presidenle delia ' ci;~era ' 

~ . • l' '\ ,,_ • "- '. " ~ ... '" ...... 

'~ei d pUla'li, Ul,rba,,'o Ral,lazzi, e t d·al, cav. GorreslO, membro 
dell'aet:ade.miaddle sci,enze: 'sotlentrarono in seguito il pl 'O ~ 

fe~spre(Ji t'teologia ; bav. ·,Parato,.i1 'rell~re dell'universilà, cav. 
éanl~: succes~er_ò 'te depl!!azioni, del' senato, ~clia :camenl 
f:i1eHiva, 'dell'uAiver,sità, slell)acc~'d e mia ; de'!le S'cie'nze,' dei col.~ 
legi di s: .. ,FI'ancescd di Pàola ' e di porta nJova, () ~gli oper,af., 
deHe o(Ye r:tj e , dell'eri. ig,'a~ione , it~ li~nà , del, comitato d,egli 
t!llIig r:ati : delle gùard.ie Qilzional.i,: ed .amministri! zioni dei ,cof~ 

.( ~ - . ~,. 

http://lebra.re/
http://r.io/
http://dellos.ta.lo/
http://usci.va/
http://ilazi�ll.al/
aet:ade.miaddle
http://g�ard.ie/


99()i TOl\IN9, 
"'",ri di ç;1tllhi:allo, Asti, MpnpaH~ri, CP.I1~çQ, ç.;l$lellaqJo~le, 
Vent!I'ia ~c), altri parçcphi , di cui igrl(~riilmo il n\l,Ip~.- ~u,)1' 
bara erano dep,o~tç la $Iol,a, in.s~gl')à Qfj! ~>\çér<J9~ip, ç 1~' çapP:J, 
iQs!!gna ~eJla ql,l~Jit~ ~i ' Q9lH>re d,j çpll fjgip. '_ , ' 

Le ;vie erano pçr rpodp ,gre{I'lite 9! gCl1lc, ç~~ /I .gr~n p,enl' 
:lian~ava il ,çorteggio; le fiI1,1lstre. i t>aicqni PPPQ.!.alissi,mi; 

, dal C9fPUS Domipi al CIlIQPO~'alJto proce,qèya,si "'il) Plt'zzoa, 
l)ue file di pej sone in' piI) ,luoghi fi!li~~ifl\~ . 'Pi.Avpvano ill~zzi 
<li fiori in Janla ' c.opia~ cbe ITV brl'!~~ Il fer.:;lr-p lùra irgh'ir-
1~J14a\0- ~ul\P .q.!ljlntp, U,Q fiorlljQ, il sig " .,çil~;jlj~, .offri,viI un 
yagh~~!!iJIlD maz~o fallQ i~ graQ p':lrlt~ di . rps~ , f;! gli st»d,cnli. 
off~'iv;UW U!l ",3~io <;li p",pcli~ 'l:J;IJ~~~i!Dç!. ' 

l\JI'~J) 'lrar ' .d'llI .\ Jl~mpo,s\lnto pi.ù".;<;li aHilnJ~ ,saç.çl·c)oli ',con 
torci!! ~ foçche\1Ò 3Jl,cp~eVat:l 4ispostj i~ J>ç1I',or.dine,l~ ,s~lllJa, 
'che er~ intr.!590ljtll l)çlJ'pr:jlorio ·pei çeJ~9r~l'vi gli ~! ,ltimi riti; 
çl'pn~1! ~,s.sa~ V,enne, lra-sp,ortala ' ll~i :so~tlerr~nt;i (1.1 JI,lITl~ìo ~he 
le er~ d~~linil~9' P"im3 che 'vt;ni~sl1 ~!lJ31~ 1l.e1J~ torpb\l, -il 
$in4,aç!) pl'on\lnci,:jva il seguenlç qiscOf~9: ' , 

.• P-r.iIQ3 .çh,e 1,3 pi!;:tr!ls !;l IWlcra'l~ c~ju4a i~'~so~abitrnen\e ; 
l'avellp, che ci r.api~çf!_ !,e ~\1,~ sppglit; IIJP:rM)i,' :jbbjli, -ospi
rilo e\eUo. l'uhilDO va,le.' Chfl p,er il labbl:o 'mi<l, .i ma'p,l" 
qu~s~o ' p9p,olQ d,:j) prpr9!1~9 ,pprdC)g~io 1!1l.c.g&i!l[()' li ~,en.lil~ 
mestizia. , .' ~ -J • • .. .: ',_ 

II IJO~J;9 ' delle opi~ioni ' ne'lI'al:~na politica pOlè ' 'in~r; ra l'e 
gilldil:,i f,3rij e d's.simili .. ,,: • M~ appiè f\j q»l!~ta \owha lId 
ogfJi ahro affello s.OlItÌnlra 'i1 d,olore in,ea:"'Ril~ ~ cl) aJerti per-
(ìUII>. . 

·11 nome tuo ;Ippar-tiene alli! ' storia, ' ma il tuo geni!> e ,la 
tua gloria apP;jrtenevano .alla tnll p~tri,a ,eJ) ~gli è qqe~ta 
g)<lI'.i'a ~ che 1),0 i ·pjingianlò rapit.a 'I)el I,ll~gg~or l,I.9pO fii P.ie-
monte ed ,' an'h~lia ,. , . . . . 

II 'riscall.o çivi.b:' d.eUe ITazionj ,~ figlio .cle:llpro r~~AAltO in .. 
teUelJtHlle. Un popolo è ,qu,ando abb~~ acq~i&lal\o \a 'cosçienza 
di esse~e; ,quesl.; coséi.en·ia' ~ ques·\P ':i;$JJalla i !HeJle H Il li le fu- ,' 
ro!,10 per .noi p~jIH;;paljl opera ,tu,a, o V;.AC/Hìzo GiQ~el'li. 

TlI ~i'içQr~<l IHdo ' ''gl'itilljani (ah'i p~r ~roppo p\ldl,ltiJ) ciò 'cl!e 
~ran~ slali, tu 101'0 ,additall(lp ciQJJQe pOlcvaQQ ' ~idiyenire" 
!l'o rnp esili iJ ltnpe sonno, e 'Ia ,' fed,e pOlente che3 11 mostrasti 
udr",vveui.rc mulava ili ,1~'~.g}i9 jj prC$en.lc. . . . ' 
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~,~~s~p.l.mp : ~i ~.s~~r~ fra 'Ic ' I~ ,I~ ime nazi,o,l~i .(l':l~Jl~O tù ci ' 

. :l;-y~! i .ap'pr~.s? c/9me p,? le s~lirno ~~~e~c ,!a pri,ma; ". 
, çh~ ~e I;q , sl?!~n,di~~ !1 g~,?crQ.~g, ~Om),el~O fp )'?! Iq .~. m~zzo ' 

( <1~ lr~~versa ~f.o,:t~ .l1a; .n,O ~·, è~ 'perc ~~ '!f~n(? ~r.a.~~e i~ ,b~,I,l~fi ~j.?", 
Q ~.cn,? sI?~er9,sa la r',C:,on9~~e? a. . .: .'. ' 

,I},~n ~l. .~ant,~ ~lJ:!~g$ioX~o è la ~.o~~r:à j,~! It~ra .'{>e!: ~It;lld~ti" <J~? !l~o 
t;.t,ay? ... ~IU ; a !ì~II~ J~ s.p,el'a:'Jz,c ~) Ie qU'~ lr FI , ~!» l fva~1. . •. , 

,T,~.l?~im!> .~; ·1<l g,ri:91J. tQ ~ t' i nv~li a, ql!ell~ j ll 'l,sI}'e ~I'i':ld t;' S~I ':( : 
hal ... ina ;· che "i,r,ra.d ia va i primi a Ibo.ri del. nostl'o risol'!!imc'n l'o,' . . ~ .r , • t . . ~ , •• ~ ... . . 11-.",. yJ '- , .. ;lo. I.. .} .., _ .,. 

, , o,ra 'quuc ~~tl'p,lnp'Pe, i,n 9~JfS\~ se~Qn,d,a ,'l!'clà d,d sec~I? ~, ~ 
{'~,1 ql,l!ljl!: ;~ "i_ ,n~~Q, ,~ v,:à 1t~I !a .. d~ p,or~~ a. 11to <!i, q~~II~, ?be 
sPJ? . s~reb,b,e o b,~~il IO, 3l d il !~sll'~ l'e la prti ~l~lo : . , ,".;, ., 

,0~} q~!l9;~Ì< ' v~lte~< !,1 filo~pfo ,e" lo ~,t~~ist~ ripe,~s,:,I~~o · ~!,?WW 
(}fSI ~ ~ rc~ Ri, ~.eìll~ ;sci ~,~te ,c~.e ,t}l JI!~~,,:!' a ~! i r ~mpia ,ngeran ,n ~ , 
la immatu ta . Il)orte. cbe rompendo il corso dell e 'tuc 's,apien'li ' 

. ~e:dita~,io,qj fii j? I§~ .d~ I ~o,t'le v!.' e ' più, I .Fi;.ap;rt~ ?ei' ;~et.o , 
>c~,e~ r.~~~?pd.~ , al!~, .'i J}33J1j1 . '!ll~,'lWJ ~ -.mistelj , çI~ ll'j nJì'~ito: " ' , 

... ;:Q~~ ntj" p a F§L!J'9 P~ 1?,!I,topi', 1.111~ ~~i ,en?-~ ,e~ ,amlll irjl}J?,·j 
(l ell'i,ng~gll~~ rib pJ~ ~'q .~JI ~ IUil ."lJIem?r.ia. l':om~~gio' ~,el ,1101'0 

'f!olorp3.1 p'~r~,l~t )l. $~~~)o., ~S,cQ'P~ ij ,t,?t,e, f P!e!! e:J~~ r p! t~'i , ) 
?, no~ .~~ '~rs.? I ? . ~os.ì : ",\O'fDotg .1,cl},a .\e rJ~a t 2P:ve q ! ,a ~chc .~,~o . 
raggio ' ':Ibn ;~cc nd:1 ad , ~lIu ~.i n.~re ,c_ feci?.E~~.re -le me;? ti, 'cc,1 ' 

, a .'1ob)J it~r:ei l:yori; " , O". ' ,~ , • o -

' !ì1~'?:poo L p.9!*!n~o!~~,ge i , ~e} , ,pi~)'},I.9 .i ,WO,!, 'P~ riJi yer.S? .I,a 
sqienza: t; verso. la pall-i,a; piranni> , , :lOlInirando, i p,?sleri la . 

j l,9,V,çUn:J3N\ , pob~ u,i~ ~elCit'1~ell~ t1.~J ' I~ .",cop}~ ' d,e I , ~a.Rerc, ,il ~~
: lfile dj,sp,r .z~f! de,l,Is. rice.be,zzl! JC ' ,d'e,gh ,agi , .I.~ lea Ilà ùe,l '?jt -

I~.l}ére, .Ial; ~eJl:lr lC;1r. i ,l~ ..9 i ![~<di,n'a : , ,., ' .; '. .;'. 
, 'ì.!D-pr9Y"rìì.~ q, \,~ oj) ~na~ìk~.~, J~d.i.Q. ti vLsit~v~ '; , Egli .ti I;il~hia
rp~lva, e~1J 1s :v?:lo(.n o~~liql ,9 ~1I:l te,rr a !! tr~ n: ~r!.l )' ?~.d.é J., ne.rp.~l. rÉ, 
mancas~e alla tua memo ria, colle , altre e~~ T\unive;rs~ le.gr:~i", 
lit \l,?jn,e ti" P{~iP,~.r..~ · , , 4':1cSlà ~?le.nn.e ,9 i;m()SL r. :l7.i~lÌ~ ,di '?~ f' l'e 
Cf ai a :ff~~~R' }o~ ri.~,erdi.~azipne deJ I,~ ,\ua SpOgl\,3, , 

Nè lia f tel'il e ,. R~r l'~vven,ire qll es~o pio pc,:!siero Ae: IlIo.i 
~()nsi;~t,ad}t? i , ,c,bti' ,~i vVlle-.;o ip f!ler-z9 ,:1 ,1.0,':,0, ; cbiea~n~'ò re-, 

.st! I~:ite Jf!l.n.~ r'~.t!'!. ~~)lig':1i~ ~ alla lerTÌ1 I,I:l~:l~.e . " o 
.A2<,,~s'r l,?~.~a'l~o}:g~rà fr,a 'noi ' ~~~mb?lp e. morollvnen I. '.' di,. 

fr':ll cl'na unione, ·.sl,im·olo a virili e ,nobil,i Pl'op.ositi, ese.mIP.io 
,~ll,e 'RI',i1vaW :Jf ~ Il ~ p,~.~t~ l. i.~.b ~ v;il'!,ù ~ ,." . ' , " ..< < ,~ 

" 
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992 'fORINO 
, E lu daU'aho dei cieli, OVI: la misericordia del Signore )11 

chiamava ad affisarti in quel sommo Voro, ed in' quel S'OIl~inO ' 
Bene,' ar qual~ ' dirizzasti inçessantemente le tue m~ditaìiorti' , 
vÒ,lgen'do, il guardo alta predilella' tua terra; onùe oggi s'in- ' 
llalza un\versale ' il compianto, inv~ca sopra di essa !I 501'- ' 
J'iso di Dio ',' e i'rupetra che -il ,raggio -di q uesto ,sorriso ' ac-

, ... . 
cenda nel-\Ii ahi mi nostri la ~san la' fig'lIima ~ella 'cariià di. pa- \ 
trta, 'Id sp rrilo di ,'eligio n'e e', di pacé, siccnè c'onfusi in 'ù~o ~ 
gli ~ffèlli ed ' r voleri di tutti, str'ingendoci 'unao.imi attorno·: 
aila n~bire dlnaslia 'èh é tu pro ~e ~iZlavi , autrice e' guida' si
cli; a dd' f10sì rò ' l'isol'gil'\lenIO, possiamo ù'asmettcrei. in'vi'olalo 
a i ~gli llc;>slri i I, ~acro ' deposi,lo di quy Ile isii 'tuz ion i,' nella; cui ~ 
gellCr~sa' lar'g i ~io ~ e, opel;a (lei pi.ù grande ' dei Re" avevano 
sì gran p~ rlé i tuoi nullili cècilamenl!, ed i tuoi sapièrìli' 
" . I· ~I • • , ... ,conslg I. ,,' '. 
,''Vale , ~ Gi~berti! !! come la fatidi~a tua parola evoc~ va , 

or cortlpiè ,un: hfstro , 'rni .ì .!~~i r èòriéittadini IQ spirit,o , d:i ' 
g'i'andezzà1 e di liberlà, :èosr i.l monumento che , scg,nei-à .::ai 
nostri )jgli il lu ogo, 'ove posano le tu'c spogl.ie morta'li,spiri! 
ne i nostri pd ti i sentimenti, di cittadina :conc,OI'dia, di pace; 
d i ' àni or~ di pall'ia, di civile' prudenza ~ di" ,'iconoscellza ' e 
di 'all'elio ~llIa lea ltà di ,Vittorio 'Em anu ele! , I, 

_ ,Quèsto ~iscor:so ch~ abbLamò riprodotto. ·fù :l pi~ ~iprt;se ' 
assa'! vivamè ntc applauclito', dop<?"di che ,il fU,nebre corteggio 
si seiols'e. f I - - -.l' 

, 1\. rendere- 'più decorosa la ", lugubre funzione stava schi~-
1'1) Lo dà va nLi al Ca mp'o-sanLÒ l,IO battaglione ' della guardia 
nai ionale .. h:i' alla rjO I'La d'·iilgr 5S'O adla ,chiesuola leggevasi 
qùes ta iscl~izi ~ne : ' Cill~ilil~ - l'~ll-imo vale - porgiam'o - alla. 
salma 'lflgrillidla -=-, qt Vincenzo Gioberti - che levò a tallta lllò- f 

ria ~ il '/tome ilaliano. -

.' Oltrc a vent \ mila person e ,aèco.mpagnav~no siJlò al Caro-' 
posanlo il qo rpo di ~ Y'lnc~nzo Giobél'ti i è'iò non ostante.~ném ~
s'i avvcl'Ò alcull iilConveniénte ': il popolo l(Hi nese 'sentiva ' la 
gravità ' del'Ja circoSLa'n'za , seppe ~ual'darsi da "se ~edesimo. 
La funz iDne ' che. durò ollre ,a quat tro ore ' , ~ ~iescl dig'nitDsa 
~ d ordih ata', ' QI~eslo fu nUDvD e IlDn volgar saggio della c i-
"i le 'prude nza , pi emonLese.. ·) ~' . 

In 'v3l'i i 'paesi dello ' st IO si ' celebl'a 1'011 0 ,"':solenni fune ral i: 

.. 
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'osuffrag'io dell'ànima Jel ~ran filosofo, e' tra questi so ilO' 

principalmente da notarsi quello che ~ fece in Castellamonte, 
ave ' re~re--gio Massart' lesse un'anaroga stupenda orazione fu-' 
nebre che.' venne messa alla luce; e quelto che fu 'celebl'3to 
i'n :ro'rino nella chiesa p3lTocchiale , dci Garmine addi 22 

, gennajo 'del 1855 pel' cura' de' 'filarmonici e dc' 'privati cit o' 
' tadilli: la" pompa· ne .'fu d/:'gna _ dell'pomq '; a suffl'agio e ;IIt 

onoranz{ del quale .fu falto, Le grandiose al'monie del Che
I:ublni, i9.te'rtH'et,i tc' ,da ', hen c.ento" e trenta voci ;- ed accom- I 

," pagnate da qGasi ollanta' stroménti musicali,si l'liffondevano 
subli,~isOllO le al,te volte ·del fempio è, COjllIDuoveano pru· 
t'ondam"e n1tc le ani'me ' a mesta d)~raviglia, " , 

lJ'accademia di filosofia ifalica staoilita in Genova dal ce
tebre"Tèrenzio Mamian'i', e;1 il ' comit~to della stessa" a~èade.!' 
mia. stabilito in Tori~o, pensarono -di I non polel' più degna
mente ' aprire ' t'e lorò ' tornate clell'ànno 1855, che inaugu
randO' le .101'0 acluu'anze con una solenne com'memorazione 
di ' Vinèe~zo Gioberti' ; l'oéchè ebbeluògo in' To,rino mediahle 

... un'orazione della nella gl'and'aula di ql!esto R. àteneo dal:
l'avv. Giu'sleppePisarielli ,. ed ' ln ,Génbvà da 'Achi'lle Mauri ', 
Jolli lavol'i, che s'al'anno sempre l'etti con' soddisfazione 
gl:a'ndissima; perocchè padano' .della vita e delle opere del 
\'u~mo immortale', esortando ' gli itaÌiani a prendè~e 'in(liriuo 
dagli alti .!'piriti di ~ui nel coftiva're l'e discipline, ch'egli 
nobilmente e mirabilmente iIIùstrò, e nell'amàl'e l'italica 
virtù. ' 

Trè monuménli d'onor~ già furono ~ecretati per eternare 
la memoria del gl'and'uonio di cui la mentasi univerSidmente 
la perdita ! ùno si ergerà in Torino" l'alt .. ~ nel reci'nto di ' 
questa R. Ulìiversità, ed il terzo in Genova . 
. Da fogli periodici, che quantunque scr'ini da valenti penne, ' 
pùre uscendo ogni di alla luce, per lo più hanno 'vita hre
vissima, estraemmo le più importartti particolarità relative a 
Vincerizo Giobérti,. e" qui le abbi ~ mo riprodotte; affinchè se 

• l'opera nostra viVl'à, ' i posteri, che in < ogni tempo avvenire 
a'mmireral1nò la sapienza ' prodigiosa di 'lui,>sappiano , 'che rìel' 
\ma' fal'is~ima eccezione all'eterna sentenza nemo 'Jlrophela.. it, 
pall'ia,' i' suoi conciuadini, ed 'anzi lùlti i slIoi conlemporan~i' 

-l.Ii' senso retto, 'e sc€ni di viti passioni, 'schicll3menlc lo 

, . 
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q,I1~}'aronq menlre F vi.s~e, ,;<l:Jp,d9gli lar~e puh~lic~le di~o.l\l.r~-; 
~ioni qi ~.frcllg ' !,in,.ç~ri,s~imq <~ .e · di ~I,.a, rivt~reJp:,à . , '" ~he . pariW . 
DOn. Jur0!t0 p!~i t,.;ip!1ta.te a~ .a)ç~~ ~HrQ ~a'pien~e, n~ ,a.cl ,al

cun .. ,pri9cip~> ~o,tP. .~nc;tu~ P~~;,8t~ :m:agn~'n}' 'R ,i f~eI,t'",btat~L.~ 
~app~al.'o eI':and,11? cor,t:l,eA:]~f ,,,llw. ,ln~lUl'l! !D,?rl~ . d! ';In p'J}rso-:
D~ggio ~i.\fal1!fl,. ~O~! J;19ri~~~ c ''.n'oo, ,V,eritura ,,}ia ~~~!,O-ViV01 " 
sol èn~e e COi1c9-rçl~ fl't' , "!o! i, il ,co,mpia.nt,o"? d,ii cNi ' s~ ~d.iede~or 
I.e più' Ìl}a~st9se p'u~bliç~)e,sign,ifipzio?i :,." " 

Toriòel'i c,he ~i ,9lì.sti!i&~ro \nelle.,3rli ge,! :~Ji~!~~nfl ' ~~. I f:;re, ' 
l~~ I brev,e c~;rm~ ,qi c.i.a~c~,~~ di' ,ì,<}rç r;p.r9,ç,epc;re'~o ,anzi , per , 
or,dint; p~~H!I:~~!.q;,cpe, ;p,er. .o;I:~'ine' c[lqp~l~g),~Q ;~ '" 

Il conte, V lrr~O~~O , ~"q:]~I\I? ~'1H~ !,~:r,n}J;Ji"" !le,1 /el~b[~ 
poela'-tràgl(~'9, naçqu,~ ~ f!1,orll~ qlJ,est~ capl~al~, n ~I ' s~c!jlo 'XVII, . 

Fu t:Hç~i,levo ,p'ù" r,ip~,l.a .~q, ,: c~e \l~bi:j ~p.r~!i!l~'lo' ll ri~moQle, ,' 
Avelldp ;~òf ti.'q , 43rla nll~u;;~ J:!.!'! .sr~n J~!t;,~!O ':pè,r. I~ CO~\:"~ 
Posiziòn:e ~, . ;eA u.n · gp~~()' • stlmp!i e "e _seyero; , (ece , sfupendi 

<1 ~& .... '::1 /'0..1" ""';: . ~ 'I . ... ~ ...... _"'-' ", 1 · il 

~bnl,1'melJ'l'i ar:cHletlO~;iFi: , ~i , r;.inJl~rJl~, tio,: pp,Jil,~ {':uoi c,:: pi-

,lavori :: il "m~~~ggip qr: At1tlp. , 1e.\~:;lC.?,a.ct~~nia ~ell:lvj~ jd,élla, 
zecca , e~ ,p, r.eg i.9 ', }!!a.~r,o ; (9'p~\'a ~1ì0 !B .Il;~~~,l:.fJ.l~ l,odal::) ' .~~ 
pi~li' ,gli il) ,t~!.I:i,gen~} , tr~ ,; qu~:li l'rmNj~nftamp' il J:..:i-handt~ ~ 
il quale così ' si. es,prime:, ,,!ues,lo .R. Ae(ltro di~To,·il(1O è le v.lu .~ .· 

, .' A . ~ $ 4.. ~c .... ~, I _ t;.l'J ' ~ . , a-;, .,' . T 

élw,#é, ]q .11}ieW[J ,çO,,!IPPf~' e1) e vlut. Gorpf. I~! #p ~:'JflJ .,9,!<O!' ){O~l e'~. 
lJalù:, el f~sl l,~"nl,!! ,t-tG'!alJl~?1t, ef J(! plll~ 1,II~Jlf lt!,~t ,d(kol'~ ,91Ùl 
y ait cians le. 9,enl'1} m.ndnrne.,· "'. /.... .,J., ,,' \: . " .' '-' . ~'''H.. I .. ."Y. .,.... .s ~ '\' !t ~ 

JlAG;E'I~TJ GW,S~Pf~. ~' na f:q~le ,~~, T.~r;I1P (Wil 17~~;, r~ ."r1 
chilello civile e, m~litar,~,~ R, _d ;segn:)lqre ~ p~Mes~ore ' al,~~, ,!,\ .. 
'accademia. 'e;(J..:l:r,~i~~à j , il ,C;uI , g~.njo It ,uNi~·e. rsi'l'm~rt~ ~ri?~J10- ì' 

- scinto t egli pÒl'.I'Ò aLpiù, al l19 grado di .flcrfe:zioÌle , la' di 'pj~-
i !.- • .r ' f ' , •• J> ' ~ >.tv. " . } "I.,. "I"' ~ .. .., I 

' ~\ I'a , ~d apq,u,qeH<!, g~r:?el',e ' .?i cpi ~i P,l!Q d}'I'e il ~re.al?ré, e 
che eseguito da J,u,i> ,(r,q 'n 'a çed~ i'lt~" pi !,t ,~II';I ~ oli?: U ,10-; 

rif!ese: ~:,ye"',ip ;P~i,a~IJa;I$ . liJ9,ci~~ '(PN':.!\cc~ iii ~se,g? ,i 1~! ,Bagç,p i " 
il. glllll,e 'Re~)ie: h:~ ,t. a$}lie :~i ~.,aIR I ,~pne ,1a l.iJi ~ygrt'gi~lrit'ill~ 
1ipif)te f~ p,arjlJ;~)~i'~o,;~I. j~~-Blìll!:, , dJ ;?'!' l'i ... a'~IJ,\li~r.anR , I~ 
~iltll!gl,i~ ,~i yc~siTlro, ed ~,i ,faf!lO~i ,d,i,Pi,t,tor.i d.~ ~ ,~qn~:,?~l
~I ,menl,l d,I ço~!antll),o. , ' l .',", ~ J ~ '" 

;.nEA ,1l~19~T 9~~m)'O ,FR~~C,~SC,9, . ~'a;Clluf jn .,q\ié Slit._ 
,c)tI,à ')t'J .16;~~, .e , vi, ':Ilp rì ne.! :1766 :; ~~ 'pi\I<?,I'«; , ?el !\e ,; ~enD~ 
;c:l e'é<\l'ato ,\dl ',(;mli,n,e mililare ~de' ,ss, M:1I l',i.zioe Lfllz~J'o ;-cJ.opo · 

, I,. A. . , • '{'J ,'.t (" J t. .. ,,, ~ _.:.'1 , ,I, ~ 

avl'l'j.j ,sludial'O in BOllla s'oltO la direzione di ecèel!euli mai!:' 
• - L .;, . ...... _. _ n _ , ... . ::! ~ ! ' • ..; ' •. ~ "'1 
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slri, che lo l,lvvez_~ar?no a JCOlJO.scer~ le pell.elze' ~lclle ppel'c 
eli R,afTaete, e di :,!Jri sommi. pit~qfi, rjton,.oss,enc ir, patria, 
e -yénne supito dellQ a dep.or:m; jJ PJlI .lJ ,z~q ~JcI ~uo sOyr:l~Q.-. 
T~~!i· i su.oi dipinti fp.T~no altamente comJIlendati. 
~LANSER_Y VJTTORIO, ~a,e!1~e pil~Ore tqrin'e~e, na~q\le 

od 175.5, ~ c,essò di vivere ine! 1775: ,dipipse l'istoria çon , 
i1l,1gn -sùcpesso,: fu UlIO dlt' migl" ori ;Jllievj ~el cav. Beaii mont; 
VCIIIl.C citato con onore dal J.an1.i, e' , mess~ d'a lui al di s.o
p"ii deJ ~Ì1o pl.ar,stl'o , per il' ,SlisJO ,neHa fnanifra ~i'_ d is,~ri-
9uir,e ,il çhi,a '9',scI;I,ro, . J • , 

BON~rI(ìNO~E - Ff;R;~,I~ANI).() , nl't~ in q~~s1a cit\à nel 
176,7'? fece con ogni diligen,zl\ i s~lpjstWJi .r.l'a,rcl)ilctl,ura in 
~oma; red_uce i~ p~~ria . fil ~.Qplinato pro[e.slIo.re dell'arte sìu' 
il'! qJ.\es1a lt, llniv~rsilà; fu t;nempl'o ~,elle , :jcc"demie di 
Il. Lucca ,~ ' di J'il'enze, ' c ~el_IjI ; pcielà ilalia""a: ,fu archi.lClIo 

< djS . . M. , il r~ Carlo Alberto: non gli si l]u~ ' nie,l?~r,ej,1 mc;-
-.',il:o , di lNer riq,novatq in P,iemont~ il , b-~on j ;uslo rlcll'~r

dl~~ét1ur3. - Diede • .il ,!lisegno e dire$~.e J i lavpf i del temp'io ' 
9 'ell,a ' (;r:1\1 M\ldr\~ ,di pio:, l},r l 'dì cb'e'queS;IO lç.mpip/~ aperl~ 
all'esercizio del divin cullo, ' quel Re gli « co,l)fcl'ì le divise 
~~I{ol'di .l}è' pè' ',ss : ~ M3ul'iiio e /..az;zaro, ~ c , po~ qilC~ì.e .del" R: 
o!'(Ji,ne di Sav.oja 'pel t;ncrit!> ~civilc,,~ançp; ,~o.~ .pochi anni; 
ai ~iven.ti. , .. . ,"'. ~ .,. 

BOUCHEJtON SlM9NE GJU~Ey,PE,. : l)aèque j,Jl "I:,o,rinq nel 
164~; ,. f,u l'i,n,ol1}!lIO Sp~ltor~ tin ~rqnzo, Pr,cg,evoli s4oi--'~yo~i 
~np gli .ste'J)!1li !1 !! lI.a; R. ,C<lsa ,di ,Savoja, già 3,lIo,ga.ti sul , pa-
lazzo di . cit~à .. ,· _ 

BOl)CHEJ\P.N .,GIA~ nATJ'ISTA~ ,(y membro ,~ )se;;relario 
clelia R. accad,emia di pittu/':' e di seul,tura, 'e siccome abile 
fiis,~gnatQre venne seçltq ' pe! 1·81.5 a ' dirigere i labol'atoi eli 
orifieeria .!;lel J\e.. f!;l:>be a, 9i~c,ep',o,l~ Qe,{,I'~rte ' ,del disegno il 
SllO figli4olo , A ng,çJo, ch.e ' av~,ndp :JWFc fr!!qu~ntf\ l,~ la scuola 
dél Pticheux, d;yenr:te ahi.lissi,~W di~~gn~~o,e, e si f.eçe prin
cipalmente conose-ere per i ' suoi pregevoli intagli all'acqua 
.col'le. , , I 

'CAl\NON'1 TOMMA5.0, ,scull,o,re in '~~rmo )le] secoìo X~' ", 
- uacque in Torino, e ,vi ces~ò di vi",ere d 16.67,: fu ~ep

pel\ilo nella chiesa (lj $ , .F\'an~csco di Pao!;t" ,çh'egli çleeorò 
· d~' SJloi -' la-voI'i. 
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. CASTELLAMONTE CONn~ CAR~O, 'primo ingegne're-, in-
tendente delle fortificazioni, e luogotenente ' g.ener ale di ar-: 
liglieria, fioriva n'ella prima meta del s,ee~lo XVI;. ' 

CASTELtAMONTE AMEDEO, figliuolo del · precedenle, 
v:1lente arcnr(èllO '.al se ~vi'zio del dÌ-lc:1 Ca ... l~ Emanuele Il , 
fu consigliel'e di , stato, sopraintendente delle fabbl'iche 'e~ 

fortificazioni: , ~rtista di merito distintu,:' maricò ' ai V'ivi nel ' 
1, '\ • -'t 4. ~ 

1675: ... ,.,'. .i· r", .. '. 
t r' ..... , . . \ 

CASTELLANO , GIUSEPPE, arcbitello clvil.eed , idr'a,ulico. 
sCI'.isse 'é pu'bbli~ò v~rie opere, che, gli xp ~ocacciarono ass:'l' 
bella fama: fu membro ,del collegi~ di 610s06:1 per la classe 
ili matèmatica, e maggiore 'nel cOI'P:o H, -del genio civile. ,; 

CASTELLI' FILIPPO. al'chilello ', mel,!l-bl:g (rei congresso 
degli· edili, è' autore di lodati la'Vori, e. nella sua età di ot ..( 
la'nl'anni c~n-servava Il~ olta immaginazi<;me, ed una ben , rara: 
pl'esenza di sp'ir:ito. . " ì • 

'CERONI. 'G~USkpPE A~TO.NIO, ,avv. ~d "'arèhitetto èivile. 
ed idraulìc'o, nacqpe 'in' qu'esta' éitìà 'nèi ~1785' . f'tl meìn~I'~ 
dci con/gresso, degli edili, ' maggiore ner"c,p;;po ~ R " d,cl genio 
ci vile, morì nel. '181.6. . , . ", ' , . 

< COLUNI IGNAZIO -SECONDO MARiA ; nacque in Tor'ino 
h'til 1724; ' manéò, ài ~ivi ne.!' 1.795: fu membro dell'accade
mia reale ' di ,pittura e scoltura: fece ' i suoi' studi i'n Roma; 
e divenne' rino'm:ilo scultorè in ma,rmo: ya'rie delle sue opere 
fUl'olio destinate a decorare il palazzo ' del' 'Re. Tra i. suoi al~ 
lievi si distingue Giudice Giuseppe, arlista molto intelligente .. 

, COLLINI FILlPP,O MARIA, frat ello del 'precèdenle, ma di 
rne~' ito ' a lui inferiore, fu anche membro oe-lI'accademia reale 
«li ' pilltìra e scoltura .' · , • , .. 

' DALPOZZO ',ISABELbA MARIA, pillriè'e ' di assai clliai·;t 
fama, dipingeva n el.166'6, nella chies:; di s: .'Fl'ancesco, un;! 
Vergine ' conalcuni" sanli; quadro che viene l'igua'l'dato comI! 
'superiore;. tuui i dipin'ìi che' comparvero in Torino~a (Iuel-

- l'epoca. A '. J: 

DELLALA, 'conte di Beinasco, al'chitetto del re Carlo Er'na
Tluele III, e poi deÌ ' re Vitlori.o Amedeo' Hl, fu R1()!tÒ sti .· 

alo pei' le sue opel'e , a'rchitettonlche: él'a. decimo del con- ' 
gl'ess,o' degli.' ediii .• Mancò a~ vivi nd 1805. ,!; - l''' 

DE VlNéENTI, . cavaliel'e com, .. ~;ndator,e ' 7 'ca,po del corpo 
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reale d'agtig!ieria e capo del corpo <'Iegli. eJili, .· diè prove di 
esserè. pcrilissimo nelle al'li del disegno. -

pUGUÈ FlLlPPO, figriuolo . di u~ arlisla modellalore ~ 
.scuh~ré in bronzo, -nacque in T~~· ino. nel 1777, lavorò c~! 
$UO ~eni.lo}'e, ed , intraprese ~gnj ~orla di lavori in bronzo 
~ in do,ratura pel' , ciò che f·ig,..arda l'a rle~or'azione . 
. G-RASSI TARQUINIO', nalO in quei la cilll. sul prjncipio, 
d~l sècolp XVIII ,.' dir.inse alcuni loelali quadl:i, imitando fdi
pe;nente' le d,ipinlu;e 'della ,sc\IOI:j: di Bologna nei ,tempi del 
C. , . • r 
~ .... i~H~~lnl. · . , ~,. I ., ':'" I 

. L~VY, LORENZO; incisore al·la zecca di Torino, alitare d' 
. rpèdaglie ,storich~ della R. ClI.-Sa di Savoja, . m~mbro dell '~c- , 

,caqemi~ ~e\lle., di pitfura e, d} SCUIl\lra, "lanc? ai !iJ i ne,' 
2789 . . 11 suo figliuolo , Amedeo. incisore ' an ch'egli mollo ri
pulato" lavol'ava in Roma nf!lIo ' studio del marchese Canova, 
!! di~lostrò. un bel /talento per la $cuIIUJ'3' 
" M_E~tNI CNRLO DOME-NICO, djstinli ~si':l0 incisore, p~n 'i 
slon~r,iQ di S. M., imparò l'al'le , sua in Parigi, é si rese ce- ' 
Jebré pe' .suQi i'rHagli ' cléll'educazione di A mare, det filjliuoli 
del pl'incip,e di Tu ~en ;., della , ~eila .s~rgente, che .fu dipinta 

. (laf~ Naltier, ~e del ritratto del re CiII'lo Emanuele III: morì 
\ cY 

in Tori'no; ove nllcque, nel 17~0. , . 
. MIC!lELA, piuorè di architell'll-ra, mol,lo si distinse verso 
il 1750 negli ,affreschi. L'Olivierr I:iempì sovente di figure i' 
9uad ri del M icbela. ' , • 
, ~ICHELOTTI. IGNAZlq, pgliuolo del celebre fondalore 
d~lI11 scuola .!Ipel'imentale d'idl'aulica, archiletto dcllll ciuà ~Ji 

. TOI'ino'; membro della 1\. accadèmia delle scienze, della classe 
rli matenta'tica i~ questa R~ ùniversill., del co~gl'esso degli 
edili, -e maggiore ileI corpo reale del genio civile, fil uomo 
pl'o!op~o nell; sci~nza da lui prof~ssata e ;;utore d j; parec
chie dotte !,"emol'ie, per cui venne .;lssai chi;lro , ì1 suo nome. 
Il cllnale derivalo dal Po; che dirige le acque sui molini ,di 
N. D. del Pilone, fl! scavato, sopra i suoi disegni, e sotto la 
direziòne di lui, . 

, '" "I 

MILOCCO ANTONIO" dipinse molli affreschi in Torino sua •. . ~ ~ 

patria nella prima metà de L secolo XVIII: alcuni fal sament~ 

credono' cb 'egli fosse allievo del Beaumont. 
- . ,MONTICONE GIUS'EjlPE, nacque in questa papitale nel , 
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1773: ru alliéyo dc,l Pécbeux: fu pifiore di sloria; sCl'isse 

'f • 
un elogio del .pittore ' Ailglild .Vacca ,' 
c NIPO'TE IGNAZIÒ, j}il,ìore (o"inese", ·fecero'ohi a't1h~schi 
assai belli: visse ntl lia sec<ir'lda melà del scéO'lo xviII • 
. òttvlERi DOMEN'ICÒ ,: r :H~qué ilei 1679, mOI .... ili ,·qilésì~ 
città ;I;a patrìa nel 1755, e fu sep.orto nellll basilica di sant,j 
e r'oce: <l'uesto ' pittoré JlI'~se acl i'mÙal'e le belle ta~ole ' della ' 
seuola ' 6amtnitrga ," :oritle sorio a ecot,:tte le g:H1ùi li &1: Re: 
Disegnava lè figure con buon gbSld. : è Il! sile tavdle~ SO;ì{) 

• • i • • ~" I 

composle ti dIpInte con 100110 Ingegno ti con molla "accura-
tezza. .....~,. l',, ."1 ~ . 

, PALMiE'Rl ' PIETRO',di cui lainen!i:fm9 la recente pel'cl;I", 
siccome quella di un ' amico, 'che alla géhlilclZà (lei modi 
univa I ~ " bon1à d ~ I('anirn6 t!d u;la gl'ande réttitodine, fu · 
fspellore ' ddle scuole d i' 'belle adi dell" èilllt (Jj :rd,'iÒo 'sua 

Patria, 'dise""alore 'èorretto ea ' inlelli"t! ntè : i "sUoi rlililii tn ..: 
t) , I t) ., • t' • 

iàgli fecero concepil'edi ' lui1!t; ,rpiù befle' sJièl·anie, e ' sal·à " 
sempre 'Iodaia là sua ìhcisi6ne detl' Eduèazio/le d(Amoré: ebbe 

, " ~ ..... 't I ':t~ ... 

a lIIaesLri il suo padre ' professore di disegno nella noStra 
u'niversilà, dislfl!{O piLtore, disl'g,~atorè ea ~inl:;glialdre, Ihefu -:, 
1:)1'0 dell é accademie lJi Parma e di Bolagna: rò incoll1Jiarà
bile nei!,!!"te' di,rappresentiire' gli à'himaH; lè'se/ ile di 6ggelli 
rustici e campest,:i , ed illllililabilé ' nerte sue éOlflposizioni , 
ile' suo:i ' Jiseg'ni a p~illl<l; ' che eccitano l'i1mmil'azionc _ degli 
illtelligenLi . - , , ' . I ' 

V'oHPORA't1 CARLO 1\NTONIO, ·ct.:léL;rc 'intàgli:ltore, f~, 
l'eUlUI?, di WHlc, di Bdvick" e di Mdrghell, ònorò da 'vvera 
la Sila patl'ia; fll -' m è m~!,o _ d t! lI'~ccadelDia rèide di pitLura c 
di scoltu ra, de'll':lceaMnr'ià di Padgi ; e quindi dcll'instituto', 

PRE'GLlASé O, nacque in qU,dia città IJet , r759: fu dpu
talissimo disegnalore per' la par'te dell'dl' f1aLo é dell:i dcco'" 
j'azione. S, A. S. il principe' di Carignano lo 'noilli lò ,>dis ,
gnalore degii om',ILi del suo p'à làl!zo, Il ral:o suo medLO' fèc~ 
sì ch e veltlle ctti,irn:IW:. Napoli p /o" decOl'arvi il ' {1I1 o'v 6 le~ lro 
di s. Cariu: l'u padre di du'e figliu ~ le, che si di~linse ro pel" 
L. làrJ lIIanl CI'a dr dipinge re iII llIinialui'a. · , 

REVELLI ,. lIipOle' del Cil V. Bd umallt, fu ' professure di d.i.' 
segno, e pubblicò .utl I ~bro 'sull 'a r'le della pittura,' Si COllO
I;WIIO i suoi dipiutì , l'dÌulto dci quali pl'oviem: dalla luc~ 

.. 



TORINO 
ili urf:t c'aMlda: t'ina ddle lillglio'l'i ~\le Oj1él'C è' il Zaécatia, 
é'hJ 'r~aC'qùist:f il 1I0no dt:lla' pai'ofa, da lui faltò' pel' ,la chiesa 
pi:ìncipale ll'@'heglià. M'oltì suoi' la'vort si veggO'tfo r/et éiistello 
8'Arpigifano, proprio di suà fanilgli'lI, 
I 'RfGHINi, pilÌòre' tonncse, oipinsti il pà~saggio'" e dlv-ennt 
é'ééélrèrht:' od gene'~è de'Ile battaglié: le 's'ué figùre ed i suoi 
càv:\lIi sono ànirilaH e Hi un t:fcco pìt:no di sfil,'ito.' 
• ' ROBI LANT, conte Nicolis, l'fl'e"ritlssi mò delle' ar.ti dd · di
ségnò" fu ':H-cfiiteHo ecceUénle" lÌlagglo'l' geil~i'ale d'ioranCe'ria 
iieH' seròiW. dèl Re, 'ca po del èorpo deglì edili ~ alcuni suoi , 
i;i \lllf i 'à'rtìs tic,Ì ' ono di uno stile severo e solid"o. ' 
)liAGNOt;(NI Alh'WLFO, riacqu'e i ~ 'que~ta éHtà' iìè11764; 

·it iUO ' radi'e éra pl'ofessore ' di éh ir.lJrgilI nella nO'stra uni
~ersi!à, Jh'rih,lr~ s~o figlIo studiò il 'disegnò e l'ardlìtetfiJhf 
In 'RO'mà éd iii ' Firell.i~, oVé.si pàl-Ià :ulco r:a corI' elogio di, lui: 
tu' pb'i: In ' Tbr'ino pi:ores~òr'é ili maten\àtica e> di disegilò pel' 

, l'o 'ri a-lò nella "scllòla della c'iÌllì 'su;l pa' tria:' ' 
· SPA'LLA GIAOOMO, halo in 'forino né\ 1759, fu scultorè 
,.., . • ~ , r ~ 

ìr. madnò assiri c'efebl,t! :;neI1307 venrie c'h iilma lo' daJla éòrlé 
ili Battèra per- fàj''Vi II i ;ltr~iHò iri bUsto di <Iu'èl He.' 

TAMIÈT'fI, rìpu irlòdeliàlb're I/à Ili pàHe d'egli ani..: 
iital'i, 'mbi'iin queslà ' èitià :sua pRI'ri:!' ' ver;sO' il 1796. I suoi 
talCllti proi~a<:c!al'(;i'l(j la cel tiJj ,:iHi llclla m:ihifatLul:à di , pÒI''': 

écllana (ii Vioo~o, ave veniva j:irnpi ll'ìì-aW d~ IPai,t,i's~à Stop-
pin i: , . 
· TASNIERE GIAMBATTISTA, ri-:icque in ' q~eslà ,èitià nel 
1652, é écssò di-: vivel'e. ' n~1 '17a4:' fuihtagliatore di Iliollò 
merito: emulò feliccrilenle il Piola,. ir ' BfatnlJilla e Giovanni 
Miele. 

VACCA ANGELO, nacque in Tor'ino nel 1744: dipinse :Hl 
olio e all'acquel'ello: fu aulore di ripulatissirni affreschi; di
pinse COli ~gual suc.cesso le figure, gli, animali e la Qecora
zione. Il suo culoritò' era br(lIaÌ'lte, ii suo chiaro-scuro assai 
vigol'Oso. È noto universalmenle l'allO merilo di Luigi e di 
Angelo; figliuoli di lui. 

VALPERGA LUIGI, nacque in questa cillà nelli55 : fu au
lore dell ' intaglio stimatissimo del rilrallo qell'abale Arnault: 
J t;.ce molti lavori per la R. accademia di 'pillurà e di scul
lUI':I, c per la R. accademia ddle scienze.' 
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1000 TORINO 
Qui ha termine la Biogl'afia tOI·ine!>~ . Non o,siamo far ,cenno 

dei vivènti uomini i~lùstri, a cui Torino diede i natali, ben 
conoscendo non esserci dato dj pai'larne in modo ' ch~ sia 
conforme al giusto, e risponda, al concetto, cui sç ne fannQ 
.j colli ' Ieggi tori, e massimamente quelli, i quali pupnnp molto 
bene disting'uere le vere dalle usurpate ripulazioni. Ciò non ,., ,,"" 
pertanto non dùbitiamo di ,affermare non esservi c:iuà nel-
l'it:diana -penIsola, .che ora p:>ssa vantare,! cqme Torin9, .tanti 
rersorraggi vive!lli, i ,qu,ali ,coi frUlli. d ene lor~ dotte veglie;: 
~ccrescon"O ~ patrimonii delle am e.ne let !e~e, dcII!,! scienze é 
c1 e ll~ bellè art'i. Egli, è cer to che non pOflhi di essi distingu%~~si 
comI'( ' appar'ténènti all'àlta magistratura, -al corpo insegnan"e 
d~Il/I Ro università degli , studii" alla R. accademia delle 
scienze e ad altre soçielà scientifiche, I,e lleral'ie, ed artisfic\le, 
le quali rendono vieppi,ù acc,l<lmllta e splendida questa ca
pitale : ~è ~ero eziandio che torinesi di ~Ito aìfare br,illano 
rei . Ioro lumi e per l'ardente 10ro

J
cal"tà di patri ~ in tulti ì 

~icasleri. nel consiglio di stato ,( nella carpera ' elettiv:/ , nel 
senato ~el .regno 'e ne' c.orisigli dell~~lliJ1lo Re' nostf9 l si.
gnoi'e, 1):, finalmente ce'.'to, ·ehe la chiesa del Piemonte 
,Iovera tre ragguardevolissimi prela,li nacquero inquesla ' 
metropoli, e sono ,l'onore dell'episcop o subalp,po: ciascuno 
s'avvede che vogliamo , accennal'e ~II'egr,egi<;J arcivescovo, di , 
Vercelli, ed agli i~signi vescovi di Sarona e ' di~ Pinerolo, i 
quali di presente rendono fOl'tunate' le popolazioni commesse 
:llIe pontiticie loro sollecitudini:, Anche del prelato, che at
tua,lmente oCClWa la sede vescoyile,' di Saluzzo, si udiron"o 
In Torino i primi vagiti. 
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, l. 
L 'alyicLissim:\ Tori.no divenne ~iltà di vel'ò nome circa 'l'epoca della I~rij()à .' 

. guerra ,gallica _..,.. .. . :. .. .. , . . . . . • . . pag . 11 

. '", Il. ' . ," , 
a:r~zione dei, Galli nèlta ta'u,.rinacontrada. e lJelle'.altrè regioni d'Italia" ,H 

, , ' (' _'. III. ., 
D'elle innumerevoli forze opposte da Rom'a ';onll·o i G~I, \'i, i Taurioi e 
. gli ~ltri loro alleati . . "' . ' . • " 31 

~, lV. 
Continuazione ,e fine 'di q~Je5ta guerra gallica 

.. - V. 
Torino perde la sua iodipendeoza. ~ È falla c\llo~ia l'ompoa 

VI. 

" 38 

" 60 

Torino 50110 Augusto',diçeilOe molto splendida e foì'le : soggiaçque ad un 
, gran disaitro ai 1empi dell' imperatore Vilellio . " 81 

. VII. 
Quaodo la 'cristiana fede siasi iotl'Od611a in Trino . " t04 

: \ . ' " .' VIII. ' (~' '" 
Radunanza di parecchi' vescovi 'in Tòrino circa il 400 " 124 

IX. 
S. Ma.ssiOlo primo vescovo di Torino, Suoi principali falli a pro dei To-
, rinesi . . . . . • : . , . . • . '. . • . . '. . ' . "t 27 , X: 

Cundiziooe politicl e vicende de' Torioesi dalla morte di Costantino il 
. Grande sioo alla deposizione di ' Augustoro .. ' . • . . • ,,138 

Xl. 
Turino sot~o i re Odoa.cre e Teodorico. Distruzione del regno ' dei Guti 
, in Italia . ' . . . . , .' . . . . , • . ' . ' ., • , . , ,,161 

XII. " 
Discencl; no io' Italia i Longohal'tli. sullu ii cui dumillio la cillà di To

l'iliO divieue capitale di UII illustre,ducato. Varii fra i Longobardi duchi 
di Torino furuno elelli 1).e, Fiue del regno Longuhal'd,iClI . . • Il 196 

6 i Dizioll. Geog/' . eco VoI. XXII. 

• 
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Sorli polilich'e e .civili ,!Ii _:rUl'~UV e ilei P,i~D.oJlie sMio : gl'i'lÌIper.a(orf 
. pago '22~ Fr~lIcbt. . . ' . 

X,IV. 
Suppone conle di ' 'furi~I()', Nun appal'i'ee cbe 1t!cU'IIU de; su:oi v:flol'osis'simi 

1ì!(li ' j!li succ~r~esse' ilella iòrinese conlea, Prub,!bile etinrlitiolle di Tu-

l'inu solru i Re ilaliillli e frances,i " 246 
, XV,7' I " . 

Gli Uligheri o ~{adj"res discendonl) ill.J.lalia: metloflo 'll'liba e4 a satl'lo:ue' , 
, il ~lililnese. e I;;"d l'eslès.i J'egiolle, di clI.i Turiuo è ca.~il;lle. Ad~lberto 

(;onle di TUl'iou, ' "il'c~ il 90Ò; alclini suoi falli, Le iii (ime vicende di 

B~l'enl!al'io e sU'a ' mUl'I e . '" 2ii1 
XVI. 

j Turiilè.i si' ribellanu al IMo vesCovo, ,- Cuns"~II"" l'lfi di lJu~Slo fallu . 

UIIU ,Ii Provenza ~ I:l'ealu l'e d :II"Ua ; fiene 11 Turino, uve s~ffenoa~ i . 
l'e~ ql,~lche lempo I , I • ,,21l6 

XV l't. , 
j I l'e U~" , i>er il' ~nè lii'andi iniquilà si rende odiosò à tulti i , "rineil, i' e' 

h:lroni d ' llalia, PiQ n!ln ,>olendo 'manlenel'sì iII, sul Irollo,~,gl! ~ucc~e 
il !!ioviile 'Ll/latAo Sllo. fi~liuolo: quesli vif'lI~ a 'Turiuo h flii 'sla'bilis.:e u 

l'i,laul'à Iii s(uilio J;ejlel'"I~: qui mllOl'e !IOD ~e-n~a sosRe!!o d ( " éleuo ,,2~(/ 
XVIII. " " ",.r ' 

ì n",rchesi di Torino Anluiuo IiI. dell'o Gbin'ìun .. ; , Manfredo I, OI,le-
ric9 Ma)lfl'l'du II: condolla di que.f' ullimo H;rso · Al'duiu,o marcbe~e " 

d 'Ivrea eletto t'e" d ' IIaiia • , ; . I .' " 27~ 
" XIX; . 
II mal'ch"se il,i 'Torino, Manf,'erlo n coupel'a "i v,a rne ìlle, àll'elezio,,~ di ' un' 

"ltO"Q Re, - Sua muui6cellza ~erso la Chiesa. ~ DOIII;' ,iII tumulto 
'popol'are dei Toriu~;i. - Alli piamenle generusi ù; i w'c!" i di Turillo 

Gewlle e J,.amJulfo . , " 28:1 

XX. , , 
Nllov'i alli deHa 'l'i .. J!enHosil~' del lilal'ClI~Se di TOI'iiio (jld~ficiJ _'Man~ 

l'redo Il : t'f(li cUÌlcorre ad UDa imporla lite s.l)ellizion~ iII ravo,r ,Ii çDJ'
rallo : accoglie' in 1""'ino il gllel'riei';; arcivesCJlvo di 'l\lilalll) Eriberto ; 

<juesli va .ad' ass~liare il casi elio d·i ~loIlIQrle, uve si, era 110 rillcbiu,;,i 
ino'hi ert'li!.'i : Irisli,si,ilO fiue di cosluro " 28$ 

xxL 
Fi~liliolanza ,leI m.rches~ Ili TOI'!no ~Ia.n(redu .11 . < 

della gl'alide ' Adelaide. - (leoui stilla prole di lei , 

XXI't': -

Memorabili 1;'lIj 

" ~94 

~Iul'le di A~el '!.ille, - , Gllel'i'e per la successione degli sl11i di le~. -- I 1'0-
"inesi, per olleuCi' liberlà, si ribellano. -- Sono viuli da'l 1'01'0 marche!\,e .. 

ma DOli domali. - - ,Si ' i'iordillano fiualmente a gove~iJo populare. "3i 3 
, ' ,XXIII. _ . . 

Toi'Ìllo è octup.' la riaI ,COllie Amedeu 111'; lo è posci~ daWi,riJlleratol'e J.,o-
lal'io Hl, e di bel ' lluu~o'· IIa'1 pl'eJd.to cou.te ~m~dep, ; , , , "MO . , 
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Spedi~iOlli di Fedei'lco l in llalia. -- Cume si /cnmpnrlano re~su di lui 
XXIV. 

i 'l'ol'inesi, il loro ve;.'coI'o Carlo I, i mugaci tli s , S"ltllore 'ed il conte 
di Savoja. -- Come Federico si comporta verso i medeSimi. • pago 338 

XXV. ' , 
Gl'ave controversia tra' ~iiloue vescovo di 1'urimj éd il coutt! tJllIbèrto III ; 

triste conseguanze' che~ ne derivano " . . . , ' . . " . . . . "1I1S2 
XXVI. ' , ' 

Ad, Umherto , lIl succede il StiO figliuolo Tommas f ) l , -- A~'rluino di V.I 
, l'erga succede nella sede ' torinese al vescovo lUilone, -- Alculli falli di 

quel ' ~onte ' p di questo ' vescovo, -- Guerra ch,ile in Torino, per cui si 
ussoda la libertà torinese • " 31S~ 

XXVII. 
cornùui -.li Téston~ e di Chieri muovono guel'ra al comune ed' al vescol'o 
di ' Torino. Ne sieguo'no due trall'ati di concordia ' , . ' " 3117 

-, , . XXVIlI. 
J ngiu,sLe esigeoze del vescovQ di Torillo Jacopo di Cal:isio. -- F ederico Il. 

( -- I torinesi temendo gli accorgimeuti e il valure del coute Tommaso I, 
fanno un'alleaoia coi vicini signori : s'i 'allengono alla fazione imperialI! 
sino al 1226, uel qual anuo ii uoiscpno' alla lega 'Lombal'i1a' , , . ,,360 

'" ' , " , , , , XXIX, ' " , 
Amedeo IV; sua indole;' fa pace coi t'oriÌl~~i. Accoglie in 'Tol'illo Fede

l'ico 'II: -- Ulteriòri, fatti e vicende di , l!sSO ' Amedeo e, dell'imperatore 
Federico . • "378 

XXX. 
Illuocenzo IV teme le insidie di Fideric,o; viene a' Genova ;' ~d illtli (leI' 

le alpi taurine passa in Francia, Qregorio di !\Ionte-Lungo legato pon. 
tificio eregge Gioanni Arborio a l'esrol'O di T priuo. II capitolo to'rioese 
ostinatamente ricusa di riconoscere qu.cst'elel ione sinchè Mn è colpito 
dalla scomunica. Gioauoi Arborio, apl!fna riconosciuto, s'allontaua dalla 
sua sede, impugna la spaJ~, ,'a a comhaltere nelle vicin;nze di Panna, 
ove c~de ' pri'giooe, ed è 'assai ten1po ' sosteouto iII carcere ';- . , ' "388 

XXXI. 
'l'ommaso l'l di 'Savoia ritorna ,Ii Fiandra in PiemonLe, -- Fanno 3 gara 

p~r averlo amico Innocenzo 1 V e Federico l L -- Questo lroperaLore 
"iene a Torino, dirigendosi a Lione; è infortunto per via che il Papa 
lo scomunicò e depose dal trooo, - - ,Atioui e vicende prospere ed av
verse ili Toòlm'aso' Il " , , . " .. 

XXXII. 
L e truppe di Tommaso sono sconfitte à Montebruno; egli riLira~i a '!fo

l'iliO, ov'è arre,stato"riuchiuso iII un. torre, poi rimess'o prill.ioniero agli 
Astigiani, - - Non può uscir libero. se non a durissime' conditiooi; di 

392 

(lOCO sopravvÌl'e alla sU1diueratione. '_ ' " 40! 
, XXXlIl. _ 

BUllifaciu 'viène coo buoll nerbo d'i S .. voini a sLringer 'l'orino d'assei:lio ; 
cade ~uchJellli prigiooié'ro, e pre6tO lDuore d'angos~ia, ' Torino ' dol'O , 
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qu;lche tempo otbedi~c,e n, Ca'I'lo .-I·A:~gi~, poi al marcJ.m di Mo~r~r-
raro., 'poi al CQnte Tom"1aso IH di SavDi~ , . , . , ' . " . pag:· 4<1 

.":. . t XXXIV. l' _ \. 

il vè~co.vo. Goff.·edo, pèr avidiià di 'iloRlinio tempDrale mltD-vejlravi litigi 
al cOIl'illn~ ,Ii Torino. e ai principi ~Ìi Savo.ia.· F'atli lod~voli ,Ii ~lIesto. 
-veSCDvn . • ' I . ' : ' • ,-, : , - :~ . . " , 418, 

u,'. . ·X:XXV.·".' ' _ 
TOl'inn soitD il r.olJte A.me,leo V. -- Q 'les tn:cDmllne ha gravi cGutrnversie ' 

cnp quello. di MDnc~ lier(, e pòi coi sigllori di Beiuascn . , . . " , 426 
, . " " .. .'" xxxvi .... ' > . -', , • 

'Amedeo V dismétte il PiemOllte al nipDte FilippG i, qll,esii si conduce' a , 
TDrino, e ' ne prénde il pOSsesso. : com'ei ,Ii viene princillè d'Aca ja : aleulli 
slIDi tit ti i . . . ' . ~ . ' t . ' . ' . • . ' . • . ' • • , ; !~2\1 

,; Xxxvì'I. 
Ànigò ViI ' .iene li TDrino': i cittadiui gÙ presiann I~omagg\~ di fe,j~ltà: 

i nostri Principi l? aiutano neU;'impresa ,l'Italia~ è ile SDDD rimunerati, ,,436' 
XXXVllI. ' 

F~ltl bia.,imevnli e fatt i .jaurlnbili di ' Filippo. d'Acej"; TDrinn prnv,1 gli 
effll lii l eg ii uni e d'e!!li altri. i tDrine~i accolgn~n splendidamente Gi~ann~ . 

. di Savoia po,'ella imperairice' (Ii dDSlantinD~oli , e ' poi, il , re Gioanlli ',< 

:' figlio di Aì'rigo vI{ . ' .' . :. : " ; , . ' . . : ~ .' -.- ,; -44:t 
'. ' XXXlX. . "< 

ÌJn'~rribite congiilra, Dnltra ',dai I!hihellilii torine&i contro. if priocipe 'd' ,\
caia, è sventata. l i vescovo di Torino Guido JÌ 'eslil'pa in qùesta città 
' i1o vjzio sommamente nDcivn . . • . . ' , . . " -'1)0, 

, " "" " . , , " XL. , ' • 
Condizione di 'Torino sol to. JacnpD d'kc:,ja: -- :ba ini sotiò instìtllil~ 1-:.. 

sDcietà del populo e I~ ' compagnia del Fioi·e. -- Scopo ' ed' i mportallJ.a 
di : queste due sDcielà. ; . • • : " • . .- . • . . : " . • ,; 4, 1;~ 
, , . : :' " ;XLI. , ' ,.-, . 

Sòrti .li TDrino dopo la morte di Jac'opD d'Acaja sino. all'eslilltione del 
di l,',ni èasati> ,', .' . , : . ' - . ' -: . ,, 468 

, - < 
, . ' " l . 'xLII. ~ ~ 

Amedeo. ' VIII ,'ieo'è ~ Toì'iiln e, riceve gli omal!gi .dei PiemDntesi. SDII2 
il ,suo saggio. gDvei'llo assai migliDrano i' destini di questa città. • ,, 492' 

. '. XLIIi. , • :- - , ' ' 
Come (Ji'o~edesseto le cQse di Torino dali'a nno f489 sioo ai principio .l'el 
! secqJo lI.V~ , : . . • . ' , .' . .... . ,,' :S20 

. XLIV. . , 
Torino sO!!!l i bré.i regi) i di Carlo. i, 'Carlo. Il, Filippo Il, Filiberto. II · " 1i63 

. , - ' XLV. . .' , < _ l' 

$ ottn il. re~no inf~licissimo ,ii ~arlo ~ìI Torino fli ,O?Cllpaia dai francesi. , 
. -- LDdevole contegno. dei TOI'ibesi dur~nte qlJe\l'illfa ust~, nccupaziDne "Ii!)li 
: . . . :, ,,' , . ' . ..,' XL VI. r ' 

l!liuaq lleie Filih~Ho vuo.I -regnate i"n mndo ' assoluto ; ma ristaura gli slali 
~ 11oi , è rlil l~a TOrino a ~rande . 'Iuslro e prusp~rilà . "" " 6al -~. - .. .... 
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C~1111 ' Em'auuele I: li malgrado di sue imprese g,igfi lltèsche e ' l'o,illose i 
,: ,Torill~s!gli pOl:t~no graude , <)more, e gliene d;lllUo Il))a prova m,e7 

, \ plobuda,, ; ' " , , .. ," '- pag, 67'1 
.' . ...... ~ XLVIII. I .' , ( • - " ( 

Indole di Cal:!O" ~;Pà D1J.ele I; durante ' il .uo regno - la "ielà dei tori-
'. ,'. ,nesi era , confortàla quatlro Y,oltè dalIà' fl)'~seu~a d.i s. Frallces,co di 

.. Sale~ , ' , ' ~". , ... , , : , , " " '" , '. . . , : ' .. , "993 

XLIX, 
\ " , 

·ViIlÒ..-io Amedeo' I: la I,eqe imperversa in Torino : quanto' ,'j s'i ' fa 'per 
'}scelnal:ne gli o.lTi bil i e ffè li i, , ' , " \. ," 70Q' 

, ".' J" 
,~ Ré~genza di · N.Iad.~ma. Real" Gristiua, -- Eveuirue)lli della I!uerra ,cittadina 

' sino allari~ùricili:tZioue fra la Reggente ,ed i ' ~uoi 'cuglluti' ' ~, . .. " 71 ~ 
, ' .' ", "LI . '.,' , , . 

s'i s-cùoPI'(jn '1'ol:iuo' OLl'orrihi.!e , cangi,;ra r:o nl 'r.o la Regge:ute e il Onca 
. suo figlio: il priucipal cospiratore è uu monacI.!: sebb~ue la çofte dj 
,~.l\~_ma ~i oìlini 3 uon ' consenlirli che soggiacéi'a' ,\lIa' m~rilalà pena, egli ' , 
, .lullavia iusjenle ,CO,!! UU alti,o complice~,è "COI)II)l~SSO :lI ca1:llefice : ,,72i 
" J' ; -', ., o', -o: ":" LI!:' ' . , ,~ " 

Cessa la rel;gellpì pel' imo ~tl'~tage"llìna dj Madama Gl'i.lina. -. Go~'el\a 
f~ iuaugui'al'e io Tori,110 il .ouovo l'e~no , del Duca suo figlio ' ' .. , " 726 . 

. • '!, "" ... ' ,"'LIII, " 
UI~eri~ri ""f~lt.i di Ca.rlo E~)a!luele II ' :' ' , , " 731 
" . . ~ LIV,. ;; , 
~a duchèssa Cri;lina acc\'l':lie i~ questjl{.. ~apila.Ie la regiua Crist!lJa di , 

'Svezia ': "paragone '{ l'a quesle ' due .i>riiicipesse : resti,ll,lzjoue della toriuese 
:'Ciùadella : ' , ;: " , ~ " 'l 733 

.'~.. . -..' ' :Lv,' r.", .' 

Muuificeufa ~i Cal'i.~ Èmanuele II : j loriqesi ne lll'p,:auo'effe tti cospi.c~i,:" 740 '. 
, " t'TI. .. A._ • ) 

MÒ,l'te di 'Ca'rlo' Emanuele ,II: l'eggeD~a <Iella duchessa Gi'o,ahna fidOista: 

bre\'e .P'uuo ileI regno Ili Vittorio AJlle"deo, JI I}IIO al t70~ ,. " 74~ 
, ,,....; . LVII, ' 

pamosÒ assedio 'di rrO~iDO ~el 1706 " ~ .. , 

. ,'_ " . LVIII, . 
' Gran disfatt'a de' francesi sotto TOl'iuo : liberazione di 'l t!esta cil!il 

" LIX: 
,Cunseguer,lZe della gl'aD giuroata 'deIi'S 'settemhre su,lLo To)'ilio " 776 
) .;;... . . ~'~ LX. -: ,- -

ViILorio A,lIiedeo di"iene re di Siéilia ~ su~ inco.l'onnione a Pulea'mo: Torino 
. aliameu.Le se J1e rallegra, quaulunqup. in sulle prime ne sia' l'l'egiutliçata il 77S' 
:-~< '. :. ,.,' ' LXI. . '" ',' 

D.,.Lili ' rifol'loe ed iuslillJzioni falle da ""iìtorio Amede.o Il : le più impor- ' 
lauli ' di esse giovaòo ':massimamèn'le alla ~illà d'i T6riu ~ " 78l 

'" , ', ~ .':' LXII. '" . 
Jf ,l'aj.i "J}euedd-lo X,Ui waud~ a Turiuo lIQ religiJsa frall c<!scaQ9" 'p~r VIi1~ 
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1006 
dI're ,Ii por termine a Innghe: cOl)lrOVersie Ira la corte di Sa\'oja e la 
s. Sede ' , " .; . . . • .. , . . " ;. - . . : pago .791-

, _ LXII!. , 
Carlo Enianuelè III: rapido sguarè:lo sopra i suoi fatti 

Torino vi~ppiù cresce d"ilupor'ta'nza e di pl:osperità 
milital'i: per lui . 

.' . "· 796 
' . ,LXIV. 

Vill"f'io Amedeo 111: con quali auspici ei sale al trono : suoi' pr,imi aui : ' , 
, , alcuni suoi proVl'ediruen.ti à p;·o dei lorinesi. . • . " "8·i8 

: LXV. " 
"Vi~{1gi() di Vittorio Amedeo I1I , in S,avoja: si 31za1)0, in . T,o~ino molte 

doglianze su' la prodigalilà di que; ip' Re. ' e la sua troppo streUa unione 
culla corte di Parigi . . " , " " 821 

bXVJ. 
It re tli Prussia per la prima volta manda un suo ambascia.lore a Torino ;, "823 

. " LXVII. ·'·, - -', 
Il granduca tli Russia vieue. a Toriuo_. e vi è accolto con gr,andi fesleg

~iallleuti. Meui di cui si vale ' Vittorio, ,\,mt>deo" III pel ' compiuto sta- . 
bilimento della torinese accademia delle scienze. • , . . - . : " . " ",824 

, . L)'(VJII. . ' 
Scoppia nel 1789 la rivoluzione in Frauda. ';- Il conle d'Artois rifugge a,-

Tarin •. -- Il noslro -~e noo .,· u~l ricever~ il franct>se a~basciatore Se- _,' 
mou viUe. -- Per U,! tal rifiuto gli è dichiarata la guerra dall'assemblea 
u;liionale . . . . . " 826 

LXIX. 
Tumulto ~co1ar~sco in 'l~orino . -- Conseguenze di esso . " ,827 

LXX. 
I repllhblicani di FI;'1I1cia· cominciano le oslililà :" ai pri~i 101'0 im'peti mal 

resisl~no le Iruppe subalpiue " . ' . • ' . : . . '- . . , ,,829 
~ , . LXXI. ' 

'~jllorio Ametleo 'si melte sull'offen!\iva co'n succedimento infelice: ~- SellO" 
presi in Torino u~J'ofl'ibil~ cQngiura . ol'dita per trucidare il ,Re e la 

, renle f~miglia . . • . •..• . . " , 831 . . . 
LXXII. 

Conlin~a la suc~inta nal'razione dei tl'Ìsti eveniroenti 'della g~e .. ra dii "'it-' 
tOl'io sostenuta contl'o la' F i'ancia repubhlicdna . . . . ' . . . ,,833 

, LXXUI. -
" 

Carlo Emanuele I V: come dà pl'jn'cipio al suo l'egno: si colleg.a colla 
Francia' n~lla speranza di salvar lo sl3to erI il trono . " ,,836 

, ". LXXI,V. , 
Un presidio francese occùpa la cilladella di Torino : gli ufliciali di lal 

pl'esidio fauuo una ' mascherala con un perfido . scopo : ,;' 838- -
, , LXXV: . 

Il generaie J oubert costituisoe in Piemoute un govern~ pronisorio. ,,841 

- - LXXVI. 
Toriuo carle nelle man i dei coufederati . -- Suwarow stahilisce in questa 

' cillà un go','el'Oo temp:lr.tnl'o . cui si (là il nome' r.li Supl'emo COÌlsiglio .• -

Primi prOVl'eJiUlenli tli queslu Cunsiglio . . ' . ....." 84,. 

" 
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1;<l07 
'LXXVII'. " , 

Sywarow vuo'le j-\ p~onto • ritorno di Carlo Emanuele a. Turino.: , il SIIO 

, J)uou volél:ee ,reso \'ano dalle inique mene della corle di ' YJenna_ pago 846 
/ • c , • LxxVIII, " ';. • 
'lilrino l'icade in polel'e de' fran,ce);j:: di bel nuovo' è' se'lle' di un gove,rllo 
" pronisoi'io: sua ~risle ,con,dizione a, quel lempo, . . , , , . ,,8:>0 

. ' LXXIX, , 
Va .la: Torino' a' Parigi' 'una' dl!pu'fal,iboe' pel" l'ittg raziac Boo~pa~le : ~,gli 
_ spedisce sl/hilo alla nostra capilale comOli,,"rii parigini , -- Mellou : "ome , 
\ei tra.c.la j uobilr tOI\ÌDesi. ed essi corteggiano I 1;1 i , , , " . ' " -· 858 

. '-. "LXXX, ' ';' . 
~plileOlie, e poco stal}1e Piò::vIt vengono a- 'l',ol'ino, ", l\1onsigllor Bu
.~oozcr. e indollo dall'uDo e dall'altro a rinunziare a, questa :sede arcive

scovi le; gli sucCl!de moosi,guor della Torre che puo lal'e ,)III gl'aD bene ' 
.allac.biesa iO.l'inese ' . ' , , . . , . ' . ' , . • . , . ,,8sl 

. - LXXXI. 
Sorti ·di' T6r,ino daccbè il ' principe Borghese' 
, ;. gener ale .sino al J814 • <. ' , ' , , • 

1 " 

funi stabilito , j(overoator 
" ,, - . ' ," : , .. ;, 86l 

LXXXII. 
To~ino, ,ria~qllis'a la dignità d'inelila capitale, ''7 I,idi,viene ta, sede de' na~, 

iura1i suoi Principi " , , ,- ", , , , ' . , ' , " ,. , , ,,868 

.' , 

I N D I C lrZ I O N E 
dft,i capi contenuti ' nella ~ biqgrafia . torinese. 

e de' nomi degli uomini distinti, 
" éhe in quelli 'sono commendati alla , memoria , 

, d~' jJOs,ter:i. 

Ecclesiastici 'toriNesi che ,per,VètUlero ad alte dignità della ~hiesa, 
", 

Amizone 
Tedisio- .~ 

Guido Il 
Tommaso ' di Savoja " 
l, vescov i 'Della' RQv!! re 

t _ 

pag, 871 
Il IVI 

)) 873 
II j vi 

)) 874 

" ' 
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Bergera Giulio Cesate 
Vibò Michele Anlonio • 

-, . ' . . , . 
Maillal'd di Tournon Carlo Tommaso 
:Delle L~nze C~rlo Villor,io lAme_deo 

. , 

Chiave,'oli. Colombano . ' ' . ~ . 

" 
pago 814" 
. , p . 87tr ( 

)) :878 
l) ,885·-
.~ 89Q 

Altri eccfesiastici degni di Qnol'at~ penzieneo '_o 

V-acchetta Carlo Antonio . ' . 
S ineo della Torre (iian Giulio 
Cariniola Alip.io, - o 

G,ermonio Anastasio' 
o Barberino Antonio _.. ' 

Marello Carlo 
nu'cio Domenico F.iliberto 
Baruceo Giovanni ' , ' 
Conlerio ~iù.vl!nni • -
Busca .Giovanni Alessandro • 
RuOla Gioanni Amedè'o • 
Appiano Gioanhi Ballista 
l3albo GioanniBaltisla 

! 

. 

. ' 

9 ioanni Ballisla, minor francescano ' . 
Della Rovere Gel'Olamq . ~ . - . 
Salino Gregorio . 
Guglielmo, ve:scovo di Tori n 0 '''-. 

Guglielmo; er'e_milano di s. Agostino" 
ScolO 'Lorenzo, 
StraUa Nicolò ' , ' 
Dentis On~zio-

Ol'engiano Pietro Paolo o . ' 

Cadana Salvatore 
Arpino ' Sebasti.an~ - . 
S1fn TUl'ibio . - . 
1\j mòG erola IllÒ " ', " 

Carrera Gel'olamo 
Cado Torumaso, cisterciense 
Gibannini Vincenzo 
MaleLto ,C:t rlo 
Marabotto ',Benedetto 
nlegl'Ìr MicbClLe 

.' . 

, 

. -' 

.' 

. -.. 

. '. ,., 

" . f •• 

.. 

" · 

. -, · . 

-. ' . · 
; 

" 

. f ' Il 89'2 '
)1 894' 
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o - , i)" ' 900' ~ 
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" . li _,ivi 
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)) :901" 
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»: i-,,'i ' 
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" ivi 
IO - 902 
li ivi 
~I ivi 
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l) 903 
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Il ivi 
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"ta\i1'elo' Lorenz_o Maria · 
V!~bll;(~, Ambrogio , 

~ > '''''. 

.' 
' . J. t , '· 

'. 

1'009" 
'· pag. 905 ' 

. ' li jvi ~ 

~" " ',' : Torinesi , che appliéàÙsi , alla ~ giu~isprJldenza . 
. rnira)'ono coi -'oro dètla.ti- ad accl'escerne od ' ill!lstr:arne ' -

- . .: /' ' il pcllt'imoni", ' 
, r 

'Puliliclo','Ajìnone ' 
-°-V~sn~to A.iJbrògio ' , 
Betlacomba ,Antonio ' 

' NièeIlo Antonio ~ 
T r'Olt o 'Bernardo . ' . • 

.-

,~ , Vi"a~do Clemente • " 
, NièeIlò Cristoforo' . • • 

o,, '~err'a:rj Ancisa Francesco , 
.- "': 8,eHez:i.a Gaspare, ' , 
, ,". Co·riterio, Gioanni·, ~ . 
. BelIo~e Ci ioanni ;' Antonio " 

S'à<ngi'Òrgio Gioanni Pietro 

.' 
'-

__ Parpagl~ a' Tomma$o , '. " ,. ' 

:AJàzza' Vespasiano '; ~ 
}~a,rilit" Ber-nardo • ::'. , 
Branchedamia .Cesare 
Frichìgnone Euore B!>nifa.cio 
G'a mbà rana'· Marcanto~io • 
Goveano· Manfredo '; 
Roizio Pi'etro • . • 
, . ' r 
Di Seyssello' C~audiD, 

Bogino Gian Battista 
, ,BertolOtl,i. Llldov.ico , 

• Torinesi " 

, . 

" 

" . 
'. 

• • ' ' 11 ;~ • 

, . 

, : 

,. 
. '., . 

. -
! . ..... . . , 

" . 
. ' )(~ \ iv~ 

. ~: » ··\r i\'i 
iva; 

. " • ': ~', " I) • ivi', -;, 
.. -... . ) 1 ... · i_i 

. :~ D 9-0)) 
, >I ~vi 

. - . I) iv. 
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. ' • r . ~)'.; iv~', 
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l, ,, • ' ; 1 » lvi 

. ' ;- ' Il ' ~O'6 
, » ' ' i"t 

"','" , )) j"i 

" 
.. l'. [~' . li ' i",i' 

, . -, 
D i~it . 

, • r~i 

" » 9'11) " 

i CIIi nomi sono chiat'i mi fasti delle sci enze 'mediche .. '. 
, . ~ . '." . 

" 
", 

, Cassano Fra.nces~6 • 
Viòtto BaI'lOlomeo , 
Gambarana' Goffredo 
BllCcio Agostino. 
'fi:lJialulo Pielr·ino '. 

, f · " 

" .. :. ~ .... ... -B i •• 
l) 91-1 
li ,912 
tl , 'l' iv~ 

. » 9Ui 

http://d�tla.ti/
ehez:i.a


t0"1~ 

Za'pp~ta- G ialJlbàUisla. " 
Mocca cèsa re. ' . ~ 

, Argenterio Er'cole 
, . ) . 

" 

Petrina Ga!ijlare. ' 
TorriDI) Gi\11iO, ., .,' • 
Rolando Francesco 

• O' • 

Ravetti Gaspare Antonio ' 
-Terra neo , Lorenzo 
Calvo Paolo ,llernardo • 
Bianchi Giambattista • I • 

Ricca Pietro Pao.lo • • ,~ • 
Verna Alberto ' • 
Caccia' Gioaoiii. 
'Ricca Carlo .', 

." Failloni Gioan!li . 

~ . ! • 

. : ~ 

'. 

.' . 
" 

pa!1.., .~t5 ' 
• ~ ,' I i,vi,: 

li' " ivi 
lI9l6' 

" ~ ivi 
)1 ' i'vi 
Il ivi 
li 917 

IO ' .~; " . . '~» , ivir·: 

. '. • ~ ' . , Il ivi' 
• ei: ' ... 

• : . ' • • f. .. 

.. ,., . 1, IO 

li ~,l!} 

)/, 9·21l 
»- ìvj 
1f' .ivi', 

€acciaG i useppe Ba rt61omeo 
Ik,ni ,P,ietro Francesco ! '. ' 
Rain31 Antonio 

• . ,,! • 

li , jY'il' 

)l ' 9,2~ " 
)f > . 'iv'i - . 

• Gianolio ,Giuseppe . ,AntoniQ 
B.run ~ Giuseppe Lorenza. 
Molineri Cesare Antonio . 
Somis Ignazio 
Bertrandi Gioannì' A~nbrogio 
Ubezzio . Gio. France.sco 

. M'òreRi' Gio. Pjetro Marlipo • 
Iluzz~ni Giuseppe, Gi;!cinto . 

, , Réyneri Giuse:pp<; " • 
Cioanetti Vittorio, I\medeo -. 
!l'0rorzo Ca.rlo, Ludo,Vico 
Rebaudengo N .. N. 
Spagnolino Cal'lo 

, R?:land9 Luigi . " 

~ o 

. ' ,. ' 

' o ' 

. ' li i,vÌ' 

.: Il i,vi. 
» 9-25 

o' . , li" i v't' 
»- ,ivi 
'il -92& 

" Il iv il' 
-r , IO ')o )) iN,; · 

0< , • ' l~ 927 ' 
Il ' i vi' 
.il 929' 

" 950 
)1 ivi 

. • 951 
,-

Torinesi che si disllns,ero ?Iella letteratI/fa, 
e principalmente nella po(!sia, 

Folchetto N. ,N. o .. . 
" 

o . ,- ., 
' ,- l~ 933 

Nicoletta" N. N. o l) ivi 
" Nasi Laura Il ivi 
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Filippt Rosa. . ,. . .. 
. Brajda ' Giuseppe 

Go! eanoManfredo 
., . ' 

Berga ,Ant,ol)io . ~.~ ;" 

]}a' San Roberto GeJ:~lamo 
Della Rovere Claudia • 
Della Rovere GirQlamo 
Ferra J;is Francesco 

. , 

. - .~ 

, . 
" . 

. ' . 

• e, • • ) " 

' . '~ 

1011 
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l) 954 

• ivi 
• 955 
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• ivi 
» ivi 
)) iv~ 

C~rrera Girolamo , .. . .. " )l · 'iv i 
l)· ,ivi Gazzel,li Nicolao • ..... 

SCOlO Lore,nzo 
Tesau,ro Emanuele 
T.ésauro ·Ludovico 
Valsania Antonio 
Bagnolo Gian Francesco 
-Bardi Benedetto. 
. 1Ja ~di Giuseppe . 
Belgrano Guarino 

. B-erleui Maurizio 

.. 

, Boccardi GiQseppe Anton\ Mar.ia 
Boccàrdi Michelangelo 

yBonafide Francesco,. 
Boyer V!1I0r io Maria 
Burzio Gaetano , 
C~'lvi Ignazio Edoardo. 
Cerr uUi Giuséppe, Maul'Ìzio 
Cigt'1a ViUòrio Amedeo, 

, Didier Vittorio, Amedoo 
Donzel .P.aolo , 
Durando , Felice Nico.\ò , 
Girardi Pier Antonio 
Isler Ignazio • 
Maul:mdi Camillo 
M'erlo Filippo 
Savi Pietro 
Scarron Gian Francesco 
Sclopis Alessandro , 
Sinesio Pier Maria Secondo . 
Tabasio Francesco 19nazio 

.' .. 
., • )) 956 

.' .J~ . , . ., . . .. . 
' . , . ,1" " . 

.. 

-, . ~ 
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H),1~t , 

. ... ". Vérani 'Torpmaso , ~ . 
Ba'l'elfi' Giuseppe ... '. , 
Po 'TedbaldoCevà , '; . -. .,' . 
TerÌ"anoo Gian Tommaso o, 

, • f 

Dur'a'rl,do Anlon Mada ' , 
LOY,a' Gaeta,no .' ,: , o " 

Bossi Cariò " ." • 
Valperga di Caluso Tommaso 

' Balb~. P'rospel'~ "' o ,:. ' 

, 5aJuzZo Roero ·di Revello Diodata 
Joa'nnini ,.Melil-de 
Di'j-SàhJZZO eon~e .Alessan~ro 
Parolitti ,Modesto ' 

. Gias,si~' Gius~ppç o 
• r I '" '" , 

• Nota AlberlO " ,' , ' " 
noucberon 'Ca'rlo , 
Raby Lliigi o' , ' . 

• .1 . ' . ' 

, " 

o' 

" 

. , 

.' 
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1) · 948 ''
»9:')0 

11952 · .. 
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. ',.:, . Il , 965 

" Il '951 
,, " Il 959" 

Il ' 962~ 
li '963 ' 

'. , ,- Il ,96'( 
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)} 968 
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" 

)}' 974 ' 
, , s·' 

* TOl'it,lesi che si èlisl{nsel'o nelle sciìmze nattil'àli, fIlale!lI'alic!tp, ·.· 
, astronomia, filosofia razionale e politica, ' ' 

'r ' 
. ~ ', 

, A)liorri f.«rlo " 
Lag-raiigiaLu igi 
G ioberli ,Viflcenzò 

o" 

,~ 

, ' 

o' 

, 

: . 4 ... 

. ' 

o, 

Il n6· 
! -' li 981 

',: " Il 98:)-

, ,'o 'Forinesi che 'si dislinso/'o tlelle arli ,del disegliù, " 
. .-

" ~I j r 

Alfi'eri' Nitt(}.l'ip. ,. S 
. Bagèui Giuseppe 

Beaumont Claudio Fl'ancesco 
B1ansery ViÙorio 
Bonsigno.re .Ferdinando , 
Bo'ucherol'! Simone' Giuseppe 
Bo'uchel'on ,Gian , B!lllisia , 
Ca'l'noni .Tommaso, 
Casiellamon,te conle Ca~lo 

·~a'slel.ramonie Amedeo 
Ca:sleHan,o Giuseppe , 
CilsleHi Filippo ' -- , 

.. \; 

• » '994,. 
D ivi" 
II ivi' 

., » 995 
" . 

• ~!> Il IVl 

I »~ • ivi 
Il ' i.vi 

. ';..' » ~ ivi ~ 

, ~» ·996 
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é~rotii 'Giuseppe Antonio 
Collini Ignazio Secondo Maria , ' 
.collini Filippo Maria 
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